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Liberi cittadini 
o vigilati speciali? 

OGLIAMO riprendere le cose proprio dal princì¬ 
pio, non soltanto per i lettori che non ci hanno seguito 
giorno per giorno durante la settimana. E per noi, 
per cercare di capire; e per quelli che hanno taciuto, 
per vedere se riusciamo a svegliarli. Le notizie che 
cominciano a trapelare in questi giorni dimostrano 
ancora una volta che il problema della riforma dello 
Stato, prima che problema di strutture invecchiate, 
di mezzi tecnici o di danaro, è un problema di demo¬ 
crazia. Vogliamo cominciare addirittura dal giorno in 
cui, costituitosi il governo di centro-sinistra, VAvanti! 
(che in questi giorni non ha parlato della mostruosa 
macchina poliziesca) scriveva: « Da oggi ognuno è 
più libero ». Non ci troviamo di fronte a un episodio 
aberrante; per quanto sintomatico, ci pare solo margi¬ 
nale l’attacco di un senatore democristiano, col con¬ 
senso del presidente del Consiglio, a un ministro 
socialista perchè certi strumenti di spionaggio adope¬ 
rati in passato da ministri democristiani contro i socia¬ 
listi potrebbero essere stati usati adesso contro di lui. 
Dopo le rivelazioni suU’esistenza di un servizio di 
controspionaggio che, valendosi di un numero di agenti 
intorno ai diecimila e avendo a sua disposizione (se¬ 
condo l’Espresso) due miliardi di fondi segreti asso¬ 
lutamente incontrollati, si è costituito come una 
« polizia politica », quel che vorremmo sapere è chi 
sia stato responsabile di tutto questo. 

E STATO trovato un registro dal quale risulta che 
per anni migliaia di cittadini italiani sono stati sotto¬ 
posti a sorveglianza da un organismo istituzionalmente 
non preposto a questo scopo e facente capo al ministero 
della Difesa, controllato fino a ieri da ministri democri¬ 
stiani. Ha fatto scandalo che si siano trovati nell’elenco 
dei fascicoli dei « vigilati » quello del Presidente della 
Repubblica e quelli di una decina di eminenti demo- 
cristiani. che siano stati fatti i nomi di alti ufficiali. 
Si parla di migliaia di nomi, di un intero archivio di 
fascicoli; ma a nessuno è venuto fatto di pensare che 
possa essere scandaloso che tra quei fascicoli ci siano 
anche i « nostri », quelli dei dirigenti comunisti già 
c schedati » dall’OVRA. Il sen. Terracini, presidente 
della Costituente, il compagno Luigi Longo («colpe¬ 
vole » due volte per avere combattuto in Spagna contro 
l’esercito fascista e aver comandato i partigiani contro 
i repubblichini), il sen. Secchia, vice presidente del 
Senato, il sen. Scoccimarro, già ministro della Re¬ 
pubblica, sono tra gli schedati? Vogliamo sapere se 
è lecito che su di loro si sia esercitata la sorveglianza 
poliziesca, siano stati eseguiti pedinamenti, si sia ma¬ 
nomessa la loro corrispondenza. Si parla del controllo 
di quarantamila telefoni: è certo che ha un significato 
assai chiaro che non siano risparmiati, per premere 
sugli « alleati politici », i controlli sui ministeri o sui 
telefoni del Partito socialista o, per condurre la lotta 
di corrente, su quelli della DC. Ma noi abbiamo il 
diritto di domandare se è considerato normale dal vice 
presidente del Consiglio socialista, dal ministro degli 
Interni democristiano, dal ministro della Difesa so¬ 
cialista che siano controllati i telefoni di via delle 
Botteghe Oscure. 

Siamo in un paese in cui ci si accorge dell’eva¬ 
sione fiscale solo quando Agnelli esagera, denunziando 
quattro milioni di reddito; un paese dove si viene a 
sapere che nessuno è incaricato di sorvegliare la sta¬ 
bilità dei ponti, soltanto quando ne crolla clamorosa¬ 
mente uno alle porte di Roma. Adesso che lo scandalo 
scoppia fin sulla soglia, anzi dentro il Quirinale, po¬ 
tremo pur chiedere conto della schedatura dei giovani 
di leva, del controllo politico sui soldati e sugli uffi¬ 
ciali; della schedatura, del controllo, dell’esistenza dei 
« reparti di confino » e dei licenziamenti anche per 
quel che riguarda gli operai. Potremo sapere del¬ 
l’uso che si fa della polizia tributaria o delle informa¬ 
zioni « riservate » nei confronti degli imprenditori 
(artigiani o piccoli industriali che siano) colpevoli di 
simpatia verso i partiti di opposizione. 

Ma torniamo allo scandalo. Si sa che c’è un'in¬ 
chiesta, si sa pure che trovato il numero di archivio 
dei fascicoli dei personaggi più altolocati, a comincia¬ 
re da quello del prendente Saragat. si è costatato che 
i fascicoli sono introvabili. Qualcuno se li è portati 
a casa: forse come ricordo per essere stato ministro 
della Difesa per tanti anni, forse per servirsene per 
rimanere ministro in qualche altro dicastero. 

C I TROVIAMO dunque di fronte a tre scandali; e 
non uno può essere trascurato. 11 primo è resistenza 
di una polizia illegale, il cui apparato non è control¬ 
lato da nessun organo costituzionalmente autorizzato 
a organizzarlo e a servirsene. II secondo è quello del¬ 
l’uso personale che qualcuno ha fatto di questa polizia, 
aggravato daU’occultamento di una parte del corpo 
del reato. Il terzo scandalo infine è quello del silenzio 
complice, della reticenza, del tentativo di deviare su 
questioni marginali tutta la faccenda. 

Mentre esiste una « superpolizia ». forse più d’una. 
mentre ci sono decine e decine di migliaia di carabi¬ 
nieri e spendiamo centinaia di miliardi per la polizia 
giudiziaria, nel giro di qualche giorno soltanto scop¬ 
piano tre bombe a Roma, senza che venga compiuto 
un arresto; una bomba scoppia a Milano: si è tentato 
di incendiare le sedi di due organizzazioni a Cagliari 
e a Pisa. Forse gli attentatori introvabili non sono 
schedati; certo però, sono schedati i segretari e i diri¬ 
genti di quelle nostre sezioni. 

Vogliamo sapere se ci sentiamo davvero « più li¬ 
beri * o se siamo un paese di « vigilati speciali », a 
cominciare dal presidente della Repubblica. Vogliamo 
sapere, quando il bilancio dello Stato appare mostruo¬ 
samente gravato da spese anche illegali di polizia, 
perchè mai non si trovi il danaro per un solo canto¬ 
niere per il ponte dell’Ariccia; perchè l’Amo non l’ab¬ 
bia « vigilato > nessuno; perchè la polizia tributaria 
non sia in grado di accertare i redditi denunziati da 
Agnelli; perchè una vigilanza nessuno sia riuscito a 
farla mai sui registri della Federconsorzi. 

C'è una riforma dello Stato che è certo necessaria. 
Anche soltanto per poterla pensare possibile, ci sono 
prima una politica e un governo da cambiare. 

Gian Carlo Pajetta 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sconvolto dalla tragedia il programma 
americano per il viaggio sulla Luna 



CAPE KENNEDY — I tre cosmonauti durante un volo di prova 


Atroce fine dei tre cosmonauti 

Podaorni visita il Slflllhtl nella 


Il Presidente sovietico a Venezia, Taranto e Napoli 

Podgomi visita il 
Centro siderurgico 

Ovunque calorose accoglienze — Il saluto di Petrilli a nome dei 
285 mila dipendenti dell’IRI — Le possibilità di un importante accordo 
italo-sovietico — L’arrivo a Napoli — Oggi il rientro a Roma 


Intervista del ministro 
degli Esteri della RDV 

Gli USA cessino i 
bombardamenti se 
vogliono negoziare 

« I quattro punti di Hanoi base per la soluzione 
dpi problema vietnamita » — Famiglie contadine 
massacrate con il napalm nel delta del Mekong 
Distrutti con il fuoco 50 km quadrati di giungla 


SAIGON. 28 

Il ministro degli Esteri della 
Repubblica democratica del Viet¬ 
nam. Nguyen Duy Trinh. ha con¬ 
cesso a Wilfred Burchett una in¬ 
tervista nel corso della quale ha 
affermato che. se vogliono ini¬ 
ziare colloqui con la RDV. gli 
Siati Uniti debbono prima di tut¬ 
to cessare incondizionatamente 1 
bombardamenti e tutti «li altri 
atti di guerra contro il Vietnam 
del nord. 

Nguyen Duy Trinh ha aggiunto: 
« I quattro punti della RDV sono 
alla base per la soluzione politi¬ 
ca più corretta del problema viet¬ 
namita. una base che va piena¬ 
mente incontro alle profonde 
aspirazioni del popolo vietnami¬ 
ta. e si adegua perfettamente al¬ 
lo spirito della dichiarazione in 
cinque punti del Fronte Nazio¬ 
nale di Liberazione del Vietnam 
del sud. unico rappresentante 
genuino della popolazione sud- 
vietnarmta ». Come è stato ripe¬ 
tutamente ribadito dai vietna¬ 
miti sia nel nord che nel sud, i 
problemi del sud vanno risolti 
dal sud-vietnamiti stessi. Nel 
Vietnam del sud. nelle ultime 
24 ore. gli americani hanno at¬ 
tualo un’altra delle loro crimi- 

(Segue a pagina 2) 


« Colloqui 
segreti » per 
il Vietnam 
secondo 
R. Kennedy 

OXFORD, 21. 

Parlando agli studenti del¬ 
l'Università di Oxford, Il sena¬ 
tore Robert Kennedy ha dichia¬ 
rato oggi che le prossime Ire o 
quattro settimane saranno di Im¬ 
portanza cruciale per le sorti 
della pace nel Vietnam. 

Robert Kennedy ha affermato 
che « colloqui segreti • sarebbe¬ 
ro in corso e che « è proprio que¬ 
sto il modo in cui si può otte¬ 
nere qualche cosa: senza I cla¬ 
mori della pubblicità ». Rispon¬ 
dendo alle domande di alcuni 
studenti, Kennedy non ha volu¬ 
to però approfondire la questio¬ 
ne dei colloqui. 


Il plauso del compagno Longo 
ai dirigenti e agli attivisti 


1967: già tesserati 
1.233.589 compagni 



U compagno Luigi Longo — cne 
nella foto vediamo assieme ai 
compagno Natta esaminare i te¬ 
legrammi che a centinaia perven¬ 
gono dalie sezioni per annunciare 
, i successi registrali nel proseli¬ 
tismo e tesseramento 1967 — ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

«Credo che sia un buon risul¬ 
tato potere annunciare che nel 
corso del primo mese dell’anno 
abbiamo già 1.233 589 compagni 
ritesserati al Partito con 58.439 
nuovi iscritti, mentre la FGCI 
registra 89.483 iscritti con 16 K21 
nuove adesioni. ET un nsultato 
che già certamente pesa nella 
situazione politica. 

« Ma proprio perché vogliamo 
cambiare questa situazione impo¬ 
nendo con l’unità delle sinistre 
una radicale svolta, abbiamo bi- 
i sogno di una forza comunista cre¬ 


scente che operi nei Paese e sap 
pia dare una prospettiva e una 
guida alle forze ingenti di ope¬ 
rai. di giovani, di lavoratori che 
vogliano un’Italia diversa. 

« Per questo il Partito chiama 
tutte le sue organizzazioni ad an¬ 
dare avanti con grande slancio 
nell’opera di proselitismo al Par¬ 
tito e alla FOCI. 

« Desidero rivolgere II più vivo 
plauso ai dirigenti e agli attivisti 
delle 2 095 sezioni che hanno già 
raggiunto e superato gli iscritti 
dello scorso anno, esprimendo la 
fiducia che questo nsultato venga 
considerato dalle sezioni che lo 
hanno conseguito una premessa 
per nuovi successi, e da tutte le 
altre un obbiettivo da eguagliare 
e superare al più presto». 

(A pagina 2 la gradua¬ 
toria dalla Fadarazlon!) 


Dal nostro inviato 

TARANTO, 28. 

Il Caravelle presidenziale in 
arrivo da Venezia ha preso ter¬ 
ra a Taranto con un’ora di ri¬ 
tardo sulla tabella di marcia 
fissata dal cerimoniale. Ma sul¬ 
la strada che passa tra gli oli- 
veti della piana e che congiun 
ge l’aeroporto ili Grottaglie al 
capoluogo alcune migliaia di 
persone rimanevano in attesa, 
nel primo pomeriggio. E quan 
do è giunto il corteo e Pod- 
gorni è stato riconosciuto, su 
tutto il percorso si sono avute 
calde manifestazioni di simpa¬ 
tia. A San Giorgio Jonico tutto 
il paese era sulla via: braccian¬ 
ti con bandiere e fazzoletti ros¬ 
si. cartelli di benvenuto ver¬ 
gati in russo, scritte di ami¬ 
cizia. I balconi della periferia 
tarantina e il lungomare ne¬ 
reggiavano di folla. La gente 
sì accalcava acclamando attor¬ 
no alle vetture dell’ospite e del 
seguito e gremiva la piazza 
del municipio al di là del ponte 
mobile che separa il « mar 
grande » dal « mar piccolo » 
e dà sulla città vecchia. Apren¬ 
dosi un varco tra la folla che 
faceva sventolare bandiere e 
drappi rossi e tricolori Pod- 
gorni ha fatto ingresso in mu¬ 
nicipio. Qui in suo onore il 
sindaco Curci ha offerto una 
colazione. Al termine il sin¬ 
daco ha levato il calice nel 
brindisi rituale e Podgorni ha 
cosi risposto al suo indirizzo 
di saluto: « Anzitutto voglio 
ringraziare per la possibilità 
a noi concessa di visitare la 
vostra città nota non solo per 
i monumenti della sua antica 
cultura ma anche quale mag¬ 
giore centro industriale del Sud 
dell’Italia, come città dei side 
nirgiri e dei lavoratori di can 
fieri navali. Dovremo oggi co¬ 
noscere il complesso siderurgi 
co che è uno degli impianti al 
l’avanguardia in questo impor¬ 
tantissimo settore industriale 
italiano La sua produzione 
creata dal lavoro di operai, 
ingegneri, tecnici gode di buo 
na fama non solo in Italia, ma 
anche oltre i confini del paese: 
essa è nota nel nostro paese, 
per cui sarà molto interessan¬ 
te visitare gli impianti. Noi 
comprendiamo l’aspirazione del¬ 
l'Italia ad aumentare la produ¬ 
zione di metalli. A suo tem¬ 
po, nell'Unione Sovietica, sono 
stati dedicati non pochi sforzi 
ed energie per creare una mo¬ 
derna industria siderurgica, 
senza la quale è praticamente 
impossibile sviluppare molti al¬ 
tri settori produttivi: essa è la 
base dei settori fondamentali 
deU’economia. Se attualmente 
il nostro paese produce oltre 
100 milioni di tonnellate di ac¬ 
ciaio all’anno Io si deve al 
grande lavoro pieno di abne¬ 
gazione dei siderurgici sovieti¬ 
ci e di tutta la classe operaia. 
Ora, mentre si assiste ali’impe 
tuoso progresso tecnico. la vi 
fa impone insistentemente la 
necessità di sviluppare la col | 
laborazione economica fra i 
paesi, affinché si possano uti¬ 
lizzare ne I modo sempre pili 
ampio e completo ì ritrovati 
della tecnica e della scienza 
moderna ». 

« L’Unione Sovietica — ha 
proseguito Podgomi — era e 
rimane favorevole allo svilup¬ 
po e all’ampliamento con tut¬ 
ti i mezzi disponibili dei rap¬ 
porti economici intemazionali. 
Possiamo dire con soddisfa¬ 
zione che in questo campo le 
relazioni fra l'Unione Sovieti¬ 
ca e ITtalia si sono sviluppate 
abbastanza felicemente in que¬ 
sti ultimi tempi. Un contri¬ 
buto importante è dato dalla 
città di Taranto e dal com 
plesso deH'Ttalsider. Le pos¬ 
sibilità deH'ultcriore allarga 
mento della collaborazione tra 
i nostri paesi aumentano som 
pre più: mi riferisco in par¬ 
ticolare alle trattative che so 

r. r. 

(Segue in 4. pagina) 


capsula Apollo 

I sistemi di sicurezza o non hanno funzionato o non potevano essere azionati - L'ul¬ 
timo drammatico messaggio per radio: » C'è fuoco a bordo! » - 26 tecnici semi¬ 
asfissiati nell'opera di soccorso - Inchiesta in corso - Sbigottita l'opinione pubblica 
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CAPE KENNEDY — Grissom, White e Chaffee in tuta spaziale senza casco 

(Telefoto A P.-« l’Unità ») 


Con la partecipazione di rappresentanze 
del PCI, PSIUP e socialisti autonomisti 

Palermo: convegno 
per una piattaforma 

unitaria delle sinistre 

Oggi una manifestazione in Piazza Politeama con 
Pajefta, Vecchietti e Gatto — La relazione di La 
Torre — Sottolineati i problemi deilo sviluppo 
economico e i compiti de! movimento operaio 
in vista delle elezioni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 28. 

Le linee generali di una piat¬ 
taforma su cui realizzare l’unità 
di tutte le forze della sinistra 
democratica e autonomistica in 
Sicilia, capaci di liberare quelle 
forze ancora prigioniere del cen 
tro-smistra, sono state al centro 
di un appassonato dibattito di 
quadri del PCI. del PSIUP e del 
movimento socialisti autonomisti 
di tutta l’Isola, svoltosi oggi a 
Palermo II convegno si eoa 
elude domani mattina con una 
manifestazione pubblica. Migliaia 
di Lavoratori confluiranno nel ca 
potuogo dell’Isola da tutte le 
province siciliane per dar vita 
ad un grande corteo che pren¬ 
derà le mosse da piazza In¬ 
dipendenza alle 9.30 e si conclu¬ 
derà in piazza Politeama dove, 


alle 11, paneranno i compagni 
Giancarlo Pajetta. della Dire¬ 
zione del PCI. Tullio Vecchietti, 
segretario generale del PSIUP. 
e S:mone Gatto, dei socaLsti 
autonomi. 

U convegno é un momento Im¬ 
portante di riflessione e di ri¬ 
cerca dì una comune iniziativa 
delle sinistre per affrontare i 
problemi nodali delio sviluppo 
deJa società siciliana; tali prò 
blemi sono andati via via ag 
gravandosi per precise e ben in 
dtviduate responsabilità detta 
DC — ha detto il compagno Pio 
La Torre nella sua relazone m 
troduttiva. 

All’apertura del convegno era 
no presenti i compagni Pajetta 
e Macaiuso, Vecchietti e Gatto 

G. Frasca Polara 

(Segue a pagina 2) 


Nostro servìzio 

CAPE KENNEDY, 28. 

Perché, come sono morti 
Grissom. White e Chaffee? 
Che cosa è successo nella cap¬ 
sula c Apollo I » prima del 
tragico incendio? C'e stata 
un'esplosione? Non c’è stata? 
Perché i tre astronauti non 
nanno tentato di salvarsi? Non 
ne hanno avuto il tempo o i 
dispositivi di sicurezza non 
hanno funzionato? Qual è sta¬ 
ta la causa vera che ha ap 
piccato il rogo? Perché dallo 
esterno nessun aiuto è stato 
possibile portare e ben 26 
tecnici sono rimasti seiniasfis- 
siati in un generoso quanto 
vano tentativo di soccorso? 
Perché certe apparecchiature 
di salvataggio erano state re¬ 
se inutilizzabili sulla torre di 
lancio? Infine, di quanti mesi, 
di quanti anni il dramma ri 
tarderà il programma ameri 
caro di conquista della Luna? 

Sono gli interrogativi sbi 
got: .) di oggi, in tutti gii 
Stati Uniti, in tutto il mondo 
si può dire. E' accaduta una 
tragedia che non doveva ac¬ 
cadere. almeno si pensava non 
dovesse accadere. Era un con 
teggio alla rovescia simulato, 
sulla rampa, una delle tante 
prove « a terra » prima del 
grande volo, un controllo dei 
mille strumenti di bordo, una 
nuova prova della forza, del 
coraggio e della preparazione 
degli uomini, prima della 
grande prova del 21 febbraio- 
il lancio e 14 giorni di per 
manenza nel cosmo, prima tap 
pa della corsa verso il nostro 
satellite. 

Cape Kennedy ieri pomerig- 

Samuel Evergood 

(Segue a pagina 3) 


Perchè 

queste 

vittime 


Arf ih limo imito dnll'iniaia 
ilella nini piti zinne spaziale — 
ildl'n h.ra spaziale iì, ilii ianioln 
pure — le prime finirne lima¬ 
ne: Ire. Tre cillinlini degli 
Stati Citili: Virg.il Cri suini, 
Ciltiaril IT hi le. Unger t'ha fj re 
(.aduli per la scienza, per l'or- 
ereseimento del potere ili ITnn- 
mo sulla natura ('.onte i miti¬ 
gatori, i pionieri della aviazio¬ 
ne, i tanti altri coraggiosi dir 
iti campi dii ersi hanno contri- 
lutilo alla priminzinttc di questa 
nòstra specie biologica, cimi 
fragile nelle persone fisiche 
che la com pongono, così forte 
nel connine patrimonio del sa¬ 
pere. 

Ulto indurre a riflessione che 
solo a quasi dirci anni dal pri¬ 
mo sputnik la corsa agli spazi 
abbia reclamalo le sue t illune, 
mentre quelli che sono caduti 
nel corso di altre precedenti 
conquiste tintane, erano stali 
più numerosi agli inizi, quan¬ 
do meno adeguati erano i mez¬ 
zi di cui potevano calersi, più 
largo l ignoto che sfidai ano Si 
arierte anche per questo, nel¬ 
le vicende della conquista co¬ 
smica, urta tensione che nati 
accenna ad allentarsi con all 
anni, con l'acquisto delle cono 
scrnzc, delle Innichc. delle 
forze necessarie all ulteriore 
progresso 

E si aurrle che questa leu 
sione non è solo l ansia ilei ri¬ 
cercatore, non è inerente solo 
agli aspetti scientifici della ai - 
leniura spaziale, ma è portala 
anche dall'esterno. / mezzi rhr 
sono impiegati per porre in 
orbila veicoli cosmici, sono gli 
stessi missili che, muniti inte¬ 
re di una testata a fi ». si ac¬ 
cumulano negli arsenali mili¬ 
tari o sono già pronti, sulle 
rampe di lancio, a portare una 
terribile offesa a distanze di 
migliaia di chilometri Isi cor¬ 
sa agli armamenti si è sposta 
la dal campo della fabbricatili- 
ne drlle armi nucleari al calsi 
pn dei missili (.osi non con 
quifln tra le più alle che Tuo 
rnn abbia temalo — quella di ■ 
gli spazi cosmici — appare 
strettamente connessa alla aber¬ 
rante follia della corsa a metti 
di distruzione sempre più to¬ 
tali e incontrollabili 

Aon deve essere nascosto — 
proprio perchè le tre vittime 
erano cittadini e soldati deali 
Stati Uniti — che questa con¬ 
nessione tra ricerca scientifica 
e corsa il riarmo non sarebbe 
necessaria f.n è dii entata to/o 
perchè i gruppi dirigenti degli 
LS.4 non rinunciano all idra 
che una guerra nucleare, com¬ 
battuta con missili hall si tei, 
possa essere in quali he modo 
« controllata * e persino a i in¬ 
la»: solo ieri l'altro Mc\ama- 
ra. uno dei padri di questa dot¬ 
trina, insisteva sul fatto che il 
suo Paese deve avere più na- 
merosi e più potenti minili 
per uso militare 

Per questo si avverte nella 
conquista spaziale, e comunque 
soprattutto da parte america¬ 
na, una tensione insana Gris- 
snm, IThite, Chaffee, sono mor¬ 
ti per la scienza, e questa è una 
cosa che riguarda tulli eli no¬ 
mini, per cui tulli li onoriamo 
Ma sono morti anche per altri 
moliti, di cui portano intera 
la responsabilità, di Ironie all» 
vittime e al moi.do, quei gover¬ 
nanti americani che spingono 
alla folle corsa al riarmo. - 

f. p. 
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l’Unità / domenica 29 gennaio 1967 


DALLA PRIMA 


Palermo 


del PSIUP, Simone Gatto per I 
socialisti autonomisti, numerosi 
parlamentari nazionali e regiona¬ 
li. amministratori comunali e 
provinciali dirigenti sindacali e 
giovanili, intellettuali delle tre 
formazioni politiche di sinistra. 
Erano altresi presenti osserva 
tori di altri partiti, tra cui il 
repubblicano on. Paolo D'Antoni. 

Quello di avviare un processo 
unitario — ha detto La Torre — 
è problema aperto di fronte ai 
moyimento operaio italiano e 
internazionale: e tuttavia, que¬ 
sto problema si pone in Sicilia 
con particolare acutezza. 

A ciò concorrono, da un lato 
la gravità della crisi poi dica e.' 
dall'altro, l'imminenza della pros 
sima scadenza elettorale. Ambe¬ 
due i problemi impongono un ap 
profondirnento nell'eia tiorazione 
della piattaforma unitaria di 
lotta e la ricerca di sboccili p» 
sitivi alle istanze e ai bisogni 
urgenti dei lavoratori siciliani. 

Che tali Istanze siano state 
disattese dal centrosinistra sici¬ 
liano è un fatto che ha avuto 
dei riflessi anche all'interno de¬ 
gli stessi partiti della maggio 
ranza governativa ili centro sini¬ 
stra. in cui si avvertono evidenti 
sintomi di malessere legato alla 
degenerazione della situazione 
politica determinatasi all'ornhra 
del sistema di potere (iella DC. 
come testimonia la riedizione del 
governo Coniglio. A quelle forze 
mortificate e deluse del centro 
sinistra occorre prospettare una 
piattaforma di rinnovamento so¬ 
ciale. morale e politico della 
Sicilia. 

Su quale sia la via d'uscita da 
questa situazione, sui problemi 
da mettere al centro dello scon 
tré politico, stille forze disponi 
bili per prefigurare uno schie¬ 
ramento unitario capace di por¬ 
tare avanti la lotta per il rin 
nnvamento della Sicilia, il dibat¬ 
tito che si è svolto oggi a Pa 
termo rappresenta in un certo 
senso il punto d'arrivo di uno 
sforzo di elaborazione comune, 
che si conduce ormai da tempo 
in tutta l'isola. A tale proixisito 
La Torre ha affermato che In 
risposta che è necessario dare 
deve porsi al giusto livello nello 
scontro di classe e politico ui 
alto in campo nazionale 

Dal Mezzogiorno e dalla Sici¬ 
lia viene la richiesta di nuovi 
indirizzi di politica economica, 
viene un no al piano Pieraccini. 
viene la rivendicazione di un 
nuovo meccanismo di accumula¬ 
zione. Punto centrale di unifica¬ 
zione dei nostro imtiegno — ha 
sottolineato La Torre — diventa 
la battaglia per l'elaborazione di 
un piano regionale di svilupix) 
che' parta dalla valorizzazione di 
tutte le risorse materiali e urna 
ne dell'isola ». 

La Torre ha quindi delineato 
le grandi componenti settoriali di 
questo piano, sintetizzandole in 
tre punti: 1) rendere i conta¬ 
dini — padroni delia terra e 
del loro destino — protagonisti 
di un nuovo processo di sviluppo 
dell'agricoltura: 2) valorizzare e 
verticalizzare tutte le risorse del 
sottosuolo: 3) un'industria di beni 
strumentali al servizio dei primi 
due settori. 

Avviandosi alla conclusione. 
Ij» Torre ha affermato che su 
questo tipo di programma PCI. 
PSIUP e socialisti.autonomisti vo 
gliono costruire una nuova unità 
delle forze operaie e contadine 
e un rinnovato schieramento d» 
mocratieo e autonomistico. < 0 
nostro impegno — egli ha detto 
— è di lavorare e combattere 
alla testa delle masse, confron¬ 
tando idee e proposte da adot¬ 
tare in tutti 1 campi. Dobbiamo 
studiare e formulare l collega- 
menti permanenti da adottare, 
facendone un punto > di riferi¬ 
mento anche per le altre forze 
con le quali vogliamo collabo¬ 
rare alla ricerca di una pr» 
spettiva comune. La piattaforma 
di lotta die noi formuliamo da 
vrà sfociare nel varo di un pro¬ 
gramma elettorale comune, da 
lanciare per le prossime ele¬ 
zioni ». 

Sulla relazione del compagno 
I^a Torre si è sviluppata una 
ampia serie di interventi, che 
hanno precisato e approfondito 
alcuni tra i temi più importami 
pasti nell'introduzione. Sui pro¬ 
blemi della struttura della Regio¬ 
ne c delia riforma amministra¬ 
tiva sono intervenuti il compagno 
Del Franco e il compagno De Pa¬ 
squale (che ha approfondito in 
particolare il rapporto fra i prò 
bìemi dello grami' città e l'auto¬ 
nomia siciliana). Particolarmen¬ 
te interessante è stato l’inter- 
vMito del sonatore Simone Gatto 
sul superamento in Sicilia dei 
l'istituto dei Consigli provinciali 
nella pro-peUiia di una orga¬ 
nizzazione amm.mstrativa che ve 
da i liberi consorzi dei Comuni 
corrispondere alle zone omogttiee 
dei comprensori per la program 
ma7ione economica. Sui temi de! 
movimento di massa hanno par¬ 
lato i compagni Messina. Ba.s?o e 
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Ro.ssitto: l'on. Vincenzo Gatto ne 
ha sottolineato l'importanza c» 
me base di una effettiva unità po 
litica e di classe. 

Sui temi della programmazione 
regimale e nazionale sono inter¬ 
venuti i compagni Minichini e 
Failla. Sul collegamento fra prò 
blemi siciliani e grandi temi 
dello scontro politico in atto, in 
campo nazionale, è intervenuto 
il compagno Macaiuso che ha 
messo in rilievo l'esigenza di in¬ 
trodurre nella tematica del movi¬ 
mento operaio siciliano in vista 
delle imminenti eiezioni i temi 
fondamentali della pace, delia 
programmazione economica e del¬ 
le Regioni. Sui rapporti fra mo 
cimento operaio e ceto medio 
autonomistico ha parlato il sena¬ 
tore Manilio. Hanno pure preso 
la parola sui temi generali del¬ 
l’unità delle forze democratiche 
siciliane ì compagni Orobeìlo e 
Runa donna. Ix? conclusioni sono 
state tratte a tarda sera dal 
compagno Vincenzo Corallo se¬ 
gretario regionale del PSIUP. il 
quale ha messo in rilievo come il 
problema die si pone oggi alle 
forze operaie siciliane c ai mo 
vimenti politici che ad esse si 
richiamano è quello di ricercare 
alleanze sui precisi contenuti di 
un programma di ripresa scotio 
mica e di risanamento sociale, 
nel fuoco della lotta clic le 
grandi rno«se dei lavoratori stati 
no rondile ondo in Sicilia. « Esiste 
— ha detto Corallo — un accordo 
sostanziale tra le comixMtenti po- 
litiche che hanno dato vita a 
questo convegno sui problemi del 
la Sicilia e sul suo sviluppo eco¬ 
nomico. Noi offriamo quindi ai 
siciliani uno strumento che è La 
unità delle forze della sinistra ». 


Non ancora 
conclusa la 
inchiesta tecnica 
su Agrigento 

Il primo rapporto e anche le 
prime conclusioni sulla frana di 
Agrigento della commissione mi¬ 
nisteriale tecnica di indagine 
hanno suscitato contrastanti rea¬ 
zioni (talvolta polemiche) anche 
in seno al centrosinistra. A queste 
interpretazioni risponde poìemi 
camente il ministero dei LL.PP 
Il ministero sottolinea in primo 
luogo che il decreto di Mancini 
« ha fissalo alla fine dell'anno 
Il)(ì7 la data per la presentanone 
delle conclusioni della co.airins 
sione di indagini tecniche. Ta«e 
lasso di tempo — precisa il mini 
stero dei LL.PP. — è stato ov- 
viamente stabilito in rapporto 
alla complessità dei fenomeni da 
studiare che richiedono accerta¬ 
menti tecnici e periodi di speri¬ 
mentazioni per i quali occorre un 
tempo molto maggiore di quello 
che poteva occorrere per le inda¬ 
gini dell'altra commissione, di 
carattere prevalentemente ammi¬ 
nistrativo». 

Per questo, « quanto la commis¬ 
sione ha potuto dire con il comu¬ 
nicato del 26 gennaio il risultato 
degli accertamenti e delle speri¬ 
mentazioni eseguite finora mentre 
altri accertamenti e indagini... so 
no in corso e dovranno servire 
per assolvere il delicato e com¬ 
plesso compito della definizione 
delie zone da sottoporsi a vincoli 
di carattere idrogeologico e urba¬ 
nistico. nonché della parte di abi 
tato da consolidare 

Vietnam 

nali operazioni di distruzione I 
totale. Stavolta ne sono stati prò , 
tagonisti j bombardieri strategici 
B-5 2. impiegati in grande nume 
ro per inondare di napalm e di 
bombe incendiarie al magnesio 
una zona ad una cinquantina di 
chilometri da Tay Ninh. Il por¬ 
tavoce americano ha annuncia¬ 
to che sono stati incediati 50 
chilometri quadrati di giungla. 

Nuovi particolari stanno in¬ 
tanto venendo alla luce dopo la 
conclusione della operazione 
Ccdar Falls contro il « triangolo 
di ferro ». 40 m. a nord di Sai¬ 
gon e dopo la conclusione di una 
analoga operazione condotta dai 
mercenari sud-coreani a qual¬ 
che centinaia di chilometri a nord 
di Saigon. Durante le due ope¬ 
razioni sono state deportate com¬ 
plessivamente 26 000 persone, in 
maggioranza donne, vecchi e 
bambini. 

Il « triangolo di ferro ». duran¬ 
te venti giorni, é stato sottopo 
sto a continui massicci bombar¬ 
damenti. che i portavoce giusti¬ 
ficavano con l'assunto che chiun¬ 
que fosse stato all’interno della 
zona era un partigiano. 

Oggi un alio funzionario statu¬ 
nitense. responsabile dei prò 
grammi di aiuto civile alla zona 
di Saigon (cosi è stato definito 
dalle agenzie di informazione) ha 
ammesso la possibilità « che un 
cerio numero di contadini viet¬ 
namiti si siano rifiutati di lascia 
re le loro case durante la massic¬ 
cia operazione (tutte le case so 
no state rase al suolo n.d.r) ...e 
siano rimasti uccisi... Due giorni 
prima della conclusione dell’ope¬ 
razione. terminata ieri. le tmp^ 
pe americane e sud-vietnamite 
continuavano a «coprire contadini 
che erano rimasti nascosti in 
caverne e cunicoli sotterranei 
per tutto il tempo ». 

Un dispaccio delia Revter sul j 
1 operazione di deportazione con 
lotta dai sud-coreani informa 
d'altra parte che «oltre 15 000 
sud vietnamiti vivono in campi 
rmr rifugiati snvraffollati vicino 
» Cu Mone con cibo insufficien 
*e. dopo essere stati 
ai loro villaggi ». I villaggi dai 
nuab la popolazione è stata co 
stretta a partire sono trentacm- 
que. Parte di essi sono stati tra¬ 
sformati in postazioni di artiglie¬ 
ria dai sud coreani. 

Nelle ultime 24 ore vi sono sta¬ 
te 85 incursioni contro il Viet- 
nam del nord Gli americani am¬ 
mettono la perdita di un aereo. 
Un altro aereo, da ricognizione, 
e altri due elicotteri, sono andati 
perduti sul sud Centinaia le in 
cursiont sul Vietnam del sud. do 
ve stanotte elicotteri armati so 
no andati a caccia dì imharca 
rioni sin canali del delta del Me- 
kong servendou di potenti ri Det 
tori. Gli americani dich arano 
che «ono stari così distratti Tt 
sampan c uccìsi 44 «vietcong». 

Gli uccisi sono stati definiti 
« vietgong > solo perchè gli equi¬ 
paggi degli elicotteri hanno istru 
zinne di considerare «vietcong» 

[ tutto ciò che si muove durante 
| la notte nel delta. 


Maggioranza 
assoluta 
alla CGIL 
( 77 %) 
alla Solvay 
dì Rosignano 


CONQUISTATO UN ALTRO 
SEGGIO TRA GLI OPERAI 
PROGRESSO IN PERCEN¬ 
TUALE TRA GLI IMPIEGA¬ 
TI (DAL 27,35% AL 30,87%) 

ROSIGNANO. 2H 
Ancora ima volta, in maniera 
più vigni osa. i lavoratori della 
Solvay di Rosignano in ocra 
sione delle elezioni per il rin 
novo delle commissioni interne 


Intervista con il segretario generale Agostino Novella Dibattito 
---- alla TV: 

L'astensione CGIL sul Piano : D , ove vanno 

gli USA?» 

un passo avanti dell autonomia timi 

™ americano .sul piano mondiale. 

• • guerra del Vietnam, la sua nv 

Il sindacato non è tenuto a dire un sì o un no globali • il rapporto con la programmazione è un fatto dialettico di critica nel SìiV 1 " p 1,1 ,tlla 1 * r,mì * 
merito, di azione e contestazione positive * La presenza in Parlamento sottolinea il problema delle «incompatibilità» di cari- i,., 11 ‘.“'SììlcjrrJuS.’.«e" 
che (non di coscienza): esso va risolto insieme da tutte le organizzazioni - La visione confederale della politica economica nel- 
l’interesse generale: riforme e sviluppo, spinta rivendicativa e produttività sociale - Non desta preoccupazioni l’unità interna 

che gli Slitti Uniti debbano nti 

_ , . ,, ,, ,, , . venire a fare da ixili/iotti < 

' Tutti hanno rilevato, giudi- Novella — nulla di contingente, aveva escluso la possibilità die comporti cioè l'efficienza dei una posizione di militante sin mondo ». o per le relative uni 
candola in vario modo, l’im- Noi portiamo avanti cosi ii la CGIL desse giudizi globali, servizi sociali e delle strut- darale e politico? «Non trovo razioni. me««e iti luce dalla e 

portanza della decisione presa necessario e lungo cammino Un giudizio globale ha sempre tura civili, cose clic appunto una contraddizione fra la mia naca di questi anni. Lucio Mai 

venerdì dal Direttivo CGILi la dell autonomia e dell unità. Na qualcosa di ideologico. di par si ottengono con quella politica posizione di comunista e di M ' 0 t Messaggero) ha con-itam 

astensione, nel voto finale sul turalmente. la collocazione au- tifico: questi giudizi spettano economica Per essa e‘è tutta sindacalista. C'è una diversità '' ( iue-to quadio, un « t im ien 


Piano, da parte dei parlamen tonoma del sindacato rispetto 


tari che sono membri dell'or- ai partiti o ai governi o alla tali ». 

nòve del'le commissioni* interne S ano dirigente confederale. E' maggioranza o minoranza par Novella ci ricorda l'astcnsin ;,lliva c nnn Passiva, di ap Piano ne è una conseguenza 
di fabbrica, hanno riconfermato una decisione » strumentale ». lamentare porta con se la in- np dc | )a CGn fJa( volo nJ poggio su tutti i punti positivi una conseguenza del processi 

la loro stragrande fiducia alla come hanno detto alcuni: op compatibilita delle cariche (_• NJKL. proprio sul Piano Pie aia esistenti, di azione per in di autonomia e unità sindacale 

CGIL che ha conquistato un al- Pure « subalterna ». come dico- sindacali con t mandati parla ract .j„j \| it osserviamo, si so trodurre altri aspetti positivi, rispetto ai movimenti e agl 

tro seggio fra gli operai ed è no altri? « E" una decisione mentari politici. Non è una <qj pnp C | 1P l'astensione indobo di lavorare perchè nel corso sviluppi politici Certo, un prò 


alle forze politiche in quanto la nostra disponibilità, lo ripe fra CGIL e PCI come c’è fra 

• ali ». lo. Nel senso di una politica CGIL e PSD L'astensione sul 

Novella ci ricorda l'astcnsin attiva e non passiva, di ap Piano ne è una conseguenza 


Il ciclo dei dibattiti sul « '67 
nel mondo » >i è chiuso ieri sera 
alla TV con la trasmissione disdi¬ 
cala agli Stati Un,ti. Noli della 
discussione: il : «iiper imivogno » 
americano sul piano mondiale, n 
guerra del Vietnam. la sua itici 
(lenza sili piani della : grande <o 
cictà 

11 dibattito sui primi due p.«iM 
ha me-'SO ai luce, tuxio-gunte le 
reticenze elio ora logico attender 
si. un sfalso di preoccupazione iw 
quella che Ruggero Orlando (RAI 
TV) ha definito * la convinzione 
che gli Stati Uniti debbano «iter- 
venire a fare da poliziotti de! 
mondo ». o per le relative impli 
cazmni. messe in luce dalla ero 
litica di questi anni. Lucio Mane 
>eo (Ali'ssciuperò) ha constatalo, 
n (|ue-to quadro, un ■ riorienta 
mento t degli interessi pnhtiei e 
M ialogici di Washington daH’Hu 
:opa e da'.!'America La*aia al 
i'\s ,i. :-i conflitto con l'emergo e 


imentare. porta con se la in- IK> f ^ c |j a Q(;j[ d{1 | voto al P n P£*o su tutti i punti positivi una conseguenza del processo I delie ('.na (i.anfruneo ("ors.ni 

impatihilità’ delle cariche (_'NKL. proprio sul Piano Pie dia esistenti, di azione per in di autonomia e unità sindacale I T’uc e .Seni) ha sottolineato > 

ndacali con i mandati parla r aec-ini Ma. osserviamo, si so trodurre altri aspetti positivi, rispetto ai movimenti e nuli 'u--i.it.vt* npeicu-suni che una 


progredita in percentuale tra coerente: questa è l'unica in- cosa meccanica, e una cosa |j rP hbe una posizione di cri 

r» ! * ìrrminrtol S 4 » un ^^^ f„., m,n nt zi zi L n rrlolltFa 4 * 


gli impiegati. 


terpretazione seria, fra quante che matura » 


Questi i dati riassuntivi (le se ne vogliano o se ne vorran- Quindi non si tratterà di una ehi^Vnzirvn^°diTnin ratta hL multati economicamente e so- Alla base delle decisioni dei 

ifrr» f rn n: trpnlpQÌ «tnnn A oclnnclnnn cimhnìir*n Nm/nlln — .. ^ 4 c ~:_i _»_ t_ j: _ _ »2 _ * • » •. • 


stesso dello svolgimento del blema c'è, c si pone anche in 
Piano si possano acquisire ri termini politici 


cifre fra parentesi sono rela- n o dare » - così replica Ago astensione simbolica. Novella p rnn , rn |* nt; ran«innó 

tive alle ultime elezioni: stjno Nove jj a> segretario gene- dice subito: «Nè simbolica nè ' 

OPERAI : CGIL: voti 2<>f>0. r .,i P d e i| a CGII.. al quale ab agnostica, bensì un fatto con * ^ Cl noslr i documenti, come 
77. IH',?, (20fifL 73.43^ ) : CISL: biamo chiesto un giudizio. creto che ha riflessi imme ne la mia conferenza stampa e 

mV " f■' ! r vi-!’ « I-n coerenza con le nostre diati sullo sviluppo dell'azione ,u ‘. lln re azione di Scheda, sono 

v,u? via ho posizioni di fondo riguardanti di contestazione effettiva, di Sia contenuti gl, indirizzi cri- 
(970 «j*90%) il carattere unitario e l'autono impegno positivo Non si può t,ri ceneraii da cui scaturisco 

"i seggi, diminuiti d. numero [» ia <\" sindacati, esige che infatti restare agnostici su 7l^7,r-'ue re 'r-ll'o "no' 

ner l'eliminazione della commis lo sccl,e fl > P"l'»ica sindacalo grasse questioni come quella azione e il carattere dille no 

iTni Zl'An ne 7« non abbiano ispirazioni ideo della politica di piano, clic Mie richieste Li ispiriamo a 

g i n Jl e ili' . logiche o partitiche, e non coni coinvolge la responsabilità dei ""er, generai, d, politica eco 

uum» 11,1 ni. iuiil ni 1114L > i hi ... ». ..._• _e. a :_ nnmirn chpir p in cuclnn/a 


cialmente utili. Invece di pun sindacati e dei partiti ci sono 


sucri,i promossa in nome di oh 
incitivi ut realtà » illimitati » ha 
sul processo di distensione. Il 
Vietnam tu continuato a domina 
re indirettamente il quadro anche 
quando, rispondendo alle solleci- 


m . , . , . tare sui " limiti ” che dovreb ovviamente considerazioni di ta/uxii del « moderatore » llom 

... - ocurnon i. come jj sindacato (la CGIL verse, problemi esaminati e bori Bianchi, gli intervenuti sono 

, p 0,,,e cenza stampa e non ò maj vissuta fuori della risolti in modo diverso, a li fKì-s-.iti a parlarne come di un 


WI4414IW t-iuioui vili .. . . || ■ .» p . . iM'tl V 111(11 \ | > Il I (I Mitili tU'Ilfl lOMIU III IIIIMId UlVPlNU. ri II' 

«La coerenza con le nostre diati sullo sviluppo dell'azione ""a reazione m tsctieda. sono rcaJt ^j |,j s0| , na superare i li velli differenti. Lo sforzo uni- 

posizioni di fondo riguardanti di contestazione effettiva, di S' 3 . contenuti gii indirizzi cri miti e | p eor ,tparitlizioni clic tario del movimento sindacale 

il carattere unitario e l'autono impegno positivo Non si può nri tenermi da cui scaturisco stanno np | p iano 0 IieR |i itu |i deve risolvere questo prohte 

mia dei sindacati, esige che infatti restare agnostici su MO 1 lineamenti dilla nostra jzzj (];) j P p;vsip ma \ ]a qups(n significa par 


mia dei sindacati, esige che infatti restare agnostici su 
le scelte di politica sindacalo grosse questioni come quella 


infatti restare agnostici su 1,0 ' lineamenti della nostra 
grosse quest ioni come quella azione e il carattere delle no 
della politica di piano, che s * , . e richieste Li ispiriamo a 


non è mai vissuta fuori della risolti in modo diverso, a li fKis-.ui a parlarne come di un 

realtà), bisogna superare i li velli differenti. Lo sforzo uni- semplice » mal di denti » oc! cor¬ 
nuti e le contraddizioni che tario del movimento sindacale !** " ! uria so; ' u ‘|‘' n n ' ,! V 

stanno nel Piano o negli nuli deve risolvere questo pratile p:lh! ,| 1P ,' t . u - i(t di lKM America 


stanno nel Piano o negli indi 

rizzi da cui esso è proic ma .Ma questo significa par - a: : i\ala ». che lancia agh altri 

f h> ,n » lare della propria collocazione, paesi -oh» i! •ouvvto di cintarla 

Questa posizione di autono nnn "ella propria coscienza E' e-'io-ta da ll.e a» F ore (Il Triti 

mia articolata c dialettica nei una questione che riguarda P 1 *) si so-io o«i:ia,:ix>-ti i,chiami 

confronti del Piano, di lotta a '«»' s > può contrappone cre-n-ote c profonda < in 

un livello nuovo e superiore. •;< ‘ ‘«ri» rj/a di militante sin ^ ( | ( . ;r<1 , nm . niMl . 

comporta però altri passi avan a l;i cnscicnza di mi i P< „ j prò. 

ti del sindacato. «L’ho già tante politico L incompatibili 1)!p:ni (ii sviIu;>ìh» della società, 

detto. Una decisione di prin- tà fra cariche non è incom- alimentano nella parte meno in- 

cipio. la CGIL l‘tin già presa patibilità di coscienza, sia c<«isapevo!e dell'opinione pahhli- 

al congresso di Bologna dicen chiaro ». ca c alle difficolta economiche 

dosi favorevole allo " incompa- Chiediamo infine al compa- «ottolineato dagli ultimi messaggi 
tibilità ** fra cariche sindacali gno Novella se può destare presidenziali. 


non abbiano ispirazioni ideo della politica di piano, die u . e niiiK.it u ispiriamo f 
logiche o partitiche, e non coni coinvolge la responsabilità dei rr " ( ‘ n ^onerali di politica eco 


do » lare della propria collocazione. 

Questa posizione di autono nnn propria coscienza F.' 


tini;, co,, e-, Sohav «ono cosi portino una collocazione siste sindacati proprio perchè inve- 

J . . ». . i _ ir • _ t._ 


mimico sociale che in sostanza mia articolata e dialettica nei ><"« questione che riguarda 


ripartiti: ' malica del sindacato fra gli ste la condizione dei lavora rodono inscindibile una politi 

CGIL seggi IO (IBI: CISL schieramenti politici, nè lo por- tori ». L'astensione ha dunque m riforme- P dm’“vSIfno le'ri comporta però altri passi avan' dorale alla coscienza di miti 

1 iuéiv rA-W } hr 5 tin ° ad identificarsi organica motivazioni generali nel pro^ f „rme in Concreto ro? 'cebo li ‘«el sindacato « L’ho già tante politico Lmcompatibili 

IMPIEGA ri: CGIL voti lai. mente con posizioni di maggio- cesso di crescita autonoma del oneratio per scelte rteH^inne di nrió tà fra cariche non è incom 


confronti del Piano. Hi lotta a 
un livello nuovo e superiore. 


tutti: non si può contrappone 
la coscienza di militante sin 


30.87% (154. 27.35%): CISL voti ran z.a o di minoranza parla- sindacato, e motivazioni spe- e per gradualità e non come Jtlo. Una decisione di pria 

156. 3L90% LiU, 42 45%). UIL men t are , ovvero a esprimere cifiche nel tipo di rapporto che sommatoria, che indicano la a i con c re s«i 0 di Boloen-i di Ce n 

voti 109. 22.29% (67. 11.90%): an noi?mn n nnnosizinne oreciu- il sindacato deve avere con la essenza di attaccare le posi- al congresso di Bologn .1 dicen 

CISNAL voti 65 13 29% (92 appoggi 0 o opposizione pregiu- il siiiuacaio ueve u»ere con ut nrivileein dei erandi dosi favorevole alle *' incompa- 

16.51%): Indipendenti' voti to', d.z.alet nei confronti di fonnule politica dii programmazione "' r ° u n ' j Jinomdisticl con tibilità “ fra cariche sindacali 

2.04% (10. 1.77%). o d, formazioni governative ». «Noi infatti motiveremo n e mandati oarlamentari politi 

Unsi 11 rimrtizione dei secar Quindi la decisione presa ha Parlamento, sul mento, questa la la ' ro inlluenza ugn nuli si , distinti 

CGIL I < 1)7 CISL 1 (2):' UIL radici profonde e guarda in posizione Già il nostro ultimo J!"' 1 ^Vij-n^scHte‘TdH ' ìnc>, ° dulia CISL e ancor più 

1 (2): Indipendenti I (1). prospettiva «Sì - risponde congresso, quello di Bologna. nVotìrbA^iom ^ìnrt.IÒT.Ii obe dalla UIL Si tratta ora. per 


Dopo i rinnovati dissensi tra 
i partiti della maggioranza 


Moro avrebbe deciso di 
accettare la «verifica» 

In settimana il Consiglio dei ministri - Una nota dei socialisti autonomi 
sulle Regioni — Rumor richiama il PSU al rispetto della « reciprocità » 


ta la loro influenza sugli indi e rnandati oarlamentari politi preoccupazione la diversità di 
rizzi pubblici: che riaffermano Cl - ci siamo distinti valutazioni che in seno al Di 

l'autonomia delle scelte e del m, cho dalla CISL e ancor più retrivo si è avuta, con il voto 
le rivendicazioni sindacali, che dalla UIL Si tratta ora. per contrario motivato dal campa 
rifiutano ogni incatenamento 3 CGIL, di dare attuazione gno Fon in merito all astensio 
dei salari a pararne!ri tecnici pratica a un orientamento a ne sul Piano Novella è otti 
di produttività, e con ciò riha n " intende essere fedele C'è mista, ritenendo che nella rum 
discono la funzione di stimolo l ,( ’ n ' ,m grande ostacolo nel plessilà del momento e dei prò 
della dinamica salariale. Ecco ra,to C,1P Ì e a * ,re organizzazio blemi. siano comprensibili cer 
la nostra visione sociale, ecco n ’ sindacati non accettano il te differenziazioni « Non credo 
le basi necessarie a un’inizia- principio della " incompatibili- perciò che in questo caso sin 
riva sempre più vasta, unita- ^ " Sl " piano parlamentare, in pericolo l'unità interna del 
ria e incisiva dei lavoratori Qualche passo avanti su que- la Confederazione. Abbiamo 
o delle masse» sta linea, la CGIL lo ha già già (iato altre battaglie, e ne 

Allora, è improprio e som- 3?” co „ n in ^ ^cenU deci- daremo ancora: Fa,bonomia 
mario parlare di disponibilità, stoni della FIOM ». va nel senso dell unità ». 

«A me è una parola che non Quindi dipende più dagli al- Arie ArrnmAt-n 

piace. Farà comodo come mez- tri sindacati che dalla CGIL? ” n O 

zo espressivo, ma è equivoca- * Dipende da tutti — risponde 

mente limitata. Dà una sensa- Novella —. Noi abbiam fatto i p* - “ ' - 

zione di passività, se non di nastri passi. Certo, le conse- I 

acquiescenza. rispetto agli pi'Pnze pratiche dell’attuazione • 

orientamenti governativi, men- dej principio di incompatibi- | 

tre il nostro è un impegno at- *" a ^ ra cariche sindacali e - 

tivo fatto anche di contesta- mandato parlamentare, sono I 

zione. cosi come può essere di tali da avere implicazioni an ■ A A ft 

intesa, ma sempre su quelle su j rapporti CGIL-CISb | ■ Mu §mwm #1 ■ ] 

linee generali espresse dal sin UIL. E chiaro che una presa I wllaf» 

dacato. Le formule dicono già di posizione comune CGII»- ■ 

poco: le parole ancora meno». CISL UIL favorirebbe una so- | —^ m mi ■ 

M _n_ ^ v, . luzione effettiva anche ravvi- . fuLM M L LLt 


Martedì riuniti 
i qrunni cnru^iisti 
per le Regioni 

L'assemblea dei gruppi par 
lamenlari comunisti del Se 
nato e della Camera è con 
vocala per martedì 31 alla 
ore 20,30 (anziché alle ore 9) 
nella sede del gruppo a Mon¬ 
tecitorio. All'o.d.g.: « Inizia¬ 
tive per l'attuazione dell’or¬ 
dinamento regionale ». (Re¬ 
latore Pietro Ingrao). 


Tesseramento 19(V7 


Piccardi ritira 
la querela 
contro Pannunzio 


Novella B^jìiun^e* c Noi non ruciwva anuit; invvi- 

Il Consiglio dei ministri si trato in vigore l’ordinamento diciamo °nè un”^’globale "nè f*. ISISÌioÌks^ISIII' 

riunirà probabilmente nella regionale previsto dalla Co- un sì globale. Il rapporto sinda- " ^ n ras 

settimana entrante. Lo ha stituzione. Il che sottolinea cato-programmazionc è per noi 8 P i p ICI ... r 

comunicato Pieraccini, ag- da una parte, ancora una voi- valutabile soltanto in concre- Anche la CISL si è infatti 

giungendo che egli conta di ta l’assoluta priorità politica to: sui contenuti. Niente dispo trovata. l'anno scorso c que- 

sottoporre in quella sede al- e logica delle Regioni; ma nibililà subordinata, ma poli- st anno - a d e P r ese con un prò 

l’approvazione del governo il dall’altra suona abbastanza tica di piano che non significa ^• ema . c * ,e non . sembra però, 
disegno di legge sulle proce- strano sulla bocca del mini- accettazione di tutti i piani. E’ vo ' er risolvere islituzionalmen- 


> LA GRADUATORIA 
! DELLE FEDERAZIONI 


L avvocato Leopoldo Piccardi jut-g attuazione del Pia- stro dei LLPP, che di tale in fondo la linea che portiamo te - statutariamente. I suoi de- . 

tre no; il ministro del Bilancio priorità non risolta un ler- avanti dall'immediato dopo Cmo suda ! e.Wa'eaoTa ! 1 

anni fa contro il dottor Mario ha inoltre definito una «de- venie sostenitore. guerra: pensiamo al Piano ' mn I Pubblichiamo la graduatoria delle Federazioni secondo i , 

Pannunzio, direttore responsabi cisione importante» quella L agenzia Argomenti per del Lavoro . Siamo noi che Q a ’ numt j 11 cr ° | risultati conseguiti nel tesseramento e proselitismo 1967 alla I 

le del «Mondo», il settimanale del Direttivo della CGIL in la sinistra, portavoce del Mo- abbiamo voluto la politica di TÀ c £V lro la sulla parte da ta de( 2 s gennaio, i cui dati generali sono contenuti nella 1 

che ha da tempo cessato le pub- merito all’atteggiamento che vimento dei socialisti autono- piano, e la nostra vera dispo- " e * P iano concernente il rap I dichiarazione rilasciata dal compagno Luigi Longo e pubbli I 

blicazioni. Piccardi si era rite- j deputati sindacalisti assu- mi, ha sottolineato ieri l’im- nibililà è per una politica eco porto salari produttività. « In- cata in prima pagina. I 

articoli' ne? a mi a ii a Jì-T .rara® m meranno in aula al motnen- portanza del dibattito di mer- nomica diversa, che affronti [ attl “ prosegue Novella - . E da segnalare in particolare l’andamento deli'ati.vita d, 

articoli nei quali era stato in Mntizie rii fon- colerli ornccimo sul tema .Cn- eli sniiilihri strutturali rea ,a Situazione e matura- | tesseramento nelle grandi citta e fra queste va sottolineato I 

dicato come uno dei relatori sul t° del voto. Notizie di lon colerli prossimo sul tema «Lo- gli squilibri strutturali, rea ner tutti- rispetto al » risultato conseguito a Firenze, dove nonostante il disastro 1 

tema «Razza e diritto» al con- te soc.aldemocrat.ca danno me fare le Regioni » cui par- lizzi le nforme prev.s e dalla . a J£ r congresso c I che h * du « m «te colpito la città, i compagni ri,esserati sono , 

vegno giuridico italo tedesco te intanto come imminente una teciperanno Ballardini. del Costituzione, mobiliti tutte le u “ ,mo . .. B . I fl'à 50.819; una cifra cioè superiore a Quella delio «corso anno I 


Premiate con viaggi nell’URSS: Reggio E., To 
rino, Ferrara, Bologna, Siena, Modena, Livorno, | 
Sondrio. Trieste, Carbonia, Imola, Biella, La Spe¬ 
zia, Lecco, Pordenone, Rovigo, Mantova, Cro- J 
Ione, Palermo e Novara , 


I Pubblichiamo la graduatoria delle Federazioni secondo I ■ 
risultati conseguiti nel tesseramento e proselitismo 1967 alla I 
data del 25 gennaio, i cui dall generali sono contenuti nella 


articoli noi oliali era «rato in meranno in ama ai momen- portanza aei amauuo ai mer- nnmica emersa, cne aitronu , . e - . 

dicalo come uno dei relatori sui to del voto. Notizie di fon- coledì prossimo sul tema «Co- gli squilibri strutturali, rea j a situazione e matura- 

tema «Razza e diritto » al con- te socialdemocratica danno me fare le Regioni ». cui par- lizzi le riforme previste dalla !. n ,,- pcr tu , ns P e,to al ' 

vegno giuridico italo tedesco te- intanto come imminente una teciperanno Ballardini. del Costituzione, mobiliti tutte le 1 ultimo nostro congresso e 

auto a Vienna nel 39. rlonicìnnn Hi Moro a nrODO- PStl. Dnnat-Cattin e Galloni risorse cominciando dalla fnr- anche rispetto all ultima assi- 


„ , , . decisione di Moro a propo- PSU. Donat-Cattin e Galloni, risorse cominciando dalla for- anche rispetto all ultima assi- 

f orso . " el P roc ^ sso - PjJ 1 * sito dell’incontro collegiale della DC, La Malfa del PRI. za lavoro, por uno sviluppo se Cisi La stessa fase nso- 
r l_ a sos enu O C e quella | t incidentemente da Valori riel PS1IIP e il eomna. che sia ernnnmirn e seriale» »Utlva del dibattito parlamen 


relazione d. ev,dentÓ" im^. chiesto insistentemente da Valori del PSIUP e il compa- che sia economico e sociale». ^ s u r Piano accentua ìpró- 
— -__ — .Ir-, \fo?ra i gno Pietro Ingrao. Entrando * et.- —j_n_ -i.-,r— I 5,01 ri«mo. niirniun jjio- 


zìone razzista era stata tenuta La Malfa. 


dal professor Carlo Costamagna. Tale decisione sarebbe^ nel nel tema, l’agenzia afTerma redditi » obiettano però che hi- 
consigliere di Cassazione, e che senso di dare soddisfazione che i maggiori interrogativi so «na subito porsi dei limiti 

i I nrnnrirt noma ora ctafn art. ii . -t*_J .1 T 1 T 1 T nm»/«Ti A 1 M 4 * __ »__t. _*___J _ r .. . .. . 


Gli amie! della «politica dei b , cma E ^ ne anche quello di 
riditi » obiettano però che h,. trnvare aItrc fnrmc di rappre 


il proprio nome era stato ag a n a richiesta del PRI, perché in questo momento riguarda- 

sii ’disnosraon 31 d’'1'Tn i ^? ornt \r t .° il presidente del Consiglio, no innanzitutto « i tempi del¬ 
ia Giustizia Soirnr^ Annunzio*^ha f,nora contrario a riunioni l’attuazione*, ma che dovreb- rifiutiamo if concetto statisti- statali: come pure pone quello 

dichiarato, invece, di non avere così impegnative, si sarebbe be emergere la « ovvietà » di co di produttività, che si rifili di partecipare alla gestione di 

avuto alcuna intenzione diffama convinto che dopo i pericolo- un impegno ad approvare in ce a una «nmmatoria delle prò taluni servizi, come il colloca- 

vrifiTrira-f rai «Mn.df ^ strappi d», q u es ‘> questa legislazione almeno la dllttivifA a7 ., >ndaIÌ c trasoi mento, la previdenza ». 

va c.i a.tico.i sul «Mondo», richiamo alla responsabilità legge elettorale (si fa riferì- . ,, 

- comune della maggioranza mento alla proposta Donai- r «. ,utto . ì] resto Noi p,udì Ma non pone anche profilo 


come quello della produttività. 
« Noi — risponde Novella — 


sentanza del movimento sinda 
cale- a livello delle strutture 


I ene na duramente colpito la cola, i compagni ritesserati sono I 
già 50.819; una cifra cioè superiore a quella dello scorso anno | 

I alla medesima data. 

Secondo le scadenze della gara di emulazione, giunta alla I 
s , ua P r ' ma topp*, le prime 20 federazioni (a partire cioè dal- * 

I l 85 r r dei ritesserali) sono premiale con viaggi-premio nel- i 
I URSS: in particolare avranno diritto a due viaggi le Fede I 

I razioni di Reggio E., Torino, Ferrara, Bologna, Siena, Mo¬ 
dena Livorno, e ad un viaggio le Federezioni di Sondrio, I 
Trieste, Carbonia, Imola, Biella, La Spezia, Lecco, Pordenone, I 

I Rovigo, Mantova, Crotone, Palermo, Novara. 

La prossima assegnazione di premi avrà luogo con la rii*- I 
vazione dei dati del 25 febbraio alla vigilia dell'Assemblea * 
| nazionale dei segretari di seziono. , 


Al Senato 


potrebbe risultare opporti! Cattin per l’abbinamento del- ^ h > amo invece sulla base di J mi di coscienza, rileviamo, per Carbon 

Inferroqazione no 1 rapporti tra OC e PSU le elezioni regionali a quelle una produttività sociale, che compagni che come te hanno | i. mo,a 

™ sono particolarmente difficili amministrative del 1969). In . p^rar, 

Ufi! ufiBUtOti (afil a * Senato, dove stanno giun- merito alla tesi di La Malfa ---——- I Biella 

s r w * gendo a maturazione proble- sulla soppressione delle Pro- La Spe 

Pfl ner I filnteliri mi - comc R uc,,i df “ ,,a scuo,a v >nce, l’agenzia scrive che * | 1 Lecco 

r vi Mt!| I lllUlcllU materna e del riordinamento una convergenza si potrebbe AAI ^6rlOTO ■ Boiogm 

«lliiuinnnta ministero del Bilancio, trovare nel senso di operare - I P° rd * n 

alluvionali Che trovano divisi 1 due «secondo un chiaro principio . 

I compagni orni. Seroni. Maz- gruppi: e dove — secondo gli di decentramento ammini i || —^ Ia | rÓSm 

zoni. Tognoni e Vianello hanno ambienti socialisti non per strativo, di sfoltimento con- || aUVvIIIO mivllllv Iv Livomc 

presentato una mterrocazione al caso — è esploso l’episodio seguente dell’apparato buro- I Manlov 

ministro delle Po«te affinchè ac- Messeri. Molto indicativa, da cratico e di potenziamento _ _ __ If _ _ FI M V * Croton* 

filatelisti delle ,r zone ,C dànnecgia’ questo punto di vista, appa- dell’autogoverno locale ». Da rCIPpr6SOQlÌG QUO FIAT I P aierm 
te dall'ailmione del novembre re ,,acre P° ,en ?'ca Vittorelli- questo punto di vista viene rr 9 \ Novara 

'66 di ottenere tn cambio dei Gava dopo la rtunione di Rio- espressa preoccupazione per Le rappresaglie padronali nel- compagno Caponi. In seguito ad I Ravenn 

francobolli danneecinti dall'allu vedi scorso dei senatori de. il « carattere accentrato » del le fabbriche sono state oggetto una sentenza della Carte di Cas- I Udine 

viene, esemplari del fondo mi Dall’agenzia socialdemocrati- piano Pieraccini e per la ten- al Senato di una denuncia del sazione 350 000 mezzadri pensi» Parma 

m«tenale e dei quali è sfata ca \’ uom Stampo Tatmosfe- denza a ridurre i comitati re- compagno Vacchetta che aveva nati sono stati privati dett assi- | For(i 

hh n,r ° ,a ra è stata definita «di ten Rionali « in semplici appendi orientato ,n Pf 0 ^ 10 n un j ntcr malattia II governo non ■ 

da.a del pro^«irro 3 febbraio - P ho ri Hol minicinr-^ j„i n;i« pellanza fin dal 1964 II gover ha fatto nulla per venire meon ■ 

« Le modaiuà del cambio — si »ionc permanente » ta del ministero del Bilan- no ha r ,«posto con oltre due anni tro ai vecchi contadini. I corno- I D ,, 

lecce nefi'micrrocazione - (Tran in essa «le sorprese sono ciò». d) r ,t ardo e ciò è sufficiente a msti in novembre presentarono ' l" 0 

cobo!!» per francobollo) e l’an sempre possibili ». In un discorso a Grosseto, qualificare la sua posizione p» un apposito disegno di legge al I I » e, ° an 

nuncio della di-tni/ione del fon Sempre secondo Pieracci- il segretario della DC Rumor, litica. Vacchetta tra l'altro ci Senato, che r.e; giorni scorsi è < I a 
do m:n:«ter:a!e e«cfiKfono ocm ni j| Consiglio dei ministri ha fatto esplicito riferimento tova U trasferimento per rappre- stato messo ail'ordine del giorno l 

po««:hi!.!a «ia di «peculazione «la nntrph K„ np n, Dr0 ssima riu- ai recenti enisndi di contra sal 5 1,a nell''autunno del della comrr.i««!one. La discussi» I , ga 

di turbamento delle quotazioni potrenoe nell i prossima riu ai recenti episodi di comra . H al)a Fiat d , C)nque OIldj . ne è stata ^ I P.rto.a 

di mercato mentre non impli- mone prendere in e. ame an sto nella maggioranza, affer- dat j ne || e pe r i a ,j governo ha fatto finalmente ■ Vare$< 

cano alcun onere a carico dello che il disegno di legge sullo mando che è « urgente e ne- missione interna nelle liste del- sapere che ha in via di elabora I v * r ° na 

Stato». società per azioni. Nessun ac- cessarlo superare talune sen- la FIOM-CGIL. (I sottosegretario zione un proprio disegno di leg- Piia 

- cenno è stato invece fatto al- sazioni di disagio », da lui at- Di Nardo ha fatto il difensore gè. Quanto si dovrà ancora at- I Como 

_ . • ■ . . la cedolare e alla riforma tribuite a «un difetto di coor- d'ufficio della FIAT, dicendo che tendere? I Bo'n"* 

Estrazioni del Lotto «mi. '» "« S.«rin;'.2S?-2 e H. 4 nS: ‘“V»' iSS dX , 5S 0 ^33T5S2. , 35 | SìE? 

--- ■■■■-■ ■ internata, il ministro Manci sistlto sulla esigenza *dl pre- tecnico organizzativi >. mare che ricevono pensioni tra * Savona 

del ha esposto le sue opinioni tendere dalla DC il rispetto L'inclusione dei cinque candidati le più basse, rimaste bloccale i Roma 


Sondrio 
Reggio Emilia 
T rieste 
Carbonia 


un imr-sirrn (enoraio * . .l„ - . . . - . , 

« Le mndai.ià del cambio - si s,one permanente » tale che ci del ministero del Bilan- 
locsc ncH'inierrocazione — (Tran in essa « le sorprese sono ciò ». 

cobo!lo per francobollo) e l’an sempre possibili ». In un discorso a Grosseto, 

nuncio della di-tni/ione del fon Senrmro secondo Pieracci- il segretario della DC Rumor. 


Il governo difende le 
rappresaglie alla FIAT 

Le rappresaglie padronali nel- , compagno Caponi. In seguito ad 


Torino 
Ferrara 
Biella 
La Spezia 
Lecco 
Bologna 
Pordenone 
Siena 
Modera 
Rovigo 
Livorno 
Mantova 
Crotone 
Paiermo 
Novara 
Genova 
Ravenna 
Udine 
Parma 


Estrazioni del Lotto 


del 2t-1-'47 

Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


della Federconsorzi. In una dinamento ». Dato che si è in- f?,’ 

intervista, tl ministro Manci- sistito sulla esigenza «di pre- « mot rii tecnicoorganizzativi *. mare che ricevono pensioni tra 
ni ha esposto le sue opinioni tendere dalla DC il rispetto L'inclusione dei cinque candidati le più basse, rimaste bloccate 
in merito alla legge urbani- dei patti concordati » ha ag- alla commissione interna fu « un negli ultimi anni nonostante l'a» 


78 33 4S 24 SO | 2 stica che il governo ha ap giunto Rumor • non è ino** fatto casuale ». 


mento dei costo della vita (I g» 


21 27 16 39 70 1 provato nelle sue linee gene- portuno che da parte nostra N compagno Salati ha repli verno ha presentato solo qual 


rali ma che è ancora in via 


Napoli (2. cstraz.) 
Roma (2. estrai.) 


18 78 35 4 34 1 rali ma che è ancora in via si richiami, senza iattanza. ca !” affern ^, n ?f SÌIfì-io^ 1 ?«JL r f a rf .' 1 ( J ,s * eno dl 
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MINUTO PER MINUTO L’ATROCE FINE DI GRISSOM WHITE E CHAFFEE 




CAPE KENNEDY — Grissom, davanti, e Chaffee, fotografati alla vigilia del tragico incidente mentre attraversano un passaggio 
sopraelevato diretti alla capsula « Apollo ». (Telefoto AP « l’Unità i) 


(Dalla prima pagina) 

gio, tarda sera in Italia. C’era 
una torre di lancio alta ses 
santasei metri e sulla cima 
della torre la capsula speri 
mentale * Apollo I *: nella cap 
aula erano appena entrati Vir 
gii Grissom, il veterano co 
mandante. Edward White, il 
primo « passeggero dello spa 
7io * americano, e Roger Chaf 
fee, la recluta dei voli spa 
siali: avvolti nelle loro tute 
argentee, avevano rispettato 
la tradizione salutando col 
braccio alzato e col sorriso 
sulle labbra, si erano calati 
il casco sul capo, si erano si 
stentati sui loro sedili, si era 
no fatti agganciare alle tute 
e ai caschi i terminali degli 
apparecchi di controllo e di 
comando, di trasmissione e di 
ricezione, i tubi dell'aria e del 
l'ossigeno, le cinghie di sicu 
rezza, tutto quel che era ne 
cessano per simulare il lun 
go volo nello spazio: poi i 
portelli erano stati chiusi er¬ 
meticamente. i tecnici e gli 
operai erano discesi dalla ram 
pa. il conteggio alla rovescia 
era cominciato. 

Ore I8..'t0 (24.30 ora italia 
na). Alla partenza simulata 
del gigantesco missile manca 
no soltanto undici minuti 1 
tre astronauti stanno bene, 
forniscono dettagli tecnici al 
la base a terra, ricevono istru 
/ioni, eseguono le manovre 
suggerite, danno indicazioni 
sulla temperatura all'interno 
della capsula, sulla pressione, 
sul funzionamento dei varii 
comandi. A poche centinaia di 
metri di distanza, in una ca¬ 
samatta a prova di esplosione 
atomica, proprio come acca 
de durante gli angosciosi mi 
miti che precedono un lancio 
vero, i responsabili del « prò 
getto Apollo » tengono gli oc¬ 
elli puntati su un televisore 
a circuito chiuso, osservano 
ogni movimento di Grissom. 
ili White. di Chaffee. studiano 
i loro volti, le loro reazioni, 
il loro respiro sotto l'afflus 
so dell’ossigeno puro, i battiti 
del loro cuore registrati in un 
continuo elettrocardiogramma. 
Tutto sembra andar bene, tut¬ 
to appare regolare, tutto fun¬ 
ziona OK. per usare una ti¬ 
pica espressione americana. 
Tra poco si premerà il pul¬ 
sante, si darà il via e l’espe¬ 
rimento. la prova saranno con¬ 
clusi: si chiuderà una gior¬ 
nata di lavoro come tante al¬ 
tre. prima dell’impresa vera 
e propria, fissata come ab¬ 
biamo detto per il 21 febbraio 
prossimo. 

Ore 18.31 (24,31 ora italiana). 
Nella casamatta, giunge dalla 
capsula un grido terrorizzato*. 
« Fuoco a bordo! *. nè mai si 
potrà poi dire chi lo ha lan 
ciato — se Grissom o White 
o Chaffee — perchè la voce è 
strozzata, sconvolta, irricono¬ 
scibile. Poi. il circuito chiuso 
televisivo s’interrompe brusca, 
mente: una luce abbagliante 
sul video, un rumore assor¬ 
dante come d’un contatto che 
si spezza, proprio come acca¬ 
de nei nostri televisori quan¬ 
do salta l'impianto e poco do¬ 
po appare la scritta « la tra¬ 
smissione sarà ripresa non ap 
pena possibile *: i tecnici non 
si orientano, non capiscono do 
v’è il guasto, forse neppure 


hanno il tempo di rendersi con 
to Anche le trasmissioni ra 
dio si interrompono: dalla cap 
sula non si riceve più. con la 
capsula non si comunica più. 
da un istante all'altro, quasi 
i fili si fossero staccati tutti 
d'un colpo, tutti insieme. Ma 
di fuori, sull'enorme piazza¬ 
le. la tragedia va già delinean 
dosi. A 60 metri d'altezza, pro¬ 
prio sotto la « Apollo 1 ». s’è 
levata una colonna di fumo 
grigio, c'è stata anche una 
esplosione, prima o dopo non 
si sa. ma c'è stata, e si respira 
un'aria acre, che prende alla 
gola, la chiude, fa tossire, 
bagna di lacrime gli occhi e 
impedisce di vedere. 

Alcuni tecnici si lanciano 
verso l’ascensore, altri affron 
(ano di corsa le scale: tutti si 
precipitano verso la capsula, 
con tutti i mezzi a disposizio¬ 
ne. chi con un estintore, chi 
con un attrezzo qualsiasi, chi 
semplicemente con le mani nu¬ 
de. Ma lassù non si vive: chi 
arriva cade, semiasfissiato, 
brancola, si trascina via a 
stento, a forza di braccia, lon¬ 
tano. dove si possa di nuovo, 
finalmente, riaprire la gola al¬ 
l’aria pura: in ventisei si ab- 
batteranno cosi, a gruppi e 
uno dopo l'altro avranno seri 
postumi di asfissia, di intossi¬ 
cazione. tutti finiranno in in¬ 
fermeria. due vi sono ancora, 
anche se le loro condizioni 
non appaiono preoccupanti. 

Cape Kennedy, ora. sa della 
tragedia. L’allarme giunge ai 
servizi di sicurezza, ai vigili 
del fuoco: le piste. le strade 
tra un edificio e l’altro, tra 
una rampa di lancio e l’altra, 
sono percorse da automezzi a 
sirena spiegata, da uomini in 
camice bianco che corrono for¬ 
se senza neppure saper bene 
dove, da responsabili che dan¬ 
no ordini concitati non si sa 
bene a chi. Si parla che uno 
dei tre. lassù, è morto: gli al¬ 
tri invece starebbero bene, a- 
spetterehbero solo di scendere 
a terra, di riprendersi dal ter¬ 


ribile choc. 1 giornalisti, con 
vocali per il consueto resocon 
to sull’* allenamento ». cerca¬ 
no affannosamente un telefono 
libero, il primo che lo trova 
dà la prima notizia, dramma¬ 
tica. imprecisa, purtroppo in¬ 
completa. 

Sono le 20.22 (2,22 ora italia¬ 
na). Anche in Europa, i cam¬ 
panelli delle telescriventi tril 
lan 0 impazziti: è uno dei pri 
mi lanci. * E’ stato successi¬ 
vamente confermato — batto 
no i tasti — che nell'incendio 
è morto uno dei tre astronau¬ 
ti... Il suo nome viene tenuto 
per il momento segreto in at 
tesa che dell'incidente siano 
informali i parenti della vitti 
ma ». 

A quell'ora, però, nel cen 
tro dì volo spaziale di Houston, 
in costante collegamento con 
Cape Kennedy, si sapeva già 
tutta la verità. Il primo mes¬ 
saggio era arrivato quasi due 
ore prima: c'è un incendio 
nell’abitacolo! Poi. silenzio pe¬ 
sante per qualche minuto e 
quindi il primo tragico an¬ 
nuncio: « Sulla rampa 34 si 
è sviluppato un incendio ac¬ 
cidentale. C'è una vittima. 
Non si hanno altri particolari. 
Infine, tutta la dura verità: 
« I morti sono tre: Grisson. 
White jr e Chaffee. l'equi¬ 
paggio al completo della ” A- 
pollo I ” ». Questo, poco do¬ 
po. era stato l'annuncio uffi¬ 
ciale ai giornalisti. Ietto da un 
portavoce con voce rotta dal¬ 
l'emozione: « Abbiamo perduto 
tutto il primo equipaggio 204 
(numero di volo che designa 
V" Apollo I ” n.d.r.). 

L'incendio è scoppiato men¬ 
tre gli astronauti si trovavano 
nella capsula durante il count- 
down di una prova simulata 
di volo. L’incidente è occorso 
alle 18.31. dieci minuti prima 
del previsto lancio simulato. 
La capsula si trovava a 66.4 
metri sulla rampa di lancio 
ed era agganciata al razzo 
vettore ” Saturno IB I por¬ 
telli della capsula erano chiu¬ 


si. Le squadre di soccorso so 
no state ostacolate dal fumo 
densissimo mentre cercavano 
di rimuovere i portelli. Un 
numero imprecisato di tecnici 
addetti alla rampa è stato cu 
rato per un principio di asfis¬ 
sia da fumo nel pronto soc¬ 
corso di Cape Kennedy. L'e¬ 
quipaggio era entrato nella 
capsula alle 15 (le 21 ora ita¬ 
liana n.d.r.). Durante il count- 
down si erano incontrate dif¬ 
ficoltà di poco conto con i si 
sterni di controllo della clima 
tiz/a/ione e di comunicazione. 
Tutte le apparecchiature e i 
relativi dati sono stati sigil¬ 
lati in vista di un'inchiesta * 

Nella base spaziale, del re 
sto. l’inchiesta era già comin¬ 
ciata La capsula finalmente 
era stata raggiunta, i portelli 
erano stati fatti saltare fuori 
dei cardini, i corpi senza vita, 
carbonizzati, di Grissom. White 
e Chaffee erano stati lasciati 
là dove si trovavano, come era¬ 
no stati trovati, proprio perchè 

Il cordoglio 
negli USA 
e nel mondo 

Cordoglio negli Stati Uniti e 
nel mondo per la tragica scom- 
parsa dei tre cosmonauti del pro¬ 
gramma Apollo. Tra coloro che 
hanno inviato messaggi di con 
doglianza sono il papa Paolo VI. 
il presidente della Repubblica 
Saragat, il presidente del Consi¬ 
glio Moro e l'on Fanfani. mini 
stro degli Esteri. 

Un telegramma è stato inviato 
dal segretario deU'ONU. U Thant. 
Radio Mosca ha dato annuncio 
della tragedia e ha fatto un pra 
filo del veterano spaziale VirgiI 
Grissom. 

Sbigottimento e dolore è stato 
espresso dal presidente Johnson, 
da altri dirigenti politici ame¬ 
ricani e dai maggiori responsa¬ 
bili della NASA. 


i merlici potessero esaminarli, 
perchè i tecnici potessero tro 
vare tracce utili per stabilire 
le cause della catastrofe: e sol 
tanto quando ciò è avvenuto, 
sette ore dopo, i tre cadaveri 
straziati sono stati calati a ter¬ 
ra. pietosamente composti, por¬ 
tati nell’infermeria della base. 

Quel che ora si è stabilito è 
che i tre astronauti sono morti 
sul colpo, probabilmente per 
asfissia, e successivamente so 
no stati dilaniati dal fuoco.. Di 
qui. l'indagine vera e propria 
ha preso le mosse, su questa 
via sta procedendo. Che cosa 
e accaduto? La risposta per ora 
non viene: ci si può affidare 
soltanto alle ipotesi tecniche. 
Dunque. l'incendio sarebbe 
scoppiato nel settore motori del¬ 
la « Apollo I ». i serbatoi erano 
vuoti, solo un po’ di carburali 
te era stato immesso nel vet¬ 
tore. l’esplosione sarebbe segui¬ 
ta alle prime lingue di fuoco: 
così, i tubi dell’ossigeno sareb¬ 
bero stati invasi dal fumo, per 
i tre sarebbe venuta l’asfissia, 
rapidissima, quasi immediata, 
senza sofferenze. 

Ma perchè è accaduto tutto 
questo? Perchè Grissom e i 
suoi compagni non hanno 

neppure avuto il tempo 

di tentare un gesto di sal¬ 
vezza? Non c’è ancora ri¬ 
sposta: soltanto si ricor¬ 

da che la capsula non poteva 
essere sganciata dal razzo, non 
poteva essere lanciata in aria, 
non poteva quindi ricadere dol 
cernente a terra sorretta dai 
paracadute perchè era circon¬ 
data dalle armature della ram¬ 
pa di lancio, perchè se quell'or¬ 
dine fosse stato dato, se da 
terra fosse stato eseguito, sa¬ 
rebbe accaduta una tragedia 
di incalcolabili conseguenze per 
tutti coloro, ed erano centinaia, 
che lavorano alla prova di lan 
ciò simulato. Dunque, l’unica 
via di scampo per i tre astro 
nauti consisteva nell’apertura 
dei portelli: non ce l'hanno 
fatta, non ne avevano la pos- 


Ne sono alimentate tutte le capsule cosmiche americane 


I pericoli dell’ossigeno puro 


Il programma Apollo inizia 
U suo cammino all'insegna di 
un tragico incidente. Anche ì 
precedenti progetti spaziali 
Mercury e Gemini hanno avu 
to le loro fasi drammatiche: 
La Campana della libertà di 
Grissom affondata. l'Aurora 7 
di Carpenter. ammarata fortu¬ 
nosamente fuori zona e recu¬ 
perata per un fortunato caso, 
la Gemini 8. agganciata alla 
Agena in una pazza rotazione 
incontrollata; ma vittime non 
ce n’erano state. Grissom. Whi¬ 
te e Chaffee passano alla sto¬ 
ria accanto ai pionieri del pro¬ 
gresso. 

L'incidente che è costalo la 
vita ai tre cosmonauti che fi¬ 
no a ieri costituivano l'equi¬ 
paggio spaziale numero uno è 
stato però, sta lecito dirlo . di 
tipo terrestre Le tre vittime si 
sono trovate intrappolate net 
l'abitacolo, impossibilitate ad 
uscirne, ustionale dalle fiam 
me e soffocate dai fumi del 
l'incendio. Particolari sul di¬ 
sastro non sono stati forni¬ 
ti dai portavoce della NASA, 
non si possono quindi fare, ora 
come ora, altro che delle con 
getture e delle considerazioni 
di ordine generale. 

Il primo pencolo cui sono 
esposti i cosmonauti, specie 
nella fase di lancio e in quella 
che la precede immediatamen 
te. è l'esplosione del missile 
rettore. Tale pericolo sussiste 
sempre, anche se abbastanza 
remoto: alcuni Atlas, ad esem 
pio. nel recente passalo, so 
no esplosi sulla rampa di lan 
ciò La cosmonave, però, è pro¬ 
tetta abbastanza bene contro 
tale eventualità, in quanto è 
munita di un dispositivo a rai¬ 
ti che. in caso di incendio o 
«pio rione del vettore, entra 


automaticamente in azione, di¬ 
stacca la capsula dal vettore e 
la solleva di varie centinaia di 
metri, permettendole subito do¬ 
po di ridiscendere a terra so¬ 
stenuta dai paracadute. 

Per ridurle al minimo le con 
seauenze di incìdenti del ge 
nere (oltre che per altre ragio 
ni di ordine tecnico), la fase 
di riempimento dei serbatoi di 
propellente del vettore è sem¬ 
pre una delle ultime, e precede 
di pochi minuti il lancio. Ma 
ieri, sulla rampa numero 34 di 
Cape Kennedy, un pericolo si¬ 
mile non sussisteva : il vettore 
era totalmente scarico e cioè 
privo di propellente, e privi di 
propellente erano anche i raz¬ 
zi di bordo della capsula. 

Lo scopo 
dell'esercitazione 

Né il missile vettore, dun¬ 
que. né i razzi di bordo han¬ 
no avuto a che fare con il tra¬ 
gico incidente: tutto si è stol¬ 
to all'interno della capsula, nel 
breve volgere di pochi minuti. 
Era stata da poco iniziala la 
fase plugs out e cioè « esclude¬ 
re le spine di collegamento »; 
la capsula e i dispositivi di 
| bordo del vettore erano stali 
cioè da poco disinseriti dalla 
rete di energia elettrica della 
base, ed erano stati chiamati o 
funzionare alimentandosi dalle 
fonti di energia di bordo, e 
cioè batterie di accumulatori 
chimici, batterie di pile e, prò 
babilmente, pile a combustibi 
le del tipo impiegato nella se¬ 
conda fase del progetto Ge¬ 
mini. ed il cui funzionamento 
non è stato mai del tutto sod¬ 
disfacente. 

Pochi minuti dopo l’inizio del 


plugs out. si è innescalo l'in¬ 
cendio. che è stato caratteriz¬ 
zato da una crescita rapidissi 
ma e dallo svilupparsi di una 
imponente massa di fumo sof¬ 
focante. 1 primi soccorritori, 
cioè i tecnici che lavoravano 
sulle impalcature della rampa, 
immediatamente al di fuori del 
la capsula, non erano evidente 
menfe muniti di maschere anti¬ 
gas. sul tipo di quelle impiega- 
te dai pompieri per affrontare 
gli incendi delle zone industria¬ 
li che sovente sviluppano fumi 
tossici e soffocanti. Per que¬ 
sto oltre trenta di loro, nel ten¬ 
tativo coragqioso di soccorrere 
i tre piloti bloccati nella cap 
sula. sono sfati presi da soffo¬ 
camento e da un principio di 
intossicazione che hanno fatto 
foro perdere i sensi. 

L'incendio, la prima fiamma 
ta. può aver arido origine dal 
surriscaldamento di un cavo 
elettrico . o da una fuga dì idra 
qeno o di altro gas infiamma¬ 
bile. seguita da una scintilla 
In un’atmosfera di ossigeno pu¬ 
ro. quale regnava nell'abilaca 
lo, ogni combustione sì fa 
estremamente rapida, si esten¬ 
de con una velocità impressio¬ 
nante. Lo sviluppo dì denso fu 
mo soffocante ha un significa 
to ben chiaro: all’interno de 
qli impianti della capsula stes 
sa dovevano essere quantitativi 
rilevanti di materie plastiche 
impiegale come ìsolanti elei 
trici. carne rivestimenti di va 
rio genere, tubazioni di gas e 
liquidi, per costituire l'arreda 
mento di bordo, fin le stesse 
tute spaziali. Molte delle ma 
ferie plastiche sono infiamma 
bili, altre lo sono meno o non 
bruciano direttamente, ma pra¬ 
ticamente tutte, portate, ad al¬ 
ta temperatura . si decompon¬ 


gono sviluppando fumi soffo¬ 
canti. sovente altamente tos¬ 
sici. Non dimentichiamo, in pri¬ 
mo luogo, che il Pvc (cloruro 
di polivinile) contiene un forte 
quantitativo di cloro, che altri 
tipi di resina conlenqono fluo 
ro, che t rirestimenti isolanti 
dei cavi elettrici derirati dalle 
gomme sintetiche conlenqono 
rilevanti quantitativi di zolfo 

La cosa è nota tanto che, nel¬ 
l'impiantistica industriale . se 
ne tiene il debito conto: i cavi 
elettrici vengono contenuti en¬ 
tro cassettature metalliche a 
tenuta d’aria; vengono soven¬ 
te usati materiali isolanti po¬ 
co infiammabili, a base di 
amianto, porcellana, vetro, e 
si ricorre ampiamente a tratta¬ 
menti ignifughi. 

Le cause del 
sinistro 

Tutto questo, che è tecni¬ 
camente noto ed acquisito, ha 
però il difetto di pesare pa¬ 
recchio e di occupare un volu¬ 
me considerevole. Un'altra que¬ 
stione cui abbiamo già accenna¬ 
to. ha fortemente contribuito a 
rendere più grave e fulmineo lo 
svolgersi del sinistro: sia le 
tute spaziali che l'abitacolo del 
le capsule americane venqono 
riforniti di ossigeno puro, in 
quanto tale sistema di riforni¬ 
mento permette sensibili ri¬ 
sparmi di peso e di ingombro 
negli impianti relativi. 1 so¬ 
vietici, invece, hanno sempre 
equipaggiato le tute spaziali e 
le cosmonavi con impianti ad 
aria, nettamente più pesanti. 
Tale scelta era stata finora 
attribuita al fatto che l’orga¬ 


nismo dei piloti, tanto all'inter¬ 
no dell'abitacolo che nelle pas¬ 
seggiale nello spazio, si trova 
in condizioni assai migliori 
quando è immerso in aria, e 
cioè in condizioni assai vici¬ 
ne a quelle naturali. (Molle 
delle difficoltà incontrate dai 
piloti delle Gemini nel loro la 
coro sono senz’altro da attri 
buire al rifornimento con ossi¬ 
geno puro anziché con aria). 

Il disastro di ieri aggiunge un 
secondo motivo . di primaria 
importanza, a favore della so¬ 
luzione aria rispetto alla solu¬ 
zione ossigeno. Una combustio¬ 
ne che si verifichi in ossigeno 
si propaga con rapidità ecce¬ 
zionale. e può assumere subito 
l’andamento di un’esplosione. 

Tra qualche giorno, forse tra 
poche ore. » tecnici della N AS A 
avranno tratto le loro condii 
sioni: in caso di incendio, non 
è di solilo difficile individuar 
ne il punto di origine e quin 
ài le cause piu probabili. Ma. 
fatto questo, nonostante che le 
autorità ufficiali si siano af¬ 
frettate ad assicurare che la 
sciagura non rallenterò i pro¬ 
fanimi americani, gli specia¬ 
listi americani dorranno riesa¬ 
minare seriamente molli fat¬ 
tori alla luce del nuovo tra¬ 
gico evento. 

Una rolla ancora torva il mo- 
tiro base della situazione ame¬ 
ricana: per sfruttare a fondo 
le possibilità dei rettori, net¬ 
tamente inferiori a quelli so 
vietici, è giocoforza rendere 
assai tenui i margini di sicu 
rezza. E riducendo i margini 
di sicurezza aumenta, statisti¬ 
camente, la probabilità di un 
incidente che, se non è sempre 
tragico come questo, è sem¬ 
pre molto pericoloso. 

g. b. 


abilità, quella possibilità non 
gli era stata data. 

La commissione d’inchiesta 
della NASA che è stata ufTÌ 
cialmonto incaricata di inda 
gare sulle cause della tragedia 
è composta da Flovd Thomp 
son. direttore ilei Centro rieer 
che NASA di Langlev. da Mas 
Faget. direttore del Centio di 
costruzioni meccaniche NASA, 
ila George White direttore dei 
servizi incaricati di garantire 
la sicurezza e la qualità di 
» Apollo ». dal cosmonauta 
Frank Rormnnn p da John Wil 
liams. della dire/ione delle ope¬ 
razioni delle nasi spaziali. Una 
altra commissione d'inchiesta è 
presieduta dal magg. generale 
Samuel Philips, direttore del 
< piogramma Apollo ». Cape 
Kcnnodv è completamente iso¬ 
lala e neppure può essere sor 
volata dagli aerei, nè da quel 
li civili né da quelli militari 
Tutti i tecnici presenti nella 
base, tutto il personale presen¬ 
te nella casamatta di control. 

!o sono stati interrogati, la 
capsula è stata e viene minu¬ 
ziosamente esaminata in ogni 
suo particolare. 1 nastri ma¬ 
gnetici nei quali sono registra¬ 
ti gli ultimi scambi di parole 
fra i tre cnsmnmiali e il per¬ 
sonale a terra, lo stesso nastro 
televisivo vengono attentameli 
te studiati Primi risultati di 
questo lavoro sarebbero l'ac¬ 
certamento che l’incendio è 
scoppiato per una scintilla scoc¬ 
cata in un circuito elettrico 
aH’interno della cabina spa¬ 
ziale. durante una prova del 
motore razzo e mentre era in 
corso Toperazinne « plugs out ». 
cioè quando la « Apollo T » e 
il vettore stesso erano alimen¬ 
tati dalle proprie fonti di ener¬ 
gie e non ricevevano energia 
elettrica da terra 

La tragedia ritarderà son 
za dubbio, e sensibilmente, il 

* prnccfto Apollo » per lo sbar¬ 
co doH'uomo sulla luna, anche 
se i responsabili del program 
ma spaziale « hanno tenuto a 
sottolineare — secondo l'A P. 

— che quanto è accaduto non 
rallenterà Io sforzo degli Sta¬ 
ti Uniti in questo settore e che 
la conquista degli spazi non 
sarà rallentata ». Tuttavia, an¬ 
che se i tre astronauti che so¬ 
stituiranno i caduti sono già 
stati designati (si tratta del 
veterano Walter Schirra e dei 
novizi Don Risele e Walter Cun- 
ningham). il lancio in program¬ 
ma per il 21 febbraio prossimo 
è stalo rinviato a data da de¬ 
stinarsi. Né sarà un rinvio 
breve, anzi si parla addirittura 
di mesi. 

Si tratterà infatti ~ secondo 
le prime indiscrezioni — di ri¬ 
vedere completamente il siste¬ 
ma dì alimentazione di ossigeno 
e di climatizzazione della ca¬ 
bina, operare una revisione ge¬ 
nerale degli apparati dì bordo 
e studiare nuovi sistemi di si¬ 
curezza oltre quelli già esisten¬ 
ti. tanto più che i gravi prò 
blemi posti dalla messa a pun 
to dei complessi apparati della 
c Apollo » erano stati sottolinea¬ 
ti appena un mese fa dallo stes¬ 
so direttore del programma. Jo¬ 
seph Shea. il quale aveva rive¬ 
lato che durante le prove erano 
state individuate ben 200 cau¬ 
se di cattivo funzionamento. 

Il presidente Johnson ha sa¬ 
puto della tragedia alia Casa 
Bianca, dove era in corso un 
ricevimento al quale parteci¬ 
pavano anche alcuni astronau 
ti. Egli ha poi dichiarato: «Tre 
valorosi giovani hanno dato le 
loro vite al servizio della Na¬ 
zione. Noi piangiamo questa 
grande perdita. I nostri cuori 
sono vicini alle famiglie ». Il 
ricevimento era stato offerto 
proprio in occasione della ceri¬ 
monia della firma del trattato 
sull’utilizzazione pacifica dello 
spazio. Le famiglie delle vitti¬ 
me sono state informate da al¬ 
tri cosmonauti o da dirigenti del 

* programma Apollo ». 

Le mogli dei tre cosmonauti 
hanno affrontato con coraggio 
il loro atroce dolore, come chi 
è da sempre preparato a do 
\er \ivcre una tra codia. «Noi 

— ha detto infatti Donald 
Chaffee. il padre di Roger, 
che era il più giovane dei tre 

— noi siamo condizionati a co¬ 
se del genere. Ma è stato ugual 
mente un colpo tremendo. Mio 
Dio, non fatemi parlare: mio 
figlio è morto! » E sconvolti, 
anche se senza lacrime, sono 
i volti fotografati e diffusi in 
tutto il mondo delle tre vedo¬ 
ve. accanto agli amici, ai col¬ 
leglli dei loro manti, accorsi 
a confortarle, impietriti anche 
loro dal dolore comune. Il mi 
nistro della Difesa Robert S. 
McNamara. nel suo messag¬ 
gio di condoglianze alle fami¬ 
glie. ha avuto accenti da bol¬ 
lettino di guerra: «I nostri co¬ 
raggiosi uomini in uniforme, 
sia che stiano nel Vietnam, sia 
che affrontino le frontiere del 
futuro — ha scritto — pian¬ 
gono la tragica perdita di tre 
valorosi e devoti aviatori a- 
mericani... ». 

Ma l’America intera in lutto 
chiede che catastrofi simili non 
sì ripetano più. Il pensiero del¬ 
l'opinione pubblica è stato rias¬ 
sunto dal deputato Olim Tea- 
gue. del Texas, membro della 
Commissione per l'aeronauti¬ 
ca della Camera dei rappresen 
tanti. « Se si riuscirà ad accer¬ 
tare con celerità che cosa real¬ 
mente è accaduto — egli ha in¬ 
fatti detto — allora il program¬ 
ma potrà andare avanti. Se non 
ci si riuscirà, allora dovremo 
attendere finché sarà possibile 
sapere il perché è avvenuta la 
é tragedia di Cape Kennedy ». 
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Edward White 


Primo americano 
uscì dalla capsula 




RAPE KENNEDY — Edward White abbraccia la moglie e i figli dopo l'impresa compiuta 
a bordo della « Gemini 4 ». (Telefoto ANSA s l'Unità ») 


* Pericolose le capsule spaziali? Preferisco 
trovarmi su una di esse che su un'aulomobile ». 
Così ebbe a dire Edward Higgings White alla 
fine del volo di « Gemini 4 », che lo consacrò 
primo pedone spaziale della cosmonautica 
americana, emulo di Leonov e una sorta di 
eroe nazionale. Aveva 35 anni; era rimasto 
famoso per quell'entusiasmo cosmico che lo 
aveva preso, durante la sua passeggiata, per 
il quale rimase fuori della cabina otto minuti 
piu del previsto, ventuno invece di tredici. 

Texano di Sant'Antonio, White aveva stu¬ 
diato nella più famosa accademia militare 
americana. West Point, e successivamente 
era stato impiegato come collaudatore nella 
base californiana di Edwards. Nella storica 


impresa del 3 giugno '65 ebbe qualche diffi¬ 
coltà al momento del rientro: non riusciva a 
chiudere il portello della « Gemini ». Potè 
farlo soltanto dopo molti sforzi: se non fosse 
riuscito, per lui e McDivill la sorte sarebbe 
stata segnata. 

White, che in quell'occasione compì undici 
gruppi di esperimenti (tecnici scientifici, me¬ 
dici, biologici, militari) veniva scherzosa 
mente chiamato » brutto muso »; e questo 
per un'afiermazìone del suo compagno di 
volo che. a una domanda della base di 
Terra se avesse voglia di scendere, aveva 
risposto: « Certo, sono stufo di vedermi sem¬ 
pre accanto quel brutto muso » 

Il cosmonauta lascia due figli e la moglie. 


VirgiI Grissom 


Con la Mercury 
rischiò d'annegare 




KAPE KENNEDY — VirgiI Grissom, con la moglie e i figli. (Telefoto ANSA « l'Unità 


VirgiI Grissom fece chiamare la Gemini 3, 
con la quale doveva poi compiere tre orbite 
circumterrestri, Molly Broun. Era infatti in 
cartellone, a Broadway, proprio in quei mesi, 
la commedia omonima, con in più l'aggettivo: 
l'inaffondabile. In questo modo il cosmonauta 
chiamava la sorte dalla sua parte, dopo la 
drammatica avventura occorsagli durante la 
sua prima uscita spaziate. 

Era l'uomo di bordo della Mercury 2, una 
capsula suborbitale che, insieme alla sua pre 
cedente, guidata da Alien Sheppard, aveva un 
compilo soprattutto propagandistico, doveva 
cioè dimostrare che gli USA non erano poi 
tanto indietro rispetto ai sovietici che già ave¬ 
vano fatto compiere un'orbita a Gagarin. Cor¬ 
reva il luglio del *61. 

La Mercury compì un buon viaggio, un buon 
ammaraggio, ma, improvvisamente, accadde 
qualche cosa di terribile: i bulloni del portello 
esplosero senza essere stati azionati, la capsula 
prese a imbarcare acqua. Grissom si tolse 
rapidamente il casco, si tirò fuori dal por¬ 
tello, si lanciò in mare appena in tempo per 

I_ 


vedere la sua navicella che affondava. 

Nuotò per parecchi minuti prima di essere 
recuperalo. E per questo volle chiamare < inaf¬ 
fondabile » la Gemini 3, a bordo della quale 
prese posto, con Young, il 23 mano del '65. 

Il veterano dello spazio era pilota dal '51. 
In effetti si era arruolato in aeronautica du 
rante la guerra, ma il conflitto fini prima che 
potesse metter piede su un aereo. Congedato, 
segui gli studi universitari pagandosi i corsi 
facendo lo sguattero in un ristorante. Sposalo, 
padre di un figlio (un altro nacque piu tardi) 
si arruolò volontario per la guerra di Corea 
e, in tate occasione, finalmente riusci ad essere 
pilota. Durante il conflitto compì cento incur¬ 
sioni belliche. 

Nel '59 venne selezionato dalla NASA per I 
programmi spaziali e successivamente inserito 
fra i « sette del Mercury ». Conosciuto come 
il meno faceto tra i cosmonauti, VirgiI Gris¬ 
som fu il primo a viaggiare per due volte 
nello spazio. Il volo Apollo (per lui già qua 
rantenne) sarebbe stato il coronamento della 
sua storia di pilota. 


Roger Chaffee 


La matricola e il più giovane dei tre 


Lascia anche lui moglie e due figli- Roger 
Chaffee (31 anni, li avrebbe compiuti il 15 
febbraio) non ha mal neppure avuto la soddi¬ 
sfazione di volare nel cosmo. Era nella pattuglia 
dello spazio americana dall'ottobre del '63 e, 
finora, si era soltanto allenato. 

Nato a Grand Rapids. nel Michigan, si era 
laureato ingegnere aeronautico all'università Pur 
due. Aveva al suo attivo 1900 ore di voto (1700 
solo su « jet »). Aveva il grado di capitano di 
corvetta. 

Matricola del programma • Apollo > (era stato 
infatti selezionato per I voli cosmici del « terzo 
tempo », cioè per il balzo verso la Luna) era mol 
to stimato per le sue cognizioni tecniche e per la 
capacità di familiarizzarsi subito con gli stru¬ 
menti di bordo. 

La prova dell'altra notte doveva essere il suo 
trampolino di lancio verso un'impegnativa car¬ 
riera di pilota spaziale. Sul buon esito di «ssa 
aveva puntato tutte le sue speranze. 



























PA6.4 / attualità 


l’Unità / domenica 29 gennaio 1967 


Amendola, Lombardi e La Malfa 
sul libro di Silvio Leonardi 


La visita del Presidente dell 1 URSS al Centro siderurgico 


Dibattito su 
«Demotnaia di piano» 

L’azione dei partiti e dei sindacati per modificare l’attuale meccanismo 
di sviluppo — Inaccettabile la « politica dei redditi » — Gli obiettivi im¬ 
mediati sono le riforme di struttura 



L'on. La Malfa (al microfono). Lombardi, Franco Ferri, Giorgio Amendola e Silvio Leonardi, 
l'autore del volume < Democrazia di un Piano » 


In un'iiffnlliita sala di Palaz¬ 
zo Hrascln, a Roma, si è s\ol 
to ieri sera rarunmciato (libai 
tito organizzato dal * Club del¬ 
la Repubblica » e dall’* Istitu 
to Gramsci » sul volume del 
compagno oli. Silvio Leonardi, 
-t Democrazia di Piano » re¬ 
centemente pubblicato dall'edi¬ 
tore Kinaudi. 

Presiedeva Fianco Ferri, di¬ 
rettore dell'Istituto Gramsci, e 
gli interventi sono stati tenuti 
da Amendola, Lombardi. La 
.Malfa, oltre all'autore del li 
bro che ha risposto e concluso. 

L'interesse della discussione, 
vivace e ricca di motivi di at¬ 
tualità, era dato dall'originale 
quanto avanzata impostazione 
che Leonardi ha voluto dare 
ai maggiori temi della politica 
economica italiana, attraverso 
l'analisi approfondita delle 
esperienze programmatone dei 
maggiori paesi capitalisti 
(Francia. Germania Occidenta¬ 
le, Gran Bretagna. Stati Uniti. 
Italia) e quelle pianificatrici 
dell’Unione Sovietica. 

Ma il punto focale intorno al 
quale il dibattito si è soprat¬ 
tutto snodato è stato quello po¬ 
litico. legato allo sviluppo del¬ 
la democrazia nel nostro paese, 
nei suoi organismi elettivi e 
sindacali, esistenti o da crea¬ 
re, funzionanti oppure anchilo- 


Mosca 

L'URSS invita 
Bonn a stroncare 
le attività 
neonaziste 

Le noie consegnate alle 
ambasciate delle grandi 
potenze occidentali de¬ 
nunciano anche l'appre¬ 
stamento nella RFT di in¬ 
dustrie nucleari e missi¬ 
listiche 

MOSCA. 28. 

TI governo ikìl’URSS ha con¬ 
segnato oggi alle ambasciate 
degli USA. della Gran Breta¬ 
gna. della Francia e della Ger¬ 
mania occidentale note in cui 
denuncia la ripresa di attività 
neonaziste in quest'ultimo Pae 
se. Le note rilevano inoltro 
clic nella RFT si gettano le ba¬ 
si di una industria missilistica 
<p nucleare, che potrebbe essere 
posta al «eri 1710 di nuovi di¬ 
segni aggressivi. Iro sviluppo 
di tali attività industriali — at¬ 
te a subire una conversione in 
senso militare — viene posta 
nei documenti in relazione con 
la spinta neonazista, le mite 
dicono che il governi della 
URSS si attende che quello di 
Bonn muova i passi necessari 
per stroncare le attività neo 
nazisto. pericoloso por la pace. 

1* dichiarazione sovietica af 
ferma clic il governi di Ronn 
investe in ricerche missilisti 
che e nucleari militari in con¬ 
trasto con gli accordi di Pot¬ 
sdam. 

I,a dichiarazione dice anche 
che l'URSS considera inamovi¬ 
bili le frontiere della Germa¬ 
nia orientale e che «chiunque 
si azzardasse a toccarle an¬ 
drebbe incontro a una inesora¬ 
bile batosta ». 

L’URSS. aggiunge il documen¬ 
to. è favorevole alla collabo 
razione est ovest tra le potenze 
europee, compresa la Germa¬ 
nia ovest, sulla base della fi¬ 
ducia e del rispetto reciproci, 
ma è pronta a invocare so ne¬ 
cessario l’accordo di Potsdam 
e altri accordi intemazionali 
per far fronte a qualsiasi si¬ 
tuazione creata dall’intrigo neo¬ 
fascista • militarista. 


sali, intesi (piali strumenti in 
dis|M‘iisabili per l’orientamento 
della società italiana in senso 
socialista. 

Kd è propi io sul modo e sui 
termini della pai tecipazione 
delle masse popolari alle deci¬ 
sioni determinanti per la tra 
sforma/ioue dell’attuale ilice 
eanismo di sviluppo che sono 
suiti i contri!sti e si sono deli¬ 
neate le cornei gen/e fra gli 
intervenuti. 

Dopo l'introduzioue del Pre¬ 
sidente. che lui presentato bre¬ 
vemente il volume, ha preso 
la parolii il compagno Amen¬ 
dola che lui per prima cosa sot¬ 
tolineato l'Importanza del la¬ 
voro di Leonardi nel quadro 
(IcH'autonoinu ricerca che i co¬ 
munisti svolgono attraverso la 
analisi scientifica delle strut¬ 
ture economiche e sociali del 
nostro paese, per cimentarsi 
jkiì unitariamente nella/ione 
politica ed organizzativa. 

La parte più stimolante del 
libro — ha continuato Amendo¬ 
la —• è quella clic documenta 
la condizione nuova dei paesi 
più avanzati deH’Kuropa Occi¬ 
dentale. laddove le trasforma¬ 
zioni avvenute nella realtà so¬ 
ciale indicano un nuovo terre¬ 
no allo scontro politico ed eco¬ 
nomico per il passaggio al so¬ 
cialismo. Ed è su questo ter¬ 
reno che il PCI si muove, fin 
dall’VIII Congresso, sulla stra¬ 
da. cioè, tracciata da Togliat¬ 
ti che sottolinea il collegamen¬ 
to permanente fra la lotta per 
la democrazia e quella por il 
socialismo. 

Leonardi contribuisce a que¬ 
sto discorso generale con l’at¬ 
tenzione che egli dedica nel 
suo libro allo sviluppo dei «di 
ritti della persona * affermati¬ 
si in seguito alle lotte del mo¬ 
vimento operaio italiano e in¬ 
ternazionale, in Europa, nel 
corso della sua storia. 

I nuovi diritti dell’uomo dei 
quali le masse hanno preso co¬ 
scienza e che sono significati¬ 
vamente accentuati nel volu¬ 
me. cioè quello al lavoro, al 
l’istruzione, all'assistenza, rap 
presentano il momento demo¬ 
cratico nella battaglia per la 
programmazione in corso oggi 
nel paese, oltre che in Parla¬ 
mento. 

Perché tali esigenze civili, 
sv iluppatcsi indipendentemente 
da un mutamento dei rapporti 
di proprietà, sottolineano co¬ 
me, nella realtà, il vecchio di¬ 
ritto di proprietà venga ormai 
contestato e limitato, struttu¬ 
randosi quindi nell'avanzata 
verso il socialismo come mo¬ 
mento dialettico della lotta per 
la trasformazione della società. 

Si distingue quindi dal rev i 
sionismo, che fa discendere, 
senza lotta, dallo sviluppo stes¬ 
so del sistema la trasforma 
zione della società per l'impo 
stazione di permanente conte- 
stazione del capitalismo che le 
tesi di Leonardi non trascurano 
mai di tenere presente. 

Rispondendo a una osserva¬ 
zione di La Malfa. Amendola 
ha chiarito che lo' sforzo per 
l'applicazione della Costituzio 
ne e la valorizzazione degli or¬ 
ganismi democratici, nella lo¬ 
ro funzionalità innovatrice, 
rappresentano una premessa 
alla modifica anche dei rappor¬ 
ti di proprietà. D'altro canto 
la programmazione, ha detto 
Amendola, non è una scatola 
vuota il cui contenuto può mu¬ 
tare volta a volta. 

E’ necessario invece che in 
una società quale è quella ita¬ 
liana, dove la complessità dei 
rapporti del potere economico 
capitalista viene aggravata dal 
fatto che i gruppi industriali 
più avanzati sì compenetrano 
strutturalmente delle tare tra¬ 
dizionali della società italiana 
rappresentata dalla rendita pa¬ 
rassitarla. fondiaria e urbana, 
la programmazione sia il risul¬ 
tato di una partecipazione di¬ 
retta sia nella elaboraz'onc che 
nella decisione delle scelte in¬ 
dicate nel programma, di tut¬ 
te le forze politiche e sindaca¬ 
li democratiche in un quadro 


d'n/ione unitario per degli obiet¬ 
tivi concreti. 

E’ intervenuto per secondo 
il compagno Lombardi, il qua 
le ha sottolineato la necessità 
di operare nei confronti del 
l'attuale meccanismo d’accu 
mutazione non prigionendo un 
modello di svilup|>o alternativo, 
che appare prematuro, beii-ù 
trovando il punto di raccordo 
fra il modello già attuato e 
quello futuro da raggiungere 
come obiettivo di lungo perio¬ 
do. Il problema dovrebbe es¬ 
sere quello di utilizzare le ri¬ 
sorse esistenti, modificandone 
l'impiego, agire sul tipo di pro¬ 
duzione e contemporaneamente 
sul genere di consumi, vinco¬ 
lando a nuove scelte la forma¬ 
zione dei flussi del reddito na¬ 
zionale e della sua distribuzio¬ 
ne. Su questo terreno le indi¬ 
cazioni di Leonardi sono positi¬ 
ve nel senso clic lo sviluppo dei 
« diritti delle persone » pe¬ 
rò realmente costituire l’ele¬ 
mento intorno al quale la lot 
la democratica e socialista può 
progredire. 

Si tratta quindi di una pro¬ 
grammazione che comporti dei 
mutamenti in senso qualitativo 
più che quantitativo nell’attua¬ 
le struttura economica attra¬ 
verso una selezione di consu¬ 
mi ed un impiego completo del¬ 
le risorse esistenti nel paese, 
superando in tal modo i limiti 
del discorso neocapitalistico 
sulla presunta eguaglianza tra 
risparmio ed investimenti. Con 
elude affermando che il libro 
di I^onardi ha inoltre il merito 
di aprire un dialogo articolato, 
nei temi e nelle proposte, sol 
problema dell’unità delle forze 
di sinistra. 

Dopo lombardi ha preso la 
parola l’on. La Malfa il quale 
ha riaffermato le sue note tesi 
sulla politica dei redditi soste¬ 
nendo che solo attraverso il 
loro inserimento nell’attuale 
meccanismo di sviluppo i sin¬ 
dacati potrebbero contribuire 
ad una modifica delle scelte 
fondamentali. Egli ha negato 
che la politica dei redditi deb 
ha comportare semplicemente 
il blocco dei salari, tuttav ia ha 
insistito che solo attraverso la 
regolamentazione della dinami¬ 
ca salariale si potrà operare 
quella necessaria selezione dei 
consumi artificiali che rappre¬ 
sentano oggi uno spreco di ri¬ 
sorse produttive. 

La partecipazione dei sinda¬ 
cati alla formazione delle scel¬ 
te di politica economica impli¬ 
cherebbe quindi la possibilità 
di svolgere una azione effet¬ 
tiva diretta alla trasformazio 
ne del modo di accumulazione 
capitalistico in senso democra¬ 
tico e l’eventuale redistribu- 
zione del redidto a favore delle 
classi popolari. La Malfa ha 
aggiunto, infine, che il ruolo 
dei sindacati è stato finora di¬ 
retto al raggiungimento pres¬ 
soché esclusivo di obiettivi sa 
lariali. la cui funzione è stata 
solo quella di « tallonare il ca 
pitalismo * favorendolo nella 
sua espansione produttivistica e 
consumistica. 

Da ultimo, è intervenuto, con 
eludendo, il compagno Lennnr 
di. il quale ha contestato le te 
si di I-a Malfa, sottolineando 
come l'azione del sindacato non 
sia sufficiente, da sola, ad ope¬ 
rare qucll’ineisione sul mcc 
eanismo d'accumulazione del 
sistema che avvìi la trasforma¬ 
zione della società italiana in 
senso democratico e socialista. 
Ha ribadito l’esigenza che gli 
organismi democratici, il Par¬ 
lamento in primo luogo, gli En¬ 
ti locali, i sindacati, le Regio¬ 
ni. partecipino tutti all'elabo 
razione delle scelte di politica 
economica in modo da soddi 
sfare quei nuovi bisogni del 
l'uomo che le modifiche obiet 
tive avvenute nel corso degli 
ultimi decenni hanno determi¬ 
nato nella coscienza delle mas¬ 
se anche in Italia. , 

Enzo Fumi 


Significativi discorsi 
di Podgorni e Petrilli 

Le prospettive di una ampia collaborazione economica - Positivo apprezzamento del¬ 
l’Ospite per gli accordi con l'IRl - Grande folla acclamante lungo il percorso 


(Dalla inima pafiina) 
no in corso per la costruzione 
del gasdotto per il trasporto 
di metano dall’Unione Sovie 
tira in Italia. Con questo ac 
cordo, la produzione di molte 
imprese italiane, la produ/io 
ne di imprese sovietiche tro 
verà un’utilizzazione ancora 
maggiore. Naturalmente, quan¬ 
to detto riguarda anche la 
produzione del complesso si¬ 
derurgico tarantino e soprat 
tutto la produzione di tubi ». 

< Lo sviluppo dei rapporti eco 
nomici — ha poi detto Pod¬ 
gorni — porta non solo a ri¬ 
sultati vantaggiosi per i due 
paesi nel settore economico, 
ma contribuisce alla crea/io 
ne del clima di fiducia e di 
( omprensione reciproca fra i 
due paesi, indipendentemente 
dalla differenza dei loro re 
gioii sociali. E questo a sua 
volta porta alla creazione del¬ 
le condizioni indispensabili per 
la distensione internazionale ». 

Nel pomeriggio il Presidente 
sovietico ha visitato il IV Cen¬ 
tro siderurgico dellTtalsider: 
una visita sin troppo rapida 
data la necessità di rispettare 
i tempi dell’intenso program 
ma. L'ospite, che era aecom 
pagliato dal ministro Ro, dal 
presidente dellTRI Petrilli e 
dai presidenti della Finsider e 
dellTtalsider Mannelli e Mar¬ 
chesi, ha visto l’acciaieria, i 
laminatoi a caldo, il tubificio, 
od ha assistito alla carica di 
un convertitore ed alle oliera 
•/ioni di soffiaggio. 

Come nelle precedenti occa¬ 
sioni decine e decine di ope¬ 
rai, man mano che egli attra¬ 
versava i capannoni, gli si 
stringevano intorno per salu¬ 
tarlo. 

Coni’è noto la visita di Pod 
gorni al IV centro siderurgico 
assume un significato partico¬ 
lare nella possibilità di un im¬ 
portante accordo italo sovietico 
(cui si è riferito lo stesso pre¬ 
sidente sovietico) che supe¬ 
rerebbe addirittura — per im 
portanza e entità — il recente 
contratto siglato a Mosca con 
la FIAT. Da tempo sono infatti 
in corso trattative per la for¬ 
nitura all'Italia di metano so¬ 
vietico (dai 4 ai 5 miliardi di 
metri cubi). Da parte sua l'Ita¬ 
lia prenderebbe parte alla co¬ 
struzione di un grandioso me¬ 
tanodotto che collegllerebbe i 
giacimenti siberiani a quelli 
dell’Ucraina e di lì. attraver¬ 
so la Cecoslovacchia (da cui 
partirebbero diramazioni per 
l’Ungheria e la Polonia), rag¬ 
giungerebbe Trieste prolungan¬ 
dosi poi verso l’Austria e. for¬ 
se. la Francia. Si tratta di 
un'opera colossale che riehie 
dora anni e anni — circa die¬ 
ci — di lavoro. L’Italia dovreb¬ 
be assicurarsi la fornitura di 
una parte dei tubi di acciaio; 
un accordo in tal senso avreb¬ 
be importanza, oltre che per 
gli aspetti economico-produtti 
vi. per l’occupazione in quanto 
già la produzione di tubi è li¬ 
mitata e più in generale il 
mercato dell’acciaio in tutto il 
mondo occidentale è estrema- 
mente pesante (la CECA ha 
invitato i paesi aderenti a li¬ 
mitare la produzione). Non è 
ancora possibile affermare 
quale sarebbe il quantitativo di 
tubi che l'Italia dovrebbe for¬ 
nire; ma proprio durante la 
visita di Podgorni in Austria, 
questo paese si assicurò la 
fornitura di 300 mila tonnel¬ 
late. 

Tenendo conto che per l’ope¬ 
ra complessiva occorreranno un 
milione e mezzo di tonnellate 
di tubi è verosimile che ma¬ 
lia dovrà fornire un quantita- 
ti\o assai maggiore di quello 
che si è assicurato l’Austria. 
Per quanto riguarda le forni¬ 
ture all'Unione Sovietica JTtaS- 
sider di Taranto ha una « lun¬ 
ga * tradizione. Infatti ebbe la 
sua prima commessa, nel 1961. 
proprio dall'URSS che chiese 


circa 600 chilometri di tubi per 
un oleodotto. 

Il presidente dellTRI rhol 
gcndosi al Presidente sm le¬ 
tico aveva detto che il Centro 
di Taranto ha comportato in- 
\ estòllenti per una somma 
equivalente ad oltre tre miliar¬ 
di di rubli ed occupa cinqucnù 
la lavoratori. 11 granile com¬ 
plesso può infatti produrre at¬ 
tualmente tre milioni ili ton¬ 
nellate di acciaio e potrebbe 
giungere tino a sei milioni di 
tonnellate. 

« Grazie a questa ardita im¬ 
postazione. accettata oggi un 
die dai paesi europei tradizio¬ 
nalmente produttori di acciaio 
— ha proseguito Petrilli — il 
nostro paese ha posto rimedio 
alla propria tiadi/ionale sfal¬ 
sila di materie prime /■ 

Porto a Pndgoim il saluto 
dei 2H-T.OOO dipendenti delle l'tù 
aziende del gruppo, il presi 
dente dellTRI ha di tto die la 
produzione annua di acnaio 
del gruppo sigierà oggi gli ot 
to milioni di tonnellate ed è 
pari al C0Q> della produzione 
nazionale. Egli ha sottolineato 
che lo istituto è * un ente pub 
blico che interpreta le diretti¬ 
ve generali del governo ». 

« Il .significato ultimo del no¬ 
stro impegno — ha prosegui¬ 
to Petrilli — va al di là do¬ 
gli stessi limiti nazionali, con 
(.•retandosi in una rinnovata 
presenza del nostro paese su 
quel mare che bagna anche la 
sua terra d’origine sig. Presi¬ 
dente. con un pacifico intendi¬ 
mento di collaborazione fra 
tutti i paesi industriali, chia¬ 
mati all'assolvimento di una 
comune missione di solidarietà 
e di progresso nei confronti di 
tutta l’umanità ». 

A sua volta il ministro Ro 
porgendo all’ospite il saluto del 
governo ha ‘auspicalo « il raf¬ 
forzamento di quei vincoli di 
collaborazione economica tra 
l'URSS e l'Italia che nella no 
strn speranza possono altamen¬ 
te servire anche .agli interessi 
della pace e dello sviluppo 
civile ». Bo ha fatto dono al¬ 
l’ospite di un’anfora antica e 
di una targa d'oro. I membri 
della Commissione Interna gli 
hanno consegnato il distintivo 
di anziano d'azienda. 

Podgorni ha così risposto: 
« La vostra produzione è già 
nota in URSS e sono già in atto 
scambi con lTtalsider; da que¬ 
sto mi sembra di poter trarre 
l’auspicio per un ulteriore au¬ 
mento delle nostre relazioni 
economiche. To credo che la 
collaborazione italo - sovietica 
nel settore siderurgico «ia ari 
cora ben lungi dall'essorc esali 
rifa ». E qui Podgorni ha fatto 
cadere un altro accenno alle 
trattative in corso sul metano¬ 
dotto: « Un campo di collabo 
razione potrebbe essere la 
realizzazione del metanodotto 
URSS Italia, di cui s{ sta di¬ 
scutendo. Non è da escludere, 
penso, che anche il vostro sta¬ 
bilimento vi contribuisca * A 
questo punto Podgorni è torna¬ 
to sul concetto che informa * 
suoi discorsi in terra italiana: 
« Tutto ciò contribuirebbe anche 
alla pace. E d'altra parte la 
collaborazione può esseri i "oh» 
quando regna la race T nostri 
due paesi pur affrontando di¬ 
versamente molti problemi po¬ 
litici internazionali potorio tut 
favia contribuire alla causa 
della pace e della sicurezza 
sia in Europa che fuori ». 

Al termine della visita al 
TV Centro Podgorni e il seguito 
sono ripartiti in aereo alle ore 
17.30 da Grottaglic diretti a 
Napoli. A Roma è giunto intan 
to da Venezia il vice ministro 
degli Esteri Kusnczov che è 
febbricitante. Egli è stato vi 
sitato oggi da un medico Se 
le condizioni di c alutr glielo 
permetteranno raggiungerà il 
Presidente solletico a Napoli, 
ultima tappa del suo viaggio 
prima del rientro nella Capi¬ 
tale. 


L'arrivo 
a Napoli 


NAPOLI. 28 

U pi esiliente Podgorni è ginn 
to (inetta seia a Napoli per la 
seconda, breve pausa turisi.ca 
del viaggio in Italia. Alle 18.-10 
(dieci minuti più tardi dell'orario 
p-evisto) il Caravelle preside» 
ziale è atterrato a Capodichino. 
11 Capo di Stato sovietico, malgra¬ 
do la faticosa giornata trascorsa 
fra Venezia e Taranto con due 
spottaiiH-nti in aereo, è apparso 
tori utente 

Frano ad accoglie! lo il mini- 
■dio Rubili.n ci il -oltc-egret.ino 
Zig.ui. il .- ndaco e il prefetto 
di Wqxili S dia p,-tu rotto le 
Lime accecanti dei rifletto-i. un 
dev.i gli onori un picchetto rlel- 
1 aeronautica militale — elmetto. 


bandoliera e ghette bianche — 
con banda e bandiera. Salutate 
couhalinente le personalità pre¬ 
senti. l’ospite è salito a bordo 
della Piantona del Quirinale clic 
u*ca\a sul parafango anteriore la 
bandiera iosta e i! trico’ore. Il 
corico di auto ha (umidi attra 
versato la città fino a Posillijx). 

E’ a Villa Rosoliery infatti, vec¬ 
chia dimora reale ora apparto 
ucnte alla presidenza della Re¬ 
pubblica. che Poodgorm pernotto 
rà. Un luogo incantevole, in riva 
al mare, da dove è possibile scor¬ 
gere con un solo sguardo l'intero 
golfo, il Vesuvio, la penisola sor- 
reotina e Capri. 

Lungo tutte le strade del |K*r 
miro l'ospite è passito fra due 
alt fitte di cittadini che lo hanno 
v.liutaio molto calo’oromente Og 
gì il P,erolente solletico u-utora 
il m rosi di Caixhiimontc e gl. 
-cavi di Po:pik*i; la -era ".irà d> 
mimo a Roma nei palazzo del 
Quirinale. 



TARANTO — Il presidente Podgorni in visita al centro siderur¬ 
gico mentre conversa con il presidente dellTRI Petrilli (di 
spalle in primo piano) 


Il rigido protocollo ha ceduto nella città lagunare 

Calorosissimo saluto 
dei veneziani a Podgorni 

La visita a piedi nelle gallerie e nelle calli a contatto diretto con la popola¬ 
zione che ha tributato all'ospite calde manifestazioni di simpatia 



In occasione del pranzo offerto 
dal Comune di Milano il presi¬ 
dente dell'Unione Sovietica Ni- 
colaj Podgorni si è cortesemente 
intrattenuto con il consigliere de 
legato della Compagnia Edizioni 
Intemazionali, Pasquale Bucco- 
mino, e il direttore editoriale Ido 
Martelli esprimendo il più vivo 
interessamento per la produzione 
della casa editrice e in parti¬ 
colare ha avuto parole di rin¬ 
graziamento per l'opera « L'URSS 
nella aeconda guerra mondiale > 


che per la prima volta porta a 
conoscenza del lettore occidentale 
la voce degli storici, degli esperti 
militari, dei massimi scrittori del¬ 
l'Urlone Sovietica sui tragici av 
venimenti del 1941-45. 

Il presidente Podgorni ha ag¬ 
giunto: * E' questo il mezzo mi¬ 
gliore per pollare a conoscenza 
di tutti i popoli e di quello ita¬ 
liano in particolare l'enorme sa¬ 
crificio del popolo sovietico sop¬ 
portato durante la guerra contro 
il nazismo a. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 28. 

Podanrtii ha concluso stama¬ 
ni il suo viaggio nel Nord con 
una visita di arca tre ore a Ve¬ 
nezia. Per ta prima volta, fre¬ 
ttiamo. in questa faticosa « tour 
nce * che da Torino ci ha portati 
sulla laguna veneta, la ferrea 
legge del protocollo che faceva 
barriera tra l'ospite e la pupo 
lozione ha ceduto davanti a quel¬ 
la realtà veneziana costituita dal 
T impossibilità di procedere vi 
automobile. E nei chilometri di 
gallerie, di portici, di piazze, di 
calli percorse a piedi. Pori gorni 
ha ricevuto un indimenticabile, 
caldo, genuino saluto da parte di 
mialiaia di veneziani. 

Anche dopo, quando verso le 
11,30. si è ricomposto il « corteo 
acqueo » scortato da dieci splen¬ 
dide gondole nere e oro. che ha 
portato Podaorni e i suoi accom- 
paonaton dal Molo S. Marco a 
Piazzale Roma, il Presidente so 
melico è stato salutato lungo tut¬ 
to il Canal Grande da una folla 
che applaudiva da ogni riva, da 
ogni vaporetto, da onnuno dei 
cento balconi affacciati su questa 
sontuosa via d'acqua. E lui. Pod¬ 
gorni. in piedi sul motoscafo, api 
tara d feltro grigio per rispon¬ 
dere alle orazioni, aah evviva di¬ 
retti all'Unione Sovietica, al so¬ 
cialismo e alla pace. 

Im visita è cominciata puntual¬ 
mente alle 9. Scortato dal sindaco 
Favarella Fisca e dal suo segui¬ 
to. il Presidente sovietico è pas 
sato tra due ah di folla dal- 
l'hotel Danieli, dove aveva ripa j 
sato stanotte, fino a Palazzo Du ) 
cale. Si comincia dalla sala delle 
quattro porte e via per l'anticol- 
leaio. il collegio. la sala dei Pre- 
gadi. la sala del consiglio dei 
dieci, l'armeria, la sala de! mag¬ 
gior consiglio e quella dello scru¬ 
tinio. Sala dei Prepadi: spiegano 
a Podaorm il complesso sistema 
di elezione dei Dogi « Era un 
sistema — commenta il Presi¬ 
dente sovietico — abbastanza 
democratico per quel tempo. Ma 
cosa accadeva quando due can¬ 
didati ottenevano lo stesso nu 
mero di roti'* ». « C'era una spe¬ 
cie di sorteagio. l'elezione veni¬ 
va affidata alla sorte ». 

« Beh. que-to è grò aroni me¬ 
no democratico ». 

Sala del colleg o: qui veniva¬ 
no oh ambasciatori della reputi 
bhea veneta a riferire sulle loro 
missioni. Quando un ambascia¬ 
tore si trovava in missione allo 
estero, due amici rispondevano 
sempre dei suoi beni morali e 
materiali in caso di sperpero. 
Podaorni ammicca all'ambascia- 
tare sov etico a Roma Ruomr e 
questi rimondo: « Mica male 
come sistema ». 

Sala della giustizia: qui veni- 
I vano depositate le denunce ro 
| orete che il Cons.aho prendeva 
| n esame. Se la denuncio risul 
tai a i•rio-data si dava la cacca 
I reo i Giusto. Questi icneziam 
I — commenta Podoomi — fare 
raro propr-o oom co^a per bene ». 

Sella sala del maco.ar conn- 
aho Podaorni viene invitato ad 
affacciarsi al balcone che dà 
sulla lacuna. E' uno splendido 
colpo cf occhio, in questo mattino 
che una leggera bruma tinge di 
ì azzurro, come nei quadri del 
[ Guardi. 

1 Domandiamo: « Che impressio¬ 
ne ha. sianor Presidente? ». 

E Podgorni ; « Molto forte E" 
difficile parlare, è difficile espri¬ 
mere un giudizio Si pud soltanto 
guardare e basta » 

Ricordiamo che piò ieri sera, 
nel suo decorso di risposta al 
sindaco di Venezia. Podaorm 
aveva avuto commosse parole 
per questa città. Aceto detto, 
tra l'altro: « Penso che gli ahi 
tanti delle olire città che abbia 
mo ririfafo o che visiteremo, 
non se ne avranno a male si ri 
dichiaro che mi è particolarmen¬ 
te piacevole vedere Venezia, cit- 


*1 ss» T. p\ ìfb 



VENEZIA — Podgorni in piazzetta del molo si avvia alla partenza 

(Telefoto) 


là che Goethe chiamò " i! ro mio 
tesalo di aria, di acqua, di ter¬ 
ra e di c.c.’o ". Anche quel poco 
che abbiamo ai uto il tempo di 
vedere ha fatto si che le idee 
che avevamo della latra città 
siano diveniate ancora più belle. 
I sovietici nutrono per i vene¬ 
ziani sentimenti di erra simpatia. 
Essj conoscono bene il contributo 
che i veneziani hanno portalo 
alla cultura mond’ale. Le gran 
Ut opere create dai vostri archi¬ 
tetti. il gemo presente in orni 
capo’aioro ter, oziano su-r,lana 
l'ammirazione ai tutti Questi ca 
polarar- -o no ben noli ai citta 
d:m soviet’Ci. anche a coloro 
che non sono mm stati in Italia ». 

Dopo avere esaltato l'amore 
per la libertà degli italiani e il 
loro contributo alla lotta parti- 
piana. Podgorr.y aveva afferma 
to che « il popolo sovietico non 
vuole vedere ripetersi gli or¬ 
rori della guerra che lo pnvó 
di 29 milioni di vite umane e di 
strusse migl'aia di città. Perciò 
noi non possiamo restare indif¬ 
ferenti davanti al fatto che ie 
forze del neonazismo e del re- 
van-cismo sollevano di nuovo la 
testa ». 

« Le richiede di rnedere le 
frontiere stabilite in Europa, ri 
chieste accomp-agnate dalle pre¬ 
tese nucleari — terne a ricor¬ 
dare Podaorni — devono neon 
trare uva decisa resistenza da 
parte di tutti i popoli. Noi si 
può chiudere gli occhi anche da¬ 
vanti agli avvenimenti che s» 
svolgono in altre zone del nostro 
pianeta e che creano una mi¬ 
naccia alla causa della pace. 
Contro il popolo del Vietnam, 
paese che si trova a 12 mila 
chilometri dalle frontiere degli 
USA, sono .itati mandali circa 
mezzo milione di soldati, una 
enorme quantità della tecnica 
bellica .Ma tutto questo non ha 
distrutto la resistenza del popo 
to vietnamita contro l’aoaressio 
ne. Quanto più si estende questa 
aggressione, tanto maggiore è la 
decisione del popolo del Vietnam 
di difendere la propria libertà 
e l'indipendenza. E tanto più 
orande sarà l'aiuto che l'Unio¬ 
ne sovietica e oli altri paesi so¬ 
cialisti presteranno al Vietnam 


cro co in que-ta guida lotta. Son 
c'è forza nel mondo che po'-a 
demolire Vaspirazione dei popoli 
all'indipendenza nazionale e al 
progresso sociale » 

Il presidente del Praesidium 
del Soviet supremo dell'URSS. 
si era poi riferito ai colloqui 
avienut i e c he avierranno a 
Roma, dicendo che in c'-i « Si 
e melata l'aspirazio r c rrcipro 
ca allo sr’luppo nPenare de ; 
rapporti sor etico italiani in mo! 
ti settori importarti * t Rei- a 
mo — concluse Podgorm nc'.'a 
-uà risposta al sindaco di Ve 

r. czta — che saranno raggiunte 
altrf realizzazioni pfis.lne a re 
ciproco var.taa pio ari nostri po¬ 
poli ». 

La insita prosegue. Ora à l'’ig. 
Podgorni a parlare. E’ ammi 
rato da questa immensa sala 
senza colonne. Domanda: « Quan¬ 
do è stata costruita? ». 

«Sci 1300». 

« 1 vostri ingegneri e archi¬ 
tetti avviano raqqiun'o in livel¬ 
lo altissimo nella tecreca delle 
costruz'nni ». 

Sp egano ancora a Po-i torni 
che i Dogi, di solito. ieniva r o 
eletti in tarda erò e per questo 
tdurai ano ì poco, t Sfortunati 
— dee Podgorni — i.on ai eia 
no dunque nemmeno il tempo di 
d.mostrare le loro capacità * 

Ai piedi deilo scalone dei Dry 

ai. Podaorni nnqrazia la sovrin¬ 
tendente signora Tnncanato — : 
t Grazie a lei — dice — ho l'im¬ 
pressione ora di essere sempre 
stato nel Palazzo dei Dogi, di 
averlo sempre conosciuto ». 

Fuori, sulla piazza, e davanti 
al campanile , c'è radunata una 
arando folla che applaude ca¬ 
lorosamente l'ospite. Podgorni 
saluta agitando il cappello e 
viene accompagnalo sui campa 
mie. Poi comincia una lunga 
passeggiala sotto i portici delle 
Procurat’e nuove. Im folla se 
que di corsa il corteo, grdg « Vi 
va l'Unione Sovietica » « Vira la 
pace ». Applaude. Un uomo si 
avvicina a Podaorm e lo bacia. 
I negozianti sono sulle porte, 
stringono la mano al Presidente. 
Ma occorre la rituale foto in 
mezzo alla piazza, coi colombi 
in mano. 


Una manciata di gianturro a 
Podgorni che aspetta un po’ in 
inno l'arrivo ilei colombi datoti 
fi ai fotografi, stretto da ceri 
tinaia di veneziani 
Dice: « Questi colombi non to 
aliano onorare la mia mano » 

Ma arrivano, uno. due. a Ime 
care il granoturco e i fntogni'i 
'Oria felici mentre la folla ari 
da ancora: * l un la paci 
Sella basilica ai S. Marc il 
Presidente dell'URSS è accolto 
dal patriarca di Venezia carili 
nule Urbani. Si tratta di un in 
contro « ufficioso i. Quindi ne- 
suri discorso o dialogo per non 
precedere quello prec s/o dal V a 
licano al più alto lucilo Pod 
ponili è accompagnato dai cinti 
alla Pala d'oro, nella sala del te¬ 
soro. e infine, nella sacrasi>a do 
ve il prelato i enrziano l'i dono 
al Presidente sonda a di un li 
bro sui mosaici della basilica. 
Podgorni firma il l lira doro 
Si esce da una p'irta laterale 
e ria ancora /mi h 'tre ttissnne 
calli alla ictrcra ['aulì/ don. 
davanti al Presidente, un ma /ro 
latrato « incanta > in parrò mina 
ti una splendida anfora Pod 
pomi applaude e •i conprii’u'a 
vivamente con l'operaio t Voti 
è lavoro, il rostro — due — e 
magia. Voi .siete un mago . 

Ancora un dono: una monde 
coppa di vetro blu con du ora 
ctoni denate. Chiedono a Poa 
gorni. in ogni casa, di - eco.' ere 
l'oggetto che preterisce 
Podgorm: « .Mi piace *u**o 
quello che fabbricale e allora 
e meglio limitar i a guari. a.e* 
Di qui. ancora tra gli upp'iiu.i 
della folla, le graia di et ino 
alUURSS, si arra a al molo E 
tempo di saluto, il corteo acqueo 
prende il canal granile do> r i 
icncziani fanno i era niente una 
grande festa al Presidente del 
presidium del Soviet supremo 
dell'URSS, una festa che non 
ha pause c che porta i nomi del¬ 
le stupende dimore teneziane co¬ 
steggiarti il canale. 

A mezzogiorno tutti salgo;.o in 
automobile a piazzale Roma, di¬ 
retti aU'aeroporto Ce una rosta 
sul cavalcavia di S Giuliano per 
uno sguardo di assieme noli sin- 
ijihmcnli di porto Marghern E 
poi gir ultimi saluti. u-< uìlcr o 
re addio a 'pic-ta « ridine'.hea 
b le Venezia » e i aereo -per ale 
accolla alla tolta di Taranto 
Im visita a! Sorci e conclusa. 
b" stata una coca buona e utile 
— òli commento degli ambienti 
sovietici — che ha permc-'-o a 
Podgorni e al suo seguito d' 
prendere contatti non soltanto 
con le grosse industrie italiane, 
ma anche c soprattutto con il 
popolo e i lai oratori di Tori¬ 
no. Milano e Vcncz.a, Progetti 
ve nuove sono state aperte agli 
scambi commerciali fra i due 
Paesi <e questo ino' a re lai oro 
per gli operai italiani) c prct- 
spiellnc nuoi c si aprono r, p, os-.fr- 
v.o aprirsi, d- r./Zoai». a! naeejo 
politico .sull Europio, la su un zza 
europea e la pace 
L'Unione Sor.ct'ca. g a :no>- 
I’"-im; anni fa si erg pieorcu 
pota per lo si lappo dei rappfirti 
in tutti I campi con il nostro 
Paese, nel quadro della sua poli¬ 
tica di coesistenza pacifica. Poi 
gli italiani scoprirono l'URSS e 
nacquero accordi sempre più im 
portanti tra i due Paesi, caddero 
barriere di diffidenza. Oppi è ne¬ 
cessario che questo lento pro¬ 
cesso vada avanti non soltanto 
con l'intensificazione di scambi 
commerciali: c proprio in que 
sto suo cappio al Sord. Pr*\ 
aorni lo ha detto eh gremente 
quando ha invitato uomini poh 
Iici e capitani d'industria a non 
limitarsi al t realismo commer 
ciale » ma a dare proia anche 
di rcahsma politico. Un invito 
che compendia meglio di un !un 
go discorso l'apertura sovietica 
verso il nostro Paese. 

Augusto Pancaldi 
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La macchina del festival ha già assorbito il tragico gesto del cantante 



Solitaria 

ha raggiunto 
il paese natale 

Slamane i funerali a Ricaldone in provincia 
di Alessandria 


salma 



Tenco 


GENOVA, 28 

Nel biglietto scritto prima di 
morire Luigi Tenco affermava 
di sperare die il gesto servis¬ 
se « A chiarire le idee a qual¬ 
cuno »; sperava — insomma — 
die desse una scossa alla mac¬ 
china. Invece la macchina ha 
assorbito con indifferenza il 
tragico gesto di protesta: non 
solo tutto è continuato come 
prima, ma l'epitaffio del can¬ 
tante sono state le quattro ge¬ 
lide parole pronunciate da Mi 
ke Bongiorno in apertura della 
seconda serata rie! festival 
(parole delle (piali, ov\ lamen¬ 
to, il presentatore non è re¬ 
sponsabile): poi tutto è conti¬ 
nuato come prima. 

L'indifferen/a. comunque, si 
era avvertita già da prima. Gli 
unici a recarsi a visitare la 
salma, prima die venisse tra¬ 
sportata a Becco, al di fuori 
dei parenti (un fratello e un 
cugino), sono stati la moglie di 
Ginn Paoli, Annamaria, die 
di Tenco era stata compagna 
di scuola, e il cantautore geno 
vese Fabrizio De André. La 
proposta avanzata da qualche 
parte e sostenuta da Nico Fi- 
denco nella sua qualità di se¬ 
gretario del sindacato tra i 
cantanti di musica leggera, di 
sospendore il festival, non solo 
è stala respinta — come già si 
sapeva — ma è costata a Fi- 
denco anche l’accusa di averla 
caldeggiata perché intanto lui 
— come Luigi Tenco — era 
stato bocciato dai giudici della 
prima serata. 

La macchina clic Tenco cre¬ 
deva di poter condizionare e 
alla quale poi si era ribellato, 
aveva quindi ripreso il suo vol¬ 
to consueto. Così il corpo di 
Tenco è partito in solitudine 
per Genova da dove questo 
pomeriggio è stato fatto prose¬ 
guire per Ricaldone. un paese 
della provincia di Alessandria, 
dove si trova la tomba di fa¬ 
miglia e dove domani mattina 
alle 11 avranno luogo i fune¬ 
rali. 

Sul suicidio del cantante il 
direttore dell’istituto di medi¬ 
cina legale di Genova, prof. 
Aldo Franchini, ha affermato 
che la sproporzione fra il ge¬ 
sto e le sue cause c solo ap 
parente. «In realtà — egli ha 
detto — occorre tener conto 
dell'enorme significato che per 
un giovane impegnato può rap¬ 
presentare raffermarsi delia 
canzone o. meglio ancora, del 
tipo di canzone da lui presen¬ 
tata. In secondo luogo v'è la 
tensione, che può spiegare 
sul piano psicologico e medico- 
legale reazioni disastrose. Tale 
tensione è addirittura eccitata 
paurosamente dall’organizza- 
zione di questa manifestazione 
a forte spinta commerciale, 
con 25 milioni di spettatori. Ks 
sa può spingere a livelli di an 
goscia che non possono essere 
compresi da chi non li vive 
e non li soffre. Portino il ritua 
le. anche nei suoi aspetti se 
tonda ri. può creare situazioni 
di enorme sofferenza, come ad 
esempio il divieto di esprimere 
una qualsiasi parola, perfino 
grazie , ed essere obbligati al 
aolo canto, pure un semplice 
grazie potrebbe rilassare ». 

E' una significativa radiogra¬ 
fia dell'Incredibile meccanismo 
nel quale Luigi Tenco si è 
trovato coinvolto quasi invo 
lontnriamente. Si è appreso, 
infatti, che la sua ultima can 
ione — «Ciao amore, ciao » — 
era stata scritta già da diver¬ 
so tempo e non era destinata 
ad alcun festival, nei quali il 
cantante-autore non credeva; 
sc.ionché la sua casa discopra 
fica aveva ritenuto che il mo 
mento di popolarità raggiunto 
da Tenco (di cui mezza Italia 
conosceva la sigla musicale 
composta per la serie tclevisi 
va di Maigret) autorizzasse a 
sperare in un successo anche 
a Sanremo. Così Tenco si era 
lasciato convincere a riservare 
la sua canzone per il Festival 
In serata è stato diffuso un 
comunicato firmato da « un 
gruppo di amici di Luigi Tcn 
go » nel quale vengono preci 
sati ulteriormente alcuni aspet¬ 
ti della lettera lasciata dal can 
tante dopo il suicidio ed i mo¬ 
ti* i che hanno spinto il giova 
ne a cercare la morte. Nel 
comunicato si afferma tra 1 al 
tro che il gruppo di amici di 
Tenco « ben conoscendo I at¬ 
teggiamento anticonformista 
di lui ». « desidera precisare 
che il gesto di Tenco non è 
stato motivato dalla sua esciti 
sione al termine della serata 
del festival, ma investe prò 
blemi ben più gravi ebe tocca¬ 
no la struttura stessa di un 
particolare mondo e di una 
mentalità purtroppo oggi anco 
ra esistente nel nostro paese ». 

Rilevato che « si tratta, in 
sostanza, di una forte incon 
sulta ribellione c di un gesto 
protestatario nei riguardi di 
certi ambienti, certe mentali 
tà. certi personaggi che, indi¬ 


pendentemente dai risultati del 
festival, hanno provocato in un 
individuo sincero, aperto, serio 
fino all'Ingenuità, una crisi do 
vuta alla non possibilità di 
integrarsi » il comunicato con 
elude affermando che « per 
questo Luigi Tenco ha pagato 
con la vita il prezzo del suo 
spirito alieno da ipocrisie e 
del suo senso della libertà, 
con la speranza (chiaramente 
espressa nella lettera che ha 
lasciato) elio quanto è accadu¬ 
to serva di monito a tutti colo 
ro che, profittando di alcuni 
sinceri fermenti oggi tipici del 
la gioventù, ne fanno specula¬ 
zione trasformandoli in fonte 
di denaio». 



Alla resa dei conti ii feudo bonomiano 


MUTUE SCANDALO 
ANCHE IN EMILIA 


100 mila contadini verso le elezioni - Forte pre¬ 
senza delia Alleanza - Le richieste: riforma e INAM 


La salma di Luigi Tenco coperta di fiori. Al centro 
tragicamente 


il fratello del cantante perito cosi 


Alle 8,20 in una pizzicheria 


NUOVA RAPINA A flRINlh 
t UN [VASO DA LIVORNO? 

Anche questa volta ii colpo è avvenuto in pieno centro - L’uomo ha puntato una pistola contro 
il commerciante ed è fuggito con 20.000 lire - Posti di blocco in tutta la provincia 


Da mercoledì 1 febbraio 

Dieci giorni 
di sciopero 
nelle 

Università 

Da mercoledì prossimo. 1 feb¬ 
braio. e fino al IO. le Univer¬ 
sità italiane — coinè noto — 
entreranno nuovamente in scia 
pero per la riforma democrati 
ca dell’istruzione superiore, con¬ 
tro le scelte burocraticoconser- 
vatrici della politica scolastica 
governativa. 

La decisione è stata presa dal 
«Comitato universitario» — cui 
aderiscono le Associazioni ria; 
zionah dei professori incaricati 
(ANPUI). degli assistenti 
(UNAU) e degli studenti (UN'U¬ 
RI) — dopo il colloquio con il 
presidente del Consiglio on.le 
Moro, il quale ha assunto un 
atteggiamento assolutamente ne¬ 
gativo nei confronti delle propo 
ste e delle richieste avanzate 
dal movimento unitario delle 
Università. 

Anche i professori di ruolo 
aderenti all’ANPUR aderiranno 
aìl'agitazione- 


Altre Facoltà 
occupate dagli 
universitari 
a Cagliari 

Si estendono le occupaticeli di 
^odi universitarie da parte degli 
studenti 

A Caghari gii studenti hanno oc 
cupato ieri le sedi delle Facoltà 
di lettere. Giurisprudenza e 
Scienze politiche, l'na decisione 
analoga è stata presa ieri sera 
dagli studenti di Scienze naturali. 
Biologia. Matematica e Fisica 

A Pisa cont.nua ('occupazione 
degli istituti di chimica e fisica 
che non terminerà pruiva dell'11 
febbraio, a meno che non inter¬ 
vengano fatti nuovi e postim. 

Anche a Milano continua la 
occupazione della Facoltà di ar¬ 
chitettura al Politecnico dove gli 
studenti hanno tenuto ieri sera 
una assemblea al term.ne delia 
quaìe è stato votato un ordine del 
giorno. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 28 

Un'altra rapina. Dalla banca 
alla pizzicheria. Un giovane, 
molto probabilmente il complice 
di Riccardo Ciarnpi autore delta 
fallita rapina alla banca dell’Isti¬ 
tuto nazionale di credito e delle 
comunicazioni di via Panzani, ha 
compiuto stamani, come ta poli¬ 
zia temeva, una rapina. Armato 
di una pistola (forse come quella 
usata dal Ciampi, una « 7.65 »). 
il giovanotto — verso le 8.20 — 
è entrato in una pizzicheria di 
via del Parione 19 rosso e ha 
affrontato il proprietario Gino 
Debolini, di G4 anni, abitante in 
via Monalda 4. intimandogli di 
consegnare tutto quello che si 
trovava nella cassa. 

Al grido « Fuori i soldi! ». Il 
Debolini. sotto la minaccia della 
pistola, ha ubbidito immediata¬ 
mente. Ila aperto il cassetto e 
ha afferrato tutto il denaro che 
vi si trovava, circa 20.000 lire. 
Il malvivente, che era entrato a 
viso scoperto (non aveva né 
occhiali né cappello), ha allun¬ 
gato una mano, ha preso il de¬ 
naro ed è filato via come un ful¬ 
mine. Il proprietario della pizzi¬ 
cheria ha atteso qualche minuto 
prima di uscire dal negozio per 
dare l’allarme. Poi qualcuno, 
udite le sue grida, ha telefonato 
olla questura. Pochi minuti dopo 
giungeva un’auto del « pronto 
impiego ». In questura il Debo¬ 
lini. ancora impaurito, si è ricor¬ 
dato solo che il suo aggressore 
era un giovane sui 30 35 anni 
ma non ha saputo descriverlo e 
non è riuscito a riconoscerlo nelle 
foto che gli venivano mostrate. 

Intanto, pattuglie della polizia 
e dei carabinieri, che per tutta 
la notte erano state impegnate 
nelle ricerche del complice di 
Riccardo Ciampi, venivano sguin¬ 
zagliate per la città e in prò 
vincia. 

Riccardo Ciampi. I! rapinatore 
di via Panzani. ha confessato 
oggi alla polizia di aver studiato 


che fine avrebbe fatto conti¬ 
nuando a vagare per i campi, i 
casolari, senza alcun aiuto? Se 
avesse avuto la stoffa del rapi¬ 
natore, molto probabilmente sa- 
rabbe ancora uccel di bosco co 
me i rapinatori di Roma e di 
Torino. 

Una severa inchiesta è stata 
aperta all'interno del carcere di 
Livorno dal quale sono evasi i 
sei detenuti. Sembra, infatti che 
la pistola sequestrata a Riccar¬ 
do Ciampi, l’autore della fallita 
rapina, sia stata sottratta dalla 
armeria del carcere. Subito dopo 
l’arresto del Ciampi, gli investi¬ 
gatori si chiesero come avesse 
fatto il gioavne a procurarsi la 
pistola se non aveva neppure 
una lira per comprarsi un pa¬ 
nino. La vicenda è suscettibile 
di clamorosi sviluppi. 

Giorgio Sgherri 


Lo NSU 
ribassa 
i prezzi 


La Compagnia italiana auto¬ 
mobili s.p.a. di Padova, impor¬ 
tatrice generale per l'Italia del¬ 
le autovetture NSU. ha comuni¬ 
cato un ribasso, a partire dal 4 
febbraio prossimo, del prezzo del¬ 
la NSU Prinz 1000 S. da L. 
975.000 a L. 898.000 (Ige e freni 
a disco anteriori compresi) e 
del prezzo della NSU Prinz 4 L 
da L. 785.000 a L. 745 000 (Ige 
compresa) più L. 20.000 per freni 
a disco antericri. 


Primo caso in Inghilterra 


BOLOGNA. 28 

Più di 100 nula famiglie con¬ 
tadine dell'Emilia-Romagna vo¬ 
teranno nei prossimi mesi per 
eleggere t consigli delle mutue 
dei coltivatori diretti. La cam¬ 
pagna elettorale si va svilup 
panilo con vivacità con incontri, 
assemblee e manifestazioni pro¬ 
mosse dall’Alleanza contadini. 
La competizione è di particolare 
interesse anche perché l’orgamz 
zazione democratica dei coltiva¬ 
tori duetti ha ottenuto nelle ul¬ 
time elezioni il 34.55 'o dei voti, 
come media regionale. Venticin¬ 
que Mutue comunali sono ammi¬ 
nistrate da contadini addenti 
all'Alleanza. Inoltre vi sono nu¬ 
merosi comuni del Bolognese, 
del Reggiano, del Modenese do 
ve la [Ktrcentuale dei voti del¬ 
l’Alleanza è assai vicina al 50%. 

Certo quest'anno, più ancora 
del [lassato, la boiiomiana alfron- 
ta le elezioni in ima situazione 
tutt'altro che tranquilla. La si¬ 
tuazione finanziai la delle mutue 
è gravissima — circa 7 indiai di 
di deficit nella regione — i con¬ 
tributi che [lagano i mutuati so¬ 
no progre-.su a mente cresciuti, 
in quasi tutte le province l'asM- 
sten/a è indiretta A Ferrara, 
ad esempio è indiretta sia l'as¬ 
sistenza Ospedaliera che quella 
generica: per l’assistenza spe 
cialistica il rimborso avviene in 
genere solo nella misura del 50 
!>or cento. Va aggiunto però an¬ 
che clic ogni famiglia contadina 
[>aga contributi che sono pari 
a 42 lire per ogni giornata et¬ 
taro-coltura: e da 2.500 a 4.000 
lire per ogni componente della 
famiglia. Da quanto aveva fis¬ 
sato la legge (lei 1954. c'è stato 
quindi un aumento notevole A 
Ravenna ogni membro di fami 
glia contadina paga un contri 
liuto annuo di 6 nula tire. A 
Reggio In quota prò capite v a 
da un minimo di 4 000 lire fino 
ad un massimo di 8 000 lire. 
E tutto questo per una mutua 
che non passa le medicine, solo 
in parte le cure specialistiche 
nessuna cura termale. 

Il malcontento tra ì coltivatori 
diretti naturalmente è molto for¬ 
te anche perché una grossa quo¬ 
ta dei contributi versati alle 
mutue provinciali non vanno al¬ 
l'assistenza. ma nelle cosiddette 
t spese generali ». A Ferrara 
ad esempio va alle « spese ge 
nerali * il 42% delle entrate. A 
Forlì oltre il 20%. E così via. 
Il fatto è che ad una legge di 
per sé inadeguata, all'aumento 
crescente dei costi dell'assisten¬ 
za. si aggiunge un modo di am¬ 
ministrare i molti miliardi pa¬ 
gati dai contadini, che scontenta 
profondamente. Tra l'altro si sot¬ 
tolinea che le mutue provinciali 
emiliane hanno grandi e costosi 
apparati burocratici e conven¬ 
zioni onerose con i vari Enti 
assistenziali. 

Le richieste fondamentali del¬ 
l’Alleanza sono sostanzialmente 
due. Primo, riforma della legge 
per garantire elezioni democra 
fiche, quindi voto proporzionale 
diritto di rappresentanza delle 
minoranza nei consigli, abolì 
zione del voto per delega, diritto 
al voto a tutti i mutuati e non 
solo ai capifamiglia: e garanzia 
di vita democratica per le Mu¬ 
tue comunali le cui assemblee 
devono potere discutere e deci 
dere sul bilancio, e non solo 
ascoltare come oggi avviene. 
L’altra richiesta è quella del 


passaggio all'INAM mantenendo 
le Mutue comunali e avviando 
al tempo .stesso l'istituzione di 
un servizio sanitario unico na¬ 
zionale. 

E' un programma che riscuote 
larghi consensi tra i contadini, 
anche perché la critica nei con 
fronti dei bonomiani è generale 
e trova echi all’interno dello 
stesso mondo cattolico, tra gli 
aderenti e diligenti locali della 
ClSL e delle AGLI. Assume cosi 
un preciso significato la volontà 
dell'Alleanza di presentate liste 
allerte a tutti i contadini che 
concordino sulla necessità di 
rinnovare fonila e contenuti del¬ 
le Mutue. Sulla intera questione 
avrà luogo stillato 4 a Bologna 
un convegno regionale promosso 
dall'Alleanza, 


—Settimana sindacale - 

Contratti da fare e 
da «amministrare» 


Nelle Mutue 


contadine 


A giudizio 
il carabiniere 
che uccise 
un operaio 

SPOLETO. 27 

Il vicebrigadiere dei carabinieri 
Luciano Sergi, di 22 anni, il 
quale, nel dicembre del 1965. 
uccise un operaio con un colpo 
di mitra partito dall'anna in sua 
dotazione, è stato rinviato a giu 
dizio dal tribunale di Spoleto 
Il processo si terrà d 16 febbraio 
prossimo dinanzi ai giudici di 
Spoleto. 

Il fatto avvenne nei pressi dello 
stabilimento per la lavorazione 
della ghisa malleabile « Pozzi », 
in località Baiano di Spoleto, alle 
5 circa del mattino. L’operaio 
Virgilio Tardioli, di 35 anni, era 
sul sellino posteriore di una « Be- 
nelli 48 cc ». guidata dal com¬ 
pagno di lavoro Olindo Bozzi, 
che era passato a prenderlo da 
casa. 


«Risuscitato» dopo 90 
minuti di morte clinica 

Due giovani medici di un ospedale di Southport so¬ 
no stati i protagonisti deli’eccezionale intervento 


Anche il 
PSI - PSDI 
chiede di 
sospendere 
le elezioni 

Dopo II gruppo del PCI an¬ 
che il gruppo PSI-PSDI al 
Senato ha chiesto la sospen 
sione delle elezioni nelle Mu¬ 
tue contadine per consentire 
al parlamento di approvare 
la nuova legge elettorale. Il 
PSI-PSDI, tuttavia non ha an¬ 
cora presentato ufficialmente 
il testo del suo progetto di 
legge elettorale nonostante lo 
abbia più volte annuncialo. 
Prosegue intanto la mobilita 
zione per dare risposta ad 
ogni tentativo di truffa ordito 
dai bonomiani: l'Alleanza ha 
indetto per oggi centinaia di 
assemblee. Vi si discuterà 
non solo delle elezioni ma an¬ 
che del miglioramento dell'as¬ 
sistenza, allargandola at me¬ 
dicinali, e della concessione 
di assegni familiari uguali a 
quelli di tutti gli altri lavo¬ 
ratori. L'Alleanza ha anthe 
sollecitato nuovamente il mi¬ 
nistro Bosco perchè Imponga 
ai prefetti un'azione diretta 
almeno a contenere i brogli 
bonomiani. In provincia di 
Roma, dove si deve votare II 
19 febbraio, i manifesti con 
ta data non sono stati affissi 
e le liste sono segrete. SI sa 
però che gii iscritti sono sa¬ 
liti, inspiegabilmente, da se 
dicimila a 21 mila e che II 
commissario provinciale ha 
convocato tutti i presidenti 
comunali per dargli « diret¬ 
tive ». Il 2 febbraio, a Roma, 
l'Alleanza terrà una confe 
renza stampa per documen¬ 
tare le truffe bonomlane. Il 
vicepresidente del governo, 
on. Nenni, rispondendo a una 
lettera dell'on. Sereni ha assi¬ 
curato il suo « interessa¬ 
mento » per lo svolgimento 
democratico delle elezioni. 


Il ’66 è stato un anno di 
jipre lotte contrattuali e di 
successi Questo il giudizio che 
c staio dato dai sindacati nelle 
conferenze di inizio d’anno, lì 
il ‘67? Queste prime settimane 
di gennaio si sono annunciate 
dense di azioni rivendicarne ila 
parte di categorie, di complessi 
industriali, di singole aziende 
Nomi vecchi e nuovi hanno 
riempito le cronache sindacali, 
i minatori, gli statali, gli alimeli 
taristi (pastai, mugnai, corner 
ve ittiche, liquoristi impegnati 
per i contratti), i braccianti (in 
lotta per salari e un nuovo 
trattamento previdenziale), i 
metallurgici (azioni aziendali 
alla Breda, alla Siemens di Mi 
l.mo. all’OM Fiat, all’ATB, al 
l'Idra di Brescia), i tessili (pri 
mo incontio per d contratto a 
Milano giovedì scoi so) 

Loue contrattuali e aziendali 
si intrecciano !.’« amministra 
zinne » dei contratti sottoscritti 
nel corso del '66 si dimostra 
compito tutt’altro che lumiera 
tico. die impegnerà i sindacati 
non meno della costruzione e 
della condotta delle vertenze 
A parie il caso del presidente 
degli industriali doli iati di Ire 
viso, che si rifiuta di applicare 
d contratto nella sua fabbrica 
(la Colussi di Vittorio Veneto), 
in vari settori si sono determi 
nate situazioni che indicano da 
parte dei padroni il tentativo 
di fat uscire dalla finestra le 
conquiste realizzate dai lavora 
tori, ignorando, secondo la vec 
cliia pratica, il sindacato Alla 


OM-Fi.it di Bie-cia, per esem¬ 
pio, si tenta di impone i nuovi 
oi.ui vii lavoro ili alcuni re- 
pai ti senza discuterli con i sin¬ 
dacali 

Queste prime esperienze di¬ 
moi! tatui, uiiomma, clic non ba¬ 
sta conquistale un contratto ma 
die buogna ambe, saperlo am- 
ministiaie Hanno i sindacati la 
foiza per farlo 5 Le risposte che 
sono state date ai padroni, finii 
ad ora, indicano clic i mezzi 
per naduitc in pratica quoti¬ 
diana i nuovi diritti sindacali 
ci sono Co intanto, la volontà 
dei lavoratori di attorniare ciuc¬ 
ili diritti (anche alla OMTiat 
si sono già sviliti scioperi ar¬ 
ri ulani e l’impegno dei sinda¬ 
cati (’onisponde questo impe¬ 
gno alle nuove esigenze della 
i unti, inazione 5 L'interi ergativo 
se lo pone continuamente chi 
opeia — come lavoratore atti¬ 
vista. sindacalista — nella real¬ 
tà della fabbrica e della cate¬ 
goria, alle piese con strutture 
sindacali clic corrispondono 
sempre meno alle esigenze del 
mondo del lavoro. 

Questo dnagu' è avvertito dai 
sindacati 5 In porto — (orse in 
gran patte — certamente. A 
M ! mo, la Camera del lavoro 
per esempio se ne è fatta in¬ 
terprete proponendo alle altre 
oig.miz/aziom una consultazione 
permanente a tutti t livelli su 
alcuni piohlemi In testa figura 
appunto l’« amministrazione » dei 
contratti. 

O. p. 


Per i diritti e le paghe 

I previdenziali 
dell'azione 
verso la ripresa 


I 70 mila previdenziali si av¬ 
viano a riprendere la battaglia 
l>er il pieno rispetto del potere 
contrattuale della categoria e la 
difesa dei livelli retributivi «t 
tenuti attraverso anni di azioni 
sindacali. Un invito a «pi ore- 
giure nella lotta » (anche ricor 
rendo a nuovi scioperi) è stato 
formulato dai sindacati, che si 
sono dichiarati assolutamente in¬ 
soddisfatti per il voto espresso 
al Senato e hanno severamente 


SOUTHPORT (Inghilterra). 28 
Un uomo nel quale da 90 mi¬ 
nuti era sopraggiunta la morte 
clinica, è stato riportato in vita 
da due medici dell’ospedale di 
Southport. L’associazione medica 
britannica ha detto che è la pri¬ 
ma volta che un caso del genere 


ii colpo di venerdì, all'istituto di j S1 ven bca in Inghilterra. 


credito, insieme a un altro evaso 
di Livorno. Bruno Lonzi. 33 anni, 
cugino rii Ennio Lonzi la « pri 
mula rossa ». autore della cla¬ 
morosa evasione dal carcere di 
Livorno. Riccardo Ciampi, se¬ 
condo quanto ha dichiarato agli 
agenti, era giunto a Firenze in¬ 
sieme a Bruno Lonzi con il pre¬ 
ciso intento di rifornirsi di de¬ 
naro. Gli altri quattro evasi ii 
avrebbero attesi a Livorno. Cir¬ 
costanza però che sarebbe smen¬ 
tita da una lettera inviata dalla 
« primula rossa » a un giornale 
di Livorno nella quale Ennio 
Lonzi si proclama estraneo alia 
rapina di Firenze, precisando di 
essere fuggito dal carcere per 
protestare la propria innocenza 
e contro l’atteggiamento ostile 
del procuratore della Repubblica 
di quella città che non lo ha vo¬ 
luto interrogare malgrado le nu¬ 
merose suppliche 
Una volta giunti a Firenze. Ric¬ 
cardo Ciampi ed Ennio Lonzi ave¬ 
vano deci«o di effettuare la ra¬ 
pina alla banca di via Panzani. 
Fallito il colpo, il l-oozi è riu 
scito a dileguarsi tra la folla, 
mentre Riccardo Ciampi è finito 
con le manette ai polsi. Rimasto 
solo, Ennio Lonzi — ammesso 
che egli sia l’autore della rapina 
di stamani — ha cercato di rag¬ 
granellare un po' di denaro e alia 
banca ha preferito il colpo più 
sicuro entrando nella pizzicheria 
Riccardo Ciampi è un povero 
diavolo che ha compiuto un'azione 
piu grande di lui. Falli ta prima 
volta in via degli Speziali e ha 
fallito ieri in via Panzani. A nes¬ 
suno sarebbe venuto in mente di 
rapinare la banca dell lstituto na¬ 
zionale di credito e delle comu¬ 
nicazioni Il Ciampi, invece, non 
ci ha pensato su neppure un atti¬ 
mo: era solo, senza una lira in 
tasca, affamato, braccato. L’ar- 
resto ha forse per lui rappresen¬ 
tato la li bar a zione da un incubo: 


Il paziente, un contabile spo¬ 
sato di 53 anni, dopo un inter¬ 
vento chirurgico per un'ulcera 
ni un altro ospedale, aveva su¬ 
bito un attacco cardiaco che ne 
provocava la perdita dei sensi. 
Venne ricoverato alia Southport 
Infirmary, ma quattro giorni do¬ 
po il cuore cessava di battere. 
Un medico indiano dell'ospedale, 
il dottor Upendra Pati, di 26 
anni, e un dottore neo-diploma¬ 
to di 23 anni. Roderiek Donnefiy. 
iniziarono la respirazione arti¬ 
ficiale ed il massaggio elettro- 
cardiaco. 


D dottor Pati ha spiegato che. 
mentre insieme aj collega, stava 
cercando di fare resuscitare il 
paziente, fi cuore diede quello 
che i medici chiamano il tre¬ 
more di morte. Con l'elettroshock 
cercò di trasformare tale tremo¬ 
re in un normale ritmo cardiaco i 
ma le pulsazioni erano irrego¬ 
lari. per cui al paziente furono 
praticate delle iniezioni per so¬ 
stenere il cuore. 

Dopo un'ora non vi era ancora 
segno di ripresa del battito car¬ 
diaco né di normale respirazio¬ 
ne. I due medici continuarono il 
massaggio. Dopo un'ora e mezzo 
fi cuore ricominciò a battere 
e la respirazione riprese. 

Se le condizioni del paziente 
continueranno a migliorare, co¬ 
me tutto lascia prevedere, egli 
sarà in grado di tornare ai suoi 
familiari nel giro di due setti¬ 
mane. Il nome del paziente non 
è stato rivelato. 


Ristoranti di 
Palermo chiusi per 
motivi d'igiene 

PALERMO. 28. 

Due ristoranti palermitani al¬ 
la moda, il « Carlos Primiero » e 
fi t Conca d’oro * sono stati chiu¬ 
si. il primo per dieci giorni e 
fi secondo per 15. per disposi¬ 
zione del medico provinciale dotL 
Realmuto. a causa di gravi ca¬ 
renze igienico funzionali rilevate 
dall'autorità sanìtana. 1 motiva 
sono esposti nel provvedimento 
di chiusura. Per quanto riguar¬ 
da il « Carlos Primiero » di via 
Corda, gestito da Alfonso Par¬ 
lato. c risultato che m esso so¬ 
no stati trovati « alcuni alimenti 
inquinati e invasi da parassiti 
animali. La cucina del ristoran¬ 
te inoltre presentava alcune ca¬ 
renze di ordine igiemco-ambien- 
taìa ». 


Giovane ucciso 
durante una 
sparatoria 

PALERMO. 28. 

Giacomo Gerardi di 21 anni, 
di Carini, è stato ucciso sta- 
manne a colpi di pistola nel 
corso di una hte dal bracciante 
Giuseppe Abbate, anch esso 21en- 
ne. Uno dei colpi d’arma da fuo¬ 
co, esplosi dall'Abbate contro il 
Gerardi, ha mancato la vittima 
ed ha ferito fi manovale Vin 
cenzo Covelio di 21 anni, pure 
da Carini, che al momento della 
sparatoria usciva dalla propria 
abitazione. 

All'origine deila lite sarebbe¬ 
ro motivi di rancore sorti tempo 
addietro fra 1 due protagonisti 
della sparatoria per questioni 
attinenti alla linea di confine 
delle rispettive zone di pascolo. 

L’Abbate dopo l'uccisione del 
Gcrardi si & dato aita fuga e 
viene ricercato dai carabinieri e 
dagli agenti della mobile di Pa¬ 
lermo. 
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i liticato ropcr.it o del governo, il 
quale — come notava ieri la 
FIDEPCGIL — ponendo la que¬ 
stione di fiducia mi! suo decre¬ 
ti» elio annulla tutte le conqui¬ 
ste dei I.ivoratori. « ita coartato 
la volontà dei singoli parlamen¬ 
tari die nel dibattito avevano 
motivato la Imo opposizione al 
decreto, costringendoli a svuota¬ 
re di contenuto gii emendamen¬ 
ti pi esentati o addirittura a ri- 
tii arii ». 

A sua volta I.» Federazione pa 
rastatali della ClSL ha rilevato 
die « il nuovo ie«to del provve¬ 
dimento non garantisce l'intangi¬ 
bilità dei trattamenti c il rispet¬ 
to degli accordi raggiunti c li¬ 
beramente contrattati ». invitan¬ 
do infine i lavoratori «a pro¬ 
seguile nella lotta secondo le di 
retrive die s'iumno tempestiva 
morite indicate . La Fcderazio 
ne parastatali della ClSL infine 
ha [insto l'omento sull'esigenza 
die l'imminente dibattito alla 
Camera porti a reintegrare i di- 
r.tti della categoria e dei sin 
(locati, chiedendo allo scopo 
« l'impegno della segreteria con¬ 
federale ». 

FIBRE — I e trattative per il 
rinnovo del contratto dei lavora¬ 
toli delle fibre tessili artificiali 
riprenderanno l'U febbraio. Nel 
corso dei nuovi incontri i sinda¬ 
cati preciseranno i singoli pun¬ 
ti della piattaforma mendicativa. 

MEZZADRI — Si e riunito ieri 
a Roma il Dirittivo della Fc 
dern.f/zeur i Ct«II. [kt di‘Cuteie 
i *. temi * del prossimo cornuti 
-o di categoria c- l'iniziativa del 
sindacato La r< .azione sui «tt- 
mi » e sta'a svolta dal segreta¬ 
rio generale del sindacato, on. 
Renato Ognibcne- 

Circa la porzione della Fedai- 
mizzadri CGIL dopo la decisio¬ 
ne delia Confagricollura di ac¬ 
cattare Io «schema Restivo» — 
decisione che e la logica con¬ 
seguenza dell'impostazione favo¬ 
revole ai padroni data dal mi¬ 
nistro allo « schema » — la po¬ 
sizione del sindacato è stata 
precisata nei giorni scorsi ri¬ 
badendo che ? detto schema di 
accordo non è conforme in mol¬ 
te parti alle singole norme e 
alle finalità ddla legge, in al¬ 
cune altre è al di sotto delle 
j (nndi7.om acqui-ite dalla cate- 
emi.i c in generale non corri¬ 
sponde al raggiungimento di 
quella chiarezza richiesta da 
tutte le organizzazioni »: quin¬ 
di la Federme/zadri respinge 
ancora una volta il tentativo di 
dare attuazione allo «schema». 

Il sindacato CGIL riproporle 
invece «l’esigenza di una trat¬ 
tativa sindacale non confinatale 
alla sola regolamentazione inter¬ 
pretativa della legge ma capa¬ 
ce di cogliere i p , '' ''ni reali 
che sono alla base della verten¬ 
za » si chiede inoltre « at go¬ 
verno di intraprendere le ade¬ 
guate iniziative, anche sul pia¬ 
no legislativo, per il pieno ri¬ 
conoscimento dei diritti contrat¬ 
tuali c imprenditoriali dei mez¬ 
zadri ». La richiesta di una 
nuova legge era stata avanzata 
all'inizio deiranno, anche dalla 
ClSL e dalla UIL. Un proget¬ 
to di legge del PCI non è an¬ 
cora stato discusso dal parla¬ 
mento mentre il PSI-PSDI, cha 
aveva annunciato una sua pro¬ 
posta di legge, ancora non l’ha 
presentata. 
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Settimana nel mondo 


Nuove messinscene antisovietiche dei cinesi a Mosca 


Contro l'arresto di un loro professore 


Scoperta del FNL ? 


In una vignelln pubblicala 
qualche anno fa da un sclliniU' 
-naie francete. He Canile appa¬ 
riva intento a spolverare i dos¬ 
sier» algerini, sbarazzandoli di 
una nuvola di virgolette : 
quelle d’obblign attorno ai no¬ 
mi del FLN e delle organizza¬ 
zioni protagonisti* della « ribel¬ 
lione » quando essa era uffìeia!- 
nienlo considerala una mari bi¬ 
nazione dall'esterno. Era l'epoca 
in cui la Francia rinunciava ad 
ingannare te stessa e ti di¬ 
sponeva a negoziare. 

Vi tono segni di una analo¬ 
ga pulizia, in corto per il Viet¬ 
nam nei dossier$ degli Stati Uni¬ 
ti? Una risposta affermativa sa¬ 
rebbe del tutto ingiustificata : 
dai discorsi dei dirigenti ame¬ 
ricani non Itaspaiono più di 
ieri coraggio e volontà politica 
di cambiare strada Molli inter¬ 
rogativi ba suscitato, cosi stan¬ 
do le rose, il fallo die funzio¬ 
nari del governo di Washing¬ 
ton abbiano parlalo al Non 
Yorli Times di <i contatti diret¬ 
ti o con il FNL. avventili nei 
mesi scorsi al Cairo e altrove, 
sul problema dei prigionieri 
americani nel sud, e clic un por¬ 
tavoce — « autorizzalo u ma 

anonimo — del Dipartimento 
di Stato abbia successivamente 
confermato l'indiscrezione. Il 
I NI., invece, ba smentito. Km 
questa la reazione elle si voleva 
provocare? S ( - sì, |;i mossa ri¬ 
schia di ritorcci-i contro chi 
l ini compiuta. Jolin-oii e Kii'k 
avranno un bel ripclt-n- clic il 
I NI. è solo un « agente di Ha¬ 
noi d. I.'annuncio die ad esso ci 
si è rivolli [ier discutere sui 
prigionieri mette a nudo l'as¬ 
surdità deU'u'«imlo Cadono le 
virgolette I-'. non pochi ameri¬ 
cani saranno indotti n chiedersi: 
•e col FNL si può pai lare dei 
prigionieri, perché non parlare 
con esso nuche della pace? 

Quello die nppnre chiaro, in 
ogni minio, è clic molte e strin¬ 
genti realtà, manifestatesi con 
prepotenza in questo terzo an¬ 
no di guerra, impongono a Wa¬ 
shington un mini ino di ripensa¬ 
mento. Il bilancio per l'eserci¬ 
zio in corso, presentalo dal pre¬ 
sidente al Congresso, rivela dil¬ 
le spese per l'aggressione han¬ 
no toccalo i 1*1.') miliardi di 
dollari: un livello che è pari a 
quattro volle quello del ’fiS-’ftfi 
o clic supera largamente le pre¬ 
visioni di un anno fa. Ne è ri¬ 
sultato uri deficit di 9.5 miliar¬ 
di. Nel nuovo bilancio John* 
■un è meno ottimista, nel senso 
che prevede fin da ora una ape¬ 


sa di 21,9 miliardi (salvo au¬ 
menti) e un deficit di 8,1 mi¬ 
liardi. Il dollaro è direttamente 
minacciato dalla guerra: finché 
essa dura, ammette il presiden¬ 
te, non sarà possibile ri-,man¬ 
ia bilancia dei pagamenti. Il 
Congresso è inquieto, lai Com¬ 
missione esteri ha convocato Sa- 
lishury, per sapere, sulla guer¬ 
ra. ciò clic il governo non ilice. 

Nella settimana, altri due av¬ 
venimenti di rilievo: la firma, 
a Mosca del trattato per l’ini- 
ll/zazinne pacifica dello spazio, 
e la visita ili Wilson a Parigi 
Questa ha dato risultali assai 
più magri di quanto la fase 
preparatoria facesse prevedere. 
Il premier britannico lui lascia¬ 
to la Francia dichiarandosi cer¬ 
to ili aver eonviutn De Canile 
della « sincerità n del suo pas¬ 
so verso il MFC. Ma si è ben 
guardato, n quanto sembra, dal- 
I assumere pnsi/iiini impegna¬ 
tive sui non pochi problemi 
elle tlti'aib-Mimt' biitaunica sol¬ 
leva. sia in relazione con i 
trattali, sia per quanto attiene 
alla sterlina, alla sua posizione 
internazionale e ai suoi legami 
con il doli aio. Di ritorno a 
I.omini, Wilson è sotto il fuoco 
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dà forma permanente alle pro¬ 
cedure eccezionali allottate do¬ 
po il a colpo » del Yit: esclusio¬ 
ne flai diritti civili delle perso¬ 
nalità politiche più rappresenta¬ 
tive. elezione indiretta del capo 
dello Stato, facoltà por il presi¬ 
dente ili governare per decreti e 
di proclamare lo stalo d'a-si-dio 
senza ascoltare il (ainare«so 
Nel Nicaragua a pochi "inrni 
dalle a elezioni ». il regime dei 
Sotnoza ba fatto sirnge nelle fi¬ 
le degli oppositori: a diverse 
centinaia ammonterebbero, se¬ 
condo questi ultimi, gli uccisi 
dalla » guardia nazionale n nella 
repressione di un disperalo mo¬ 
to di protesta. 

e. p. 


Per l'apertura dei rapporti diplomatici 


Attesa per martedì la 
firma dell'accordo 
fra Bonn e la Romania 

Domani il ministro degli Esteri Manescu giunge 
nella RFT - Contraddizioni e limiti della politica 
tedesco occidentale verso l’Est europeo - Kiesin- 
ger non rinuncia alla ricattatoria dottrina Hallstein 


Dal nostro corrispondente 

BKIlLI.NO. 28 

Entro la prossima settimana 
probabilmente martedì, t- mi 
lustro degli Esteri rormtio Cor 
neliu Manesco e il collega tede 
sco occidema.e Willy Brandi con 
ciudcr.-nno gli accordi per 1 in 
staurarione tra t due paesi di no: 
mah rap;nirti dip.omattcì. Ma 
nescu giungerà a Bonn lunedi e 
si fermerà ne.la Repubblica fede 
rale per c.nque giorni. O.tre alta 
Città di Bonn, visterà Co.onia. 
Duesserdolf e Monaco di Bav.era. 

La Romania sarà dunque U pri¬ 
mo paese socialista — a parte 
l'Unione Sovietica — nella cui 
cap.tale risiederà rxn so.o un am 
basciatore del:a RD f ma anche 
uno della RFT. A questa deci 
«ione Bonn e giunta dopo mes: 
di .ncertezze, d; ton’ct«iamentt e 
di sforzi per evitare che. come 
con-eguenza dei suo pas-o. una 
sene di Stati potesse giungere 
• riconoscere dip.omat.cametr.e 
l« Repubblica democratica te¬ 
desca. 

Preoccupazione tìomrwnte dei 
governo tedesco occidentale, is 
prossima settimana, sarà dun 
que la nafTerinazione che esso, 
riconoscendo la Romania, non ri¬ 
nuncia alla sua irreale pretesa di 
rappresentare da sola Finterà 
Germania e che la cosiddetta 
« dottrina Hallstein » — ai base 
alla quale Bonn rompe le reu«- 
zicru con paesi che riconoscano 
la RDT — manterrà la sua vali¬ 
dità. G.à nei giorni scorsi, come 
si è appreso nella capitale feste 
rale. il governo Kies nger ha 
fatto r.cattato riamente sapere a 
quasi urti ì governi con \ qua» 
intrattiene rapporti dipornatici, 
che un .oro eventuale riconosci 
mento delia RDT verrà censide- 
rato un « atto ostile » 

Per quanto riguarda la Roma 
eia. sia le divergenti posizioni 
sulla esistenza di un secondo 
Stato tedesco che quelle sui con 
fan scaturiti dalla seconda guer¬ 
ra mondiale — che Bonn non n- 
soonosce — e sulla situazione di 
Berlino Ovest - che Bonn pre 
tende di annettersi — troveranno 
probabilmente espressioni m di 
chiarazkni unilaterali con le qja 
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li ognuna de.le parti man'errà 
.minutato U p-opno p-aito di 
vista 

L :nstaurn7’one di rapporti di¬ 
pani.itici coti la Romania rien 
ira ne. quadro di qiel.a elio Boeri 
dftau.'Ce la sua « nuova po.itica 
ver.'-j 1 K'i euro;*.-» » Un fattore 
che ba oggetti va mefite facilitato 
Favv.c.namen'o tra i due paesi é 
il fat’o che tra di essi non esi 
'■uro — comi* per e-empio c«x> la 
Po .ocra — proulerni blaterali -n 
svvik'.-o. Per la stessa ragione, 
Bcm ri’icne di poter raggiungere 
ana.oghi accordi con l'Ungheria e 
ia Bu.u.iria Nei g.omi scorsi è 
staro a Budapest i. segretario di 
S'a'o l-iihrs e 1 risultali dei suoi 
eo.loqui ne.la capitale ungherese 
vvtigono gì Mi:c..ti a B»n sod- 
di'fac«i:t. 

Un a/ro pae-e verso il quale 
il gove.no leue.-co occidentale 
sta compendo una poatica di 
avvic.nanuci'o è .a Cecoslovac¬ 
chia. ma un g-unde iKacoo al.a 
coTip'Cn.-* aio e rappre.-xt’.Mto dai- 
.'equivoca po.s z «re di Bonn su,- 
l'accordo di Monaco. K.esmger, 
come si ricorderà, ha dich.araiO 
che U suo governo rxn considera 
p.ù valido il famigerato trattato 
imposto da Hitler e che portò 
alla sp.iriiz.ooe della Cecoslovac¬ 
chia. ma si è ben guardato dal- 
FafTermare che l'accordo non è 
mai stato vai do -ti dal.'mizo 

L’arretra - e zza di questa t aper¬ 
tura verso l'Est europeo » della 
Germania «ve .lenta e è dimostra 
ta. oltre che da. suo nfuto di 
prendere atto della realtà della 
RDT. da. suo vendica:.vo com 
portamento verso la Jagos-avua 
Al cu* ".irò eie coti a.tri paesi 
<ocia.is(i. tra B-*m e Be.grado 
e-isvero per un certo per.cto 
raparti -tpoT.a’ci i-u Rep-Jb 
buca fcter,..e n r.oire de..a 
nltVlriu H.il--'er.» u ruppe quan 
| do la J igo'.uviu riconobbe la 
RDT. Ora xvs’tene che la 

sua « e.astic.ta » ver-o la farnige 
rata « dot ima * enn può arrivare 
al pxito eia comprendere un pae¬ 
se come la Jugoslavia 

fi quotidiano di Berlino Ovest 
Der Tagtssp-.eocl ha pubbl.cato 
stamane una intervista con li 
ministro americano della D.fesa 
Mc.Namara. Tra l'a.tro McN'ama 
ra- ha d.chiarato che le tiombe 
atomiche americane depositate m 
Europa mxk> o.tre settemila (i. 
.loppio rispetto al momento in cu; 
egli, sei ami fa, assunse l'at¬ 
tuale incarico) e che il governo 
di Washington non ha alcima m 
•.evizione di ridurne il numero. 

Romolo Caccavaie 



Pechino vuole la rottura 
dei rapporti con l'URSS? 


In sciopero ventimila 
studenti a Barcellona 

La polizia franchista in assetto di guerra presidia 
Madrid - Scioperi bianchi nelle fabbriche 


Pechino 

Continua da 3 giorni 
la dimostrazione 
antisovietica 

Sfrenati attacchi e torrenti di ingiurie contro i di¬ 
rigenti sovietici - Gli sviluppi della lotta per il 
potere fra il gruppo di Mao e i suoi avversari 
« Nuova Cina » rivela un intervento dell’esercito 
per schiacciare « un’organizzazione controrivolu¬ 
zionaria» ad Harbin, in Manciuria 


Conferenza stampa: « Romperemo la te¬ 
sta a Breznev e Kossighin » . Confutata 
la versione deirambasciata sugli inci¬ 
denti della Piazza Rossa 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

Il brutto episodio della pro¬ 
vocazione antisovietica, attua¬ 
ta l'altro ieri sulla piazza Ros¬ 
sa da una settantina di stu 
denti cinesi in transito, sta 
avendo vistosi strascichi diplo 
matici e propagandistici da 
parte cinese, mentre i compa¬ 
gni sovietici limitano la loro 
azione alla documentazione del 
reale svolgimento dei fatti e 
alla denuncia della loro preor¬ 
dinazione da parte del persona- 


intendimento dei dirigenti cine¬ 
si di peggiorare ancora i rap¬ 
porti fra i due paesi. 

Nella sede dell'ambaseinta 
cinese, ai giornalisti sono sta¬ 
te fornite copie della violentis 
sima nota del governo di Po 
chino e di un editoriale del 
Geriminqibao ed è stata letta 
una dichiarazione nella quale 
si fa l'assurda affermazione 
secondo cui vi sarebbero stati 
da parte cinese 60 percossi. 
30 feriti, due libretti di Mao e 
un certo numero di scarpe per 
duti sul terreno dello scontro. 


TOKIO. 28 

Per il terzo giorno consecu¬ 
tivo è proseguita oggi la ma¬ 
nifestazione antisovietiea da¬ 
vanti all'ambaiciatd dell’URSS 
a Pechino, alla cui origine è 
l'incidente avvenuto a Mosca 
mercoledì scorso quando una 
settantina di studenti cinesi, 
di passaggio nella capitale so¬ 
vietica. cercarono di raggiun¬ 
gere il mausoleo di Lenin e 
la tomba di Stalin e si scon¬ 
trarono con la polizia. Oggi 
alla dimostrazione hanno pre¬ 
so parte anche i militari, che, 
in notevole numero, sono pas¬ 
sati davanti all'edificio su au¬ 
tocarri che inalberavano gran¬ 
di ritratti di Mao Tse duri e 
hanno gridato slogan contro 
l'URSS In un clima di isteri¬ 
smo arroventato sono stati lan 
ciati anche oggi sfrenati at 
tacchi e torrenti di ingiurie 
contro i dirigenti dell'URSS 
Si calcola che in questi tre 
giorni un milione di persone 
siano sfilate davanti all'amba 
sciata sovietica. Secondo alcu¬ 
ne informa7.ioni le dimostra¬ 
zioni potrebbero continuare fi¬ 
no a domani sera. 

Secondo l’agenzia Nuova Ci¬ 
na soldati e ufficiali della 
guarnigione di Pechino hanno 
tenuto una riunione per pro¬ 
clamare, nei confronti del- 
l'URSS, che « ogni debito di 
sangue sarà pagato » e per 
esprimere « la loro ferma de¬ 
cisione di rispondere duramen¬ 
te alle frenetiche provocazioni 
dei furfanti revisionisti sovie¬ 
tici e di sotterrare definitiva¬ 
mente l’imperialismo e il re¬ 
visionismo e tutti i nemici del 
popolo ». Nuova Cina riferisce 
ampiamente sulle manifesta¬ 
zioni antisovietiche di Pechino 
e informa, fra l’altro, che « da¬ 
vanti al cancello dellamba- 
sciata alcune persone hanno 
bruciato una bara che sun- 
boleggiava la cricca revisio 
nista sovietica ». Chi entra o 
esca dall'ambasciata viene si¬ 
stematicamente insultato. E’ 
stata presa di mira anche l’au¬ 
to sulla quale l’ambasciatore 
ungherese si stava dirigendo 
alFinterno della rappresentan¬ 
za sovietica. 

L'inaudita violenza della rea¬ 
zione cinese per gli incidenti 
di Mosca, a giudizio degli os¬ 
servatori. rivela l’esistenza di 
una spinta ad un ulteriore peg¬ 
gioramento dei rapporti con 
l'URSS da parte del gruppo 
dirigente di Pechino, ma non 
manca chi ritiene che con que¬ 
sta reazione, cosi sproporzio 
nata, lo stesso gruppo dirigen 
te abbia cercato, nell'attuale 
fase di drammatiche difficoltà 
interne, un diversivo. 

Iva lotta in Cina, intanto, non 
conosce tregua. La parola d’or¬ 
dine della « conquista del po¬ 
tere » viene ripetuta incessan¬ 
temente sulla stampa, sui gior¬ 
nali murali, dalla radio. Da 
alcuni accenni di Nuova Cina 
sembra che nella vasta pro¬ 
vincia del Sinkiang i soste¬ 
nitori di Mao non siano ancora 
riusciti a sopraffare gli av¬ 
versari e a conquistare le po 
sizioni chiave. Una violenta 
lotta sarebbe inoltre in corso 
— stando a manifesti murali 
delle guardie rosse affissi a 
Peehino — nella provincia del¬ 
lo Szechuan. 

D'altra parte sullo scontro 
delle due fazioni in Manciuria. 
Nuora Cina dà notizia dell’in¬ 
tervento di una unità dell eser 
cito « per reprimere i capo 
rioni di un'organizzazione con¬ 
trorivoluzionaria che avevano 
} attaccato, il 23 gennaio, i ri 
belli rivoluzionari proletari » 
! della città di Harbin. L'agen 
zia afferma che ■ i caporioni 
dell'organizzazione, la " Jung 
Fu Cmn ". sono stati arresta¬ 
ti » dal nuovo comitato che. 
con l'aiuto dell'esercito « ha 
rilevato i poteri dell'Ufficio di 
pubblica sicurezza della città ». 

Commentando l'intervento del¬ 
l'esercito ad Harbin. il Quoti¬ 
diano dell'esercito di libera¬ 
zione scrive fra l'altro che 
« quando intraprende un'azione 
il nostro esercito in linea di 
massima svolge un lavoro po¬ 
litico per risvegliare coloro 
che sono stati ingannati, allo 
scopo di eliminare le organiz 
7azioni reazionarie e attaccare 
i principali colpevoli. Quindi 
le sue azioni sono completa 
mente giuste. Completamente 
giuste! ». 

Tuttavia, la situazione nelle 
forze armate, che Mao ha chia¬ 


mato in appoggio dei ribelli 
rivoluzionari che lo sostengono, 
non è ancora chiara: in un 
articolo del Quotidiano del Po 
polo che accompagna la pub 
blicazione di un saggio di Mao 
scritto nel 1 !J2!>. si legge oggi 
questa frase indubbiamente si 
unificativa: « L'esercito ha una 
posizione della massima imixir- 
tanza per quanto riguarda la 
possibilità c la capacità dei 
rivoluzionari di obbedire al 
l'appello di Mao Tse-dun. Ma 
vi sono in seno all'esercito al¬ 
cuni errati modi di vedere bor¬ 
ghesi che possono ostacolare 
la lotta per la conquista del 
potere ». 


le dell’ambasciata cinese. 

Nel giro di due ore si sono 
avute oggi le conferenze stam¬ 
pa della parte cinese e di quel 
In sovietica Più esatlo' è dire 
che i diplomatici cinesi hanno 
organizzato non tanto una rico 
struzionc. sia pure unilaterale 
del breve incidente, quanto 
una invettiva a più voci contro 
gli <f orrori del fascismo revi¬ 
sionista sovietico ». 

Da parto loro, il portavoce 
del ministero dogli Èsteri so¬ 
vietico e i testimoni che lo af¬ 
fiancavano si sono limitati ai 
fatti aggiungendo solo la con¬ 
siderazione politica secondo cui 
l'episodio sta a dimostrare lo 


Per una visita di quattro giorni 


Tito a Mosca: già 
iniziati i colloqui 


I problemi del movimento comunista, la situazione 
internazionale e i rapporti bilaterali al centro delle 
conversazioni 



MOSCA — L'arrivo del presidente Tito (il primo da destra) a 
Mosca. Si notano Breznev e la moglie del presidente jugoslavo 

(Telefoto A.P.-Ft Unità ») 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

II Presidente jugosiavo Tito è 
a Mosca da stamane, assieme 
ad una delegazione composta 
dal segretario della Lega dei 
comunisti. Todorovic. dal mi¬ 
nistro dell’Industria e Commer¬ 
cio Posderac e dal vice mini¬ 
stro degli Esteri Pavicevic. Ad 
accogliere gli ospiti alla sta¬ 
zione, erano i compagni Brez¬ 
nev. Kossighin, Azurov, Antro- 
pov. Gromiko e il maresciallo 
Grecko. 

l,a visita dei compagni jugo¬ 
slavi durerà quattro giorni. Gli 
incontri, già iniziati, si svolge¬ 
ranno fino a domani sera in 
una dacia a!da periferia di Mo¬ 
sca e. nelle giornate successive, 
al Cremlino. Come è noto, Ti¬ 
to è stato invitato dal CC del 
PCUS per una visita non uffi¬ 
ciale; e si deve a ciò Fas=en 
za di ogni riferimento, sulla 
stampa e sui comunicati sovie 
tia. al contenuto dei colloqui, 
anche se tl contesto politico in 
cui essi si svolgono e la com. 
posizione stessa delia delega¬ 
zione jugoslava non lasciano 
dubbi sul fatto che essi saran 
no essenzialmente ded.cati ai 
problemi del movimento comu 
nista mondiale, a quelli dell'at¬ 
tuale congiuntura mternaziona 
le e ai rapporti economici bila 
terali. 

Le reciproche posizioni su tut¬ 
ti e tre questi ord.ni di proble 
mi sono notei esse convergono 
nel giudizio di mento su que¬ 
stioni essenziali, come la gnor 
ra nel Vietnam, il pericolo del 
revanscismo tedesco in Europa, 
il carattere del conflitto in cor¬ 
so nella Repubblica popolare ci¬ 
nese. Ma appaiono assai diffe¬ 
renti per quanto riguarda il mo¬ 
do come il movimento comuni¬ 
sta deve consultarsi e coordina 
re la propria attività. In con 
creto. le opinioni divergono sul¬ 
la convocazione della conferen 
za comunista mondiale e di 
quella europea 

La posizione jugoslava è che 
non vi sia bisogno di tali for¬ 
me di consultazioni che avreb¬ 
bero un senso solo in vista di 
una elaborazione strategica glo 
baie e di un pronunciamento 
sulla secessione cinese, mentre 
al movimento comunista non 
occorrerebbero nè luna nè l'al¬ 
tro. 


Per quanto attiene alla con¬ 
ferenza. etiroi>ea. Fop.mone jugo¬ 
slava è che il tema della sicu¬ 
rezza continentale non c di quei 
li che possano ricevere un con¬ 
tributo significativo da una con¬ 
ferenza interpartitica. 

l-a posizione sovietica ò. in¬ 
vece. che siamo di fronte alla 
necessità di preparare con estre- 
ma cura, dedicandole tutto il 
tempo necessario, una consul¬ 
tazione generale che abbia per 
scopo di analizzare i profondi 
mutamenti verificatisi negli ul¬ 
timi anni nella situazione della 
lotta di classe su scala mondia¬ 
le e nel seno stesso del movi¬ 
mento comunista ; di giungere 
ad un giudizio per quanto pos¬ 
sibile univoco su questi avve¬ 
nimenti e sulle prospettive, e di 
elaborare anche iniziative co 
munì, senza per questo stabi¬ 
lire una linea obbiigatona. 

Per quanto riguarda il conve¬ 
gno europeo, il suo scopo, fa¬ 
cendo naturalmente salva l'au¬ 
tonomia di ciascun partito, sa¬ 
rebbe quello di coordinare l'ini¬ 
ziativa comunista sulla intera 
arca continentale attorno ad uno 
sjiccifico problema — quello 
della sicurezza — che può es 
sere oggetto di fruttuosi malochi 
con altre forze operaie. 

Allo stato delle cose, è im 
po«s bile prevedere se il con¬ 
fronto delle posizioni potrà dar 
luogo ad una sintesi comune. 
Di sicuro si può dire clic sa 
ranno analizzate e confrontate 
le rispettive motivazioni, i! che 
porterà ad una migliore com 
prensione reciproca. Questo po 
trebbe risultare tanto più vero 
per quanto riguarda i rispetti 
vi corsi della politica interna 
che. specie per quanto riguarda 
la Jugoslavia, hanno subito, ne¬ 
gli ultimi tempi, una importan¬ 
te evoluzione e che rendono più 
che ma; opportuna una appro 
fondita informazione. 

Da registrare, ancora, oggi, 
un incontro tra il compagno Su- 
slov e l'ambasciatore romeno 
Trattandosi evidentemente di un 
colloquio su questioni di partito, 
esso va sicuramente inquadra 
to in quell'opera di consultaz.o 
ni sui problemi del movimento 
operaio internazionale che ha 
avuto il suo episodio più signi 
ficativo nel recente incontro al 
vertice tra soviet.ci e polacchi. 

•. r. 


Abbiamo definito assurda que¬ 
sta affermazione perchè abbia¬ 
mo potuto vedere un breve do¬ 
cumentario sulla partenza dei 
giovani cinesi dalla stazione 
Jnroriavskaia. avventi ieri, 
nel quale gli studenti, nono 
stante la messinscena dei ce 
rotti e delle macchie di disin¬ 
fettante. apparivano tutti in ot¬ 
tima salute. 

A Mosca erano rimasti due 
« feriti gravi » che hanno par¬ 
tecipato alla conferenza stam¬ 
pa dcH'ambascinta. Per quan¬ 
to i presenti abbiano cercato 
di vedere le prove delle « se¬ 
vizie ». non si è potuto osser¬ 
vare la minima traccia di vio¬ 
lenza sui loro corpi. Uno dei 
due. sì è presentato alla tri¬ 
buna e ha gridato; guardate 
come mi hanno ridotto! Ma tut¬ 
to ciò che ha potuto mostrare 
è stata una piccola abrasione 
non più grande di un grallìo. 
Sono stale poi pronunciate fra¬ 
si inaudite come: « Siamo an¬ 
dati al massacro con le paro¬ 
le di Mao nelle orecchie ». < Il 
sangue ci cadeva dai volti, da¬ 
gli occhi, dalle orecchie ». « I 
fascisti sovietici vestiti da poli¬ 
ziotti ci hanno calpestato », 

« Breznev e Kossighin sono fa¬ 
scisti, ma noi gli romperemo 
la testa ». Uno dei giovani con 
un cerotto sul naso ha finito la 
sua testimonianza urlando: 

« Viva Lenin, viva Stalin, ab¬ 
basso il fascismo e il revisio¬ 
nismo sovietici ». 

Come si può vedere siamo di 
fronte ad una esasperazione 
incredibile della polemica, sen¬ 
za più alcun riferimento alle 
dimensioni oggettive dell’inci¬ 
dente del 25 gennaio. Cosa si 
vuole dunque? 

Se si tiene conto che il per¬ 
sonale diplomatico sovietico a 
Pechino si trova ormai in con¬ 
dizioni di totale insicurezza, se 
si tiene conto, soprattutto, che 
negli stessi testi ufficiali cine¬ 
si dedicati all’episodio della 
Piazza Rossa si fa insistente 
riferimento alla e fine ignomi 
niosa che attende i dirigenti so¬ 
vietici ». è abbastanza facile 
giungere alla conclusione che 
da parte cinese si vuol portare 
all'estremo limite di rottura le 
relazioni, forse anche quelle 
diplomatiche, fra i due paesi, 
e che si tenta di costringere i 
sovietici a fare essi il passo 
formale della rottura. 

Di fronte a ciò perde natu 
Talmente significato lo stesso 
andamento reale degli inciden 
li dinanzi al Mausoleo di Le 
nin: essi non sono stati che ■' 
un pretesto voluto e preordina 
to. Eccone la ricostruzione se 
condo le testimonianze recate 
alla conferenza stampa sorie 


tica. Ottocento sovietici sono 
ordinatamente in fila per far 
risita alle spoglie di Lenin 
Tutto è silenzio e solennità, co 
me vuole la tradizione. Arriva¬ 
no gli autobus cinesi: i giova¬ 
ni scendono, si incolonnano e 
si avvicinano al Mausoleo 
Chiedono di deporre una coro 
na. Secondo una lodevole con 
suetudine che consente agli 
stranieri di non fare la fila, il 
gruppo viene fatto accostare 
alla piazzola antistante il Mau 
solco. Qui però, il gruppo osten 
tatamente indugia. Il maggiore 
Belkov dice loro: « Entrate op 
pure lasciate libero il passag 
gio ». I cinesi cominciano ad 
alzare la voce e a cantare. 
Iniziano gli incidenti. I cinesi 
agiscono sotto gli ordini e Fih- 
citamento del primo segretario 
delFambaseiata Miao Tzun. ur¬ 
lano slogans antisovietici, in 
nalzano i libretti rossi con le 
citazioni di Mao. I sovietici, 
con il solo aiuto di una mezza 
dozzina di poliziotti, fanno cor¬ 
done e respingono i dimostran 
ti verso le loro vetture, che 
si allontanano un quarto d'ora 
dopo l'arrivo. 

Altri due particolari. Il fun 
zionario cinese Han Tgi si è 
presentato, dopo l'incidente, al 
ministero degli Esteri sovietico 
per protestare. Non recava al¬ 
cuna traccia di ferite. Il gior¬ 
no dopo, alla stazione di Jaro- 
slavskaia. lo si è visto tutto 
incerottato. 

Enzo Roggi 



Sulla politica europea 

Grave lo scontro 
tra Wilson e 
il suo partito 

Si intensifica la campagna per una 
iniziativa inglese sul Vietnam 

Nostro servizio 


LONDRA. 28 

La politica europea di Wil¬ 
son si scontra con l'accentuala 
opposizione di un largo numero 
di deputati laburisti. A questo 
si aggiunge Vintensificarsi della 
camiiagna per una iniziativa in 
glese verso una soluzione nel 
Vietnam, in accordo con le 
proposte di U Thant. I rapporti 
fra il governo e il gruppo par¬ 
lamentare laburista si sono fatti 
ancor più difficili. 

La critica di fondo che viene 
mossa all'attuale amministra 
zwne è che. in un mondo in 
evoluzione, la Gran Bretagna è 
ferma e un'avventura continen 
tale di dubbia lega non può 
nascondere l'immobilismo di 
fatto. Una volta latto chiaro il 
divario che intercorre fra il 
* contributo originate » promesso 
dal laburismo al potere e lo 
squallida realtà del presente, il 
fuoco della polemica e la bat 
taglia all'interno del partito si 
concentrano sul tatticismo di Wil¬ 
son che è davvero un povero 
sostituto per una strategia *nuo 
va » morta prima di nascere. Il 
€ wilsonismo » ha caratterizzato 
la politica inglese degli ultimi 
due anni assai più di qualunque 
garanzia o suggestione program¬ 
matica verbalmente contenuta 
nei manifesti elettorali laburisti. 
La pratica del riformismo, il 
t pragmatismo senza principi » 
della leadership à rimasto dungue 
in aperto conflitto con te fonda 
mentali aspirazioni della mag 
gtoranza alla chiarezza intellet 
tua'r e alta concreta articola 
zionc delia dialettica interna di 
partito. 

La crisi entra ora di nuovo 
in una fase acuta a proposito 
della questione europea 11 prò 
hlema non è mai stala discusso 
in tutte te sue implicazioni. Il 
premier inglese, consapevole del 
le resistenze che Varaomento 
incontra nelle file laburiste e 
presso alcuni dei suoi stessi 
colleghi di aoremo. ha cercato 
di anairare l'ostacolo in silenzio. 

Ufficialmente, l'attuale giro di 
consultazioni ero stato presen¬ 
tato come un * s„nrìaoaio preti 
minare » che non avrebbe do 
ruto impegnare la Gran Bre 
taana nei confronti della comu 
nità Ma fo .sviluppo delle mosse 
continentali di Wilson ha tatto 
sorgere il fermo sospetto che il 
governo si sia già » impegnato * 
e intenda a suo tempo mettere 
il paese di fronte al latto con 
piuto. Il riffuto della discuss-nne 
all'interno ha come cornspel 
tiro il ritinto di un dialoao onesto 
con la Francia I dirioenti lahu 
risii intratterrebbero infatti la 


speranza di p,nter superni r lo 
ostacolo francese grazie all'ap- 
poggio deoli nitri cinque membri 
della comunità c a quello che 
essi definiscono il « favorevole 
clima d’opinione » verso l'in¬ 
gresso britannico in Europa. 
Quali che siano le possibilità di 
riuscita di questa manovra, essa 
ha come postulato (al fine di 
procurarsi il sostegno dei cinque) 
la riduzione al minimo delle 
richieste inglesi e l'acceltazionr 
pressoché incondizionata del 
meccanismo e dei regolamenti 
comunitari. 

E' questa una tesi che. a giusta 
ragione o meno, si identifica più 
nella persona del ministro degli 
esteri Bromi che nel primo mi 
nistro Wilson. Brnwn conduce 
la sua camimgna personale filo 
europea e. come esponente di 
primo piano del Gabinetto, viene 
in sostanza a impennale il no 
verna inglese bene al di là del 
« sondaggio preliminare non vin 
colante ». 

Su questo punto é esplosa la 
polemica in sena al gruppo par¬ 
lamentare laburista. Il governo 
ha già scavalcato il partilo? Ha 
aià fatto il passo sulla testa di 
quei deputati che non hanno an 
coro avuto occasione di ascol¬ 
tarne le ragioni e di fare udire 
le proprie opinioni? Il capo¬ 
gruppo. il decano parlamentare 
laburista Emanuel Shimrrll. ha 
preso uno posizione molto de 
risa in proposito: lo scontro 
frontale enn Broirn e Crnssmnn 
ha messo a rumore oh ambienti 
politici inalcsi. La frattura che 
Wilson cercava d'impedire é far 
se inevitabile. Shimrell in questi 
giorni non ha receduto dal suo 
ottrgaiamento. L'opposizione va 
aranti e. per quanto tenti di 
minimizzarla, il governo non può 
celare il suo imbarazzo. 

L'episodio, se non altro, ha 
nuovamente sottolineato l'ambi¬ 
guità del metodo mlsoniano: un 
tentativo europeo che forse già 
si sa condannalo al fallimento, 
ma di cui si cerca di scaricare 
le responsabilità preventive sul 
l'eventuale * no » collista col 
farsi credere pronti alla firma 
incondizionata del trattato di 
Roma. Un tentativo che — an- 
che se sarà costretto a ncn 
trare — serre per tl momento 
a < ridare fiducia ». con una ipo¬ 
tetica prospettiva europea, agli 
imprenditori inglesi 

Leo Vestri 


MADRID. 28 

L.i polizia l'ranch:-4a iti as 
.setto ili guerra ha presidiato 

oggi la capitale e le grandi 

citta par impedire linose m i 
mte-ta/ioni di strada, dopi 
gli scontri avutisi ieri, con un 
bilancio di alcune decine di le 
riti c. secondo Intuì auto.e 
voli, di olile cento arresti 
Tra gli arrestati è il piofes 
sor Antonio Marca Radia Mar 
garit, docente di lettere e l'ilo 
sofia all'Università di Bareoi- 

Iona. Il professore è un alto 

esponenti! delFA/iono cottoli 
ca. nella cui sede i poliziotti 
avrebbero trovato una tipogra 
Tia clandestina. Egli è stato 
posto a disjMsi/ione del j 1 11 
banale nazionale dello-dine 
pubblico», sotto lai, usa di 
propaganda illegale». \en:i 
mila studenti dell Università d* 
Barcellona hanno proclamato 
oggi uno scinjvro di ventiti i .t 
tro ore in segno di p.oti st,t 
Un altro degli arresi ài «• i! 
vice segretario de! soma ■ Po 
nu talluniici ili Sivigl.a, ateo 
sato di compiliti imi » 'i d 
elementi comunisti ■•» nel prò 
gettare < disordun ». 

Le eccezionali misure di po 
lizia adottate oggi non hanno 
impedito, a quanto risulta, che 
la protesta operaia si m mi 
restasse nuovameii'e. hi for 
me diverse. Scioperi bianchi sa 
rebbero in atto negli stabili 
menti industriali madrileni. 

Il governo accusa i mani 
festanti di aver attuato pian: 
predisposti da •' orgam/./.azio 
ni comuniste all'estero’. 

Ulteriori informazioni -ottoli 
ncano l'ampiezza e la romba* 
tività delle iii:rufes|.i/iom (fi 
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Parigi: scontri fra 
poliziotti e studenti 
cinesi (impedita una 
dimostrazione 
antisovietica) 

PARIGI. 23 

Quos'u notte una sessantina rii 
studenti cuiCM clic si pirpdratif» 
a rientrare in patria, n sono 
scontrati v.oltnteuientc con la 
l>oli/ia franti.-e che li ha hìo 
cati menile Untavano rii raz 
giungere Famha'ciata sovietica 
per compiere una dimostrazione 
davanti ali editalo Retavano 
cartelli antisovietici (s Viva La 
rivoluzione taltuialc cinese! AK 
basso Kossighin c Bieznev! Bre/ 
nev e Kosmthin ;iss,is-s;u! ,> ^ 
erano muniti d* t..trattoli di verni 
te Inane a Milane o dello .«-(ontio 
tutti gli studenti fenii.it] per ina 
notte, due di essi ricoverati ai 
l'osjH'ddle p'-r trauma iranno 
tinqu*' .minti e d .e ufliciali dal 
la zia francese fer*i m mo 
ria non grave. 

Gli studi nti cir.es; sono sta'! 
rila'tiati oggi e 'or.o ìw iti dalla 
sia/ione (ii t>ohziu agitando i !i 
nretti ro-^i delle eita/.om di Mao 
Tse dm. Partiranno domati.m, 
ir-r Suanghai < rei un volo di i: 
nea delFAir Frante. 


Accuse 
algerine 
contro PENI 
e altri gruppi 

ALGERI. 23. 

Un nuovo, violento attacco con 
tro FENI e contro altri organismi 
compratori di gas e di petrolio 
di altri paesi è contenuto in 
una nota dell'APS. riprodotta sta¬ 
rnane con rilievo dai giornali. 

Nella nota si accusano i grup^ 
pi del gas di Francia, Germania 
occidentale. Italia, Austria, Ju 
goslavia e Cecoslovacchia di agi¬ 
re con il deliberato proposito di 
impedire la messa a frutto del 
le risorse algerine, e di acca¬ 
parrarsele con min.ma spesa. 
LENI svolgerebbe in questo 
quadro « una funzione di punta ». 

L’attacco dell’APS. indifferen 
ziato e non accompagnato dalle 
chiarificazioni che pure sarebbe¬ 
ro parse necessarie, data la se¬ 
gretezza della trattativa svolta- 
si fino ad oggi, ha destato sor¬ 
presa tra gli osservatori. 


| Dopo lo scioglimento anticipato 

Il Giappone vota oggi 
per il nuovo parlamento 


TOKIO. 28 

Gli elettori giapponesi si re¬ 
cano domani alle urne per le 
elezioni generali, anticipate, co¬ 
me si ricorderà, di undici mesi, 
per iniziativa del governo Sato. 
Quest'ultimo, venuto a trovarsi 
sotto un fuoco di fila di critiche 
per una serie di scandali, ha 
preferito, il 27 dicembre scorso, 
sciogliere il parlamento e rimet¬ 
tersi al voto, prima che le posi 
zioni del suo partito si logoras 
sero ulteriormente. 

Sato è il leader del partito 
liberal democratico, che rappre¬ 
senta la grande borghesia mo¬ 
nopolistica, la nobiltà, la Corte, 
e che ha governato il paese, 
praticamente senza interruzione. 


nel dopoguerra. Nel parlamento 
attuale, i hberalderr.ocratici han 
no la maggioranza assoluta. A 
loro si oppongono i socialisti, 
t socialdemocratici, i comunisti 
(numericamente non rilevanti, 
ma combattivi e intluenli) e il 
partito buddista Komei. fautore 
del riconoscili. ento della Cina. 

1 liberai democratici hanno 
nella Camera bassa uscente 2!>t 
deputati, contro HA dei socialisti. 
23 dei socia Idemocrat.ci. 5 dei 
comunisti. Alla Camera alta, i 
liberal democratici sono HI. * 
socialisti 73. ì rappresentanti def 
partito Komei 20. i socialdemo 
cratici 7, i comunisti A: altri 
5 parlamentari rappresentano 
formazioni minori. 
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Turno facile per Inter, Juve e Cagliari impegnate in casa contro Foggia, Atalanta e Lecco 


UNA LAZIO - REBUS CONTRO I VIOLA «YE-YE» 







Neri gioca la carta dell'azzardo (esordio di 
Maggioni e lancio di Castelletti « libero ») 
in una difficile partita 

Rischia la Roma 
eoa il Brescia 







i—S -. 5 

- - , IaS» 






y ^* 5 . * 





!* - 




S#r> \|p 






sgm . 


A V j 
jjg- ** j 

tm 

rk 


Castelletti giocherà oggi nel ruolo di a libero » 

Torneo di Viareggio : 

Battuto il C.S.K.A. 

Felice esordio 
dei giallorossi 


La Schinegger 
vince 

a St. Gervais 

SAINT GERVAIS. 28. 

L’austriaca Erika Schinegger 
ha finalmente rotto il monopo¬ 
lio delle ragazze francesi, otte¬ 
nendo una brillante vittoria nel¬ 
la seconda prova della gara in¬ 
ternazionale di slalom gigante 
a Samt Gervais. La Schinegger 
(che ieri si era classificata se¬ 
conda dietio a Murielle Gnit- 
sclicl) oggi ha Tatto icgMrarc 
il tempo complessivo di 3'lfi'‘26 

La Goitschel si è classificata 
oggi seconda con .TI7” 18 davan¬ 
ti alle altre francesi Annie Fa 
mo^e. Florence Steurer ed Isa¬ 
belle Mir. 


A Città del Messico 

Saldivar-Seki 
oggi per 
il «mondiale» 



CITTA' DEL MESSICO. 2. 

Il pugile messicano Vicente 
Saldivar difenderà domani il 
titolo mondiale dei piuma contro 
il giapponese Mitsunori Seki alla 
■rena « E1 Torco ». E* la secon¬ 
da volta che i due pugili si ritro¬ 
vano di fronte dopo che il J ago¬ 
sto scorso Saldivar si impose di 
misura ai punti: è per questo 
motivo che il consiglio mondiate 
della boxe ha autorizzato la ri¬ 
vincita. Anche in questa occasio¬ 
ne è praticamente impossibile de¬ 
signare il favorito: egualmente 
veloci, intelligenti e coraggiosi, i 
due hanno infatti le stesse possi¬ 
bilità di vittoria. 

Il pugile giapponese, che è cam¬ 
pione orientale dei pesi mosca, 
ha disputato 65 incontri da pro¬ 
fessionista (SS vittorie — 33 per 
K. O. — nove sconfitte e un pa¬ 
reggio). Saldivar ha perduto un 
solo combattimento, per squali¬ 
fica, dei 31 svolti ed ha al pro¬ 
prio attivo 22 successi prima del 
limite. 

Intanto da New York si è ap 
preso che Benvenuti ha firmato 
Il contratto per l'incontro mon¬ 
diale del 22 marzo al Madison 
contro Griffith. Nella foto: SAL- 
V1DAR. 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 28. 

La prima fase del turno elimi¬ 
natorio del li»’ Torneo interna¬ 
zionale di calcio di Viareggio, 
si è conclusa con qualche risul¬ 
tato a sorpresa come i pareggi 
tra Napoli e Barcellona e tra 
Dukla e Torino. L’incontro più 
atteso, quello tra i sovietici del 
Burcvestnik ed il Brescia, è stato 
invece sospeso per la nebbia al 
10’ della ripresa quando i sovie¬ 
tici conducevano per 1 a 0. La 
partita verrà forse ripetuta do¬ 
mani mattina se la commissione 
tecnica accetterà la proposta del¬ 
le due squadre. Invece il retour 
match che doveva aver luogo 
lunedi vorrà probabilmente posti¬ 
cipato Ma passiamo al dettaglio 
della giornata. 

L’incontro più drammatico è 
stato (inolio di Viareggio dove :1 
Napoli in svantaggio di ben tre 
reti è riuscito a rimontare chiù 
dondo m parità (tre a tre) rin¬ 
culiti o con il Barcellona. 

Gli spagnoli, più sbrigativa e 
decisi, sono andati in vantaggio al 
27' del primo tempo con Revoch. 
segnando ancora nella ripresa al 
4' con Alfonseda e al 6' con 
Pugol. A questo punto l’allena¬ 
tore spagnolo ha commesso un 
grosso errore, sostituendo Pini 
(che era stato tra i migliori) 
con Casassas il quale si mostrava 
nettamente inferiore. Ciò favo¬ 
riva la rimonta del Napoli che 
infatti accorciava le distanze al 
IO' con Reif. bissava con Dolce 
al 20' e pareggiava con Ga'eazzi 
al .10*. 

Un altro risultato a sorpresa 
si c avuto a La Spezia ove il 
Dukla si è visto imporre lo zero 
a zero da un Tonno molto fresco 
e trincerato dietro un robusto 
catenaccio. Regolari gli altri ri¬ 
sultati A Pontedera la Juventus 
ha superato con fatica la Redstar. 
La prima parte della gara si era 
conclusa in parità, uno a uno. 
Per gli slavi aveva segnato Bo- 
can. per i bianconeri Pillotti. Poi 
ha deciso un goal di Santini. 

A Sarzana il Bologna ha supe¬ 
rato più di quello che non dica 
il risultato finale (uno a zero) il 
Vojvodma La rete è opera di 
Paganini che al 34’ del primo 
tempo ha insaccato con un forte 
I tiro Da rilevare che nel corso 
I della ripresa l’arbitro ha con¬ 
cesso un calcio di rigore ai ros- 
roblu che Paganini si faceva 
parare dal bravo portiere slavo. 

Da parte sua il Milan. con una 
rete di Pa ; na nel primo tempo, 
ha superato la forte formazione 
'e le se a deU’F.intrach al termine 
di una gara molto incerta, nella 
quale la tecnica e Laconismo si 
sono fusi ad offrire uno spetta- 
co’o elevato 

Infine la Roma a Querceta ha 
superato con fatica il CSKA per 
uno a zero, araz'e ad una rete 
d: Russo. 

lunedi il torneo prosecuirà con 
‘a nre*'7ioce delle care del turno 
el mnato- o appartenenti ai grup 
p; A e B 

Alberto Bilie! 


Gli arbitri 


Bologna Mantova: Torelli (Con¬ 
sorti e Bonfanti) 

Brescia - Roma: Varazzani (Orsi 
e Marangoni) 

Cagliari - Lecco: D'Agostini (Vir¬ 
gili e Mazzarino) 

Inter Foggia Ine.: Monti (Reca¬ 
nati e Trolse) 

Juventus - Atalanta: Francescon 
(Napoli e Trabalza) 

Lanerossi Vie.-Napoli: Pieroni 
Forfugno e Petruzzi) 

Lazio • Fiorentina: Angonese (Si- 
boni e Bolognini) 

Spai • Torino: Bernardi* (Rogge¬ 
ri S e Famé) 

Venezia • Milan (ore 14,45): Go- 
nella (Bigaretll e Zendrinl) 


Doppiato il ano di boa. il Cam 
pianato si ari la ora verso il tra 
attardo finale che designerà la 
squadra campione d’Italia. Sarà 
l’inter. sarà la Juve. oppure ci 
scapperà la sorpresa da parte 
del Napoli o del Capitari? 

Difficile dirlo: certo è che Vln 
ter raccophe tuttora la maggio¬ 
ranza dei favori mentre delle ri¬ 
vali è soprattutto la Juve la più 
pericolosa L’ipotesi che la lotta 
sia ridotta in pratica ad un duci 

10 dovrebbe rafforzarsi aprii per 
citò mentre Inter e Juve uin¬ 
fluiranno dei favori del fattore 
campo contro due avversane di 
non eccelsa levatura (rispettiva¬ 
mente Fonata ed Atalanta) il No 
poh sarà invece alle prese con 
una trasferta quanto mai scorbii 
Uca dovendo giocare in casa di 
quel Lanerossi che a forza di 
scivoloni è finito al quart’ultimo 
posto (e che pertanto oppi si bat 
torà alla morte). Considerando 
che anche la Fiorentina sarà un 
pennutissima in casa della Lazio, 
non ci sarà da stupirsi se rimar¬ 
rà solo il Cagliari sulla ruota lid¬ 
ie due prime Ma ora passiamo 
come al soldo all’emme dettaglia¬ 
to del programma odierno. 

LAZIO FIORENTINA. - In as¬ 
senza di hig matches può con.si 
dorarsi il clou della giornata (in 
sterne a Lanerossi Napoli). Un 
clou assai equilibrato ed incerto: 
perchè se la Fiorentina « je je » 
sembra presentarsi con tutte le 
carte in regola per st rapitore un 
risultato positivo (con l'unica in¬ 
cognita derivante dalle incertezze 
dei difensori. lioranga in primo 
piano) però in Lazio si presenta 
come un rebus avendo Maino Ne 
ri rivoluzionato nuovamente la 
formazione. La carta più azzec¬ 
cata sembra costituita dalla con¬ 
ferma di Mari a prezzo dell'esclu¬ 
sione di Dolso per far posto al 
rientrante D'Amato. Perchè cosi 

11 centrocampo sembra meglio 
aggiustato (potendo contare su 
Carosi. Mari e Marchesi) ed in 
grado di rifornire meglio le pun¬ 
te (Bagalti e D’Amato). Le carte 
più rischiose invece sono quelle 
giocate in difesa con il debutto 
di Mangioni e l'innesto di Castel¬ 
letti a libero. Ma si dice che la 
fortuna aiuta gli audaci: pertanto 
l’augurio a Neri è che il prover¬ 
bio confermi ancora una volta la 
sua validità. 

LANEROSSI-NAPOLl. - Il Na¬ 
poli rischia grosso: non solo per¬ 
chè il Lanerossi ce la metterà lui 
ta per risalire qualche gradino 
della classifica, non solo perchè 
le polemiche dirigenziali potreb¬ 
bero influenzare il rendimento dei 
giocatori partenopei, ma anche 
perchè la squadra di Pesaola do 
crebbe presentarsi in formazione 
rivoluzionala. Sicuramente non 
giocherà Bianchi: e se Sivori sarà 
in campo (come è probabile) tut¬ 
tavia è difficile che giochi all'al¬ 
tezza della sua fama essendo in¬ 
debolito dalle intense cure per 
stroncare l'influenza. 


INTER FOGGIA . - Dopo la 
battuta d'arresto contro il .Man¬ 
ioca. //errerà è corso ai ripari: 
escluso Vinicio, rientra Jair ed 
è confermato Cappellini essendo 
tuttora indtsponìbile Domenqhìni. 
Inoltre quasi sicuramente Bicicli 
giocherà ni posto di Bedin che ha 
bisogno di un turno di riposo. 

JUVENTUS ATALANTA. - Re¬ 
cuperando sia Leoncini che Ber- 
cellino. la Juve potrà tornare fi¬ 
nalmente a schierare la forma¬ 
zione tipo Aggiungetevi che i 
bianco neri giocheranno con la 
rabbia in corpo per la truffa su¬ 
bita domenica scorsa all'Olimpico 
e vedrete come per r.AtoInnto non 
dovrebbe esserci scampo. 

BRESCIA ROMA. - Ristabilì 
tosi Scala, la Roma può confer¬ 
mare la stessa formazione di do¬ 
menica a Firenze: ma ciò non 
significa che anche il risultato 
sarà lo stesso Perchè il Brescia 
anela a riscattare la sconfìtta su¬ 
bita a Cagliari: ed inoltre è una 
squadra che tra le mura amiche 
difficilmente concede qualcosa 
agli avversari. 

VENEZIA MILAN. - Dopo Sor- 
mani. oggi è il (tirno di Mora a 
fare il suo rientro in squadra 
dopo la lunga assenza- come dire 
che pian piano il Milan ha recti 
potato tutte le sue pedine che 
ha ritrovato finalmente la forma 
zinne tipo Coinciderà questo ri 
troramento con il ritorno alla v ; t 
torio? Difficile dirlo perchè il Ve¬ 
nezia in chiara ripresa aspira a 
fare il « colpaccio » per incartimi 
nar.si decisamente sulla via della 
salvezza. 

BOLOGNA • MANTOVA - Le 
polemiche ed i malcontenti (con 

10 strascico di multe, toccate sta¬ 
volta a Vastola e Bulqarclli) or¬ 
mai cronici nel clan rosso blu in 
una con la crisi dirigenziale (Gol- 
doni sembra deciso ad andarse¬ 
ne) costringono a lasciare aper¬ 
to un grosso interrogativo sul ri¬ 
sultato dell’incontro tanto più che 
ospite al Comunale di Bologna è 

11 Mantova specialista in pareg¬ 
gi (reduce appunto da un enne¬ 
simo pareggio a San Siro). 

SPAL-TORINO. - Assente Ve¬ 
roni (vittima di un forte esauri¬ 
mento nervoso) Rocco sembra 
orientato verso uno schieramento 
superdifensivo per strappare al¬ 
meno un punto. Ma la Spai che 
è reduce da due sconfitte conse¬ 
cutive. farà del tutto per conqui 
stare l'intera posta sfruttando an 
che i rientri di Massei e Bertuc 
doli. 

CAGLIARI-LECCO. — Scopigno 
attenderà l'ultimo minuto per sa¬ 
pere se potrà utilizzare n meno 
Riva, fresco capocannoniere del 
Campionato: certo è che il pro¬ 
nostico può dipendere proprio da! 
la presenza o meno di Riva, per¬ 
chè se il goleador cagliaritano 
sarà costretto a dare forfait, au 
menteranno le probabilità degli 
ospiti di conquistare un pareggio. 

Roberto Frosi 
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Oggi il «Memorial 
Caduti di Brema» 

I cari ragazzi di Brema, Bruno Bianchi, Sergio De Gregorio, 
Amedeo Chìmlsso, Chiaffredo Rora, Carmen Longo, Luciana Massenzi, 
Daniele Samuele, l'allenatore Paolo Cosloli e il collega Nìco Saplo, 
teceduti nel tragico disastro aereo di un anno ta, saranno oggi rl- 
.ordati nella capitale con il « Memorial Caduti ili Brema » che 
-iunirà i migliori nuotatori di tutta Italia. 

Al mattino, nella piscina dello stadio Flaminio (ore 9,30) si 
>volgeranno gli 800 metri s.l. maschi e femminili, mentre al po¬ 
meriggio, nella piscina del Foro Italico (ore 15) avranno luogo tutte 
c altre gare. Sono iscritti alle gare 78 ragazze e 151 atleti; le società 
-appresentante sono 24. 

Saranno in corsia, tra gli altri, Della Savia, D'Oppido, Spangaro, 
D'Angelo, Sacchi, Chino, Degli Innocenti, Chiosi, e tra le regazze: 
Zunini, Marlinoll, Tomassìni, Schiezzari, Pasqualelli, Chiummariollo. 

Nella foto accanto: DELLA SAVIA. 


A Parigi favorita Roquepine, alle Capannelle Philco 

Ippica di lusso: «Amerique» 


In piazza Indipendenza 

Ciclismo laziale: 
oggi il congresso 


e G. P. Roma 


Monti 

«tricolore» di 
bob a quattro 

CERVINIA. 28. 

Eugenio Monti ha vinto anche 
il titolo italiano di bob a quattro, 
sovvertendo un pronostico che gli 
era totalmente sfavorevole. Do^ 
po le prime due discese dell’altro 
ieri, infatti. Monti era soltanto 
nono in graduatoria, staccato 
dal primo in classifica di due 
secondi netti. 

Stamane invece. Eugenio Mon¬ 
ti. scendendo rispettivamente in 
l’16”36 e in l’16 ”84 - che co¬ 
stituiscono i due migliori tempi 
della giornata — è riuscito ad 
insediarsi al comando della gra 
dilatoria finale, vincendo il ti¬ 
tolo. Al contrario De Zordo. che 
capeggiava la classifica, sfavo¬ 
rito anche dal sorteggio di par¬ 
tenza che Io ha costretto a scen 
dcre per primo, è finito in ulti 
ma posizione. 

Classifica finale: I) Monti 
Zampetri - Zandonelli - Siorpaes 
(BC Cortina) 5’09"59; 2) Frige- 
rio - Polenghi - Forlani . Bona- 
gura (BC Cristallo) 5’10”12: 3) 
Ruatti • Moroni - Mocellini - 
Mocellini (BC Cristallo) 5’10”5I; 

4) D’Andrea - Bellodis - Alverà - 
Caldara (BC Cristallo) 5T0"81; 

5) Padovan - Franzoi - Armano 
- De Paolis (BC FF.AA.) 5’11”45. 


Oggi nei locali doll’YMCA in 
Piazza Indq>e»den/a foie 10) 
ha luogo il Congresso Regionale 
delle Società ciclistiche del Lazio. 
E’ un congresso che si piotila 
abbastanza « caldo * perchè è 
prevedibile che ci sarà battaglia 
vetso gli attuali dirigenti (so 
prattutto verso il presidente 
Maurizi ed il \ icein esiliente 
Pont isso). 

Ma poiché siamo convinti die 
le attuali divisioni derivino so 
prattutto da una questione di 
potere piuttosto che di sosta» 
ziale differenza di visione ilei 
problemi del ciclismo, ci augu¬ 
riamo che alla tribuna del Con 
grosso arrivi qualche voce nuova 
capace di parlare (ma per ca¬ 
rità senza retorica dei veri pro¬ 
blemi dei ciclismo. Quali sono 
questi problemi? 

Il doping, la sicurezza e le 
necessarie misure per limitare 
le disgrazie mortali in corsa, 
l’assistenza alle società, la cura 
del vivaio e il reclutamento di 
nuove forze anche nelle zone 
della regione che non hanno la 
fortuna di essere vicine ad im¬ 
pianti CONI e godere così del 
l'esistenza dei Centri CONI, il 
calendario delle gare, la mani 
festazione di piopngnnda e la 
difesa del patrimonio organizza 
tivo di cui il Lazio già dispone, 
la rinascita della pista (.-enza 
favorire la sjx’culazione che Tur 
se si vorrebbe fare sull'area del 
velodromo all’EUR). per citare 
solo alcuni problemi, ci sembrano 
cose che meriterebbero molta at¬ 
tenzione da parte di questo 
Congresso. 

Naturalmente il congresso e 
tanto più importante in quanto 
l’anno 1966 si è concluso con 
una serie di brillanti risultati. 

e. b. 


La presenza di Roquepine. lor- 
-d la più perfetta macchina da 
tiotto che sia mai comparsa sul 
le piste europee, cavalla che ha 
saputo dettale legge anche ne 
gli Stati Uniti, patria dei trot 
latori, non è servita a scoraggia 
re i molti aspiranti al presti 
ignito tiagnaido dell'Amerique 
die si enne oggi <i Bangi (e 
che voi rà tiasrnes«o in TV) Da 
ta da lutti per scontata l’impos 
-abilità di battere il * mostro » 
Roquepine. si tenta la caria del 
posto d'onore, risultato sempre 
eccezionale m una coi sa come 
l'Amerique e si nutre nello stes 
so tempo una piccola seppur re 
mota speranza di poter contale 
su una eventuale, anche se non 
prevedibile, giornata nera della 
fuoriclasse di Ilemy Lev escine 

Le scuderie italiane non si so¬ 
no arrese e sportivamente gio¬ 
cano la carta, anche se sbarra 
te m partenza, con i lor 0 mi¬ 
gliori esponenti prelevati dal 
mercato americano. Nimble Boy 
guidato dal tedesco Hans Froem- 
ming della scuderia Adriatica. 
City Lights con Sergio Brighenti 
dell'allevamento Tre Cascine. 
Lansing Hanover con Vittorio 
Guzzinati della scuderia San 
Damiano e l’indigeno Flesse con 
Anselmo Fontanesi. della scude 
ria Madonna delia Corona, sa 
ranno della partita. 

Mal come quest'anno il cnm 
pito appare arduo per i rappre 
scntanti italiani: Nimble Boy può 
tuttavia fondatamente aspirare 
ad un piazzamento d'onoie. Itili 
scire a seguire Roquepine al 
l'arrivo sarebbe un titolo dono 
te per un poitucolori italiano 
dato clic nel folto lotto dei par 
tenti, oltre al fuoriclasse, figo 
rano campioni di valore come 
Oscar ILI,. Quorido IL Petit 
Amoy F., Picardi e ancora del 1 
l’arrencano Short Stop, acquista 
lo dal proprietario francese. Pe 
retti. 

Sulle piste italiane, invece il 
clou è all'ippodromo delle Ca 
pannello, dove è in programma 
la gran corsa di siepi di Roma 


dotata di dieci milioni sull'un 
pegnativo poi corso dei 3 600 
metri. 

Quest'anno sarà una lotta in 
famiglia poiché tutti i dodici ca 
valli dichiarati partenti nppar 
tengono a scuderie italiane 

La razza di Vedano fotte di 
Philco e Coite/, partiià con il 
favole della quota ma per i due 
allievi di Federico Regoli non 
saia facile aver iagnine di hv 
versali, qualificati e in buona 
fonila come Bomneton Walter 
Scoti vincitene deU’pdi/ione del 
lo scorso anno e ben compoi ta 


tosi ilicii oledi schiso al rientro 
Milla pista. Goal, le un azioni 
sahietilicio notevolmente in ea 
so di tei min posante. Pi egei. 
Dingliv e Boom 
Semine nel settore del galoppo 
si coire amile ad \gnano e 
Pisa -\ Napoli un disi elidente 
di due milioni il piemio Guido 
Marend'on con uno scoimi mi 
melo di patti nti lquattro e con 
Gian/n e ()llenii,u li tavoliti A 
San Rossole una buona moneta, 
il pi eolio Ione Riccardi sui 
I .ilio nielli iispivaln ai tre an 
m e'iiidienti 


La «nuova TV»> negli stadi 

Non vedere 
non sentire 
non parlare 


Il simbolo vero della tele visto 
ue italiana non è quello che ap 
pare ogni giorno sui teleschermi 
con la T e la V accavallale e 
circondale da Ircgt come il cap 
pello di un generale sudameri 
cono, il snnbo'o vero — quello 
che dirigenti funzionari e uscie 
ri dovrebbero portare sul bare 
ro — è dato dal celebre gruppo 
delle tre scimure: non vedere 
non sentire, non parlare Vale ver 
la vita di ogni quinto e quindi 
vale anche per lo sport: ri sarà 
capitato decine di vo'te di assi 
sfere ad una ripresa televisiva e 
scoprire che quando due giocatori 
Si stanno vicendevolmente fran 
fumando le ossa la telecamera si 
sposta e inquadra paesaggi agre 


Uno splendido dono agli abbonati annui, vecchi e nuovi, per il 1967 

«La leggenda di Ulenspiegel» 


di Carlo De Costei * 
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... e i contadini 
e le contadine, 
scesi a terra 
che ballavano... 

libro Terzo 
Cap. XXIV 




! vv vr, - * * ., .? V.'„ '.7 

Piefer Bruegel: «Danza di contadini» — 1568 — Vienna — Kunsthistoriches Museum 

E questa una delle 32 tavole a sei colori, a piena e doppia pagina, fuori testo, che illustrano il volume. La riproduzione è stata fatta direttamente dagli originali per conto deU’L'nità. 

A tutti gli abbonati sostenitori sarà inviata in dono una copia del libro dell’edizione numerata e rilegata in 
pergamena. 


rii prelati, ufficiali superiori, si 
nuore col » lo ipe 1 c la polla a 
-Pii ehi nel tenie ilei prato 
Feto tinnii no date atto ai tee 
mci del i ideo che. se tracine! 
Nino un incontro di calcio si 
danno do fare neri he d !< .Vriief- 
tatme leda 1' goal quando ce 

\c'"' , e ( f tt < i.ihol’a non j> ric¬ 
reano ma non e per calino 10 
'onta, bene d ora ni poi non ac 
cadrò p u Magari tra-met’erau 
no aurora pii mitri <b 1 ale o ma 
iniiuailraiido il pubblico e come 
commento leggeranno d fondo del 
i Popolo Il commento vero e 
proprio lo leggeranno in « Merco 
ledi sport 1 e consisterà nel rap 
porto dell'arb’tro. 

Perche, a quanto pare, ta TV 
— facendo vedere 1 goal che 
c 1 sono, quelli che non ci sono. 
i quelli che c 1 sono ma I arbitro 
I non se ne accorge - donneggia 
j il sano e promettente sviluppo 
j dello sport calcistico in Italia 
| Almeno, cosi si so’io espressi 1 
| dirigenti del calcio innUvuUi 
I quelli della TV a comportarci 
bene, a non trasmettere al iai 
, Imitatore le scene degli episodi 
1 controversi: insoinuui a * «uxi a. 
j .sturbare i> manovratole » come 
j dicevano in quelli che per loro 
| erano 1 bei vecchi tempi 

j Noi pensavamo — e lo aveia- 
mn scritto a proposito del! edi 
ficante litigata Ira t dirigenti del 
le massime società calcistiche — 
che il caso del go. ch»i go, di De 
t Paoli potesse servire come ricca 
I none per occuparsi seriamente 
| dei problemi puramente leen ci 
1 d-’l calco ; e difai’ 1 non solo te 
1 ne so no occupati, ma li hanno an 
uic ri'oJti. m ba,e ad una ooh.s- 
s ma norma giuridica liner,rana: 
non esiste un assassinio <e non 
ce il corpo della vittima Ora 
un gol incerto, un fallo incerto 
-e non vengono t fissali » nel mo¬ 
mento in cui avienoono. non 
stono piu: l'assassinio e stala 
commes o, ma il morto non ce: 
solo una ripresa filmata, una fo 
lo grò),a. possono fermarli rei 
tempo. Basta impedire la fologra 
f a e lutto sparisce: non c 1 sa 
ranno piu c delitti » sportivi impu 
adì. il mordo del ca'cio se ne 
s'arà tranquillo. 

Invece guarda un po cosa e 
andata a combinare la TV con 
la storia del poai di De Pani• : 
che ha d'no : tra’o che il g-tal 
c era e che t'arVi’ro non l'tia ci 
sto e eoa. micce di pensare alla 
-alate. ? dirigenti del ca’co han¬ 
no dovuto incaricare Mazzi di 
studare un sistema per cui (# 
reti delle porte rimangono mosce 
micce che mg.de in modo eoe il 
pallone non rimbalzi dopo aier.e 
urtate. Ora. ditemi voi: non e 
una seccatura 7 C e già Merom 
con la barbo a turbare 1 sonni 
dei dirigenti calcistici e c 1 si 
mette anche la TV a far vedere 
1 goal. Insamma, un poveruomo 
non può stare tranquillo un mo¬ 
mento. ce n'e sempre una 

Naturaimcntc 1 dirigenti del 
calcio hanno detto che no. con t 
dirigenti della televisione si sono 
visti, ma non per parlare di que 
stc cose ; era solo cosi, per sa 
pere come sta la signora e se 1 
pupi a scuola vanno bene. Lo 
sapremo subito, oggi stesso, se 
la telecamera anziché 1 < voh 
d'angelo » di Pasculti inquadre¬ 
rà i pigri voli di aironi nel cielo. 


Kim 
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Mutue contadine I Calorosa manifestazione ieri in piazza Armenia 


Elezioni- 

truffa 


UN RAGAZZO CHE GIOCAVA CON I RESIDUATI BELLICI 


I nostri lettori ci consenti- « 

ranno oggi di dedicare questa ■ sjnjh M 

nota domenicale ad un prò- I II ■ ■ 

blema clic può apparire un 11 I II ■ 

po’ al margine delle vicende H I 

tumultuose di queste ultime 
settimane cittadine, infatti. 

mentre gravi problemi eco- ■ JB 

nomici e sociali attanagliano I ■ ■ ■ M Mwk 

la città (dall’agitazione dei I I I I I mW 

previdenziali alla persistente I I 

disoccupazione edilizia, dal- ™ ■ ■ ■ 

l’insoluto problema del traf¬ 
fico aiie vicende oscure dei | discorsi dei rappreseti* r 

Piano Regolatore di Itoma), , . 1 

l’ondata di delinquenza — co- t3tltl della FGCI e dei I 

investito la città pone h seon. movimenti giovanili del 

tì‘ no: PSIUP, del PSU, del PRI I 

stro Stato sia sulla efficienza I e della DC - L’adesione 11 

di polizia di Parri e dell ANP1 i 

Desideriamo però, dopo 
questo richiamo, trattare qui 

(11 una questione che solo ap t’on UI,;| vibrante, calorosa 
parontemente è lontana da manifestazione antifascista, i 
questo grave e difficile clima giovani hanno unitariamente ri 
cittadino. Si tratta delle eie- sposto alle teppistiche azioni 
/ioni, fissate per il 10 feh- fasciste contro lo «orli della 
braio, delle Mutue dei Col Dilazione *; delle sezioni La 
tlvafori dirotti. La consulta- tino Mei rollio e Monteverde 

zinne riguarda 21 000 fami- ^>''»\o «lei PCI 

glie di piccoli contadini, pa- leu ponici iggio, in piazza Ar- 

rocchio delle (piali residenti nienia, davanti ad un paleo «ul 

nel Comune di Roma sul ter quale ‘-‘ventolavano le bandie 
ritorio dell’Agro K’ cioè un t t<‘ del P( I. del PSU P del PSI. 
avvenimento che riguarda una ' f h‘l PSDI o del PRI. sj -uno in 
parto cospicua di cittadini centrati giovani. stud( ufi. lavo 
della nostra provincia. «* già ratmi. pei manilcstaie il prò 
questo fatto suggerirebbe che prio sdegno contro i vili atted¬ 
ia cosa venissi* segnalala alla tati e per pi elidei e l'impegno 
pubblica opinione. Non si unitario di lottare perché cani 
tratta però solo di questo hi il clima politico ( he li ha 

Ma. precisamente, del fa!- »‘‘‘si [x>ssibi!i. Aperta la mani 
lo che queste elezioni avveri fi-stazione dal compagno Mar 
gono con una legge elettorale. Lelli. segretario prov in¬ 

voluta e imposta da Ronomi, viale della Pi derazione giova- 
che è un insulto alla coscien uile comunista, hanno succes 
za democratica dei cittadini, sivamente preso la parola il 
E’ cosa vecchia, denunciata compagno Rescigno. della se 
da ogni parte. Ma giova an- greteria nazionale della FGS 
eora spiegare la cosa ai no- del PSff’P; ronfiano Tabet. del 
stri lettori, poiché si tratta io Direzione nazionale della Fo 
di una realtà nella (piale delazione giovanile repubbli 
trionfa la eornizione. Fin (‘•ma: Antonio Pistoia, del ino 
gallilo più .Sditile. l’ofVesa al- ! violento gim amie iegionale del 
la democrazia. Si tenga anco | *■' I ^ : il compagno Vanni Ni- 
ra nel dovuto conto che lei stilò, della Segreteria nazio 
Mutile dei Poltivatori diretti! naie della F(ìS del PSI' e il 
gestiscono tutta l’assistenza j compagno f’.iulio (Quercini del 
malattia di ipielle 21000 fa- I Di Segreteria nazionale della 
miglie. (* elle perciò esse am- ! FGCI Un messaggio di adesio 
ministrano un patrimonio in- ue alla manifestazione giovani 
gente, costituito con i soldi le ò stalo inviato dal senatore 
dello Stalo (cioè di tutti noi) Ferruccio Pan i e dalla Segre 
e dei coltivatori diretti. Fb- feria deH'ANPL 
bene, da anni, questi Enti, H compagno Rescigno ha 
che sono un formidabile stru- messo in luce come gli ntfen- 
monto di potere, sono salda- bùi filli* sezioni comuniste « ru¬ 
mente in mano agli uomini ^citino irritazione per il tenia¬ 
si Ronomi. in grazia di una f”v> di (lixlruppero il frullo di 
legge truffaldino e mistifica- duri sacrifìci dei lai-aratori per 
trice. Basta che si rifletta su mantenere le sezioni e per por- 
alcune caratteristiche della tare aranti le battaplie del mo¬ 
lestie elettorale in base alla cimento onerato ». 
quale, ogni tre anni, si rin- TI giovane repubblicano To¬ 
rnivano i Consigli dello Mutue, bet fio rilevato come il senso 

1. — I.a data delle elezioni della manifestazione unitaria 
viene fissata d’improvviso dal non dovesse essere limitato ad 
presidente della Mutua prò- un atto di protesta, ma come 
vincialc. A Frosinone. per e- da essa ognuno dovesse uscire 
sempio, la data delle elezioni rinnovando l'impegno di sti 
è stata comunicata 11 giorni molare la classe politica a far 
prima: ciò clic equivale a reo- sì che. ad ogni livello, la vita 
dere nullo, di fatto, il diritto del nostro paese sia informata 


IMPEGNO UNITARIO DEI Mutilato dall’esplosione di 


GIOVANI PER LA 
LOTTA ANTIFASCISTA 


Con una vibrante, calorosa 
manifestazione antifascista, i 
giovani hanno unitariamente ri 
sposto alle teppistiche azioni 
fasciste contro lo «crii della 
Din /ione e delle sezioni La 
tino Meironio (> Monteverde 
Nuovo del PCI 
leu ponici iggio, in piazza Ar¬ 
menia, davanti ad un paleo sul 
quale sventolavano lo bandii* 
le del PCI. del PS1CP del PSI. 
del PSD! e del PRI. si -olio in 
contenti giovani, studi liti, lavo 
ratini, pei manifestale il prò 
prio sdegno contro i vili atten¬ 
tati e per pi elidei i* l'impegno 
unitario di lottare perché cani 
hi il clima politico < Vu* li lia 
resi (jossibili. Aperta la mani 
fe.stazione dal compagno Mar 
cello Lelli, segretario provin¬ 
ciale della Et derazione giova¬ 
nile comunista, hanno succes 
sivamente preso la parola il 
compagno Rescigno. della se¬ 
greteria nazionale della FGS 
del PSIUP; C,iuliann Tabe!, de! 
la Direzione nazionale della Fe 
dei-azione giovanili* repubbli 
(•.ina: Antonio Pistoia, del mo 
violento giovanile legninolo del 
la DC: il compagno Vanni Ni- 
stilò, della Segreteria nazio 
naie della FGS del PSI' e il 
compagno (ìiulio Quercini de! 
la Segri teria nazionale della 
FfìCf l'n messaggio di adesio 
ne alla manifestazione giovani 
le è stalo inviato dal senatore 
Ferruccio Pam e dalla Segre 
teria doU'ANPL 
Il compagno Rescigno ha 
messo in luce come gli atten¬ 
tati alle sezioni comuniste •» su¬ 
scitino irritazione per il tenta¬ 
tivo di distruppere il frutto di 
duri sacrifìci dei lavoratori per 
mantenere le sezioni e per por¬ 
tare avanti le battaplie del mo¬ 
vimento onerato ». 

TI giovane repubblicano Ta- 
bef lia rilevato come il senso 
della manifestazione unitaria 
non dovesse essere limitato ad 
un atto di protesta, ma come 
ila essa ognuno dovesse uscire 
rinnovando l'impegno di sti¬ 
molare In classe politica a far 
sì che. ad ogni livello, la vita 


un proiettile 

A pochi metri da lui, nella cantina di casa, c’era il fratellino: è inco¬ 
lume — li ferito ha perso una mano — Al San Giovanni tenteran¬ 
no di salvargli la vista — Altri ordigni nel locale: aperta un’inchiesta 


Dopo il successo di domenica scorsa I 

Mobilitazione per i 
la diffusione 1 

del 12 febbraio ! 


v v .<< r] 


La segreteria della Federa¬ 
zione comunista romana ri¬ 
volge un vivo ringraziamen¬ 
to alle organizzazioni di Par¬ 
tilo, ai compagni, ai diffuso¬ 
ri, ai membri del Comitato 
federale, della CF di Con¬ 
trollo c degli organismi di 
massa che con il loro impe¬ 
gno hanno reso possibile II 
pieno successo della diffusio¬ 
ne dell’« Unità » di domenica 
22 gennaio. 

Le 15 mila copie in più che 
sono stale diffuse nella città 
e nella provincia rappresen¬ 
tano un serio contributo alla 
azione politica del Partito e 
testimoniano, ancora una vol¬ 
ta, dei profondi legami che 
esistono fra « l'Unità », il Par- 

I_ 


filo e I lavoratori della città | 
e della provincia di Roma. | 
Consolidare questo successo e 
tramutarlo in un aumento per- ! 
manente di diffusione per I 1 
giorni feriali e per i festivi è j 
un compito politico di prl- 1 
maria importanza. . 

Nel sottolineare questo ini- ! 
pegno, la segreteria della Fe¬ 
derazione romana invila tutti | 
i compagni e le organizzarlo- 1 
ni di Partito a preparare la , 
diffusione straordinaria del 12 | 

febbraio, 43. anniversario del¬ 
la fondazione dell'* Unità ». I I 
risultati ottenuti domenica I 
scorsa siano, per I compagni, ■ 
una indicazione e una spro- | 
ne per il lavoro da svolgerei 

_I 
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Il piccolo Claudio, fratello del ferito, rimasto illeso nello scoppia 


Dopo l'attacco doroteo di Palazzo Valentini 


I socialisti rispondono alla D.C.: 
non avete tenuto fede ai programmi 


elettorale di altre associazio¬ 
ni contadine, che non siano 
la Coltivatori diretti di Bo- 
nomi. 

2. — E’ riconosciuto il di¬ 
ritto di voto * per delega »: 
ciò che equivale all’annulla¬ 
mento del diritto di voto per 
migliaia di famiglie di conta¬ 
dini, alle quali, con artifici 
e ricatti, i dirigenti bononiia- 
ni « strappano » le deleghe. 

3. — Le sedi ove si vota 
sono generalmente collocate 
In luoghi (come i Consorzi 
agrari) ove è possibile ogni 
pressione morale e materiale, 
anche in mancanza di ogni 
vera garanzia di controllo de¬ 
mocratico delle elezioni. 

4. — Non vi è Tobldieo del¬ 
la pubblicità sul numero de¬ 
gli iscrìtti alle varie Mutue, 
anzi, vi è la segretezza: il 
che equivale spessissimo a 
rendere nullo il lavoro, per 
esempio. deH’Alleanza Con¬ 
tadini. per la presentazione 
delle proprie liste. E’ infatti 
prescritto ette le liste debba¬ 
no essere presentate almeno 
dal 3 per conto degli iscritti 
alle Mutue. F.’ facile capire 
che. non conoscendosi il nu¬ 
mero generale, si può sempre 


ad uno spirito democratico 

Antonio Pistoia, del movi¬ 
mento giovanile della DC ha 
rinnovato, nello spirito di quel 
l'unità nata durante la batta¬ 
glia an'ifaseisfa nell'Universi¬ 
tà. la condanna contro gli at¬ 
tentati fascisti alle sezioni co 
muniste 

fi compagno Nisticò. della 
FGS del PSU. ha detto che di 
fronte alle azioni brigantesche 
dei fascisti non ci c i può fcr 
mare alla espressione dello 
<r sdeano contro lo squallore 
umano r culturale di quei qe 
sii: è necessario che la con 
danna sìa inserita in un'ana¬ 
lisi dei mali e delle contraddi 
rioni della società e delle re¬ 
sponsabilità di Ulti mali e con¬ 
traddizioni - 

Ma concluso la manifesta¬ 
zione il compagno Quercini, 
della Segreteria della FGCI 
il quale ha messo in rilievo ro 
me s la storia deali attentati 
alle sedi comuniste coincida | 
con la storia della squallida 
mancanza di cornaaio e di idee 
1 di coloro che la Resistenza ha 
escluso dalla vita civile del no¬ 
stra paese F. se ali esclusi bari 
no travato nuovo spazio lo si 
deve apli elementi di autnrita- 


Scioperano gli autisti delle Poste 

Lettere e cartoline 
oggi non saranno 
tolte dalle cassette 

Nuovo contratto dei florovivaisti : 6 per cento 
di aumento sui minimi tabellari 


! casi di Marino, Anzio, Cerveteri, Bracciano e 
Grottaferrata - Aspre critiche di « Regione demo¬ 
cratica » alia politica capitolina di centro sinistra 


dire, da chi detenga il potere. * r>smn contenuti nella nnltira dei 


che si è al di sotto di quei 
famoso 5 per cento j 

5. — La legge elettorale 
non consente la formazione 
di minoranze: 

Ci sarebbero da aggiunge¬ 
re altre cose a queste ve¬ 
re mostruosità giuridiche, co 
me por esempio i mille ar¬ 
tifici ai quali ricorrono i di¬ 
rigenti bonomiani delle Mu¬ 
tue per impedire alla Allean- 
ra Contadini di presentare 
le liste (invalidazioni dei no 
mi. cancellazione o modifi¬ 
cazione delle liste. * squaglia¬ 
menti * dei presidenti delle 
Mutue il giorno in cui deb¬ 
bono presentarsi le liste, e 
così via). In queste condizio¬ 
ni noi denunciamo alla pub¬ 
blica opinione questo stato di 
cose, come una delle mani¬ 
festazioni del sistema di po 
toro de che mina al cuore 
la democrazia. Avanziamo in 
pari tempo — a nome di tutti 
1 democratici — la rivendi¬ 
cazione che siano sospese lot¬ 
te le elezioni delle Mutue, e 
che si provveda sollecitamen¬ 
te a cambiare la legge eletto¬ 
rale. 

In attesa che questo avven¬ 
ga noi invitiamo tutti i Colti¬ 
vatori diretti (comunisti, so¬ 
cialisti. democratici) a con¬ 
durre una aperta battaglia 
fter le liste della Alleanza 
Contadini, per presentarle o- 
Vlinque, per farle vincere do¬ 
ve è possibile. 

Renzo Trivelli 


qorerni italiani, e che sono il 
terreno naturale su cui si è in¬ 
nestalo il risnracre di movi¬ 
menti condannati dalla coscien 
za civile del nostro popolo » 


Oggi, lettere c cartoline non 
verranno ritirate dalle cassette 
stradali: gli autisti delle Poste. 
addetti a questo compito, si 
asterranno dal lavoro |H*r tutta 
In giornata. Ix> «cìojxto avrà 
notevoli ripercussioni su tutto il 


I Tavola rotonda 
. su » Come fare 
• le Regioni ? » 

I Mercoledì alle oro 21. ne. I 

I locali di via della Colonna. 
Antonina .V2 (111 piano) s- j 

terrà una t a voci rotonda sul * 

I tema: « Come fare le Re | 
gtont? ». organizzata da! Mo | 

I vimento dei socialisti autono 
mi. Parteciperanno alla ta I 
vola rotonda il compagno • 

I on. Retro Ingrao. il compa • 
gno on. Dario Valori. Ion | 

I Carìo Donat Cattin. il dottor 
Giovanni Galloni, l'on. Re I 
nato Balìardmi e l'on. Ugo I 

I I.a Malfa. Moderatore l'on. . 
Lindi Anderlini. I 


servizio postale cittadino: l'inol- Tonda - 
tro della corrispondenza in par- DC n<*i 
tenza da Roma subirà ritardi an- pegni so 
elio nei prossimi giorni. ma/:<«ie 

Perché cpiesto sciopero? Sino in.st:.i. . 
a pino temici addietro, cioè pri- aite/zo- 
ma del periodo natalizio, alla do- aveva : 
incaica la corrispondenza veniva ài aver 
ritirata nelle cassette stradali g:or<in/< 
soltanto alla mattina* ; furgon- -«>•?:.i*r. 
cini effettuai ano i giri sino al!e meii:«- 
14 circa. Sotto le feste untai zie. jffeim.*. 
anche in cnnsidera/’one del mae- Sl cr ,-, r , 
eior traffico postale, la direzione 
delle Poste deoNe di far effe; . m „’ u . 

! tiare un ritiro della corrispon- , 

(lenza anche nei pomeriggio del } r ; ■ 
la domenica, dalie 14 alle Pi I ,. 


Il discorso pronunciato da! con¬ 
sigliere doroteo Si monelli a Pa 
lazzo Valentini. con l'esplicita mi 
naccia di provocare la crisi della 
Giunta di centro-sinistra qualora 
il PSU non assoggetti le proprie 
scelte nella formazione delle 
Giunte dei comuni della pro\ mcia 
al principio della «omogeneità? 
e cioè ai voleri e alle direttive 
della DvJ. ha provocato una prima 
reazione de! PSU. Si tratta di una 
breve nota ufficiosa, apparsa sul- 
YAvanti!. molto « meditata > per 
quanto riguarda la forma, ma 
abtiastanzn dura per (pianto si 
riferisce al contenuto. 

La sostanza deli'argorncntazà» 
ne svolta dallo:g.mo del PSU si 
fonila Milla costatazione (Ile la 
DC nmi ha tenuto fede agli i:n- 
! legni sottoscritti ail'atto della for- 
ma/:<<ie delle Giunte di centro-M- 
uisttu. A Simont-lli. che con modi 
iiittv/uM ** c«*i tono ntMttdtorio. 


ca in corso, è i'incapacità della 
DC di jxirtiirt* avanti lina ixili- 
tica di riforme, ancorché timida 
e contraddittoria come quella rxe 
stulata nei programmi <1(4 centro¬ 
sinistra. 

A dolo, d’altra patte. gli 

stessi d.e.. o almeno quella parte 
di essi che sembra respingere la 
tutela dorotea e a •••siimele nei 
confronti dello stesso contro sini¬ 
stra una posiziono «ompro più 
autonoma. E' di questi giorni, in¬ 
fatti. l'approvazione da iurte di 
« Regione democratica * (un grup- 
i [io che fa capo alla corrente ba¬ 
sista) di un documento sui pro¬ 
blemi della Capitale. * Il piano 
repolatore — si legge nel docu¬ 
mento — é paralizzato nella sua 
attuazione. lui Icone 1G7 è stata 
tradotta con Spinacelo in tiri mez¬ 
zo per attuare un' " oliera di re¬ 


in caso di protesta da parte dei- 
lavoratori. la direzione fece com 
prendere che non avrebbe corri¬ 
sposto il premio di superlavoro 
natalizio. Non certo per il ricat¬ 
to ma considerando il particola¬ 
re periodo, sindacati e lavorato¬ 
ri accettarono 

Dopo alcune settimane, però, 
in un incontro con la direzione, 
il problema veniva riesaminato 
La direzione prendeva ancora 
tempo. «Si tratta di un esperi¬ 
mento — affermavano i funzo- 
nari — che proseguirà ancora per 
alcune settimane, dopo di che 
dimostreremo al ministero !a pra¬ 
tica inutilità del doppio giro.. ». 


aite/A.M (• con tono ricattatorio, j girne", invece che in una poli- 
aveva r.m.iroieiaNi ai s^-iab-ti I tira ni rt'anamenlo e ri^truttura- 
di aver t»«i:r,i> i.to a creare mag | zinne urbanistica della città ». 
g;oraii/e i. sn:-tra e di essersi i Q.mnto al decentramento, il do 
so*ttu*!: igi: :mp»*2in ;reee*lcnte- cnmento osserva che • l'articolo- 
imn:»- ,n- .ir,;. l Avantt! replica ! z.nue urhar.\-t'cn - anim-ut-trat-ra 
affeim.*.ii i<> che s < cr'e -itiiiiz om i della c'tà >■ 'ernia sul 'avolo d-d- 
si creano soltanto quando v sono | Pautorpà tutoria, senza che il Co 
le pren.es -e nect^.-ar e » e * tu- | multe prendo alcuna’mz'atira per 
j « molte re-fionaibdità potrebbero j j tartare avanti una politica ni ri- 
| e.- -ere r icercnte. a-e-idonr ro'on- i guardo, accettando il contpnrta- 
j ta ». i. «-ii*r,i«> lo ne. me- 1 dell'antor'tà tutor,a-.. An 

, r.:o r.a-.j vile a M.r.gio -.a ÌM ) c j le . politica del traffico e ilei i 
non ha r-.p-ttatn ah -mpean, prò- trn<nfìTt , - ««orca " Re 


0 rcmina'-i i. uin a}>p T oi'ando il 
piano r-oolatore *: che ad Anzio 
i :1 proararima ’ui'i è stato ri¬ 
spettato': eli»- a Gro'taferrata 
r ia DC è r-'iuUita di approvare 
la cesi o-\c airct'a d-'l dazio » e 
continua deirarcnando ia ixiiu.va 
d c. a V.i.:i>€i*««if-. Hrai.c:aro. 
Cenere i. S lii.avt». Ni-”, irai e San¬ 
ta Ma:.t*e..a Do:*i ave* affer¬ 
mato itiv i. PSU ha tana la vo¬ 
lontà <1. s portare avanti la poli¬ 
tica di centro-sinistra la nota 
re'p.nge * le a’.ternat re po-tc da 
alcun rapprese ta iti della DC » 
e affermatile *a Palazzo \ n.cn- 


auardo. accettando il compnrta- 
■ mento dell'antor'tà tutor,a-.. An 
che la * politica del traffico e dei 
trasporti pubblici — osserva " Re¬ 
gione democratica " — rimane sul 
piano delle buone intenzioni » 
nxntre « l'tmpeano proprammati- 
! co che doveva essere precisato 
dal sindaco all’inizio della lepi- 
! slofurq non è stato ancora attua- 
j to ». Ingomma, dopo cinque anni 
j di esperienza di contro-s ni «tra e 
rì. domin o doroteo. appare chia¬ 
ro che va facendosi strada, sem¬ 
pre di più. la coscienza del falli¬ 
mento d: una politica d: cui ri 
i PCI ha indicato da tempo limiti 
| ed errori. 


Infatti, nel pomeriggio della do I tini l'unica alternativa a! centro- 


Sette democratici di Velletri 

Stilarono volantini 
antifascisti: assolti 

L’assoluzione è stata tuttavia concessa con 
l’assurda formula : insufficienza dì prove 


11 tribunale vìi \elicin ha as i 
.«olio ieri i*er insiiflicicnz.i di 
prove «ette cittadini antifa«i*ii 
imputati di aver diffuso notizie 
f.ifie e tendenziose atte a tur¬ 
bare fot dine putitihvo 
l fatti cui s t riferisce i! raso 
di ìn.puta/ior e consistono nella 
alVis'-.ivit- d. i.n mamft'to uni 
tani> i on (ii : g ov ani .icn o 
era! lei <ii \i*lletii p* ot, »!.nono 
a suo ti :i i 1 »). (iMit'o la teppacha 
fascista che provocò ia morte 
(fello studente Paolo Rossi al 
l'università di Roma. Uà forum 
la ion cui questi cittadini sono 
stati assolti, tuttavia, oltre ad 
apixir.ro ingiusta in quanto nes¬ 
sun reato è ravvisabile nel con 
tenuto del manifesto, è in ogni 
caso inammissibile o sconcer¬ 
tante: infatti tutti gli imputati 


— tra i quali Claudio Valentini 
d ri cent e della Federazione gio¬ 
vanile comunista. Danilo Rossi 
della Federazione giovanile del 
PSIUP. e dirigenti dello Fede- 
razion, giovanili del PSU e del 
PRI — hanno ampiamente am- 
ii'i’-n iti avtr sottei't ritto :1 ma 
mfc'to »T»*sso 

La spe-g.i/ìoi.e ii«-l fatto «in 
gelare 'ta. <i quanto si dice, in 
un fondamentale contrasto di 
vedute «orto all’interno del co! 
legio giudicante, dal che sareb 
be poi scaturita una soluzione 
di compromesso. 

Tanto il PM quanto la difesa 
si riservano di ricorrere in ap¬ 
pello contro questa sentenza che, 
ovviamente por motivi opposti, 
ritengono di non poter accettare. 


memea. vengono ritirati soltanto 
ITó chilogrammi di po«!a. 4 
chilogrammi per ozni autista. 
Ma nelle domeniche successive 
il doppio giro è «tato mantenuto 
e. «i badi bene, «enza alcuna ag¬ 
giunta alla co-*e«pons ; one degli 
autisti. 

Di qui la d-virione d! «c : cv 
pero presa unitariamente dai 
tre sindacati, i quali mentre «i 
oppongono al doppio giro dome- 
rvcale. chiedono un pofenz-'aTtien- 
f o del servizio rei giorni feriali e 
al lunedi in particolare ri! ritiro 
in periferia aw'ere molto tar¬ 
di) con !'ucq’i''to di una ven¬ 
tina d' automezzi 

FLOROVIVAISTI - Ter: fra le 
tre o*canizzazion ; sindacali e 
l’Unione Agricolto*i è stato fir¬ 
mato il nuovo contrario provin¬ 
ciale dei lavoratori floroviva’ t •' 
L’accordo prevede fra l’alt*o 
l’aumento de! (ì r > dei minimi ta¬ 
bellari e miglioramenti in ordi¬ 
ne a»' trattamenti ner i lavori 
pesami e nocivi La decorrenza 
è da!ì"o* , *ih r 'e de”o sco*«o ar T 'o 
e la sea fi-nza <’• «•>•-, fissa*j al 
31 ò i'.'tV,! •'I ,iss no 

TECNICI DI RADIOLOGIA — 
ConcIii'O le giornate di sciopero, 
i tecn-ci nei cab-retti di rad.olo 
da degli Ospedali R.un.ti, qix* 
sta mattina si riuniscono in as¬ 
semblea rei locali di piazz.a Ia> 
v.Velli per decidere sul prose¬ 
guimento della lotta. I tecnici di 
radiologia chiedono una adegua¬ 
ta qualifica e il riassorbimento 
nei ruoli organici 


ì sinistra, per i democnst ani. è 
quella di una Gmn’a appooaiata 
da destra ». * Se è questo che si 
moie — c»«K inde LA.-ant:.' — Io 
si dira chiaramente ». 

labium* i socialisti, par riaf- 
ft-rrnarx!(» ;a loro i fedeltà » .n li¬ 
nea Crtverale alia forni.ila. r««i 
(•‘.mio a dtr.iaic-are le audem- 

р. t-n/e de. (riprendendo temi che 
il i»-:ro part.to da aio. porr3 
avar.;. r.e: Uot..*;. della Prova*.- j 

с. a i e a resp.ngt-re r.c.v.to d: 
ij.j e en: ia!e or-, a Palazzo \'j- 
ietitin;. 

A q lesta presa d; posizione de!- 
l'Arante, tuttavia, fa riscontro 
in violento attacco rivolto da.la 
agenzia \uora Sfa*n;x7 »deLa de¬ 
stra soc.a!den»rrat:oa i al co-e¬ 
gre*, ut, o delta Federa z one roma¬ 
na del PSU. Palleschi, al quale 
s, rimprovera, propr.o suda linea 
del discordo pronunciato alla Pro- 
vnc:a da', doroteo S; mone III. di 
portare avanti c a ritmo sempre 
più accelerato » e :n tutta la pro- 
v (X -..ra * ta die m ra » al 

ro V'C .::•*;•'•■:/> u-ùle a’.'eanze l„i 
n.ta ri Vfio>\7 Starnila parla d; 
■-si o •:.( e .lei :«.r>i «.he '.irebiie 
'tato re. ei.-t-.PtTKe votato dalla 
coniti.ss’or.e enti kicnli della Fe- 
dorarione ronxina de’. PSU (Love 
si r:ba«'i:iv!)be Cne « il posto dei 
socialisti è nelle piunte di centro- 
sinistra e non altrove * o rimpro¬ 
vera a Palleschi di non osservisi 
adog.iato. 

Comunque, un elemento che 
emerge chiaramente dalla polenti* 


Ripescato cadavere 
in alto mare: 
un naufrago della 
nave israeliana ? 


R cadavere di un uomo e 
stato ripescato ieri pomeriggio 
in alto mare, venti chilometri 
al largo di Fiumicino. Non pre¬ 
senta segni esteriori di vio¬ 
lenza: secondo la polizia po¬ 
trebbe trattarsi di uno dei ami¬ 
chi della nave israeliana «com¬ 
parsa giorni or«ono tra Capri 
e la Corsica. 

La salma è stata avvistata 
dalla nave « Cora » che stava 
dirigendosi, da Savona, verso 
M«s«ina e (he hi dato l allar¬ 
me via radio. Una motovedetta 
della polizia ha raggiunto il 
tratto di mare indicato ed ha 
tirato a bordo la salma. L’uo¬ 
mo c alto c ha carnagione scu¬ 
ra: indossa pantaloni da mari¬ 
naio. Dovrebbe essere rimasto 
in acqua per cinque giorni. 
Ad una settimana fa risale, 
appunto, la scomparsa della 
nave israeliana. 


Un ragazzo di 15 anni è rima¬ 
sto orribilmente ferito ieri |hi 
meriggio per lo scoppio di un 
pi niellile d'artiglieria che ton 
(ava di smontale, forse |>er li 
eavarne la polvere pirica Ha 
riportato r.miixita/ioiic tran 
malica lutale di una mano e 
di due dita dell'altra, rischia 
di perdere la vista, ha gr«iv i 
ustioni in tutto il conio. Suo 
fi niello, un bambino di 11 an 
ni. è rimasto completamenti* 
incolume, pur trovandosi al ino 
mento (lell'esplosiono nello stes 
so locale, una cantina che i 
genitori dei due ragazzi aveva 
no riservato ai loro giochi. 
Stefano Tihnr/i. la vittima 
della sciagli!a. abita in piazza 
Odorino da Pordenone 1. in lino 
stabile delITNCTS, insieme ai 
genitori (il parli e lavora allo 
Ufficio lagioncna del Mini 
stelo degli Interni) e al fratello 
Claudio di 11 anni I.'apparta 
mento è al piano rialzato e 
proprio sotto c'è un locale ab 
bastanza vario, clic dovrebbe 
(*sserc adibito a rijmstiglio ma 
che c in realtà riservato ai 
giochi dei chic fratelli. 

Ieri pomeriggio, come tutti 
i giorni. Stefano e Claudio era 
no appunto in cantina. « Stavo 
leggendo i giornaletti — ha rac¬ 
contato |miì Claudio, ancora 
sconvolto per la tremenda av¬ 
ventura — sulla bandina Stefn 
no voleva aprire una Ixirnha 
che avevamo trovato insieme in 
una cava a Crottaporfetta Non 
riusciva a svitarla, e allora 
stava lavorando con una sega 
Sono passati pochi minuti, poi 
c’è stata l’esnlosione. Stefano 
ha urlato od è uscito ili corsa 
fuori. Non l’ho più visto, c’era 
tanto fumo ». 

II pi (licitile, hanno accertalo 
poi i tecnici della Direzione rii 
Artiglieria (giunti sul luogo del 
la sciagura enn il Maggiore 
D’Arien/oì era un antiaereo di 
fabbricazione tedesca, quasi 
certamente un residuato bel 
fico. Nella cantina, a quanto 
pare, c'erano altri arnesi del 
genere: vecchie bombe a ma¬ 
no. un proiettile da mortaio, 
un paio rii fucili. TI locale è sta¬ 
to sigillato pc r ordine del so 
stillilo procuratore della Re¬ 
pubblica e un sopralluogo che 
verrà fatto stamane permette¬ 
rà di accertare le condizioni di 
efficienza dei residuati. 

TI proiettile esploso aveva 
un calibro dj 22 millimetri ed 
era del tipo perforante. Per 
questo lo sennino ha investilo 
solo Stefano Tiburzi e — pur 
scavando una buca di una 
trentina di centimetri di dia 
metro sul pavimento — non ha 
arrecato gravi danni al locale. 
Il colpo è stato però udito di¬ 
stintamente da tutti gli inqui¬ 
lini e. in particolare, dalla 
signora Bruna Tiburzi. La don¬ 
na è uscita sul pianerottolo, 
forse presagendo quanto era 
accaduto, e si è trovato davan¬ 
ti il figlio con il viso ridotto 
a una maschera di sangue, 
con le braccia orrendamente 
ferite. 

Stefano Tiburzi è stato soc¬ 
corso subito dalla madre, che 
ha santito farsi forza in quel 
terribile momento, e poi da un 
sacerdote che dà lezioni pri- 
i vate ai bambini del quartiere, 
e che ha provveduto a fermare 
alla meglio la grave emorragia 
del ragazzo. Con l'auto di un 
inquilino, poi. il ferito è stato 
trasportato al Centro trauma¬ 
tologico della Garbatella. dove 
ha ricevuto le prime cure. 

Più fardi il ragazzo è stalo 
trasferito al San Giovanni, al 
reparto oculistico. La finm 
mata, l’esplosione gli hanno 
leso gravemente gli occhi, so 
prattutto il sinistro e solo una 
delicata operazione chirurgica 
offre qualche speranza che il 
ragazzo non piombi per seni 
pre nel buio della cecità asso 
luta. Anche le altre ferite, co 
munquo. sono molto gravi, tan¬ 
to da far temere per la sua 
vita. Oltre alle amputazioni, 
infatti, il ragazzo ha il petto, 
le gambe, le braccia piene di 
ustioni. 

La presenza di altri ordigni 
nella cantina dei Tiburzi ha 
fatto muovere anche gli agenti 
della squadra politica e della 
Mobile. Probabilmente si trat¬ 
ta solo di materiale raccolto 
dal ragazzo durante le sue pas 
seppiate e ammonticchiato li 
un po’ per volta. 
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Curiosi richiamati dall'esplosione a Piazza Oderico ria Pordenone 
davanti alla casa del ragazzo ferito 

Cave: incendio 
alle «Elementari» 


l’n incendio ri è sviluppato ieri 
mattina, vwsi le 12. nell'edifi¬ 
cio delle scuole elementari di 
Cave: per fot luna. ì bambini 
sono riusciti a mettersi tutti in 
salvo. Ci sono 'tate (Ielle .scene 
di grande panico, anche tia i 
passanti: il rogo è stato domato 
solo più tardi dai vigili del 
flk» o 

(/incendio è iniziato negli scan 
liliali, provocando, a quel che 
sembra, da un’esplosione nella 
caldaia del riscaldamento: iti 
In eve le fiamme hanno raggiun¬ 
to ì piani superiori del vecchio 
editino, hanno cominciato ad in¬ 
vadere corridoi ed aule. Terro¬ 
rizzati. bambini eri insegnanti so¬ 
no corsi via, coi i elido verso runi¬ 
ca uscita della scuola, un'uscita 
secondaria e stretta. 

Gli mgiesri principali sono in¬ 
fatti chiusi da tcmiw: sono pe¬ 
ncolanti. Ma tutto l’edificio è 
in rovina: sono dieci anni che 
dovrebbe essete sostituito. Ma i 
lavori jx*r la nuova scuola, ini¬ 
ziati appunto dicci anni oisono. 


sono stati sospesi (piattio anni 
ta e la giunta fascista (nel pae 
se è. pili t toppo, ai ixtteie il 
partito missino) non ha nessuna 
menzione rii farli riprende!e e 
portate a termine. 


Domani senz'acqua 
numerosi quartieri 

Per chea un'or*! domani mime 
tose località rana’lamio -tii/a 
Ime. l.'.U’F. \ ha aii.i't. oh' zi ■ 
calo che m segano cl u. m uti 
lavori sulla ic’e rii ih'V rivi/om* 
riell enetgià elettrica 1 eiog.iz olle 
della ion ente '.ca 'O'pe-.i ri.ri.e 
i) alle 10. norie zone rie (>-‘ta Li 
rio. Caslelfusano. ()>t:.i Scav*. Voi 
ha. Villaggio Gì duino Macchia 
fiammata. Ponte La bone Yri!au 
gio S. Francesco. Dragone fio.** 
1*1 linea S'efer Roma Orti i Ca-tei 
Fus.ino saia servita ì egoriu mente. 
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Leonardo Cimino non si trova: ma è proprio lui il «killer 


» 


La Mobile : 
i banditi 



Cimino e l'identikit di due degli assassini di via Gatteschi 



hanno ancora i 50 chili d’oro 


( gioielli non sono stati ancora immessi sul mercato dei ricettatori * « Ma¬ 
gari fosse accaduto », dicono alia Mobile * Cimino a Linz? - » Una segna¬ 
lazione interessante » ma sinora la « Giulia » non è stata rintracciata 
Posti di blocco e battute anche questa notte 


A Caritè nell 9 Alta Irpinia 
i carabinieri cercano Cimino 

Vi abitano i suoceri e il cognato dell’uomo ricercato dalia polizia - A collo¬ 
quio col fratello della moglie - «Avere una brutta fama è la cosa peggiore» 



Il suocero e il cognato del Cimino 


I cinquanta chili d’oro lavo, 
rato, elio sono ( ostati la vita 
ai fi atolli Mcncga/zo. sono 
ancora nello mani dot banditi: 
corno i brillantili!, ilio riempi 
vano la borsa elio fu rapinata 
anthV.ssa, con le callaie ai duo 
lappi esentanti. Non è vero clic 
i gangster se no siano sbara/, 
•/ali, clic li abbiano già veri 
dirti ad alcuni ricettatori e che 
questi li abbiano già immessi, 
o stiano per farlo, sul mercato 
clandestino. Non è vero, di 
conseguenza, che i banditi sia¬ 
no allo stremo, ormai senza 
lina lira in tasca, abbandona¬ 
ti dalla « mala » al loro desti 
no. al punto di vedersi co 
stretti a « piazzare ». e per po 
che lire, forse meno del dieci 
per cento del reale valore, un 
bottino cosi pericoloso, così 
scottante. 

« Purtroppo le notizie che ini 
fìiornnle riporta ogni sera sono 
false — hanno ripetuto ieri se¬ 
ra gli investigatori della Mo 
bile — Leonardo Cimino e i 
suoi complici hanno ancora 
Poro e i brillanti. Magari lo 
accuserò venduto: non solo per¬ 
chè così avremmo saputo che 
sotto alla disperazione ma an 
che perchè, in poche battute, 
li avremmo identificali, tutti. 
Avremmo dato un nome anche 
al "biondino”, anche al "mio¬ 
pe” ». Cosi la dichiarazione dei 
poliziotti. E non è certo una di¬ 
chiarazione ottimistica: ma 
piuttosto di sfiducia, di paura, 
forse, di non riuscire a conclu¬ 
dere la caccia a Leonardo Ci¬ 
mino. di non riuscire ad iden¬ 
tificarne i complici. 

Ora come ora, comunque, gli 
investigatori sono costretti a 
sperare in un passo falso dei 
banditi (come potrebbe essere 
appunto la vendita al mercato 
clandestino dell'oro) e nelle se¬ 
gnalazioni della gente. Come 
è noto, l’altro ieri. Leonardo 
Cimino è stato « visto » in Ali 
stria: era su una c giuba > tar¬ 
gata Roma, insieme con un al 
tro giovane, cd ha invano ton 
tato di pagare un « pieno » di 
benzina con una manciata di 
catenine d’oro. E’ 1 ultima que¬ 
sta. delle circa 4000 segnala¬ 
zioni che hanno raggiunto, in 
undici giorni di indagini, la 
polizia non solo di casa nostra 
ma anche ili numerosi paesi 
europei, come la Francia, il 
Lussemburgo, la Svizzera: ma 
Leonardo Cimino, lo « smilzo ». 
ruotilo che gb investigatori 
della Mobile romana continua 
no a presentare come l’assas¬ 
sino dei fratelli Menegazzo. 
non si trova. 

Eppure, l'ultima scgnalazio- 


ilpartitq 

REGIONALE — Domani, limo¬ 
ni 30, alle ore 9 è convocala la 
riunione della Segreteria regio¬ 
nale con I segretari delle federa¬ 
zioni del Lazio. 

TRIVELLI NELLA ZONA DI 
TIVOLI — Il compagno Renzo 
Trivelli, segretario della Federa¬ 
zione Romana, incontrerà oggi i 
compagni di numerose sezioni 
della zona di Tivoli. Alle 10 sa¬ 
rà a Campo Limpido e alle 11,30 
■ Vicovaro. Nel pomeriggio sarà 
a Cineto alle 15,30 e ad Arsoli 
•Ile ore 17, 

CONVEGNO A MONTEROTON¬ 
DO SCALO — Oggi alle ore 15 
nella sezione comunista di Mon- 
Urotondo Scalo avrà luogo un 
convegno dei Consiglieri Comu¬ 
nali della Zona. La relazione sa¬ 
rà tenuta dal compagno Giovan¬ 
ni Ranalli. 

COMMISSIONE CITTA' E A- 
ZIENDALI — Martedì 31 ore 17 
In Federazione. 

CONVOCAZIONI — Nettuno ore 
1# CO con Cesaroni; Mortupo 
ose 17 ass. donne con S. Mafai; 
S. Oreste ore 15,30 ass. con Ago¬ 
stinelli; Tor De Schiavi ore 17 
•ss. con Fredduzzi. 

ZONA TIVOLI — Oggi alle ore 
10 ad Arsoli riunione dei sinda- 
d, consiglieri comunali e se¬ 
gretari di sezione del PCI per di¬ 
scutere i nuovi orientamenti per 
la formazione dei bilanci comu¬ 
nali. Presiederà Gustavo Ricci. 
Sono invitali I compagni di S. 
Polo, Casfelmadama, Vlcovaro, 
Licenza, Perche, Cineto. Arsoli, 
Anticoli, Roviano. Subloco, Ma¬ 
rano, Jenne, Affile, Vailepiefra, 
Girano e Rocca Canterano. 

SEGRETARI DI SEZIONE E DI 
CIRCOLO - Giovedì 2 febbraio 
alle ore 18 In Federazione riu¬ 
nione dei scardar! di sezione e 
dei Circoli Giovanili. Odg: « Il 
Partilo Comunista e le nuove ge¬ 
nerazioni, per il rafforzamento 
delta federazione cilovanile co¬ 
munista a Roma ». Relatore Ren¬ 
io Trivelli. 


no, appunto quella che viene 
da Linz, Austria, ha suscitato 
interesso negli ambienti della 
Mobile romana: perché la 
« giuba » sulla quale viaggia 
va il presunto Cimino era seu 
ra, forse verde, perché i da 
ti somatici che, del giovane 
automobilista, ha fornito il ben 
■/inaio sono dettagliati. Cosi, 
ieri, un frenetico susseguirsi di 
telefonate ha unito la Mobile 
romana alla polizia criminale 
della città austriaca: posti di 
blocco sono stati istituiti nu¬ 
merosi, nei pressi di Linz, e i 
funzionari austriaci hanno det¬ 
to che la « giuba ». « un’auto 
inconsueta in Austria ». sarà 
rintracciata e bloccata quanto 
prima. 

Non c’è che attendere, dun¬ 
que. E’ brutto segno, ripeti» 
mo. se gli investigatori sono 
ora costretti a dar credito, a 
sperare anche nelle segnala¬ 
zioni: significa che hanno per 
duto molte speranze di acciuf¬ 
fare, da soli, e a Roma. Leo¬ 
nardo Cimino. Comunque, an 
che se fossero riusciti a met¬ 
tere le mani sul bandito con 
le massicce battute, con i po 
sti di blocco che organizzano 
ogni notte, dovrebbero sempre 
dimostrarne la colpevolezza. A 
quel die si sa. in questi gior¬ 
ni, gli investigatori non sono 
ancora riusciti a raccogliere 
altre prove a carico del gang¬ 
ster: possono sempre basarsi 


Finirà probabilmente in Pretu¬ 
ra. la vicenda degli schiaffi dati 
dal produttore Moris Ergas a 
Sandra Milo. Le conclusioni dei 
periti, nominati d'ufficio per sta¬ 
bilire la natura delle lesioni sii¬ 
li,te da Sar.drocch.a. sono state 
consegnate ieri mattina al sosti 
tuto procuratore della Repubbli¬ 
ca Pc-dote. Secondo i medici, la 
legione riportata dall'attrice al- 
1 orecchio destro (rottura del 
timpano) è guarita in meno di 


su alcune « vaghe testimonian¬ 
ze ». come le delini. tempo la, 
il procuratole capo della Re 
pubblica, piofessor Velotti 

E, stando cosi le cose, i po 
h/tolli non hanno molte pos 
sibilila di ottenete dalla Pro 
cui a un mandato di cattili a a 
carico di Leon,udo Cimino. 
D’alti onde il pini. Velotti, nel j 
la intervista idasciata ad un 
settimanale, è stato molto chia 
rn: « Allo stato dei fatti, non 
si può proprio dire che autore 
del crimine sia stato il Cimi¬ 
no », ha detto testualmente 
l’alto magistrato, che. venerdì 
mattina. aveva avuto un lungo 
colloquio con il capo della Mo¬ 
bile. dottor Sene, e quindi era 
stato messo al corrente degli 
ultimi sviluppi delle indagini. 

E allora? Sono passati dodi 
ci giorni ormai dalla tragica 
fine dei fratelli Menegazzo e Ì 
poliziotti non sanno più che 
piste seguire: e vanno ormai 
avanti con la routine. Non 
trovano Cimino? E allora con 
tinuano a far la « guerra dei 
nervi » alla « mala ». con bat¬ 
tute. perquisizioni, fermi e po¬ 
sti di blocco (ne barino orga 
aizzato una anche questa not¬ 
te). Non riescono ad identi¬ 
ficare il « biondino » e il «mio¬ 
pe »? Sotto con il controllo del¬ 
le schede anagrafiche di 169 
mila giovani al Distretto: ci 
saranno ben dei « miopi » tra 
loro. Ed uno potrebbe essere 
il feroce bandito... 


■10 giorni. Il reato commesso dal 
produttore sarebbe quindi di le¬ 
sioni personali per il quale si 
procede d’ufficio II codice pre¬ 
vede m questi casi pene dai tre 
mesi ai tre anni di reclusione. 

Come «i ricorderà Sandra Mi¬ 
lo venne -chiaffeggiata al Pinc o. ] 
durante !a lavorazione di un film. | 
Il produttore dichiarò che Fat¬ 
trice era rimana \ ttm-.a di un 
incidente, ma le mdag.ni accer¬ 
tarono la verità. 


Nostro servizio 

CARICE. 2K. 

« Vn mondo rinati ancora pn 
mitilo, rozzo e plebeo, pure il 
luminato da nobili caratteri e da 
pente semplice »: Ecco come 
Francesco De Sanctis descrive 
l'Alta Irpinia nel suo t viaggio 
elettorale ». Da allora sono tra 
scorsi più di cento anni e. si 
può dire, che sostanzialmente 
nulla è cambiato. 

Nei f/iorni scorsi la tranquil 
lità della « gente semplice » à 
stata messa a dura prova dai 
continui movimenti di polizia e 
carabinieri che sono sulle tracce 
del presunto « killer » di via 
Gatteschi a Roma. Leonardo Ci 
mino, che potrebbe essersi rifu 
piato in questa zona. Infatti a 
Canfe. un tranquillo paese a G3 
chilometri da Avellino vivono la 
forando onestamente i suoi suo 
ceri ed un cognato. 

Leonardo Cimino, di origine 
calabrese, ha conosciuto e spo 
sato a Roma, nonostante Poppo 
sizione dei parenti detta donna, 
una brava ragazza irpina ed in 
13 anni di matrimonio si è re¬ 
cato quattro o cinque volte sol¬ 
tanto nel paese nativo della mo 
glie. Angiolina Ciriello. In paese 
nessuno lo conosce, nessuno ha 
mai avuto modo di scambiare 
qualche parola con lui. A Co¬ 
rife il Cimino si è fermato sem¬ 
pre per brevissimo tempo. L'ul- 


Con la città circondata da un 
muro di posti di blocco, con 
centinaia di poliziotti che do 
v rebbero essere pronti a tutto, 
quattro giovani mascherati, gli 
occhi coperti da occhiali da so 
le. il capo da cappelli a larghe 
falde, hanno tentato ieri di 
spaccare la vetrina di un'orefi¬ 
ceria al Tuscolano. Di fronte 
alla resistenza del cristallo 
blindato, hanno dovuto desiste¬ 
re e fuggire, non senza aver 
minacciato con il crick il figlio 
del proprietario del negozio. Il 
giovane afferma di aver visto 
distintamente, tra le mani di 
uno dei rapinatori rimasti in 
auto a proteggere l’azione dei 
complici, un mitra o un fuci 
le. Se avesse tentato di ferma 
re qualcuno, probabilmente, 
quello avrebbe sparato. La 
gravità di questa nuova azione 
banditesca non è certamente 
sfuggita alla questura, che ha 
in effetti taciuto la notizia ai 
giornalisti. 

Teatro della fallita rapina è 
stata via Ponzio Cominio. una 
strada del quartiere Don Bosco 
abbastanza trafficata. Erano le 
16.15 e dentro la gioielleria dì 


tinta volta — nel mese di agosto 
dello scorso anno — si è fermato 
per qualche giorno, ed è rimasto 
chiuso in casa alla periferia del 
paese, insieme con i suoi tre 
figli Michele, di 13 anni. Romano 


Ercole Biloba, oltre al prò 
prietario. c’era il figlio Fran¬ 
co. Davanti al negozio si è 
fermata una Giulia scura, lar 
gata Roma 715024 (risultata poi 
rubata) c ne sono scesi due 
giovani. Uno è rimasto al vo¬ 
lante. un altro sul sedile poste¬ 
riore. I due « assaltatori » a- 
vevano giubbotti neri, cappelli 
e occhiali scuri. Uno impugna 
va un cnck che ha calato con 
violenza contro la vetrina, pie¬ 
na di pre7Ìo>i. Ma il cristallo 
ha resistito. 

Al rumore Franco Bdotta è 
corso fuori, ma si è trovato di 
fronte a un individuo deciso a 
tutto, pronto a colpirlo con 
Farnesi- al primo tentativo di 
resistenza. E nell'auto, il ban¬ 
dito seduto dietro, imbracciava 
un fucile o un mitra. Franco 
Biloba ha compreso che era 
inutile tentare di fermarli. 

Già due volte la gioielleria 
dei Bdotta è stata svaligiata. 
E* accaduto nel 1961 e ancora 
l’anno scorso. Il proprietario, 
dopo l'ultima « spaccata » su¬ 
bita. aveva sostituito il cri¬ 
stallo con uno di tipo blinda¬ 
to: e infatti ha restilo. 


di 7 e Daniele di 3. Qualche 
giorno dopo la rapina sulla Sa¬ 
laria ritornò a Corife la moglie, 
e ri rimase per qualche tempo. 

E' il fratello della donna. Pa¬ 
squale. un bracciante uttualmen 
te disoccupato ex partigiano ga 
ribaldino nelle Latighe durante 
la guerra di Liberazione, che 
parla: * Nei giorni scorsi, quan¬ 
do ero ancora completamente 
all’oscuro di quello che era av¬ 
venuto a Roma ho visto la mia 
casa accerchiata da poliziotti e 
carabinieri. Mi hanno chiesto di 
mio cognato e volevano l’indi¬ 
rizzo di mio fratello Pietro, che 
lavora a Londra. Non ho potuto 
darglielo perchè da una decina 
di anni non ho dìù sue notizie ». 

Si ferma per qualche attimo, 
beve un bicchiere di birra e 
prosegue: « Voglio essere libero. 
Se qui non c'è lavoro devo espa 
triare e non voglio che mi fac¬ 
ciano difficoltà di nessun genere. 
Per la rapina di Roma devo dire 
che se è stato Leonardo, ebbene 
sia lui a pagare, se non è stato 
lui tanto meglio ». 

Pasquale Ciriello ha la barba 
lunga, veste modestamente. In 
paese tutti lo conoscono per un 
onesto lavoratore. Attualmente 
vive grazie alla pensione che 
percepiscono sta il padre — Gio¬ 
vanni Maria di 7 C anni — che 
la madre — Rosario De Luca — 
in una casa di campagna La 
vora alla giornata cd in questo 
periodo invernale ha dovuto a 
lungo rimanere •>enza occupazio 
ne Anche gli altri due fratelli 
Nicola e Vitantonio, che si so¬ 
no trasferiti da diversi anni a 
Roma, sono manovali c come si 
usa in gergo poliziesco assolu¬ 
tamente t incensurati ». 

Ora la loro casa a Canfe è 
sorvegliata continuamente dalla 
polizia: t Già dopo i fatti sulla 
na Salaria, quando mia sorella 
era ritornata — narra ancora 
Pasquale — sono venuti due sco 
nosciuti Mi hanno avvicinato cd 
hanno chiesto di Angioina, di¬ 
cendo di essere am'ci di Leonar 
do. Quando ho detto che mia so 
velia era a casa si sono allon 
tonali senza dire alcuna parola, 
poi sono ritornati in forze, de¬ 
cine di agenti, che hanno per¬ 
quisito da cima a fondo la casa, 
senza. naturalmente trovare 
niente di sospetto ». 

Sono ritornati nei giorni scor¬ 
si ed hanno perquisito ancora, 
ma questa volta non hanno tro¬ 
vato neanche la moglie di Leo¬ 
nardo Cimino, che è rimasta a 
Roma, in una clinica, dorè ha 
trovato unoccupaz ose. 

L’anziano Giovanni Maria, che ■ 
fino a poco tempo fa era cnm 
p’rtamente albo-euro del pas-ato 
del genero e che lo sapeva di > 
pendente di una sartoria, quan ‘ 
do ha saputo della rapina di 
na Gatteschi si è risto p:om ! 
bare addosso i carabinieri. che > 
mettevano a soqquairo la sua • 
casa, non ha saputo trovare di 
meglio che dire loro: « Perchè 
non avete guardato anche sotto 
il letto: sta lì a dormire!». Poi. 
esprimendosi in quel tipico hn- 
guaogio dei carifani — dialetto 
vasto di lucano, calabrese e 
napoletano — commenta che ave¬ 
re una bruita fama è la cosa 
pegg ore'- * In paese, qualche 
tempo addietro, dicevano che 
ero io rubriacone, mentre ce 
n erano peqgion. Oggi la stessa 
cosa — aaaiunge. riferendosi al 
genero — capila a lui ». 

Poi anch'egli, come il figlio, 
chiede dt essere lasciato tran¬ 
quillo. in pace nella sua casa, 
a fumare le sue quattro sigarette 
al giorno accanto al caminetto, 
perchè lui ha sempre lavorato 
e guadagnato onestamente. 

Giuseppe Mariconda 


Muore cadendo da un lucernaio 

Ieri mattina all’Alberone il pensionato Orfeo Vedda di 56 anni, 
ha pen-o la vita in un tragico incidente. Dovendo trasportare uno 
scaldabagno nella sua abitazione di via Stefano Infessura, ha pen¬ 
sato bene di abbreviare il percorso passando sul tetto del garage dì 
via Orno Capponi Rft. Purtroppo lungo il tragitto ha perso l'equili¬ 
brio e. dopo aver sfondato un lucernaio, è precipitato da un’altezza 
di 10 metri sul pavimento sottostante. Oh inservienti prontamente 
accorsi, non hanno potuto che constatare il suo immed.ato decesso. 

Bambina di 4 anni annega in un fusto 

Una bambina di quattro anni è morta ieri mattina a Velletn. 
annegata in un fusto pieno d’acqua. La disgrazia di cui è rimasta 
vittima la piccola Vittoria di Giacomantomo, abitante in via Colle 
Morentino 33. è accaduta verso le 13. La bambina eludendo la sor¬ 
veglianza dei genitori si è accostata ad un bidone pieno d’acqua 
e vi è caduta dentro. Soccorsa e trasportata all’ospedale è morta 
poco dopo il ricovero. 


LORY bimbi 

CORSO VITTORIO EMANUELE, 93-95 

(LARGO ARGENTINA) 

GRANDIOSA 

LIQUIDAZIONE 

PER RINNOVO LOCALI 

DAL NEONATO AL GIOVINETTO 


Colpi di crik contro una vetrina al Tuscolano 

IN 4 (UNO ARMATO DI MITRA) 
TENTANO L'ASSALTO ALL'ORO 


Pronte le conclusioni dei periti 

Si parlerà in Pretura dello 
schiaffo a Sandra Milo 



Il figlio del proprietario è stato minacciato e ha 
visto chiaramente che uno dei banditi, rimasto in 
auto, era armato - La polizia ha tentato di tener 
nascosta la notizia 


Ingiustificati ritardi 
per la 167 : bloccata la 
procedura di esproprio 

Una lettera del gruppo comunista al sindaco 


La Gescal, FIACP e le coope¬ 
rative alle quali l’amministra 
/ione comunale ha deciso ili 
assegnale le aree comprese nei 
piani eh znna (lidia « Hi? * ih 
Puma Porta. Tibia tino Nord. 
Torre Spanata, 'lor Sapienza e 
Cinecittà non possono molti ai e 
alla prefettura la tichiesta per 
l’acquisto dei temili (he do 
vranim ossei e espropriati pei 
ihé l’intera pi allea è ancora 
ferma in qualche cassetto c» 
pitohno In tal modo tutta la 
procedura degli espropri subì 
sce un grave intoppo che — ag 
giungendosi ai ritardi già no 
tevoii registratisi nella reali/ 
za/ione dei piani — provoca 
un’ulterioie dilatazione dei tem 
pi di attuazione della legge 

Finora, comi' è noto, la leg 
ge KIT ha agito solo su tei rem 
di proprietà comunale (Spina 
ceto v Tor de’ Cenci) dove l 
problemi ciano molto piu som 
olici, ora. lincee, il fatto — 
inevitabile e positivo - c he 1 
piani successivi approvati dal 
Consiglio comunale mietessi 
no in gran parte terre tu di prò 
prietà privata complica ulte 
riormente la procedura, inter¬ 
venendo di necessità l’esigen¬ 
za dell’esproprio che, j>cr leg 
ge. è di competenza del pte- 
fetto La richiesta i>er ottenere 
Fespropiio può esseie fatta da 
gli enti o dalle cooperative so 

10 se il Comune ha ottemperato 
a determinati obblighi. II Co 
mune. in particolare, deve reo 
dere funzionante la commis¬ 
sione prevista dall’art. Il della 
legge che ha il compito di corri 
pilare l’elenco delle arce che 
si intendono espropriate* asse 
gnando la quota a ciascun en 
te o a ciascuna cooperativa. 
Bene. La commissione — ciò | 
po continue sollecitazioni del 
gruppo comunista — si c riunì 
ta ii 20 dicembre dell'anno 
scorso ed ha deciso di asse 
gnare alla Gescal, all'IACP e 
a un certo numero di coopera¬ 
tive una parte delle aree com¬ 
prese nei piani di zona di Pu- 
ma Porta. Cinecittà. Tihurtino 
Nord. Torre Spaccata e Tur Sa¬ 
pienza. Compiuto questo atto, 
tuttavia, il Campidoglio non ha 
ancora trovato il tempo di tra¬ 
smettere agli enti e alle coo¬ 
perative i verbali della commis 
sione in cui si sanciscono uffi¬ 
cialmente le decisioni da essa 
prese. Così cooperative. Gescal 
e IACP non possono prescola¬ 
re al prefetto la richiesta per 
ottenere le aree, il che, natu¬ 
ralmente. blocca la pratica de¬ 
gli espropri che. già come è 
prevista dalla legge, non per¬ 
mette di agire con la celerità 
che sarebbe necessaria. 

Per sbloccare tale situazione, 

11 gruppo comunista ha preso 
un’iniziativa ufficiale, invian¬ 
do una lettera, firmata dal com¬ 
pagno Leo Canullo. al sindaco. 
In tale lettera, dopo aver de¬ 
nunciato quanto sta accadendo, 
il compagno Canullo rileva co 
me « ogni ritardo nell’espleta¬ 
mento dei compiti di pertinenza 
dell'Amministrazione comunale 
rende ancor più acuto il disagio 
dei cittadini bisognosi di alìog 
qio, delle imprese e dei lavo 
rotori edili che. in buona por¬ 
te. sono disoccupati ». La let¬ 
tera ricorda poi che la commis¬ 
sione prevista dall’art. 11 non 
si c piu riunita « mentre siamo 
ben lontani dall’arer compir 
foto le assegnazioni dei terre¬ 
ni previste dal primo biennio 
di attuazione della legge 1G7 c 


mentre numerose sono le ri 
chieste pervenute da parte dei 
consorzi, cooperative e enti per 
l acquisizione dei terreni pre¬ 
visti dai pumi di zona ■». 

Per valutare esattamente la 
importali/» della questione oc 
ione tener pi esente elle i pia 
m di zona (ii cui m ih cupa la 
lettela (hi gtup|xi <omunista 
prevedono vincoli mi ai co pei 
20 mila vani, un quinto quindi 
dell'intero ammontare dell’io 
terventn previsto, in base alla 
167. nel pi imo Imnmo di attua 
/ione. 

A tutto questo si devono ag 
giungere 1 ntnrdi che si stanno 
verificando anche per l'insedia 
mento di Spinacelo, dove lt 
o|H*re di utbuni//n/iono vanno 
avanti col passo dilla lumai a 
e dove la Gescal non può an 
corti utilizzare i nuliauli st.m 
zi.iti pi i hi ( osti ti/ione di gli 
alloggi per ditta oh» di iai»t 
(ere burocratico IiiMimma. 
iiuntre si paria di sblocco ni 
(lisci mimato di Ile In t n/e i ili 
h/ie lproposto in Giunta dai 
gruppo dinoti oi. mentre gli as 
Misuri de si fanno poi lavine 


delle esigenze dei «log» della 
edilizia, la «167» che doveva 
sei v n e a dai e una dimensione 
nuova all'edilizia e .ilt’inb.iru- 
stua cittadina, subisce nuovi 
gì av 1 e mgmstilk ali ritardi La 
Giunta, d'alti a parie, sembra 
talmenti insensibile a qui sti 
problemi che -- come abbiamo 
già avuto occasione di fai no 
tale — evita pettino eli parie 
iipate (Inettamente, cioè con 
qualche assessore, a im|xn tan¬ 
ti riunioni come (niella tenuta 
lunedi ni prilettm» dove è ri¬ 
sultato (hi', pi opriti per le ina¬ 
dempienze del Comune, 31 mi 
bardi destinati all’idih/i.t t» 
imitile sono attualmente cange 
iati Che quanto affeimiamo 
lomsponda a venta è (Inno 
stiate dnll’atti ggiamento del 
gruppo (oiisihaie i.ipivlmo del 
CSC. vivamente uni,Po f-r 
quanto sta auadit’ilo "1 qu de 
ha pi i sa 1 uu/iativ a ili pt t *i n 
tale su alcuni aspetti dii prò 
hit mi i hi ah'i',uno ti aitato 
un'inteiinga/iotie c he ptu con 
ta nella fonila è nei fatti po 
lenii,\i >hi conti unti dilla 
Giunta 


IL concorso di Paese Sera 


al Palazzo delle Esposizioni 


Novità per 
la III edizione 
della mostra 
del «Comic» 

l'n migliaio ih comics di an- 
tini italiani Intimo accolto leu 
sera ì v isitatori della pi ana ino 
stra concai so organizzata ila Pae¬ 
se Sera nella Gallona del l\i 
lazzo delle Ksposi/iom. Sti«umil¬ 
imi in. infatti, è stata la parte¬ 
cipazione a questo c (incoiso or¬ 
ganizzalo in occasione del Se 
(ondo Salone interna/ ornile del 
Comic, svilitosi ni settemhic a 
Lucca, e per la quale ieri c’e 
stata la premiazione. Alla pre¬ 
senza degli organizzatori (il piof. 
Volpiceli!, il dott. Cali se. il doti. 
Coen e lappresentanti del corno 
ne di Lucca) sono stati infatti 
consegnati i premi ai migliori di¬ 
segnatori: Enzo Lunari (noto col¬ 
labi» atoi e di un mensile riserva¬ 
to al fumetto). Paola Mazzetti e 
Sergio Ippolito di Roma. Carlo 
Santaehiara di Bologna. Pier (’ar- 
pi e Marco Buissimi di Milano. 

Al di la della mostra e della 
piccola cerimonia, rincontro è 
stato tuttavia l'occasione i>er ap 
prendeic nuove od importanti no¬ 
tizie sul prossimo salone inter¬ 
nazionale del comic che si svol¬ 
gerà a Lucca (ormai sede per¬ 
manente) dal 30 giugno al 31 lu¬ 
glio prossimo, l'n mese intero 
di esposizione, dunque, nel corso 
del quale si svolgerà la consueta 
tavola rotonda: portata, questa 
volta, a tre giorni. 

Gli studi intorno al comic, in¬ 
fatti. vanno ormai organizzando¬ 
si c precisandosi in modo auto¬ 
nomo: ed il nuovo salone terrà 
conto di questa realtà. Sarà am¬ 
pliata. infatti, la parte espositi¬ 
va che comprenderà una sezione 
(cromie oggi») riservata agli 
editori: nonché sezioni dedicate 
alla guerra nei fumetti ed al 
comic e fotoromanzo, una mo¬ 
stra dedicata ai fumetti di un 
solo pae=e (il Brasile?), una mo¬ 
stra dei finalisti della seconda 
edizione de! concorso di c por 
un nuovo per«onacg.o ». una ras¬ 
segna di Walt Disney, una mo¬ 
stra tiri fumetto p^r adulti. 


Il dibattito alla 
Casa della Cultura 

Proposte 
per salvare 
il centro 
storico 

»’ (’<> HO s.ilv.np |I 

ilio di Roma’’ -u questo po 
b'om» — li cui sol'i/iivie (incuta 
-empio pò urgente con il pus 
.-are dei iiicm — si e svo'to un 
vivace ed mtere-santc chb.i'tito 
alla Casa del’a Cultura In una 
sala affollata, infatti, numeio-e 
pe r sonal,ta sono intereenuv oc 
ascoltare e di-cuVe la icla/.o 
ne -vo'ta da \ntou o GiiYiro 
professale ima: rato di a riu-o’o 
g'a alle Piov me icmiam* della 
l'niversità di Roma. 

Il piofessor Giuliano ha r.leva 
to come la situazione di Roma 
sia esemplale: la città e ni-a 
di monumenti piu di ogni altra, 
ma I attenzione verso questi mo¬ 
numenti è paesana o generica 
mente elogiativa, e tutta la s'o- 
na pai ree etile — dall’un ta ni 
zona'e in ;ni — segna il lmto 
deter.orar-, de",a funzione c il 
turalo della ciU.i Ne n-enV ,,, 
primo luogo p.op m < en‘ o -’o 
r:co dove tuaggare e la con 1 en 
tra/oue dei glandi moni nei’ e 
che raupie-eiita. -op alt r.to u i 
tessuto untano i i •male da -n 
vare nella -na giuba.ita f ri/ o 
naie. Infatti, la congestione e 
l’es,ispirazione di’.la v.ta nel *evi 
tro cittadino inimniisee lo -vo 
Cimento di att”. >'à o ififi’.n he e 
si assiste ad un m, on'roll.ro al 
flusso verso .1 confo di att v ,\i 
quanto mai ete.ogi.ee che i ou 
[wssono non colpre l'intera c.’tà 

Su questo tema n imeiosi -oro 
«tati gli interventi mi i contri 
liuti critici. Da! ii'imero-o p.ibfi.i 
co presente — fa gli altri r c«> 
chamo :1 prof (. o,f up r> r .rv‘ 
*orn. Fon. T illia Care‘to:r il ,» o 
fossor Bruno Zevi. Farcii In o 
ler.i. Fon. Aldo Natoli, I ug 
Eduardo Salzano, il consigl.ore 
coni male B.ero Deda Seta. Ali¬ 
ghiero Manacorda — si sono le¬ 
vate mfat ‘1 numeroso voci e p^o 
po-te: sono interriti ,"i tra g! al 
tri Salzano. Sonano. Iti-vie:a. 


Ultimi giorni della 



Solo questo marchio è 

VITTADELLO 


GRANDE VENDITA 

D . REALIZZO 

Sconti dal 25 al 50% 

Tutte le migliori confezioni per 

UOMO - DONNA - RAGAZZI 

ALCUNI ESEMPI 


Paletot uomo lana 

L. 

3.800 

Soprabito uomo lana 

L. 

7.900 

Soprabito donna lana 

L. 

6.900 

Paletot ragazzo 

L. 

4.500 

Impermeabile uomo cot 

L. 

4.200 

Abito uomo lana 

L. 

7.900 


Tailleurs 

L. 

1.900 

Calzoni Ski 

L. 

3.900 

Giacca uomo lana 

L. 

4.900 

Giacca sport, uomo 

L. 

3.100 

Calzone uomo lana 

L. 

1.900 

Gonne 

L. 

900 


VITTADELLO 

CO ROMA — Via Ottaviano 1 (angolo Piazza Risorgimento) 380G78 
## ROMA - Via Menila na 282 (angolo Piazza S. Maria Maggiore) 471012 
#41 ROMA — Via Ravenna 31-35 (presso Piazza Bologna) 4270046 
•• ROMA - Via dei Castani 283 (Centpcelle) 282029 
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Palazzo Valentini 


Viuzza S.S. Apostoli n. 
HO: palazzo Valoni ini, sede 
della Prefettura ed ora 
del Consiglio provinciale. 

Sull'area dove il bel pa¬ 
lazzo fu costruito nella se¬ 
conda metà del XVI secolo 
si trovavano le rovine del 
tempio che Adriano aveva 
fatto erigere alla memoria 
di Traiano. Pare che fu il 
frate domenicano Domeni¬ 
co Paganelli, noto matema¬ 
tico di Faenza . a progettar¬ 
lo (per CO miia scudi), su 
ordinazione del cardinale 
Bottelli, nipote di Pio V, e 
ne seguì la costruzione: nel 
KÌIO. come si legge in un 
€ avviso di Roma t >. l'impor¬ 
tante edifìcio pra di pro¬ 
prietà del marchese Bo¬ 
ttelli. 

Ma dopo essere stato del¬ 
la famiglia imperiale (che 
con il Cardinal Giuseppe Re¬ 
nato vi fondò una bellissi¬ 
ma biblioteca) il palazzo 
passò in proprietà del prin¬ 
cipe di Frarteavilla il qua¬ 
le iniziò alcuni lavori di 


ahilellimcnto. con stupendi 
marmi, e di ampliamento. 
Ma fu con il cuvaltcr Va¬ 
lentino Valentini che il pa¬ 
lazzo. allargato di una ala 
dall'architetto Filipi>o Navo¬ 
ne, raggiunse il suo massi¬ 
mo splendore. Notevolissi¬ 
ma era, ad esempio, la col¬ 
lezione di quadri, fra cui 
figuravano opere di Botti- 
celli, Pinturicchio, Ghirlan¬ 
daio, del Beato Angelico e 
paesaggi del Locatela e 
sculture del Pollaiolo, del 
nuovo proprietario. La fac¬ 
ciata del palazzo, stretta e 
severa, è divisa nei tre pia¬ 
ni da fasce orizzontali di 
disegno diverso; dal porto¬ 
ne, ampio e maestoso, arric¬ 
chito da due possenti colon¬ 
ne doriche di travertino, si 
jhissu in un atrio e in un 
semplice cortile, nel quale 
sono allineate alcune sta¬ 
tue antiche, rappresentanti 
Diomede. Pertinace, Cara- 
calla. Elio. Adriano e una 
sacerdotessa: tutte prove¬ 
nienti dagli scavi di Gabii. 


1 Africano ■ Via Aldovrandi lb-a, 

I tei. 879.730. (Bus: 30; tram: ED). 

| Dalle ore 9 al tramonto. Lunedi 
chiuso. Ingresso L. 100. Anllqua- 
1 rium forense e Palatino ■ Piazza 
I S. Maria Nova 53, tei. 670 333. 

. (Bus: 27, 81, 85, 87, 88). Feriali 
I e domeniche dalle 9 alle 13. Fe¬ 
riali L. 200; festivi L. 100. Mar- 
I tedi chiuso Arte orientale (Pa 
I lazzo Brancaccio) . Via Mero 
, lana 248. tei. 735.946 (Bus: 15. 

I 16, 20, 21. 03; tram: 7, 13). Fe 
rial! daJe 9 alle 13. festivi dalle 
j 10 alle 13. Martedì chiuso. In 
! gresso gratuito. Arti e tradizioni 
popolari ■ P.za Marconi 8 (EUR). 

I tei. 596 148. 594 601. (Bus: 93: 

• metropolitana). Orario: dalle 10 
| alle 17 Lunedi chiuso Ingresso 
I Ubero. Astronomico e Copernica¬ 
no • Via Trionfale 204. tei. 34? 056 

I (Bus: 23. 45. 47). La visita é con 
I sentita con speciale permesso del- 

■ la Direzione. Borghese t Villa 
I Borghese) Via Pinciana, tei. 

1 858 577 (Bus: 3. 39. 52. 53. 55. 56) 

« Orario: tutti i giorni, compresi 
I 1 testivi, dalle ore 9 30 alle ib 
L. 200: festivi L. 100 Burcardo 
I Via del Sudario 44. tei 6-50 755 
I (Bus: 56. 60. 64 . 70. 75. 92) Ora- 

■ rio: dalle 9 alle 13; nei giorni 
I dispari dalle 17 alle 19 Domenica 

chiuso Ingresso libero Capitolini 
I e Pinacoteca P za del Campalo. 
] glio, tei 661, ini. 3071 (Bus: 56. 

57 . 60. 64. 70. 75. 88. 90). Tutti i 
I giorni dalle 9 alle 14 Martedì e 

• giovedì anche dalle 17 alle 20 
I Lunedì chiuso. L. 200 Domenica 
I dalle 9 alle 13. gratis. Civil¬ 
tà romana • Piazza G. Agnelli, 

| tei. 596 135. (Bus: 93. 97; metro- 
I politana). Orano: feriale dal- 

■ le 9 alle 14. L. 100. Domeni- 
I che dalle 9 alle 13. gratis. Chiu¬ 
so il lunedi. L. 100 Festivi dal- 

I le 9 alle 13. gratis Criminale • 
I Via Giulia 52. tei 655 137. (Bus: 

20. 21. 23. 28. 30; tram: F.D) 

I Aperto solo la domenica dalle 9 

• alle 12 Prezzo L. 200 DI Roma 
I (Palazzo Braschi) P za S. Pan 
! taleo 10. tei. 655 880 (Bus: 26. 

60. 62, 64 . 65, 70). Tutti i giorni 
| dalle 9 alle 14: martedì e giovedì 
I anche dalle 17 alle 20. L. 100 

• Lunedi chiuso. Domenica dalle 9 
I a!Je 13. gratis. Etrusco di Villa 
' Giulia • P le Villa Giulia 9. tei 
I 350 719. (Bu 3: 1. 26. 30; tram: 
| ED). Orario: dalle 9.30 alle 16. 

L. 100. Domenica dalle 9.30 al- 
I le 13.30, gratis. Farnesina - Via 

• della Lungara 230. tei. 650 565 
I (Bus: 20. 21. 23. 28. 30; tram: 

.1 ED). Dalle 9 alle 13. 
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CALCIO 




Lazio-Fiorentina, oie 14.30 Stadio Olimpico (prezzi: curve lire 1.000. 
tribuna Tevere lire 2.500, tribuna Monte Mario lire 5.000). 

Aciba-Civitavecchiese. campo Acilla ore 10.30: Frascati-Murial- 
dina P., campo Frascati ore 14.30; Maccarese-Almas, campo Mac¬ 
carese ore 14.30; Stefer-V. Bolsena, campo U. Nistri ore 10,30; Cyn- 
tlua-J. Fiumicino, campo Genzano ore 14.30; Atac-V. Grottaferrata, 
carni» Artiglio ore 10.30; Civ. Porto Roma-Rieti, campo Civitavec¬ 
chia ore 14.30: Alitalia-Formia, campo Ina-Casa ore 10,30; Astrea- 
Sora. carni» Altnas ore 10.30; Anitrella-Pro Cisterna, campo Ani- 
trella ore 14.30; Nettuno-OMI. campo Nettuno ore 14.30; Tivoii- 
Romuiea. campo Tu oli ore 14.30: A.BE.TE-S. Marinella, camini 
Quarticciolo ore 10: Ostiense-Forestale, campo S. Tarcisio ore 10.30; 
Flaminio A. D.-Ager D. Roseo, campo Merli ore 10,30: S. Lorenzo- 
Totpignattara. cami>o Ramoni ore 10,30: Lib. Campidogbo-Frcgene. 
camini Almas ore 11.30; Torre in Pietra- Osp. S. Salvatore, carni» 
Torre in Pietra ore 14,30: Albatrastevere-Ina-Casa, campo LL.PP. 
ore 10,30; Ladispoli-Ai tiglio, campo Ladispoli ore 14.30; Albula- 
Mentana, carni» Bagni di Tivoli ore 14,30: Vigili Urbani-Astrid, 
carni» M. Tobia ore 10.30; Certosa-Lib. B. Cavalleggeri. canti» Ri- 
caldone ore 10,30; Giardinetti M. A.-La Rustica, campo Broda 
ore 10.30; Este Poli-Cassio, campo Tivoli ore 10,30; Bettini Q.*Pro 
Titoli, carni» Cinecittà ore 10,30; N. Tormarancia-Ceritrale Latte 
campo Tormarancio ore 10; Haarlem-Marino. campo S. Francesco 
(Tib.) oie 10,30: Virtus Pomezia-Albano. campo Pontezia ore 14.30; 
Eleitromca-Wertex. campo Sangalli ore 8,30: Romana Gas Achillea, 
canti» Portuenie ore 10.30: Pro Marino Volsinio. canti» Marmo 
oie 14 30: Sidus O M.-F R. Costantino, canti» Stella polare ore 10'10; 
Genaz/ano L.G. Ferentino, campo Genazzano ore 14.30; Apnlia- 
Con. carni» Apiiha ore 14.30. 

NUOTO 

Oie 9.30 Piscina dello Stadio Flaminio, ore 15.30 Piscina del Foro 
Italico, gare di nuoto della manifestazione * Memorisi Caduti di 
Brema ». 

AUTOMOBILISMO 

Autodromo di Vallelunga (Campagnano) dalle ore 9,30 gare di 
velocità in batterie tris per tutte le categorie. 



POLIZIA STRADALE 

SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 

f 5 


VIGILI DEL FUOCO «ma»» 


= ALLARME. 

: PRONTO SOCCORSO 

= CROCE ROSSA. 

; TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
: ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
= E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 

= GAS 


PRONTO INTERVENTO PER FUGHE syjojg 4 


44.4.41 - 
44.4.44 Z 

0 ! 

55.56.66 Z 
68.12.91 “ 
46.00.94 I 
46.33.57 : 


Il giorno 

Oggi, domenica 29 gennaio (29- 
336). Il sole sorge alle 7.50 e 
tramonta alle 17.24. Ultimo quar¬ 
to di luna il primo febbraio. 

Prèsence Africaine 

Mercoledì 8 febbraio alle me 
18.30. presso la Libreria 
internazionale Paesi nuo\ i in via 
Aurora 33. \eirà presentato il 
numero 57 di Prèsence Africaine 
dedicato alla poesia negra di og¬ 
gi. Prc-uederamio Giuseppe Un- 
gaictti e Alioune Diop. 



IPPICA 


AllTppodromo delle Capannello, inizio alle ore 14.30, corse al 
galoppo. Corsa principale XX Gran Corsa Siepi di Roma, lire 10 mi¬ 
lioni metri 4.000. 

RUGBY 

Lazio Livorno, campo dell'Acqua Acetosa ore 14.30. 



Per oggi sono state organizza¬ 
te due interessanti « visite guida¬ 
te » nel corso delle quali saranno 
effettuate le illustrazioni della 
Portai Nomentana e del Palazzo 
Senatorio. Per la prima visita, 
ohe sarà condotta dal dott. Ema¬ 


nuele Gatti, l’appunlamento è sta¬ 
bilito per le ore 10.30 a Porta 
Pia. mentre per la seconda, che 
sarà condotta dal prof. Carlo 
Pietrangeli. l'appuntamento è 
stabilito, sempre per e ore 10,30 
in piazza del Campidoglio. 


E ELETTRICITÀ’ 

E RIPARAZIONI URGENTI 
: SERVIZIO NOTTURNO 

È ACQUA 


l RIPARAZIONI URGENTI . . 

\ CARABINIERI 

•a 

E PRONTO INTERVENTO . ? 

= POLIZIA 

Z PRONTO INTERVENTO . ; 


Premiazione 

Il 5 febbraio, alle ore 10 nella 
Sala della Protomoteca in Campi¬ 
doglio, si terrà la cerimonia del¬ 
lo premiazioni elei IX Concorso 
vetrine mostre natalizie. 

Popolare allo Zoo 

Oggi l'mgiesso .il Giaidmo 
Zoologico e a pie/zi |»|>ol.ui 
I,. 100 a persomi. 

Martedì letterari 

Michele Pantaleone parici <i 
mai tedi 31 gennaio alle me 18 
aU'ElKeo sul tema « Gangsten 
sino, malia e droga >. 

Poesia portoghese 

Mercoledì prossimo alle 18,30. 
presso la Libreria internazionale 
Paesi Nuovi, in v. Amora 33, av- 
\errà la presentazione di . (Jan 
tico ad un dio di cariamo» di 
José Croveu mila e Pmtogallo 
mio umoi.so » di Ale\andu* (V 
Xeill. Parici anno Antonio Alca- 
57.58.41 : ila Raptista, pi esiliente del Mo 
Z \ unenti) per la liheita della cui 
“ tura m Pmtogallo e Giancarlo 
Viginelli sculettino generale del 
!,i Comunità cui open degli scrii 
imi. Saia pi esente Alecatidio 
O' Xeill. 



. 57.78.4.41 
. 46.40.00 


triti 1 


57.78.4.41 = 


55.55.55 I 


55.55.55 : 
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Cerimonia 

Gioielli alle 10 si teità nella 
sala della Protomoteca in Campi¬ 
doglio, a cei imonia della emise 
gnu dei diplomi d onine agli arti- 
sti premiati della nona quadrien¬ 
nale. Inteneriti il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione. 


Oggi « Rigoletto » 
domani « Sigfrido» 
all'Opera 

Oggi alle 17. ultima replica, 
fuori abbonamento, di « Itigolet- 
to » di Verdi (rappr. n :(5). di¬ 
letto dal maestro Danilo Hclar- 
dinelli e interpretato da Walter 
Monachesi (piotagonista). Ceci¬ 
lia Fusco. Giorgio Meriglii. Bian¬ 
ca Bmtoluzzi. Franco Pugliesi* c 
Mario Rinaudó. Domani in ab¬ 
bonamento alle seconde serali, 
alle 20.:(0. replica di « Siegfried » 
di Wagner, diretto dal maestro 
Ernst Maerzendorfer c inter¬ 
pretato da Hans Beirer (prota¬ 
gonista), Gladys Quelita, Marga 
HtifTgen. Hannv Stcffck. Anton 
Mettermeli, Edmond Hurslicll, 
Ottokar Schoefer, Ervin Wolil- 
fahrt. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 2 febbraio alle 21.15 
Teatro Olimpico. Sergio Celi- 
bidache dirigerà l'orchestra 
Scarlatti della Bal-TV dagl, 
n. 12 ). In programma Proko- 
flef, Mendelssohn. Ravel e 
Turchi Biglietti alla Filarmo¬ 
nica. 

AGOSTINIANA 

Martedì alle 21.15 — Basilica 
S. Maria del Popolo — i solisti 
da camera boemi, dir. Mini¬ 
ala v Matyns Musiche: Vejva- 
novsky, Baci», Eclcnka, Ban¬ 
de!. 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Oggi alle ore 17.30 concerto 
diretto da Nino Antonellini. 
Musiche di Monteverdi. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi alle ore !I concerto dei 
tenore R. Conrad. musiche per 
tenore e orchestra di Telc- 
mann. Haendel. Bach. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Domani alle 21,15 (abb n. IO 
stagione serale) concerto de! 
pianista Wilhelm Kempff. Ulti¬ 
mo concerto dedicato a Bee¬ 
thoven pp. 106, HO. 111 . 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Dalle 16 alle 19 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
Ingresso gratuito. 



TEATRI 


.LA RINGHIERA . Teatro 

Equipe (P.zza S. Maria in Tra- 
rteverc) 

Alle 22: « Concerto grosso di 
Rrugh • di Franco Molè con 
Doro Carrà. Franco Bbawa 
Regia dell’autore Quarta set¬ 
timana «li successo. 

«LECCHINO 

Alle 17.30-21.30 classico comico 
« I.a farinrlla (Inganno place- 
sole •) di G.C. Croce, con Aloi- 
»i. Angelucci. Bonini. Di Mar¬ 
tire. Ghiglia. Modugno, Olivie¬ 
ri, Perroni. Piergcntili. Santcl- 
li. Gorbasi. Rayez. Regia S. 
Ammirata. 

«MADIO CABARET 

Domani alle 2134: « - 5, I. 3. 2, 
unificato zero! » di M. Lìgini 
con C Cassola. R Marcili. G. 
Mazzoni. R I. Orano. Regia Fa- 
nucle-Ligini. Costumi U. Stcr- 
pini. 

RTISTICO OPERAIA 

Imminente C.ia Stabile del 
Teatro presenta una novità di 
Achille Campanile: • Il povero 
Pirro ». Regia P Zardini 

EAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alte 22 Carmelo Bene presenta 
* Saloni#- * da e di O- Wilde 
nuova edizione con C Bene. 
L. Mancini. R- Scorrine, l,. 
Mezzanotte. M. Nevastri. T. 
Prete. S. Siniscalchi. S Spa¬ 
daccino Regia c costumi C. 
Bene. Terza settimana di suc¬ 
cesso. 

ELU 

Imminente: • bullette e Gln- 
stln - di De Sad Regia Fulvio 
Tonti Rendhel. 

OITO 

Spettacolo cmcteatrale per ra¬ 
gazzi proiezione della « Fanta¬ 
sia Tom c Jerry n. 3 » nolfin- 
tervallo l'ora del giovane dilet¬ 
tante. Gioco quiz presentato da 
Tino. 

ORGO S. SPIRITO 

C.Ia D'Origlia-Palml. Giovedì 
alle 16.30 : ■ Un marziano in 
convento » commedia brillante 
in 3 atti di Giuseppe Toflanel- 
lo Prezzi familiari 

ENTRALE (Tel. 687270) 

Alle 17.30 terza aettimana di 
•aeeewo: « La terribile batta¬ 


glia tra Meo Patacca e Marco 
Pepe » di Dino Gaetani con 
Celli. Abbonante. Cerusico, 
Pe/zingn. Tulli, Caserii. Dona¬ 
tone. Fervetti. Fiorito. I.elio, 
Persico. Scipioni, Fiorini. 
DELLA COMETA 

Alle 17,30: « Questo strano ani¬ 
male » con Giulio Bosetti. Giu¬ 
lia Lazzarino di G. Arout. da 
A. Ccchov Regia Josè Quaglio. 
DELLE ARTI 

Alle 17.30 C.ia Foà - Pado- 
vani-Bcntivegna. presenta: « Il 
testimone » commedia in 3 atti i 
di Arnoldo Foà. 

DELLE MUSE 

Alle 17.30-21.30 ultima settima¬ 
na « I Gufi » presentano « Tea¬ 
trino n. 2 » con Roberto Brivio. 
Gianni Magni. Lino Patruno. 
Nanny Svampa. 

DEL LEOPARDO (V.le Colli Por- 
tuensi 2.30) 

Alle 17,30 : « I.a lunga sta¬ 

gione » e * Pellirossa in Nor¬ 
mandia » alti unici di R Fron¬ 
tini. presentati dalla C ia del 
Teatro dir C. Remondi, con V. 
De Rocca e B. Pelligra. 

DE' SERVI 

Alle 16 Stabile con lo spetta¬ 
colo «li bambini: « I.a piccola 
olandese » operetta «li R. Co¬ 
rona. con 60 piccoli attori. Re¬ 
gia S. Altieri. Corcogr. N. 
Chiatti. M.tro dir. G. Sistina 

DIONISIO CLUB 

Alle 22: « Poetry Sessioni sa¬ 
tira italiana * selezione a cura 
di C. Vivaldi con L. Biondi, 
G.C Celli. F. Giulietti. R. Gio- 
mini. Partecipano: G. Fronti¬ 
ni. S. Vollaro. 

DI VIA BELSIANA (Tel. 673556) 
Alle 21.30: • Tragedia spagno¬ 
la • di Thomas Kyt nella ridu¬ 
zione di Dacia M-araini - Enzo 
Siciliano- Regia Roberto Guic¬ 
ciardini 

ELISEO 

Alle IT.aO C ia De Lullo-Fnlk- 
Vaili - Albani presenta : « I.a 
calamlria » «li B D da Bibbie¬ 
na Regia G. De Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 13 cabaret con Ferro. A 
Di Meo: Blues con Darlene: al¬ 
le 22: M Schiano presenta Jazz 
«in a Wintcr Sunday quartetto 
R. Liberatore. P. Franco. 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 32 - Tel- 832254) 

Alle 16.30 Marionette «li Ma¬ 
ria Accetteila in: « lai bella 
addormentata net bosco • fiaba 
musicale «li I. Accetteila c Stc. 
Regia I. Accetteila. 

PARIOLI 

Alle 17.30-21.30' • I.a mfnldon- 
na • rivista in 2 tempi di 
Amurr»-Jurgens-Tortl con S 
Mondaini. A. Stenl. A. Ninehi. 
Coreogr. Don Lurio. Scene 
Aragno. Musiche De Martino. 
Regia Macchi 

QUIRINO 

Alle 17 il Piccolo Teatro di 
Milano presenta : « I giganti 
della Montagna » mito in 2 
tempi di L. Pirandello, di G. 
Strohler con V, Cortese. T. 
Ferro. M Carotenuto. R. De 
Carmine. M. Fabbri. Scene E, 
Frigerio. Musiche Carpi 

RIDOTTO ELISEO 

Unico alte 17-30 : • Pensaci. 

Giacomino! » di L Pirandello, 
con Giusi Raspani Dandolo. 
Antonio Crast. Vinicio Sofia 
Regia Sergio Barcone 

ROSSINI (P.za S. Chiara 14 ) 
Alle 17 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Chccco Durante. Am- 
ta Durame. Leila Ducei in : 
• Uno., due ..tre! Nnn le posso 
pii» tene... te ptjo e te tasso! » 
favola comica di E. Liberti 
Novità assoluta. Regia dcH'au- 
torc 
SATIRI 

Alle 17.15-21." 5 ultime rccite 
« La Roman New Orleans Jazz 
Band » a cura di M. Costanzo. 
Rcaliz. V Sindoni. Presenta M. 
G. Grassini. 

$. SABA 

Alle 13 C-ia Marineo-Posclli- 
Tonti con S. Nelli. V. Circo- 
cioppo, S. Maravia in' « Il ber¬ 
retto a sonagli » di L. Piran¬ 
dello. Regia N. Matinee. 

SETTEPEROTTO 57 

Alle 22-10: « Uno + ona=? • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 
L De Santis. F- Castronuovo. 
R. Jalenii. R. Ducros. 

SISTINA 

Alle 17,15-21,15 TI ENNE pre¬ 
senta Gino Bramien, Marisa 
Del Frate In « L'assllllo Infan¬ 
tile * di Marchesi, Terzoll. Tor¬ 
ti. Musiche Bonocore. CoreogT. 
Don Lurio. Scene Villa. Costu¬ 
mi Nlfro Regia Molinarl • con 
Ettore Conti. 


TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot 
to Teatro Eliseo) 

Alle 15,30 n II cuore » di E. De 
Amicis: • Piccolo patriota pa¬ 
dovano. la piccola vedetta lom¬ 
barda. sangue romagnolo, tam¬ 
burino sardo ». Regia G Liuzzl 

VALLE 

Alle 17 Teatro Stabile di Roma 
presenta * li ciarlatano mera¬ 
viglioso * di Tullio Pinchi. Re¬ 
gia G. Mattioli. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
I.c spie vengono dal semifred¬ 
do. con Franchi-Ingrassia f C + 
e rivista De Vico-Certinl 
ESPERO 

Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A ♦ e rivista 

ORIENTE 

L'aliare Ittiudfold, con R Hud¬ 
son G ♦♦ e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Illibato Itili eroe «lei Far West, 
cor. G. Scott A ♦ e C ia Fan- 
fulia 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I.a Itlbbla con J liuston 

SM >4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Papà che cosa hai fatto In 
guerra con J Cohurn SA ♦ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

I.illi e il vagabondo DA + + 

APPIO (Tel. 779.638) 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C Spnak S ♦ 
ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

Whn's Afraid of Virginia 
Woolf? 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Quillrr Memorandum, con G 
Segai Ufi ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Non pcf rr.J |iof Dentro, 

con J I emm<>n SA ♦♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

f.a mia spia di mezzanotte, con 
D. Day C ♦♦ 


« CIRCO « ì 

Xmmx t ogni i 

DAL i FEBBRAIO »\ 0 j 

^Piazzale Clodio^ i 


ASTORIA (Tel. 870.245) 

U-112 assalto al Qucen Mary, 
con F. Sinatra A ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Requiem per un agente segreto 
con S. Granger (VM 14) A ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il magnifico straniero, con C. 
Eastwood A ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La battaglia dei giganti, con 
11 Fonila A + 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

Parigi brucia? con A Delon 

DR + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il grande culpo del t uomini 
ci nrn r**«n P I orov sa +« 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Le fate, con A Sordi 

(VM IRi C 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 131 C ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
La truffa che piaceva e Scot- 
Iand Yard, con W. Beatty 

A ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584' 

Le fate, con A- Sordi 

(VM 13) C ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Persona, con B. Anderson 

(VM 14) DR 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il nostro agente a Casabianca, 
con L JciTries A ♦ 

EDEN (Tel. 380.488) 

Alile, con M. Caine 

(VM 13» SA + + 

EMPIRE (Tel. a 55 . 622 ) 

Il d«l»nr Zivago cor. O Sharit 

DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910.986) 

Le fate, con A Sordi 

(VM 18) C ♦ 


alCIIRSO CINEMA 

L'ULTIMO CAPOLAVORO DI 


1NGMAR BERGMAN 


IPERSON ÀI 

con 6161 ANDERSSON e LIV UUMAN 

Innica la critica 

Cosi FILIPPO SACCHI su « EPOCA »: 

«... Un film che non lascerete un minuto solo 
con rocchio...» 

« Persona è un autentico prodigio, un record 
di bravura mai visto... » 

«... Beate queste cinematografie ancora vive, 
fatte di ricerca e di intelligenza, che pos¬ 
sono permettersi il lusso di mettere come 
attrici nei loro film, delle anime...» 

« Un altro fiore che esce dalle scelte e rino¬ 
mate serre di Ingmar Bergman » 


SPETTACOLI ORE: 15^6 - 17.15 - 19.11 • ZI • SS 


EUROPA (Tel. 965.736) 
Opvra/inne San Ueuuaro. con 
N Manfredi SA + + 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Incompreso, con A. Quayle 

DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The professionels 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Stazione luna, con J. Lewis 

C 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro con P Leroy SA 44 
GIARDINO (Tel. 834.946) 

Il nostro agente a Casablanca, 
con L. JelTrie» A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 680.745) 
Gambi» «Grande furto ai se- 
mirami»», con S Me Laine 

SA *♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 

Gammi «Grande furio ai se- 
mlramls». con S Me Lame 

SA 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Quicn Sabc? con G M. Volontà 
(VM 14) A 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il grande colpo dei < uomini 
d oro con P Leroy SA 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Penelope la magiunca ladra, 
con N Wood SA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il nostro agente a -Casablanca, 
con L. JefTries A 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050.120) 
La battaglia dei giganti, con 
IL Fonda A 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Una rosa per lutti, con C. Car¬ 
dinale S 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Cerimonia per un 'delitto, con 
D. Niven (VM 14) G 4 

MODERNO 

stazione luna, con J. Lewis 

C ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
Quien Sabr? con G. M Vo¬ 
lontà (VM 14) A 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Non faccio 'la guerra faccio 
l'amore, con C Spaak S 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Quilter memorandum, con G 
Segni DR «-4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

Stazione luna, con J. Lewis 

C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Scusi lei à favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Penelope la magnifica ladra, 
con N Wood SA 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

The tddte Chapmao Story, 
con C Plummer A 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261) 

Fantasia DA #4 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

Maigre» a Pigalle. con G Cervi 

G 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Rnss. per un cinema migliore: 
Darllng. con J. Christie 

(VM 13) DR *4 > 
RAOIO CITY (TeL 464.103) 
Papà che cosa hai fatto In 
guerra- con J- Cobum SA 4 

REALE (TeL 580.234) 

Khartoum. con L. Olivier 

DR 44 

REX (Tel. 864.165) 

Qulen Sabr? con G M- Volontà 

A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Quiiirr memorandum, con G 
Segai DR 44 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

In uomo una donna, con J L 
rnnugnani (VM 18> S 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Se sci vivo spara, con T. Mi- 
Jian (VM 13) A 44 

ROXY (Tel. 870 504) 

Scusi lei e favorevole o eon- 
irarlo? con A Sordi SA 4 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'tssa»: La dolce vita 
con A. Ekberg » 

(VM 16) DR 444 

SAVOIA 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P Leroy SA 44 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Ulti» e II vagabondo DA 44 

STADIUM (TeL 393.280) 

The Fddte l'hapman Story, con 
C Plummer A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il buono, il bruito, ti cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
TREVI (TeL 689.619) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 

Larcidlavolo, con V. Gassman 

C ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Le fate, con A. Sordi 

(VM 1S) C 4 


Seconde visioni 

AFRICV: il papavero à anche 
un fiore, con T. Howard A 44 
AIRONE: Arabesque, con G 

Peek A 4 

ALASKA: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A 4 
ALBA: Modcsty Blaise, con M. 

Vitti SA 44 

ALCYONE: La battaglia di Al¬ 
geri, con S. Yaacef DIt 44^ 
ALCE: A sud-ovest di Sonora. 

con M. Brando A 4 

ALFIERI: Qulen Sabe? con G. 

M. Volontà (VM 14) A 4 
AMBASCIATORI: Un milione di 
anni fa. con R. Welch A 4 
AMBRA JOVINELLI: Le spie 
vengono dal semifreddo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 e riv- 
ANIENE: I.e piacevoli notti, con 
V. Gassman SA 4 

APOI.LO: per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A 4 
AQUILA: F.II 1. opera/lonc ga!lo 
con li Mills C ♦ ♦ 

ARALDO: I «lue figli di Ringii. 

con Franchi-Ingrassia C + 
ARGO: Un milione di anni f.i. 

con R. Welch A ♦ 

ARIEL: Arrivano I russi, con 

E.Mi Saint SA 44 

ATLANTIC: Texas oltre il fiume 
con D. Martin A 44 

AUGUSTUS: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A + 
AUSONIA: F.B.I. operazione 

gatto, con H. Mills C «4 
AVORIO: Un milione di anni fa 
con R. Welch A 4 

BELSJTO: Il sipario strappato. 

con P. Newman G 4 

BOITO: Django spara per primo 
con G. Sa.von A 4 

BRASIL: F ILI. operazione gatto 

con li. Mills C 44 

BRISTOL: Il sipario strappato. 

con P. Newman (VM 14) G + 
BROADWAY: I.e spie vengono 
dai semifreddo, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

CALIFORNIA: La battaglia di 
Algeri, con S. Yaacef OR 4 + 4 
CASTELLO: Johnny Ynma. con 
M. Damon (VM 14) A 4 
C1NESTAR: The Eddlc Chap- 
man Story, con C. Plummer 

à 4 

CI.ODIO: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A 4 
COLORAIIO: Il sipario strap¬ 
pato. con P. Newman 

(VM 141 G 4 
CORALLO: Arizona Colt, con 
G. Gemma A 4 

CRISTALLO: Il sipario strappa¬ 
to. con P Newman 

(VM 14) O 4 
DELLE TERRAZZE : Django 
spara prr primo, con G. S.ixon 

A 4 

DEL VASCELLO: F.B.I. opera¬ 
zione gatto, con IL Mills 

c 44 

DIAMANTE: Clic notte ragazzi 
ron P Lerriv S 4 

DIANA: I.a battaglia di Algeri. 

con S S’aacef DR 4 + 4 

EDELWEISS: A X77 ordine di 
uccidere, con G Barray A 4 
ESPERIA: Il vostro superagente 
Flit, con R. Vianello C 4 
ESPKRO: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A 4 e 
rivista 

FOGLIANO: Il sipario strappa¬ 
to, con P. Newman 

(VM 14) G 4 
GIULIO CF.SARF.: F B I opera¬ 
zione gatto, con H. Mills C +4 
HARI.F.M : Superargo contro 
Dlabolirus. ron K Woo«t A 4 
HOLLYWOOD: Texas oltre il 
fiume, con II. Martin A 44 

IMPERO: Spara forte piu forte 
non rapisco, con M Ma- 
stroianni DR 44 

INDUNO: Alfle. con M Caine 
(VM 18) S\ 44 
JOLLY: La battaglia «il Algeri, 
con S. Yaacef DR 444 
JONIO: Che notte ragazzi, con 
P. Leroy S 4 

LA FENICE: Riflfi Internaziona¬ 
le. con J. Gabin G 44 

LF.BLON: I 7 monaci d’oro, con 
R Vianello C 4 

NF.VADA: I due figli di Ringo. 

con Franchi-Ingrassia C 4 

NI AG ARA: Spara forte piu for¬ 
te non capisco, con M. Ma- 
stroianni DR 44 

NUOVO: I.a battaglia di Algeri. 

con S Yaacef DR 4 + 4 
OLYMPIA: I pugni In tasca, con 
L Castct DR 4444 

PALLA DIUM: Perdono, con C 

Caselli S 4 

PALAZZO: La mia spia di mez¬ 
zanotte. con D Day C 44 
PLANETARIO: Ciclo comici ita¬ 
liani : L'armata Brancaleone. 
con V. Gassman SA 44 
PRENESTE: La battaglia di Al¬ 
geri. con S. Yaacef DR 4+ + 
PRINCIPE: La battaglia di Al¬ 
geri. con S. Yaacef DR 444 
RENO: I due Otti <1 Ringo. con 
Franchl-Infraatl* C 4 


RIXLTO: A sud ovest «li Sonora. 

con Mi Biondo A + 

RUBINI): I.c piacevoli notti, con 
V Gassmun SA + 

SPLENDI!) : Prr mille dollari 
al giorno, con Z. HaU'hcr A 4 
SULTANO: Arabesque, con G. 

Peek A 4 

TIRRENO: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G. Gemma A 4 
TRIANON: Sette pistole per El 
Griugo 

Tl’SCOLO: Spara forte più for¬ 
te non rapisco, con M. Mn- 
stroinmii I)R 44 

ULISSE: Tre colpi di Winchester 
per Ringo, con G. Mitriteli 

A 4 

VERBANO: La mia spia di mez¬ 
zanotte. con D. Day C 44 


Terze visioni 

ACII.I \ : np. 

ADItIA CINE: Gli invitici bili fra¬ 
telli Maciste 

ARS 'CINE: t due violenti, con 
A Scott tilt + 

AURELIO: Montagna «ti Iure 

operazione Koitlor, con R llar- 
rison A ♦ 

AURORA: Tre dollari «li piombo 
CAPANNEI.I.E: Sette dollari sul 

rosso, con A. Steflen A 4 

CASSIO : Ne onore uà gloria. 

con A- Quinti IIR 4 

COLOSSEO: L’armata Branca- 
leone. con V. Gassman SA 44 
DEI PICCOLI: Canoni animali 
DELLE MIMOSE: Perdono, con 
C. Caselli S 4 

DELLE RONDINI: Un dollaro 
d'onore, con J. Wavne A 444 
DORIA: Arabesque, con G. Peek 

A 4 

ELDORADO: Texas addio, con 
F. Nero A + 

FARNESE: Le spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

FARO: Viva Gringo. con G. Ma¬ 
dison A 4 

FOLGORE: Viva Gringo. con G. 

Madison A 4 

NOVOCINE: Le piacevoli notti. 

con V Gassman SA 4 

ODEON: Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 

ORIENTE: L'altare Blindfold. 

con R. Hudson G 44 e rivista 
PERITA: Rita la zanzara, con R 
Pavone SA 4 

PLATINO : F.B I. operazione 
gatto, con I! Mills C + + 
PRIMxV PORTA: Battaglia dei 
giganti, con IL Fonda A 4 
PRIMAVERA: Superargo contro 
Diahoiicus. con K. Wood A 4 
RF.GILI.A: Agente 777 missione 
Snmmergamr, con R. W> Icr 

A 4 

ROMA: Viva Maria, con Bar«Int- 
Moreau SA 44 

SALA UMBERTO: I due sancu¬ 
lotti. con Franchi-Ingrassia 

c 4 


Snie parrocchiali 

ALESSANDRINO: Saul e David 
con N. Woolantl SM +4 
BELLARMINO: Buffalo Bill rroc 
ilel Far West, con G Scott 

A + 

BELLI: ARTI: Como svaligiam¬ 
mo la Banca d'Italia con F 1 . 111 - 
ciii-Iugi assi.» (' 4 

CINE SAVIO: Itila la figlia ame¬ 
ricana. con R. Pavone M 4 
COLOMBO: Rita la zanzara, con 
Il Pavone SA + 

COLUMBUS: Sierra ('barrili.». 

coti C Heston A 4 . 

CRISOCIONI): GII invincibili tn- 

SM 4 

DELLE PROVINCIE: 55 giorni 
a Pechino, con A. Garner A + 
DEGLI SC1PIONI: Due mafiosi 
contro Al Capone, con Fran- 
cln-lngrassia C 4 

DON BOSCO: Gli argonauti, con 
T. Armstrong SM 4 . 

ERITREA: Delitto quasi perfet¬ 
to. con P Leroy SA 4 

EUCI.1UE: I.a matadora, con E 
Williams s 4 

FARNESINA: MI vedrai tornare. 

con G. Morandi S 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Taras 
il magnifico, con T. Curtis 

DR 4 

LIBIA: Il vendicatore nero A 4 
MONTE OPPIO: Quo vailis? con 
H Taylor S.M 4 

MONTE ZKIIIO: Questo pazzo 
pazzo pazzo pazzo inondo, con 
S. Trace SA 4+ + 

NATIVITÀ': I.a .spaila nella rnc- 
cia 1 ).\ +4 

NOMENTANO: Se non avessi 
piu le. con G Morandi S 4 
Nt OVO I). OLÌMPIA: I due vio¬ 
lenti, con A Scott DR + 

ORIONE: Per qualche dollaro in 
meno, con L Bozzanc.i A 4 
PIO X: Tutti insieme appassio¬ 
natamente, con J. Andrews 

M 4 

PIO XI: Quattro dollari di ven¬ 
detta. con R. Wood A 4 
QUIRITI: MI vedrai tornare, con 
G. Morandi S 4 

REDENTORE: I moschettieri «lei 
mare, con A. Hav A 4 

RIPOSO: La granile notte «li 
Ringo. con W. Berger A + 
SACRO CUORE: Rita la zanzara 
con R. Pavone SA 4 

SALA S. SATURNINO: Opera¬ 
zione Crnssbovv, con G. Pcp- 
pard A 4 

SALA SF.SSORIANA: Operazio¬ 
ne Crossbnw, con G. Pcppard 

A + 

S.\!.\ T RAS PONTINA : All'om- 
hia «li una coll, con S Fnr- 
s.vtli A + 

SALA URBE: Cnrlolann eroe 
senza patria 

SALA V1GNOI.I: Il pontr sul 
nume Kwal, con W. Holdcn 

I)R 444 

S RIMANA: Giuseppe venduto 
«lai fratelli, con B. Lee SM 4 
SOKGKXrE: Capitan Newman. 

con G Pcck DR + 

TIZIANO: L'avventiirirro della 
Tnrluga. con G. Madison A + 
TRASTEVERE: La carica degli 
aparhes 

TRIONFALE: Gli eroi di Tclr- 
mark. con K Douglas A + 

VIRTUS: Gli eroi di Teiemark. 
con K Douglas A + 


Autoemoteca CRI 

I.q Direziono « Musical Club > 
lui messo a ilisposmonc un bi¬ 
glietto s compì osa la consuma¬ 
zione ». di colmo che oggi done¬ 
ranno il sangue alla Cioce Ros¬ 
sa Italiana, per uno dei veglio 
lussimi clic avranno luogo al Pa¬ 
lazzo Brancacuo (Largo Bran¬ 
caccio) giovedì e sabato grasso e 
martedì 7 ultimo giorno di Car¬ 
nevale. con la paitecipa/ione di 
Piero Focaccia ed il suo com¬ 
plesso e con la presentazione di 
Bino Facciali. I.'a»itoemoteca rial 
Centro Nazionale Trasfusione 
Sangue della CHI. sosterà oggi 
! per tutta la giornata in piazza 
Vittorio por raccogliere il san¬ 
gue per gli ospedali cittadini. 


OFFICINE 


Officina Porla Pia (riparazio¬ 
ni auto - elettrauto - enno/ze- 
ria>, via Me-Mtia 19. tei 869.764: 
Valle (iipata/ioni auto • ’elet¬ 
ti auto). via Ciptiano Facchinet¬ 
ti là lane via Tibuitma). tele 
tono 4 >2 971; Lupaioll mpai azio¬ 
ni auto), via VcquiMano 32 a. 
tei. 315 856. Airo (riparazioni 
auto. eai bui aioli, eletti auto), 
via Ncmoreie-e 187. tei. 83.19 451; 
Taglioni tuparaziom auto * elet 
tiautoi, via Maico Amelio 18 
(Colosseo), tei 735 317; Sanla- 
ronl (npatazioni auto - elettrau¬ 
to - eai toz/ei iah vi.t Ugo Bas¬ 
si 38 (Trasteveie), tei. 580 274; 
Barbieri iriparit/iom auto - elet¬ 
trauto - e .111 o/zeiuri. viale l’n- 
1 ioli 117 a, tei 878 4116: Preiola- 
ni uipaiu/tom auto - elettrauto), 
via Volili»*! a 7 i, tei 779 Oliti; Of¬ 
ficina Peraino 11 ipai azioni auto 

- eletti auto) via Mattia Haiti - 

stim 2 i 1 tei 62 70 491; Vignoll 
mpaij/iom aule - eletti auto), 
viale \mei it .1 liti iF.Ulì). tele 
tono 59 11 980. Bnrqc iripaia /10 
ni auto), piazza \ririis Allelui 1. 
tei 811 1 755. Contrario Ostiense 
uipaia/mm auto - elettrauto - 
e,ululi fiori), via (ì B Magna 
giu 59 (('irtom O-tiense), te 
lobulo 51 32 895. Soccorso Strada 
le: sugi olona tele!unica N. 1)6 
Centro Soccorso A.C.R.: \ ia 

Cristoforo Colombo 261, tei 
510 510 - 51 26 551 Ostia Lido: 
Officina SSS ». 393 - Servizio 
I.alieni, via Vasco de lìama 64. 
tei. 60 22 744; Officina Lamber- 
tmi A - Sta/ Sei vizio Afiip. 
pie della Posta, tei 60 20 909 
Pomezia: Officina SSS n 195 

- Mo* binati, via Pontina, tei. 
910 025: Orfici!» De I ellis va 
Roma 48. tei 910 6(5 Arde.-*: 
Autoriparazioni Pontini SS 
148 - Km 34 200 tei !>'0 O'M 
Arili.-»: Superilarafio S 1 eonar 
do (riparazioni auto), via A Ala- 
hauti 18 20, tei 60 51.990. 
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Maggiore 19 EUR e Cecchiqnola: 
via Laurentina 591. Fiumici¬ 
no: via G. Giotgis Flaminio: via 
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minia 196 Garbalella S. Pao¬ 
lo Cristoforo Colombo: vib I. 
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Cimenlr 16. via Rosa Ramnuirii 
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gane *H. viale Intuì 2 Vi via li 
Val Padana 67; via Panici 
lena II Monte Verde V*e 
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Verde Nuovo, piazza S Giovali 
nj di Dio 14, via Giovanni da 
Calvi 12 Monti: via dei Serper» 
ti 177; via Nazionale 72; via To¬ 
nno 132 Nomenlano: via l.oren 
zo il Magnifico 60: via D Mori 
chini 26; via Alessandri! I orlo 
ma I b: Ponte Tazio 61 Osti» 
Lido: via Pietro Rosa 42. via 
Vasco de Gama 42 Parlotl: piaz 
za Santiago del Cile 5: via Che 
lini 34 Ponte Milvlo - n'az/aie 


Ponte Mtlvir *9 
Tjburtina 417. 
L Rii*!»!) 57 

via Saint Uon 
Cesare 
zo 213: 


Portnnacrio- Va 
Portoense: vi* 
Prati l nonfaie 
91. viale (»oilio 
211: via Cola di Kien 
piazza Cavour 16 : piazza 


Libertà 5: via Cipro 12 Pr»ru«- 
stino-Lablcano-TorpIgnattara: via 
f^Hxiardo Bufalin» 41: via L'A 
quila 37; via Casiltna 5IH Prl- 
mavalle: niazzj» Capeceiatro /. 
Quadrare CInectftà: via Tuscola 
na 81)0; via Tuscolana 927; vt* 
S Giovanni Bo*co 9)93 R+ 
golaCampilelllColonna: piazza 

Cairoti 5: cnr*c Vittorio Km» 
nude 243: via Botteghe Oscure 56 
Salario: via Salaria «4; naie Re¬ 
gina Margherita 201: via Pan 
ni 15 SallustianoCastro Preto- 
rio-Ludovisl: na delle Terme 92: 
via XX Settembr 95. na dei 
Mille 21: na Vendo 129 S Ba¬ 
silio: piazzate Recanati 4JT49 
S Eustaccfifo: cor«o Vittorio 
Emanuele 36 Testacclo-Ostient#: 
ria Giovanni Branca 70: na Pi¬ 
ramide r ed ia 45 Tiburflna: 
Piazza Immacolata 24. via Tihur- 
tma 1 To» dì o-iioi»» v*oo^ Cl» 
ra: via Vigna Strilliti 36. Torr* 
Spaccala e Torre Gala via ('a 
silina n 1220. via Carlina nu¬ 
mero 977: via Pippo Tamburi 2. 
Trastevere: na Roma Libera 55: 
piazza Sonmno 18 Trevi-Campo 
Marrio-Colonna: na del Cor¬ 
so 496; via Cape le Ca«e 17: 
na del Gambero 13: piazza m 
Lueina 27 Trieste: piazza Ver 
bano 14; piazza l«tria 8 naie 
Eritrea 32: viale Somalia 81 
ang. via di Villa Chigi. Tu- 
scolano-Appio Latino: via Cer- 
veten 5; na Taranto 162: via 
Gallia 88: na Timcnlan» 462: na 
Suor Mari3 Mazzarelto 11-13: ri» 
Tommaso da Celano 27: na Ma 
no Menchim 13 
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pag. li / racconti - inchieste - ritratti 


DA HANOI 


Con gli inviati dell'Unità in viaggio per il mondo I il sifar è i’OVRA dei nostri tempi 



ANTONELLO 
TROMBADORI 



I CATTOLICI E IL VIET NAM 


Per chi suonano 


COME VENGONO 


«SCHEDA TI» TUTTI 
/ CITTADINI ITALIANI 


le campane di Phat Diem? 

Bombe americane dove sono soltanto risaie e chiese - Il Comitato di partito di Ninh Binh - 1954: Santa Maria del 
Rosario trasformata in base dell'esodo forzato dei cattolici al Sud - Un fatto nuovo: la missione di Monsignor Huessler 


La schedatura politica organizzata dal ministero della Difesa colpisce 
tutti i potenziali avversari politici della Democrazia cristiana — I neo¬ 
fascisti, per il SIFAR, non sono « pericolosi » ma patrioti — Le discri¬ 
minazioni colpiscono anche gli iscritti a partiti della maggioranza, PRI 
e PSI — I « moduli » dello spionaggio politico 


DI RITORNO DA HANOI. 

gennaio. 

Phat Diem è una cittadina 
• un complesso di villaggi agri¬ 
coli e marinari di notevole 
tstensione, a una trentina di 
chilometri dal Golfo del T 011 - 
chino e a circa centoventi chi¬ 
lometri da Hanoi in direzione 
sud-est. Il suo territorio ricco 
di fertili nsa>e, di alberi tro 
picali d’alto fusto, di banani, di 
palme da cocco, tutto rigato 
da canali verdi e chiazzato di 
stagni traiignilli. si trota nella 
provincia di Ninh Binh e fa 
parte del distretto di Ilugen 
Kitn Son che vuoi dire delle 
« montagne d'oro ». 

I compagni vollero che io vi 
sitassi Phat Diem perché si 
tratta di uno dei centri più an¬ 
tichi della cattolicità vietnami¬ 
ta. La metà circa della popola¬ 
zione dell’intiero distretto è 
composta di cattolici e nella 
provincia di Ninh liinh la per¬ 
centuale dei cattolici sale dal 
6 per cento, media nazionale, 
al 11 per cento. Tutt'intorno. 
nella vasta pianura, si vedono 
emergere i campanili delle 
chiese, certo troppe e troppo 
ingombranti se paragonate al¬ 
la modesta statura e alla po- 
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PHAT DIEM — La chiesa di Kien Trung dopo il bombardamento USA dell'aprile 1966 


vertà delle capanne di legnò e allarmi aerei comunicatici dal progresso, ma quelle de l al- e stata la prima missione uf- . Citaritas » e di utto intiero “ i t o nssocialio la vera t 
di paglia dotò non ancora di suono di qualche gong di vii- leanza piu stretta con le forze finale cattolica ad Hanoi dopo il rapporto Huess er LAxxe voi Rimalo nssoc 01 ^ 1 

montichi della crudele eredità leggio e dalla voce fuggente di della oppressione Anzi, molto la costituzione della HepubbU- ture d Italia e 1 Unita Ma ^ 

colonialista vivono i figli gentili qualche autista che filava in spesso, quelle della punta pm ca Democratica del Viet Nam. della rilevanza del fatto si deUa Chiesa f <'bobcacon n»el 


'H ' ‘ v „ 1 rv. il quale già il 7 gennaio u s. 

• T w poteva scrivere in un suo ca 

1 1 (fio c] a Hanoi. « In aspetto un 

.7- " * pollante della visita di Mansi 

“ '' v ^ gnor Huessler è stato quello di 

fornire la tangibile dimostra 
zinne che imiei esse del Vati 
vano non è affatto esclusiva 
mente concentrato sulla Chiesa 
del Sud Viet Nam. Gli intimi 
legami (thè intimati associa 
tioti> della Chiesa del Sud con 
il regime di Ng<> Dmh Diem 
attraverso il fratello del fu dii 
' tatare, il molto reverendo Ngo 

Dmh Tue. allora Vescovo di 
line, era stato considerato da 
molti nel Nord \’iet Nam come 

wPUfciwjn - . w ._ un segno di partigianeria at 

0 $ : rf (ira nella lotta fra Nord e 

** V>l V N on intendo inoltrarmi nel 

|||B v commento. Qualunque osserva 

HH TNh *(ore d' licori sentimenti è tilt 
WM tavia in grado di rappresentar- i 

HB ' ^ 1 •<» s 'i- sulla base di questi fotti, 

' - v anche altri termini di raffron 

yStt • to molto più vicini nel tempo 

di quelli avidamente richiama 
^ ti da Harnson E Sahsbtin/ 

* -?jjf mjt rifc ~ Ifc < Ponsò alle dichiarazioni nata 

4 tizi e del Cardinale Spellman. 

non tanto per hi loro scontata 
aciedine bellicista, quanto per 
il loro pressante tentativo di 
« Charitas » e di tutto intiero ribadire, molto più che una 
il rapporto Huessler: L'Avve intimale associatimi, la vera e 

riire d'Italia e l' Unità. Ma propria identità delle posizioni 




**»£'*r 








e fieri di queste terre: contadi- senso contrario a fan spenti: 
ni, pescatori, operai. « May Bay, May Bay » (mac- 

Non vi sono a Phat Diem chine volanti, macchine volati- 
tracce di quegli obbiettivi che ti). « Ciac My, Ciac My » (pi¬ 
gli americani definiscono % di rati americani, pirati amen- 
importanza strategica » per la coni). 


senso contrario a fari spenti: oltranzista sia nella difesa dei Se non erro soltanto due gior- era subito accorto le come po 

. . . . n y . * • 1 . .. * _ ^ tirili #7ol)/i i’aÌpi'Ì *11 n I # f* I » /I ni*enr/1 OH TU Oltl/1 finir 


le delle armi americane. 

E' questo un punto chiave 


Mav Bav Mav Bav » (mac- privilegi che nella repressione noli della cattolicissima Italia leva essere diversamente data * quesio un punto emnvr 

hine volanti, macchine votati- dei moti risorgimentali. hanno a suo tempo dato notizia lintelligenza dell’uomo?) il vi- iern la cit(ò"d 

i > «Giac Mv Ciac Mv > (pi- E. tuttavia, i piu recenti svi- dell invio ad Hanoi di un ospe- ce direttore del New \ork Ti ' lefnnm. rnat Diem. la citta ai 
_ ^ i.mni nonciom nntiniim noi dalp di 250 lotti da nartp dplla mes. Harrisnn Evans Salisbtt- CUI parlalo all inizio, fu nel 


presenza dei quali (ponti, cen¬ 
trali, nodi ferroviari, fabbri¬ 


che, ecc.) essi hanno coniato distanza seguivamo i lampi ... . 

la criminale teoria del loro di- e i boati d’tin bombardamento via “ una ragionevole composi- 
ritto al bombardamento massic - misti al grido secco e ripetuto zinne. Proprio la via a molti 
ciò della HDV. Eppure Phat della contraerea, consumammo altri negata di farsi intendere 
Diem aveva già subito, fino al la cena al sacco acquattati fra dal popolo vietnamita in vista 
momento che l'ho visitata, ben l’erba folta d'un argine, con d una soluzione, negoziata del 
57 attacchi di cacciabombardie- le rane che cantavano, canta- l atroce conflitto sta a mio av¬ 
vi americani (mai annunciati vano dal pelo degli acquitrini, riso davanti alla Chiesa Catto- 
dai bollettini USA). Nel suo Passammo aavanti alla città di h'ca purché i suoi reggitori lo 
territorio erano state sganciate Pini Li assorta nelle sue ro- vogliano e comprendano che 
7SI bombe di vario tipo, da 250 vine. Aggirammo velocemente anche questa come tutte le 
a 5000 libbre: in tutto circa Ninh Binh che ci apparve di iniziative utili al genere urna- 


Durante una delle soste più mit u stanno a indicare come 
lunghe mentre a non grande solco, diciamo pure quel 

distanza seauivamo i lampi l abisso, può forse trovare la 






émmàkè 


Vatrace conflitto sta a mio av¬ 
viso davanti alla Chiesa Catto¬ 
lica purché i suoi reggitori lo 
vogliano e comprendano che 
anche questa come tutte le 
iniziative utili al genere uma- 


15S fomiellale di esplosivo Fra tra le quinte delle strade de- no_ è una scelta chiara e co 
l'altro li missili Bullpupp. 199 serte come un immenso palco- ragginsa da compiere, 
liockets e 300 bombe a biglia, scenico distrutto c abbandona Nell’esprimere questa ipote 


vale a dire 12.960 pallini da cu- t( >• V'i è qualcuno che ha mai si (che da parte mia è anche 
scinetti a sfera per una rosa avuto notizia dai comunicati un auspicio) ho presenti tre 
omicida di chilometri e chilo- americani dei bombardamenti fatti: la piena attiva unità 
metri Vette chiese cattoliche terroristici di questi due grandi della stragrande maggioranza 
Tono siate completamente di- centri abitati? dei cattolici vietnamiti, al Nord 

strutte dalla bombe americane. Ma la ri (a e la lotta, l'orga- crii Sud. con il governo della 
Centinaia di cittadini sono sta- nizzazione della vita e della lot- RD\ e con il rNL. le sagge e 
ti uccisi. Ci sono a Phat Diem ta continuano, malgrado le di- forme parole pronunciate tre 
famiglie decimale. Nel rillag- straziati!, malgrado i lutti, con settimane or sono da Ho Chi 


Centinaia di cittadini sono sta¬ 
ti uccisi. Ci sono a Phat Diem 
famiglie decimale. Nel villag¬ 


gio di Tue Bau marito moglie una forza crescente, che cresce 
e due hnnihini sono morti men- oserei dire assieme a una sor- 


e due bambini sono morti men- oserei aire assieme a una sor- 
tre andavano a messa e tenta- la d* entusiasmo del quale fui 
vano di raggiungere un rifugio. *o stesso partecipe in quella m- 
La chiesa del villaggio di Kien dirnenticabde notte. L enlusta- 


settìmanr or sono da Ho Chi 
Min a proposito di cui che il 
Vici Nam si attende dal Poti 


ta di entusiasmo del quale fui tefice Paolo VI: gli esiti della 
io stesso partecipe in quella in- missione del Vescovo Georges 


Trung intitolala a San France¬ 
sco Saverio (la scritta è in 
francese: « St. Francois X ») 
non ha più la volta della na¬ 


sino che nasce dalla convinzio¬ 
ne della propria ragione e del 
la propria invulnerabilità. Per 
ché quando si è in tanti ad es- 


Huessler presso il governo di 
Hanoi con l'acccttazione da 
ìxirte di questo di un primo 
ufficiale intervento cattolico di 
assistenza al Nord Viet Nam 


re centrale. Sulla sua facciata sere pronti a prendere il posto mediante Vinvio d’un ospedale 


si possono ancora leggere le 


di chi cade, allora è il momen- 


parole smozzicate di un motto ,0 c ^ e CI 51 co '’ ,r " ,ce della prò 
latino che suona un po’ maca- P na tnvulnerabilita. Aon esat 

* tnm nnfvi H,ill/1 én/1 A WaI/,1 «MI/ 


di 250 letti e mediante lo sta¬ 
bilimento di contatti permanen 


bro: € Venite ad me. reficiam 
ros » (venite a me. vi ristore¬ 


rò). Furono 80 i jedeli morti at tche della propria. 

sotto le macerie della chiesa Dormimmo nella sede de 

di Kien Trung il 21 aprile I960, centrata provvisoria del Comi 

. • • 'r»i . a- lato provinciale di partito di 

Arma, a Phat Diem circa Swh ^ Uf]a jonda fen . 

un mese fa dopo un trasferì- d me „ 0 % roccia ne . 

mento notturno un po mori- , mont un senUc . 

mentalo lungo i primi il) chi- „ . . .. , __ , „ 

lometri della strada n. /. una ™ illuminato dalla lampada a 

delle più battute dall’aggres- pe r ° Uo - U ™ casa dl legn ° e 
sione aerea USA. Galopppava- 1 le tl con lc f fonzanere come 

mo nella notte lunare a bordo \ e f° ss ' m t n * tnU 0(1 / /. a ™ ‘ Non 
della comoda e agilissima dimenticherò mai l abbraccio 
• jeep» sovietica a velocità Materno e l aperto sorriso d, 
non sempre costante. Ora era " no de j. segretari del comitato 
un’interruzione del fondo stra- ^Otto che era venuto ad 
dale recentemente bombarda- accogliermi. L indomani rag¬ 
ia a imporci non facili deria- giungemmo Phat Diem sul cui 

i rnnni firn CI elo Correva il SUOUO delle 


pria invulnerabilità. Non esat- ti di collaborazione in quel .let¬ 
tamente della (ua o della mia (ore che da parte vaticana è 
ma di quella di tutti e quindi seguito dalla organizzazione 


« Charitas ». 

Quella di Monsignor Huessler 


lupài del pensiero cattolico nei dale di 250 letti da parte della | mes, Harrison Evans Salisbu- cui ho parlato all inizio, fu nel 

confronti della tragedia vietila- __ . ... , .. _ Jf? H teatro piu drammatico 

1 - r .. ^ dei suoi primi sviluppi Fu allo 

roco plebem. congrego clerum. 
defunctos ploro, pesterò fugo, 
festa decoro ». Ma il piano fal¬ 
lì. Nemmeno tutto il clero oh 
J 1 4 bedì all'invito di quella rata. 

* ' »■ ^ strafica congregazione. 

v ~ - s 0 j n duecentomila persone 

obbedirono alle ingiunzioni del¬ 
l'esodo forzato ìai grande mas¬ 
sa dei contadini cattolici del 
Nord ragionò in modo compie 
tnmenle diverso da come avreb 
he voluto il Vescovo Le liuti Tu. 
Di lui e di altri fatti interes¬ 
santi del mondo cattolico viet¬ 
namita leggerete nel prossimo 

PHAT DIEM — L'ingresso alla cattedrale di Santa Maria del articolo. 

Rosario dove nel 1954 fu organizsata una delle basi dell'esodo . Il -r • • . 

forzato dei cattolici al Sud AntonSliO IrOITlbSCfOri 


gpssjg 




V ' v 




dale recentemente bombarda- accogliermi, u maomam rag¬ 
ia a imporci non facili devia- giungemmo Phot Diem sul cui 
zioni attraverso i campi. Ora c ' el ° correrà il suono delle 
era l’incontro improvviso con campane delle chiese cattali 
imponenti trasferte di cannoni che che. a chiudere gli occhi 
di grosso caltbro a farci ral- e °d aprirli nu improrriso da 
tentare il passo. Ora era un tanti a tutte quelle. risaie. 
lungo ponte diroccato a farci arresti dello di trovarti in Ita- 
discendere dal mezzo per affi "° f ra A or ara e \ eccelli un 


Per la pace nel Vietnam 

MIGLIAIA IN CO RTEO A MILANO 

Migjaia di per>ooe hanno sii > bra.o ’.e segmenti manifestazion.: i Vietnam» che ?: propone di s\.- r nainero^e personalità d. I^ione 


• j» . i < s u i ai. I J * J t* 

dalla Canx'a dei Lavoro che ha i.‘in:z:a:,\ a era stata illustrata I n:?;r0 ci0, -' ord * ttn m p^r trat ; n man fe>’a7 on, con 1 in, da te 


adento all in\,to lanciato dai I l*a*tra ^era ne» cor-^o di 


discendere dal mezzo per affi "° ) ra oorara e t c 
darci al traghetto di un braccio giorno di primavera, 
di fiume su un improvvisato La questione cattolica, mal- 


« ferri/ boats ». Ora erano gii fl r ado la relativa esiguità del 

le percentuali, non è margina 


Nei prossimi giorni: 


_ ' , se a no a qiieii. v.etnaTi.t» per cn.e- , 

giorno di primavera dere la fine deli azgre^iore ame *’ 

lM questione cattolica, mal r;c ., na wi s.ide ? t a>.at.co I 

grado la relativa esiguità del lì iango corteo d; la\orator. j 
le percentuali, non è margina con carte.Ii e band ere è partito ! 
le nella tragedia vietnamita, dai bastioni di Porta Venezia e I 


sindacati giapponesi perche i Ja i ferenza vam.u dei comitato ti Comitato ha lam ato in man 
voratori di ui-.to il mondo si un. j 7 -, , . c fa e l'opee per .. I fe-*o al q ia> h ,mo j .i a ì»-- • 
seano a queh. \ ,etnam.t. per ch.e- , 


at.ve d. pa^e ne. \ einam. I! nersi ne’e q iat f ro c *'a e ne.la 


g O'n--a ala tr 1 .* d fefi 


n i •*- iiiiqt uiu i n imiiMitu. «»«■ — * — - * ‘ -v * 

] Intanto perchè la mortale im- attraversando il centro ha rag j 
I pronta della dominazione colo S .\\ >T) ‘ 0 la < “ a 7’° ra ^ ^ Lavoro i 


r0SSIn1 ' g' 0rlU: I ””»f /«-«*? iV'VSS'or.f'der'cdu' pST 1 

i te gran i segni della pre mentzn. dirigenti dei partiti po 
| senza cattolica. In secondo luo- j t ic , e personalità della cultura 
I CATTOLICI 1 go perchè ogni volta che la I impegnate nel movimento per la 

I causa della indipendenza e del- pace. 

l'autodeterminazione del popò Nel salone della CdL hanno 

- — -- lo vietnamita è stata in givo- parlato il prof. Margana pre 

I ro attraverso le eroiche lotte della consulta milanese 

I che ™n„» Mìa '«Utenza con EST, Sj 


Il Vescovo 
Le Huu Tu 
e il parroco 


impegnate nel movimento per la 
pace. j 

Nel salone della CdL hanno i 
parlato il prof. Margana pre 
sidente della consulta milanese 
per la pace, il segretario del'a 


.... ........ cd , m , |ane ^ Boniccma e il vice 

I tro i giapponesi alla vittoriosa segretario naziona’e della CGIL 
I guerra di liberazione culminata dùìò 

I cori la sconfitta francese di Un'altra iniziativa per la pace 
Dien Bien Phu. alla attuale po- ne! Vietnam è stata presa a To 

I tenie difesa della pàtria, al nno dove un Comitato composto i 
Sud e al Nord, contro Vaagres- da rappresentanti di tutte le or 
-_ _-_- canizzaziom cattoliche, da ade 


I B il norrfirn I -Sud e al Nord, contro Vaggre.s- da rappresentanti di tutte le or 

3 * " P HIIW,g 1 siane americana, le posizioni l?am«u»zioni cattoicho da ade 

I l __, - ... renti alla CGIL e CISL. da per 

NnilWAH TllA Vink I r e da a (1 erarc } ua catto S onalità politiche di vane ten 
■VgUjCn ine vinn bea sono sempre state non sol- (Jenze. da docenti universitari, m- 

L i tanto quelle della ostilità ideo- segnanti e membri di Commis- 
__ __ _ — I logica alle forze decisive del sioni interne organ.zzerà per feb- 



logica alle forze decisive del 1 siont interne organ.zzerà per feb- * MILANO — Un aspetto della forte manifestazione di pace per le strade cittadine 


Scheda politica di un giova¬ 
ne di leva: anno '.DG 2 . distret 
to di Milano. « Altre notizie 
volute dal ministero della Di 
fesa- il giovane SA), è segre¬ 
tario di un circolo repubblica 
no nella zona Manforte (Mila 
no), è seguace fedele della po 
litica del governo... Giudizio: 

” N! " ». 

Scheda politica riveduta, cor 
retta e ampliata del 111(56 di¬ 
stretto di Genova Non riguar 
da più solo il giovane di leva, 
ma anche la sua famiglia 
« Politicamente simpatizza per 
il Partito Socialista Italiano 
Non esplica però, ni merito, al 
cuna attività tale da conscie 
rarsi pericoloso per Voi dina 
mento democratico dello Stato... 
Giudizio: Militare " C ”, Con¬ 
giunti ” N " t. C’è, dunque, 
un'attività socialista pericolosa 
per la Repubblica? 

Altro che (lossiers su mini 
stri e personalità, altro che 
impianto telefonico di spionag 
gio. che seppur gì ave ha un 
i aggio limitato di azione! 

I governi de, e paiticnlar 
mente gli e\ ministri della Di 
fesa. Baccuinli e Andreotti, 
nella Imo stivile acquiescenza 
ai piani della NATO e alle di 
lettivi 1 della (T \ (il contiti 
I spionaggio aiut i icano) hanno 
organizzato la più vasta, numi 
j /.iosa azione di spionaggio e di 
sci imin.i/iotic politica die. pi r 
i tempi e ì modi con i quali è 
attuata timida quella della fa 
migerata OVRA fascista. Ogni 
anno 400 mila famiglie vengo¬ 
no schedate. I/OVRA si ser¬ 
viva allora, come i lettori avan¬ 
ti negli anni possono più facil 
mente ricordare, dei t soffia ». 
degli informatori privati, dei 
capi palazzo e dogli addetti al 
l'UNPA. Il SIFAR. invece, de¬ 
generato strumento al servizio 
della DC. ha messo in moto tut¬ 
to l’apparato statale: dagli uf¬ 
fici ministeriali ai distretti mi¬ 
litari. alle più sperdute sta¬ 
zioni di carabinieri. 

Insamma, il fascicolo (ora 
scomparso) di Snragat figura¬ 
va accanto alla scheda (copia 
fotostatica) di un qualsiasi 
ignaro Amilcare Preziosi, cit¬ 
tadino di una sperduta con¬ 
traila. ilei più remoto dei co 
numi italiani. 

Tutto è cominciato nel 19411, 
all'epoca dell'adesione del no- 
s»ro paese al Patto Atlantico. 
Una delle disposizioni segre 
te imponeva, e impone, ai pae¬ 
si aderenti la vigilanza (è un 
eufemismo: sta per spiare) su 
tutti « i militari e civili sospet¬ 
ti di simpatia con il comuni 
smo russo e con le correnti 
socialiste marxiste ed atee. sia¬ 
no esse organizzazioni politi 
che o culturali ». Via via i me- 
todi di questo spionaggio sono 
sfati affinati, hanno investito 
non più il singolo, ma la sfera 
familiare K sono stati studia¬ 
ti accorgimenti fra i più insi¬ 
diosi per «fuggire ad ogni con 
frollo 

Questo spie ghcrebbe perché 
il compagno on Guadalupi. 
sottosegretario alla Difesa, ha 
potuto assicurare i dirigenti 
pugliesi del PSI PSDI unificati, 
in una riunione a Bari, che 
« ogni discriminazione nelle 
FF.AA. è stata eliminata ». 

Dunque il primo modulo, no¬ 
to col nome di modello D'M 
si limitava a raccogliere per 
i giovani di leva, i sottufficia¬ 
li e gli ufficiali non di came¬ 
ra. notizie sulla condotta mo 
rale. la condizione economica 
e sul mestiere, professione od 
impiego degli interessati. Il di¬ 
stretto militare di appartenen¬ 
za inviava a! romando dei 
CC del luogo di origine del 
militare il modello D M In cal¬ 
ce al modello vi era la voce: 
* Altre notizie volute dal mini¬ 
stero della Difesa ». A questa 
roce i carabinieri davano una 
risposta cifrata: * N * voleva 
dire t nullo *. r ioò persona inof 
fensiva. «Pi stava per * peri¬ 
coloso » (vi erano compresi tut¬ 
ti i militanti dei partiti di op 
ì porzione o t rlu < -i ì facciati e i 
I liberali) «POS»: pericoloso 
! per l'ordinamento dello Stato 
I Questa patente di sorrersivo 
j veniva affibbiata solo ai comu 
i nisti. ai socialisti e agli anar- 
j chici Che venivano cosi esclu- 
i si non solo dal corso ufficiali. 

I ma anche dal fare la guardia... 

; al bidone di benzina. Insomma 
j si trattava di giovani in nes¬ 
sun modo in grado di « servire 
I la Patria ». 

j Nel 1965 Andreotti decide 
! che questo non basta. La se 
| zione CIA che opera in Italia 
I all'insaputa del Parlamento e 
! tifilo stesso Capo dello Stato 
<quella sezione CIA che si è in 
stallata alcuni mesi prima dei 
tentativi di « colpi > tambronia 
ni, sui quali prima o poi occor¬ 
rerà far luce) preme: oggi che 
alcune * parti * dei marxisti 
sono al govtrno bisogna esse¬ 
re più attenti, dicono gli spio¬ 
ni americani. L’attacco al ccn 
tro sinistra muove anche dal- 


l'interiH). per questa strada, 
contro i più recenti alleati, in 
cui non si ha fiducia. 

Kd ecco i nuovi moduli Su di 
essi il giovane di leva deve 
appone la propini uopi onta 
digitale (il |K)llice destro) La 
richiesta ili infoi ma/iom si ar 
inibisce eh un < APPUNTO » 
che. redatto dai curatameli, 
viene agganciato con delle 
graffette sul modulo dalla ve 
ste quanto mai umiliente. Il 
foglio di*H'« Appunto » può es 
ie»e facilmente asportato nel 
caso ili qualche imiti olio im 
previsto o 4 pi r la visita ilei 
|Kit lamentili i della C’ninnussio 
ne Dilesa » come è detto nella 
circolate riservata, n. (I 1009674 
M D'R del IH 7 '65 Nell'* Ap 
punto» le infoinia/iotii tocca 
no anche i congiunti ilei nuli 
tari. In questi nuovi moduli la 
nomeiiclatuta è stata modifica 
la: <t A » sta per molto peri 
coloso, « B t (attivista da te 
iu te sotto soiveglian/a). * U v 
(militante o simpatizzante an 
che se inoffensivo) Per i con 
giunti la nomi-ndiituia è nienti 
ca per « A * e ■< B *. mentii' la 
<r (' » è sostituita con < N » 
(rullio) 

Questa schedatura ih masse 
rimano fatta la DC e Andreot 
ti. Ma il centro smisti a e Tic 
melloni sono colpevoli di non 
aver mosso un dito per modi 
ficaie questa inqualificabile si 
tuazione che getta discredito 
sul nostro Paese e sulle stesse 
FF.AA. 

I moduli di ieri c di oggi ov¬ 
viamente avevano anche imo 
scopo immediato: la discriml 
nazione volgare e prepotente 
contro comunisti e socialisti, 
partigiani e democratici, ai fini 
dello stesso servizio militare. 

Un colonnello dallo stato di 
servizio eccezionale, comandali 
te partigiano ha visto bloccata 
la sua promozione (ministro 
della Difesa Taviani) por « ac¬ 
certamenti politici » R quan¬ 
do è stato promosso generale 
è stato collocato « a disposizio 
ne ». Ufficiali di complemento 
che aspiravano a passare nel 
Ruolo Speciale in Spe (servi 
zio iJcrmnnnite) sono stati cac 
ciati via dojio 10 15 anni di 
servizio, perché « sospetti di 
simpatia col PCI. al quale ap 
parii'iigono alcuni loro tannila 
ri ». 

Un giovane dirigente della 
FGCI. Massimo Luche, si pre¬ 
senta alla selezione per i corsi 
allievi ufficiali. Ottiene il mas¬ 
simo dei voti. Un alto ufficiale 
del Comilitcr di Roma assicu 
ra che il giovane sarà arnmes 
so al Corso. Sette giorni fa il 
compagno Massimo Loche ha 
avuto la comunicazione ilei mi 
nistero: è stato fatto fuori! 
Due giovani hanno presentato 
domanda per i corsi allievi cn 
pi squadra Sotto una domanda 
c’è un SI!, sotto l'altra un NO! 
Il primo è una attivista del 
MSI. il secondo lino studente 
del PSI! (t legato ai giovani 
comunisti » si legge nel relativo 
« APPUNTO »). 

La discriminazione ha colpi¬ 
to anche i civili dipendenti del¬ 
la Difesa: dai massicci licen¬ 


ziamenti ordinati dagli ninni 
cani ed eseguiti da Pacciardi a 
quelli più recenti: ai campa 
gm. sempre per fare alcuni 
esempi, Pietro Canepaio. 
Kries Maritimi. Giovanni Ma 
notti. Arie-' Ai orbi, Knzo Bari¬ 
gazzi. lutti partigiani garihal 
(Imi costretti ad abbandonare il 
pugniti lavoro piuttosto elio su 
hi re le continue vessazioni mi 
uistetiah K poi temuto conti¬ 
nuale a lungo con la disi i numa 
zinne che tucul anche gli nifi 
ciati m sii vizio permanente ef 
fittivi) e quelli di stato mng 
gioie colpevoli ili manifestaip 
un pensici o o un ut iciitamento 
iiivoi»o sulla [Hisizione e sulle 
pi espellile delle FF.AA., sul 
loro ordinamento e sul loro 
ruolo in una società cn ile e 
dcmooi atica. 

Questi sono i veri contorni 
deU affare SI PAR. il più scali 
doloso e cancrenoso affare che 
abbia av veli nato fino ad oggi 
la vita ili Ila Repubblica 

Il tiuculi-nto attacco del de 
Messeri, ex sottosegietano al 
Commercio estero, al ministro 
Tu mi lioni che si sai ebbe ser¬ 
vito ili j ignobili sji-ofnnti » del 
SIFAR per dare lendicita al 
/ liquame di tutti gli angipor 
ti » è un incauto, pedestre di 
versivi) Chiedere da parie di 
un ile se sia lento impegna 
le il pei sonali' del S1D (ex 
SIFAR) nella iaccolta di * pat 
turni* informativo da utilizza 
re per manipolazioni e mano 
vre diffamatorie » é un atto di 
malafede o di ingenuità. Da 
sempre i ministri della Difesa 
(eccetto la parentesi paciiar- 
diana) sono stati de. K sono 
stati questi ministri e i governi 
di cui facevano parte ad alle 
stire, rafforzare, pagare il SI 
FAR e i suoi « sicofanti ». 

Lo scandalo del SIFAR ha 
fatto venire al pettine nodi che 
per precise scelte politiche fat 
te del 1949 ’f>9 hanno detenni 
nato una situazione di illegali 
là e violazioni costituzionali in¬ 
tollerabili Alla schedatura de 
gli uomini politici è seguita 
quella dii militali e ora quella 
dei loto fìirmgliari Sui soldati 
viene condotta un’azione pxico 
logica ossessiva per « omoge 
neiz/arc le coscienze» mine 
dicono i * teorici » della cdn 
cn/ione civica per i militari 

Cn iH-rieolo rii «rollio» (ari 
clic se le tentazioni non man 
cono) in termini specifici non 
si riesce a vederlo. Un dato è 
tuttavia, clic il potere politico 
de aveva utilizzato i servizi 
delle FF A A jx-r schedari» lui 
ti i cittadini italiani Pi i ché? 
A quale scopo? 

Il problema di fondo, il no 
do da sciogliere rim.ine quello 
dei rapporti tra le Forze Arma 
te e la funzione rii direzioni' 
attribuita alla Costitu/ionr. 
cioè l'adeguamento delle Forzi 
Armate al nuovo ordinamento 
costituzionale c repubblicano 
Nel pieno rispetto della sovra 
nità costituzionale. E' questo il 
problema vero sul quale il Par 
lamento deve essere chiamato 
a decidere. 

Silvestro Amore 


La «Voce»: Messeri 
è un mafioso 
ispirato dal SIFAR 

Tremelloni avrebbe segnalato a Mac Namara che 
il parlamentare siciliano, presentato dal «New 
York Times» come futuro ministro della Difesa, 
era un amico di Frank Coppola 


1 . 'T-ratore do Messeri, che ha 
eonte-t.vo al ministro TreTiel.o- 
nj ai Ji.'..zzare per ha'Si fri per- 
'003'. i 'en z: i sicjrezza. e 
-ato accasato ter. «la..a Voce 
Repuhbhcana d: «-'-ere collegato 
al.a maf a e a.!a travista anrit- 
r,caria e persoli .mente al noto 
aar.S' er Frank Coppo.a 
li g.o'nalc de. PRI accredi’a 
•no.tre ,a versarne ; eeo-v!o !a 
qj 3 !e le acca-e d. Mescer, a Tre- 
-neilooi >; r;fer.Z ittio ad on viag- 
Z o comp ato ne * 1 , CSA «dal sa¬ 
natore de. Qaert ult.mo fj pre 
untato «dal noto comm-r-ntatore 
Drevv Pear-on. i.Ie co.onne de! 
New York Times come li fa! irò 
n..n.'tro de..a D fe^a degnato 
a ..3 -o>titazione di Tremcl/on.. 
< Me—er. — >cr.ie .a Voce — 
rui'Ci ad essere r.ce,u'o dal se- 
Zr via no de .«3 D.fe>a americano 
Mac Namara. il q«ia.e lo con«» 
sceva per la not 3 di Drevv Pear- 
>on e .igno'aid ev.derremerite i 
rapporti del sen. Miseri con 
Frank Coppola ». « Come pjo pen¬ 
sarsi cne un uomo pol.tico re- 
sponsab le italiano — si chiede 
il g ornale — non abbia dovuto 
intervenire mettendo in guardia 
gli amb.enti amor.cam? Sarebbe 
stato m verità irrcspon-abile non 


farlo » Q i.ndi, detto m altre pa- 
ro.e. Treme,.un: avrebbe .ncan 
calo „ r.o-tro ambasciatore a 
Wa-hr.gton di avvertire Mac N’a 
mara che Messeri era un am co 
a. Frank Coopo.a! .x. .scop.oro 
q i ivi j or 7 / on. -concertanti de. 
rapporti ,ta.o amer.can:. po cne 
non e pensando che Mac Namara 
abb.a <k-c.*> di discutere con 
Mes-er, solo dopo la rwa d. 
D'ew Pear-on 

Ma ancora più grave è li fatto 
cne la Voce Repubbhcono con- 
- -der, !c acca-e mosse da Mes 
-e-i a Tre.mellon. come parte 
«Iella coutroffe.n-.va di q io; cap. 
dell'ex SIFAR messi «otto .■nchie 
sta da Tremelloni. ammettendo 
«jiiind, l'es.s:enza di una ^orxa d. 
i a ter, a Frank Coppola - Mescer. - 
.xlF.AK. Il go-na.e del PRI d.ce 
perc.o che .e sin,-tre non avreb 
nero capto il senso dell attacco 
di Messer,. ma ammette la re 
-,x>n-ab,l.tà della DC « che con 
tmua a non prendere po-iz:one 
chiara e a copr.re tutti i suo. 
uomm, » 

Per le accuse mos-egli dalla 
Voce, il sen. Messeri ha dich'a 
rato ieri sera di aver dato mea 
rico ai suoi legali di querelar* 
il direttore responsabile dell'or¬ 
gano del PRI. 
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SCIENZA E TECNICA 
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Dall’automobile alla cosmonave 


Un problema che si pone con sempre maggiore insi¬ 
stenza e richiede una tecnologia altamente perfezionata 

Come strappare 
energia al Sole 


L’utili/yazione « diletta » del¬ 
l’energia solare si è ripresen¬ 
tata, di recente con sempre 
maggiore insistenza, ed in 
forme nuove, elio fanno pie 
vedere, nel prossimo futili o. 
lo svilupparsi di una nuova 
tecnica, e forse, di tutta una 
gamma di applica/ioni nuove. 

Come è noto, sulla superfi 
eie della terra, nelle oie diur¬ 
ne, giunge l'energia emessa 
dal sole, la quale viene liti 
lizzata dalle piante per le lo 
io funzioni vitali, provoca la 
evaporazione delle acque, il 
riscaldamento della crosta ter¬ 
restre e cosi via. 

Non è certo di oggi né di 
ieri l'idea di poter « captare * 
questa energia, che è ovvia¬ 
mente gratuita, e di utilizzar¬ 
la a scopi pratici: i quanti¬ 
tativi disponibili sono così eie 
vati, che appare logico ten¬ 
tare questa via. 

Le cose, però, non sono tan¬ 
to semplici, in quanto tale e- 
nergia è assai poco concentra¬ 
ta: in termini di potenza, si 
può dire che ogni metro qua¬ 
drato di superficie, durante 
le ore di insolazione, riceve 
mediamente una potenza di cir¬ 
ca due cavalli. Se fosse pos¬ 
sibile utilizzare tale energia al 
cento per cento, e disporre di 
un motore capace a sua volta 
di trasformare integralmente 
l’energia che giunge sottoforma 
di calore in energia meccanica 
(motrice), occorrerebbe, per 
far funzionare un motore del¬ 
la potenza di quello della 
« 600 ». una superficie esposta 
al sole di dieci metri quadrati. 

Siccome però non è possibi¬ 
le concentrare l'energia che 
giunge dal sole senza perder¬ 
ne una parte, come non è pos¬ 
sibile trasformare il calore in 
energia motrice senza perder¬ 
ne una certa percentuale, si 
vede, facendo i conti in ma¬ 
niera realistica, che per far 
funzionare un motore della po¬ 
tenza (resa) di una ventina di 
cavalli, occorrerebbe concen 
trare l’energia che giunge dal 
sole su una superficie di va¬ 
rie centinaia di metri quadra¬ 


ti. Oltre a questo, la « piena 
potenza * si otterrebbe soltan¬ 
to per poche ore, da metà 
mattina a metà pomeriggio, e 
soltanto nelle giornate di bel 
tempo, menti e durante la not¬ 
te. tutto starebbe fermo. Oc- 
eori crebbero, in parole pove- 
io. impianti enonni per otte- 
noie modeste potenze per po¬ 
che oie al giorno. 

In vatie epoche, sono stati 
costruiti impianti solari, poco 
più che sperimentali, por ri 
scaldale dell'acqua, e anche 
per ottenere direttamente del 
vapore per far funzionale del 
le macchine tei miche. In uno 
o due di questi impianti i rag¬ 
gi solari sono stati concen 
trati su superile! piccolissime 
per ottenervi temjiernture par¬ 
ticola unente elevate. Si Latta¬ 
va pelò, come abbiamo detto, 
di impianti sperimentali, che 
non hanno mai avuto una dif- 
iusione apprezzabile. 

I tei mini del problema si so¬ 
no però spostati in modo so¬ 
stanziale ton il lancio dei pti- 
mi satelliti artificiali. Un cor¬ 
po cosmico in orbita, e una 
sonda, in coi sa nello spazio, 
non possono essere riforniti da 
terra nè di combustibile nè di 
pile, nè di accumulatori, nè di 
energia elettrica sotto altra 
forma. Debbono basarsi sulle 
risorse di energia di bordo, le 
quali, dopo un tempo più o 
meno lungo, si esauriscono. 
La « vota attiva » del satelli¬ 
te. della sonda o anche di una 
cosmonave, è quindi condizio¬ 
nata dalle fonti di energia 
sistemate a bordo. E queste 
non possono essere più ampie 
che tanto, in quanto sono tutte 
notevolmente pesanti. Fin dai 
primi lanci di corpi cosmici 
artificiali, si pose quindi in 
termini nuovi il problema di 
utilizzare l’energia raggiante 
solare mediante impianti non 
troppo pesanti ed ingombranti, 
di funzionamento sicuro e di 
lunga durata. 

Vennero cosi nuovamente 
studiali sistemi già noti, ma 
mai perfezionati in mancanza 
di richieste ben precise, ed in 



IL SOLDATO 
E LA BAMBINA 


Il posto d'onore spetta d; 
nuovo alla saggistica, che da 
qualche settimana sta sensibil¬ 
mente prevalendo per scelta 
di titoli sulla narrativa: opere 
spesso di notevole interesse, 
che si succedono con ritmo re¬ 
golare e controllato, ben diver 
so da quello assunto in pas 
sato dalle molte collane perio¬ 
diche. 

Recentemente tutti hanno 
sentito parlare con ins utenza 
della scienza antrojio'ogica, non 
solo per l'importanza che e-^a 
assume di por se stes'.i. ma 
anche per i contributi (teorci. 
metodologici, pratici) che ha 
recato ad altre disegnine come la 
linguistica e la critica struttu- 
ralistiche e le scienze umane e 
storiche. Giunge quindi nel mo¬ 
mento più opportuno la tradii, 
z.one presso Einaudi di un'ope¬ 
ra che è il ri-alitato della col¬ 
laborazione di studiosi mg'esj e 
americani e che per la sua 
ispirazione emp.nstica si prò 
senta come il miglior avvio alla 
conoscenza di questa disciplina, 
fondata com'è sulla descrizione 
di casi concreti, dai quali via 
via si può risalire alle premes¬ 
se più generali: La ricerca an¬ 
tropologica. Venti studi s«t.’e 
società primitive a cura di Jo 
seph B. Ca<agrande (PBK. 2 
voli.. L. 2 600) Si tratta di ven 
ti ritratti dal vero di personali 
Ci rappresentativi delle soci e* à 
primitive dei diversi continenti 
(un aristocratico polinesiano, 
una bambina delle Fihpp ne. un 
soldato indiano, eco), inseriti ne] 
loro ambiente di vita e di cultu¬ 
ra: una lettura adatta anche per 
un vasto pubblico, sulla quale 
varrebbe la pena soffermarsi con 
maggiore competenza. 

FILOSOFIA 
E RELIGIONE 

Con d numero 18 si è conclusa 
la seconda serie dei « Protagoni¬ 
sti ». dedicata al periodo storico 
compreso fra Umanesimo e Con 
troriforma: una sene di notevole 
interesse, sia per la novità delle 
figure trattate (non era facile 
trovare anche in edizioni non 
economiche ritratti agili e talvoj. 
ta originali di tanti personaggi) 
sia per la serietà di molti colla¬ 
boratori, scelti generalmente fra 
gli studiosi di primo piano. Que¬ 
st’ultimo volumetto comprende I 
«gratti di due grandi figure della 
della religione: Sant'Igna- 


rio a cura di Jean Delumeau e 
Calvino a cura di Jean-Francois 
Bergier (L. 350). 

Nella collana « 1 Pocket » di 
Longanesi è u-cito il terzo volu¬ 
metto della Stona della filosofia 
occidentale (dal Rinascimento a 
Rumo) di Bertrand Russell: già 
abbiamo sottolineato il valore di 
questa iniziativa, rinviando ad 
altra occasione un discorso più 
attento sull'oliera in se. 1 volu¬ 
metti costano sempre T>0 lue 
l'uno. 

Un altro «asg o infine nella col. 
lana « I Record » di Mondadori: 
Charles Mar-ton La Bibbia ba 
detto d erro < L. 350): una buona 
e-pos.z one divulgativa dei risul¬ 
tati raggiunti finora dallarch.-o- 
logia biblica, intesa a stabilire i 
ne-sj es -tenti fra il racconto del 
testo s.icro e la verità storica 
accertabile. 

MAUPASSANT 
E THACKERAY 

Nel campo della narrativa se¬ 
gnaliamo in particolare due volu¬ 
metti dedicati a scrittori dell'Ot¬ 
tocento. Presso Sansoni è usc.to 
il quinto volume di tutti ì racconti 
di Maupassant. comprendente 29 
racconti, scr.tti tra il 1886 e il 
1887. e raccolti m d ic gruppi: 
L'tlorlà e lì «'o’’Or Pare'it (L. 
470) La p*v«rn\iz.one è d: Ar¬ 
naldo Bressan. 

Nella molto d «continua co'lana 
d: B e'ti * Il Picchio ». è compar¬ 
so un t.tolo interessante de’.l'mg.e 
«e Thackerav. Gli snob (L. 370). 
da! quale deriva il termine ancor 
osci molto usato per defìmre chi 
affetta attese amenti o opinioni 
non spontanei: «i tratta di una 
sor.e di r,tratti talvo’ta «p r'fivà 
tal altra crudeli, pubblicati dap¬ 
prima sui settimanale Pur eh e 
po- raccolti in volume. 

Nella « Grande l'ruvers.i’e Mur- 
s : a » continua la ris»amrva di ope¬ 
re del'o scrittore amer caro Jack 
london: sono use.ti ora a’tri due 
volumetti: La p cco'c incora 
della arar,de ca*a CL 470) e Lo 
ralle della lima (L. 500). 

Garzanti continua ad attingere 
titoli di narrative dal catalogo 
Bompiani: questa settimana è la 
volta dello scrittore inglese Ri¬ 
chard Hughes. Nel pericolo (Li¬ 
re 350). 

Negli « Oscar » di Mondadori, 
infine, uno dei primissimi romanzi 
di Julien Grecen: Mon t Cinère 
(L. 330). 


particolalre le « celle » al .se¬ 
lenio e poi le « celle * al sili¬ 
cio. Queste ultime costituisco 
no oggi un elemento tipico di 
un gran numeio di empi co¬ 
smici aitificiali. e funziona¬ 
no con regolai ità soddisfat eli 
te. Esse sono costituite sostali 
zialmcnte di due stinti siivi ap 
posti ili silicio, dello spesso- 
ie di ciica un (piaitu di imi 
limetio. e distinte dal tatto 
che uno degli strati contiene 
una piccolissima percentuale 
di atomi di ai senno (strato N. 
negativo) e l'altro (strato P. 
positivo) contiene una picco¬ 
lissima percentuale di boto. 
(Al posto della coppia ai se¬ 
ttico boto si possono anche u 
tiliz.zare altre coppie di eie 
menti come « impurità dosa¬ 
te » del silicio). 

Tra i due strati N e P si 
stabilisce un salto di potenzia¬ 
le: un fotone in arrivo, prove¬ 
niente dal sole, colpendo un 
atomo della cella, libera un 
eletti one e ionizza un atomo. 
Si crea così tra i due sitati 
lina differenza di potenziale 
elettrico, e si ha In possibili¬ 
tà. chiudendo i due stinti su 
un cimato eletti ito comune, 
di otti neie la circolazione de¬ 
gli elettroni, e cioè una corren¬ 
te eletti tea. Naturalmente, il 
numeio dei fotoni che colpi¬ 
scono la cella è elevatissimo 
e continuo, per cui si può man¬ 
tenere una corrente elettrica 
di intensità apprezzabile. La 
differenza di potenziale elet¬ 
trico fornita da una cella è 
molto bassa, ma è possibile 
connettore in serie un nume¬ 
ro sufficiente di celle fino ad 
ottenere differenze di poten¬ 
ziale di alcuni volt, e connet¬ 
tere in paradello un numero 
sufficiente di « serie » di celle 
tanto da ottenere correnti del- 
l'intensità di alcuni ampere. 

Le moderne celle al sili¬ 
cio riescono a trasformare di¬ 
rettamente in energia elet¬ 
trica il 10.5 per cento dell’e¬ 
nergia solare che le colpisce. 
Una superficie ricoperta di cel¬ 
le al silicio misurante dieci 
metri quadrali può quindi svi 
luppare in modo continuo un 
paio di cavallli. ossia circa 
1500 watt. Se pensiamo che 
tale è la potenza della dinamo 
carica batteria di un camion, 
(quelle delle autovetture han¬ 
no una potenza di due o tre 
volte più piccola) possiamo subi¬ 
to valutarne le possibilità. Un 
generatore di simile potenza, 
a bardo di un corpo cosmico 
artificiale, può caricare batte¬ 
rie di notevole capacità, e far 
funzionare tutta una serie di 
apparecchi o anche di motori. 

In un satellite terrestre, le 
batterie di celle solari sono 
investite dalla radiazione so 
lare, e quindi possono svilup¬ 
pare potenza, per dodici ore 
sulle ventiquattro, o poco più: 
ma in una sonda spaziale, pos¬ 
sono funzionare 2-i ore sulle 
2). ed alimentare quindi in 
modo integrale praticamente 
tutti i servizi e gli apparecchi 
di bordo. 

Una disposizione tipica può 
considerarsi la seguente: si 
hanno a bordo due eruppi di 
batterie chimiche normali, al 
cadmio nichel f alcaline), p 
ciòè. tra quelle di normale co¬ 
struzione. quelle più resisten¬ 
ti agli urti ed a numerosi ci¬ 
cli di carica «carica, e che ri¬ 
chiedono minore manutenzio 
ne; tali due gruppi vengono 
sottoposti alternativamente al¬ 
la carica da parte delle celle 
solari, in modo che vi sia sem 
pre un gruppo sotto carica 
mentre l'altro gruppo alimen¬ 
ta i dispositivi e gli apparec¬ 
chi di bordo. Si ottengono co¬ 
sì risultati di primissimo or- 
•dine. e cioè corpi co«mici ar¬ 
tificiali la cui «vita attiva» 
si prolunga per mesi, ed an¬ 
che per oltre un anno, il che 
sarchile altrimenti impossibile. 

Le celle al silicio, invece, 
sono di costruzione assai deli 
cata. in quanto richiedono un 
materiale (silicio) ad un gra¬ 
do di purezza straordinaria¬ 
mente elevato, e richiedono 
un dosaggio ancor più preci¬ 
so delle cosiddette « impuri¬ 
tà ». Un altro punto delicato 
è la saldatura degli elettrodi 
ai due strati che costituisco¬ 
no la cella. 

Per la costruzione delle cel¬ 
le stesse, però, soccorrono or¬ 
mai perfezionate tecnologie 
industriali convenienti anche 
dal lato economico. La tecni¬ 
ca dei due strati di materiali 
ad elevatissimo grado di pu 
rezza c drogali * con quantità 
dosatissime di altri elementi, 
la loro sovrapposizione in 
strati P e N, ed il collega¬ 
mento di elettrodi a tali strati, 
è la tecnica costruttiva dei 


transistor e dei diodi al sili¬ 
cio di potenza, la cui costru¬ 
zione avviene ormai in grande 
sene, a costi progtessivamen 
te deci ost enti man mano che 
migliorano le tecnologie e si 
ammortizzano le speso inizia¬ 
li. Ormai è chiaro che il co¬ 
sto delle celle solari segue 
il costo degli altri semicondut¬ 
tori. e cioè decresce continua 
mente, dirigendosi a livelli 
probabilmente Ite o quattio 
volte più bassi di ciucili at¬ 
tuali 

Può così ripiopoist. in termi 
ni economici radicalmente più 
favoiovoli, il tema di utilizzate 
l'energia solare, attraverso le 
celle al silicio, anche in im¬ 
pianti tori estri, che risulte 
t ebbero di dimensioni non trop 
po ampie, di lunga durata, e 
di funzionamento praticamente 
gratuito per lungo tempo. 

In questo quadro, va inserita 
la ormai famosa automobile 
elettrica, pi esentata qualche 
tempo fa ed ampiamente coni 
mentala. Tale automobile, mu¬ 
nita di mutui e elettrico azio 
nato da battei ie di accumula 
tori, pi ov vede alla ricarica 
automatica delle batterie stes 
se mediante un paio di metri 
tpiadi ati di celle al silicio si 
stoniate sul tetto della vettura 
stessa. Allo stato attuale delle 
cose, si fiotta evidentemente di 
una realizzazione tesa a (limo 
strare le possibilità tecniche 
ed economiche del sistema in 
maniera tale da colpire la fan 
tasia del pubblico. La realizza 
'/ione. peiò. non manca di iute 
resse, in quanto, il decrescere 
dei costi di produzione delle 
celle al silicio, ormai produci 
bili con tecnologie industriali 
in pieno progresso, condurrà 
ad un limite di convenienza 
economica la installazione di 
« dispositivi di ricarica solare 
e quindi gratuita di batteria di 
accumulatori ». utilizzabili in 
innumerevoli casi. 


Giorgio Bracchi 


La «Storia» di Helmut e Alison Gernsheim 

UNO SPECCHIO FEDELE DELLA 
«CIVILTÀ DELL’IMMAGINE» 

Un felice tentativo di collegare i diversi movimenti culturali di questa «arie minore» alle correnti dell'arte moderna 


Non sono sloti jnolti, fino 
ad oggi, i tentatil i per mette 
re insieme una storia organi¬ 
ca dell'immagine con i suoi 
nessi e i suoi legami con la 
nostra civiltà, la cosiddetta 
« civiltà dell'immagine ». Ftll- 
chignon! e qualche altro si 
sano occupati del mondo del¬ 
l'immagine e dei suoi risvolti 
educativi o diseducativi per 
quanto riguarda l'uso che la 
civiltà dei consumi e i < per 
suasori occulti » fanno della 
immagine stessa. Aliti saggi 
si sono occupati dello stesso 
problema con una analisi che, 
però, quasi mai, si rifaceva al¬ 
l'origine del fenomeno foto 
grafico ed ai suoi collegamen¬ 
ti tanto evidenti con il mondo 
borghese della seconda mela 
del secolo scoi so. Analisi, 
quindi, del fenomeno fotogra¬ 
fico nel mondo moderno che 
ha fatto dell'immagine un ge 
nere di consumo come tanti 
altri, ma scarsità di rii erra 
e di collegamenti con tutto 


ciò che la fotografia ha signi¬ 
ficato, sotto il profilo storicisti¬ 
co. sociologico, etnografico o 
più semplicemente umano, nel 
corso di quasi un secolo e 
mezzo dalla sua nascita. 

Questo è anche un po' il di¬ 
letto che si iiseontia nella 
Ntoi i.i della fotogialia di Hel¬ 
mut e Alison Gernsheim. usci 
ta recentemente (Edizioni 
Fi assi nelli - Hit pagine, lire 
iOOtl) nella quale, invece, si 
e i inselli perfettamente a col¬ 
legate i diversi movimenti cui- 
tuiali della fotoquifia alle cor 
/enti più moderne dell'arte, so- 
pialletto a (incile che sorscio 
ni Germania . in Francia, in 
America, attorno al surreali 
sino, al dadaismo e a tutti 
quei movimenti che fio gli mi 
zi del secolo e la prima e la 
seconda guerra mondiale cer¬ 
carono. ad ogni costo, di li 
borami dall'accademismo, dal 
romanticismo, dal pittoresco, 
dall'immagine adulai rive e dal¬ 
la falsificazione della realtà 


ad ogni livello e di ogni ge¬ 
nere. 

Così, Helmut e Alison Gerns¬ 
heim vedono, nella loro giu¬ 
sta luce, i movimenti fotogra¬ 
tin che si collegarono ideal 
mente alle esperienze Dada, a 
(incile della Batihau %• e del 
gruppo (li fotogiah tedeschi 
della « Nuova Obbiettività ». Si- 
gnificativi e ben sottolineati 
anche i legami tra fotografia 
e cinema. Scrivono a questo 
pioposito i due storici della fa 
togiafia: «. nel formarsi (li 
questa nuova visione (una vi¬ 
sione più realista e più im¬ 
mediata ■ ndr) non deve esse 
re trascinata l'influenza del 
cinema. I). IV. Grilliti! ut In- 
lolleiancc aveva portato per 
la puma volta sullo schei ino 
il primo piano ” emotivo ”. il 
lenificante realismo della fa 
niosa sequenza della scalina¬ 
ta di Odessa nel Potemkin 
di Emcnstein e il primo piano 
dei venni che si agitano nella 
rame destinata ai mai inai del- 



« La marcia per la difesa dei diritti civili a Selma ». E' una foto di Burton Berinsky 


lo stesso film, come pure La 
strada senza gioia di Fabst 
non soltanto dettelo al reali¬ 
smo del cinema una solida 
base, ma esercitarono una 
gì (indissima influenza anche 
sulla fotografia ». 

Anche per quanto i/guarda 
la nascita del giornalismo fo 
toqiafico e dei glandi setti¬ 
manali illustrati, i Gernsheim 
sfatano molti miti a proposi¬ 
to della fotogiafia americana 
c del fotogiornalisino « nitide 
m I SA », ìdevand» come FA- 
nierita, all'accento del inizi 
sino, accogliesse interi gruppi 
di fotogiah, ait Inietti, grafici 
e disegnatori iudusti itili tede 
selli che avevano rifiutato (in 
siane a tanti altri uomini di 
cultura: scrittori, registi di ci 
nenia e di tentiti) la loro col 
laborazione al regime di Hi¬ 
tler dantio vita, oltre oceano, 
tiri un tipo di fotogiornalismn 
e cui un metodo di utilizza¬ 
zione dell'immotane che tanta 
influenza ebbe, anche itegli 
anni successivi, sulla fotogra 
fio americana. 

« La storia della fotografia » 
dei Gernsheim. tradotta ad un 
anno tli distanza da quella 
originale uscita in Anici ira, 
nata più che altro come una 
' breve stona » della immagine 
iconografica, tralascia, proprio 
per tiuesto, altri indubbi lega¬ 
mi che la fottuiiafia ha avuto 
con tutti i granili avvenimenti 
sociali c politici della seconda 
metà dell'Ottocento e di quelli 
dei primi cinquanta anni di 
questo secolo. Non si può, per 
esempio, fare a meno di rile¬ 
vare come non venga sottoli¬ 
neato abbastanza ciò che la 
fotografia rappresentò, al mo¬ 
mento della sua nascila. Cioè, 
l'affermazione e il successo di 
certe correnti positivistiche di 
ricerca e di indagine e una vio¬ 
lenta rottura, appunto, con tut¬ 
to ciò che già allora rappre¬ 
sentava conservazione e rea¬ 
zione. Basti pensare a come 
alcuni giornali cattolici accol¬ 
sero la nascita della dagheno- 
tipia. Uno scrisse, addirittura 
che il tentativo di riprodurre 
l'immagine dell'uomo c una 
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ROMA: mostra di Matta alla galleria » Senior » 


Una minaccia disumana 
alla gioia di vivere 
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Malta: disegni sulla guerra del Vie! Nam 


Non cessano mai di stupire in 
Matta e la potenza dell'invenzio¬ 
ne e la ricchezza dei mezzi 
e'pre«s.vi che gli consentono di 
rendere v;s onane ma « tattili » 
immagini pittoriche fra le più li- 
t>ere e avventurose dell'arte con¬ 
temporanea, tali che molti per 
esse, a torto, chiamano in causa 
fa fanta'Cienza. quando si trat¬ 
ta. invece, di una figurazione, e 
semmai di una prefigurazione 
laica, de'.l'espans.one cosmica 
della gioia di vivere. Anche in 
questa mostra alla galleria «Se¬ 
nior * (via del Babuino. 114). 
che riunisce pitture e disegni da¬ 
tati fra ii 1963 e il 1966, potenza 
visionaria e tecnica pittorica 
hanno il « consueto » splendore 
ma, ancora una volta, le opere 
melano che tali qualità rag¬ 
giungerebbero soltanto il fine 
delia meraviglia formalistica «e 
non fossen fondate su una ca¬ 
pacità d : adesione alla vita 
contemporanea, da parte di Mat¬ 
ta. che è davvero autent.ca ed 
eccezionale. 

Adesione che ora libera una 
immersione panica e una apolo¬ 
gia laica della gioia di vivere 
in un mondo a misura d'uomo, 
ora sostiene e arma contestazio¬ 
ni e negazioni implacabili dei 


mostri. della gueira, dt'.l'impe- 
rialismo. Lo stesso * humour » 
inconfondibile del segno e del- 
1 iconografìa, che nella pittura 
genera sia la grazia del «ormo 
«ia la violenza del grottesco, 
e robus’a pianta che nn«ce su 
questa adesione alla vita. 

Si guardino, .nfatti. la sene di 
disegni con i bignanti e gli 
ignudi di Panarea. di Possano 
e di Saint Tropez, e l'altra se¬ 
rie Les conse.ls de la honte di 
12 disegni sulla guerra america¬ 
na ne! Viet Nam. Tanto i primi 
fogli « ridono » della luce medi- 
terranea quanto i secondi sono 
tormentati dall'orrore: e se i 
primi sono folti dei segni di un 
erotismo pr.mitivo la cui e«pan- 
s one terrestre solo a momenti è 
ironizzata dal pittore, i secondi 
sono folti di segni che «embrano 
tracciare le infantili mappe di 
guerra di un generale pazzo. 

Il racconto è fumettistico In 
apparenza, si nfà in realtà a 
stilemi precolombiani, greco me¬ 
diterranei. rupestri e contempo¬ 
ranei (di Picasso, Matisse. Brau- 
ner. Ernst), trasformandoli e me¬ 
scolandoli con tecnica formida¬ 
bile per un effetto fumettistico, 
ai fini di una pittura che si fac¬ 
cia leggere per il suo linguaggio 


» volgare i. non aulico. 

Già in un felice gruppo di qua¬ 
dri. dipinti in Italia dopo un 
viaggio a Cuba. l'eros animava 
la lìgnraz one di un'alba della 
cuna di vivere in un mondo ri¬ 
pulito e le figure erano trac¬ 
ciate come sulle pareti d ma 
caverna o su una rupe da una 
mano d'un uomo antico, non 
esaurito, nuovo primitivo anzi. I 
di-egni mediterranei di questa 
mostra, salvo alcuni più satirici, 
«ono uno sviluppo di quel mo¬ 
mento. In altri quadri impor¬ 
tanti che sono stati esposti a 
Parigi, dipinti a bruciante illu¬ 
minazione del Discorso dello sta¬ 
lo dell'Unione del presidente 
John«on. è pos* bile r trovare 
verte premesse plastiche del sin¬ 
golare dipinto, di metri 4 per 
2. che porta la data del 1966 e 
il Idolo What's happenintj bah?/?. 

L'ambiguità del quadro è lu¬ 
cida, tutta costruita, razionale: 
la domanda che succede? non è 
una beffarda trovata del titolo 
ma una tragica domanda di cui 
si fa portatrice la pittura. Una 
macchina fantastica taglia Io 
spazio ma non muove all'assalto 
di pianeti, semina globi di fuo¬ 
co su uomini che cadono anni¬ 
chiliti, arsi. C’è un mistero in 


quf-’n iminag ne come in altre 
immagini di Mara, e non è do- 
voto che in parte a! surrealismo 
plastico. 

L'immagine è struttura in mo¬ 
do i he. a pr.nia vi«ta. sembra 
figurare un evento straordma- 
r o nel sen«o dell umano, e un 


numcntale segno e Coi.ie Pic¬ 
cano un'organicità di grande 
forza d urto visiva c p«icologca. 
Certo, la tecnica della sorpr» -a 
e dello choc v - vo p-mo oz co 
(osi affinata da Matta, non sa 
u òhe pensabile senza il surrea¬ 
lismo olastico e letterario; ci 


torto avvenirismo delle forme i sembra pero che Matta sia assai 


march.natiche che cara:ter.zza 
anche le figure umane accentua 
ta e sensazione A un secondo 
co!i>o docchio si «legge» il ri¬ 
svolto atroce dell'apparizione nel 
bagliore notturno di fuoco e di 
sangue, la be.s’ialità calcolata 
della macchina della violenza, la 
follia imperialista che guida lo 
sterminio, in'omma tutta la di¬ 
sumanità della minaccia alla 
som di vivere. Non è soltanto 
la denuncia dello sterminio cri¬ 
minale della guerra imperialista 
in Vici Nam che interessa. Mat¬ 
ta ha ragione quando, coi mez¬ 
zi della pittura, si mette nel 
quadro a rifare il volto della 
guerra in modo tale che la pit¬ 
tura metta in allarme, sconvol¬ 
ga la coscienza di chi guarda. 

Perché Matta vede nello spet¬ 
tatore un occhio abitudinario, 
una coscienza ottusa da troppa 
sistematica violenza a piccole e 
medie dosi. In questo quadro mo¬ 


oltre il momento del surrealismo 
programmatico, nel senso che la 
«uà pittura non è eh.u=a da una 
serie di norme vuoi pure avan- 
guardistiche. C’è una grande li¬ 
bertà artistica nell'uso che Mat¬ 
ta fa di tecniche e materie: Mat¬ 
ta ha occhio e mano per molte 
cose della pittura ma non ci sem¬ 
bra identificarsi mai con questo 
o quel momento programmatico 
o sperimentale o chiudersi in un 
sistema che ingabbi un picco'o 
mondo. Piuttosto, se gli mancano 
idee, sempre !'e<tro lo soccorre 
e il mestiere assai nobile, sic¬ 
ché riesce a dare spettacolo, a 
d.vertirsi e divertire con la pit¬ 
tura di avanguardia. In ciò ha 
parte cospicua e la sua capa¬ 
cità umanistica di adesione al 
mondo e il suo temperamento 
prepotente ma non serioso rii pit¬ 
tore della vita contemporanca. 

Dario Micacchi 



a Maria » di A. Bruce Goldman 

creatura a somiglianza di Dio * 
era opera del demonio e che, 
come tale, andava combattuta. 

.-) questa assuida posizione 
si conirapponevtino. inveii’, le 
scelte ili mentitoti, scienzia¬ 
ti. pittori, intellettuali che re 
ficcano nella fotografia uno 
strumento fondamentale ih co 
uoseenza per appi ol(indire la 
realtà in tutte le sue muta oh 
espressioni. Uno ilei pumi (iti 
utilizzare la immagine come 
strumento di conoscenza fu. 
per esempio. Dimeni per i suoi 
studi e i suoi libri ( L'oi minti 
della specie - I,'origino dclliio- 
mo) preferendo il dato pi uban¬ 
te della fotografia a tinello 
soggettivo della stampa e del¬ 
la incisione. 

Helmut e Alison Gernsheim 
utilizzano, per la loro « Sto¬ 
ria ». materiale di prima ma¬ 
no. Molte ricerche per stabi¬ 
lire date, origini di correnti e 
fenomeni fotografici in ogni 
parte del mondo, sono state 
condotte personalmente da lo 
ro. E' stato, così, recuperato 
preziosissimo mairi itile icona 
grafico che acne utilizzalo nel 
volume dei due coniugi per 
illustrare la nascita della fo¬ 
tografia e la fotografia ma 
dcrna. 

Da Niépre a Daguerrc. da 
Talbtit a Eentoii. dal perioda 
del colluditi umido a quello del 
collodio secco. dalle prime 

spedizioni fotografiche *. da 
Carjat a Nudar, alla Came¬ 
rati e con le clamorose )olo¬ 
grafie sulla miseria di Naie 
York e sullo sfruttamento dei 
minorenni, scattate da Bus e 
da lime, si chiude un pruno 
periodo fecondissimo per la fo 
tngrafia. E ancora le futa pa 
rujme di Alaci, gli esperimenti 
di Munbridge e Mareg, le fo¬ 
tografie pittnrinstiche di Bei- 
lander e Robinson, fino alle lo¬ 
to di Cobtirn. Stieghtz. Strandx. 
Sii questi binari si giunge tu 
' fotogrammi ~> di \ oboli/ Na- 
gg, alle bellissime immagini 
di Man Bug. ih Cecil Bcalun, 
Alberi Henger Patzscli, Ed¬ 
ward Steiehen, Edward We- 
ston. Alisei Adarns r di « mo¬ 
derni » Fenunger, Badi, Eli- 
so nf. Arednn Halsman. Stei- 
nert. Bollaci., Salomon. Eisens- 
laedt. Brdssdi. Cartier tìrex- 
son. Capa, Dorothra I.ange, 
Bisdinf. Smith e fina alle er 
< azionali mirratimi dei maghi 
del colore come Ernst Haas. 

Il libro dei due Gernsheim si 
conclude con alcune notazioni 
psicologiche sul mondo moder¬ 
no del quale, ormai, la foto¬ 
grafia c parte rosi impuntan¬ 
te. A questa proposito si ri¬ 
cordano le immagini giunte 
nelle redazioni dei giornali 
dallo spazio e quelle tragiche 
sulla morte di Rannodi/ a Dal¬ 
la . sottolineando come, o r- 
i fonografi, siano m gra 
do ri’ Tarcrmlare a milioni di 
per-oi e i latti bell/ c quelli 
fraga d>-Va rito ron un taglio 
c uno stile ormai Uberi da ri- 
fenviChti pittorici e tlaspi 
cbegginnli (he per torti unni 
avevano soffocato la fotogra¬ 
fia, togliendole ogni autono¬ 
mia figurativa ed c-pressira. 

« .Storia della fotografia ». 
sotto certi aspetti, è forse mi¬ 
gliore, nel complesso, della 
stessa t Stona della fotogra¬ 
fia » di Pollaci: uscita qualche 
anno fa, ben più grande e pon 
derosa, ma anche più superfi¬ 
ciale 

Helmut e Alison Gernsheim, 
forse per mancanza di docu¬ 
mentazione, contrariamente a 
quanto, invece, era stato nel 
libro di Pollaci: non hanno de¬ 
dicato nessuna attenzione alla 
fotografia italiana del passato 
che meritava, senz'altro, di fi¬ 
gurare adeguatamente in un 
cosi bel volume. 

Wladimiro Settimelli 
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Nelle campagne alluvionate « esplodono » i vecchi problemi mai risolti o 

esiste ancora l'uso della dote ? 

LE DONNE DAL TRIPLO LAVORO Più per terra 


>. V 

>r> - 


& 
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Ogni giornata è così: la fatica nei campi, più le attività domestiche, più il lavoro a domicilio 
Come la crisi della agricoltura si riflette nella vita della famiglia e della donna contadina 
La « fuga » delle ragazze si manifesta come rifiuto di una condizione insostenibile e ingiusta 


che per 


La risposta ironica: una volta l'uomo non cer- 


Convegno dell'UDI a Torino 

Nuove minacce 
alla salute della 
donna che lavora 

Le relazioni di Nora Federici, Giovanni Berlinguer 
e Angiola Massucco Costa * Un « libro nero » pre¬ 
sentato dalle operaie tessili di Biella 


FIRENZE, gennaio. 

« Lavoro in fabbrica e sono 
contenta di questa scelta. Spo 
sare un mezzadro? Non so se 
lo farei: una cosa ò certa, a 
lavorare la terra non ci tor¬ 
nerei per nessuna ragione ». 
Una risposta precisa, senza 
possibilità di equivoci, quella 
di Paola Bartolucci, 23 anni, 
clic lavora in una azienda di 
confezioni a Castelfiorentino. 

Paola è figlia e sorella di 
mezzadri; conosce il sacrifìcio, 
sa valutarlo, ed è per questo 
che — al pari del 90 per cento 
delle ragazze che popolano le 
campagne della zona — ha 
scelto la fabbrica. 

Accanto a Paola, sulla soglia 
della vecchia casa colonica, in 
frazione Sant’Antonio, alle so¬ 
glie di Castelfiorentino. si è 
rapidamente formato un grup 
petto di donne cui il deside¬ 
rio di aprirsi nel racconto delle 
loro fatiche scioglie anche la 
naturale diffidenza La madre*. 


Primetta Bartolucci, ci raccon 
ta la sua giornata. « Siamo in 
otto in famiglia, compreso un 
bimbo, e dobbiamo lavorare un 
podere di 4 ettari. La mia 
giornata? Mi alzo alle cinque 
d’estate e alle sei d’inverno. 
Dopo le faccende di casa mi 
aspetta il lavoro nel campo; 
poi c’è da preparare il desi¬ 
nare e nel pomeriggio di nuo 
\o il la\nro nel podere. La se 
ra. per finire, rivestiamo i fia¬ 
schi fino a mezzanotte. Il gior 
no dopo ricominciamo ». 

Quello della rivestitura dei 
fiaschi è un artigianato tipico 
della zona e. nella stagione di 
maggior produzione, impegna 
circa 700 750 lavoratrici a do¬ 
micilio (oltre alle altre 700 cir¬ 
ca che rifiniscono le confezio¬ 
ni in casa). La maggior parte 
delle « rivestitrici di fiaschi » 
sono mezzadre, coltivatrici di¬ 
rotto o mogli di braccianti 
Riescono in due a rivestire in 
un giorno circa tre « barili » 





Mi < 


Nella Lacchini nei campi con il marito. Marino, il suocero 
• la figlia 


Un libro di cucina scritto dai bambini 

«Il ragù mi 
fa sognare... » 


m 


Sloi la. paesaggio, minime, |x> 
verta c abbondanza d'Italia arri¬ 
vano a noi dalle pagine di un li¬ 
bro clic torse non si pro|>oneva 
tanto: un libro di ricette di cu¬ 
cina di carattere pai tu alare. Si 
tratta infatti di un volume (pub¬ 
blicata dalla Fondazione Ernesta 
Bcssa e carata da Malizia Ma ro¬ 
lli Lumbrnsn — L'importanza del¬ 
la salta un punti manuali de¬ 
scritti cd illustrati dai barnln 
ni —) thè raecog.ie temi >\a'ti 
da bambini delle scuole elennn 
tari italiane e nei quali sano 
descritti i piatti tqnc. delle va 
ne regioni. 

D libro si pud consultare come 
un ricettario, ma si legge anche 
con piacere ed interesse: « In 
sono tanta contento quando -a 
manpia nei inatti. La ima mam¬ 
ma ne ha tanti di piatti... I piat¬ 
ti sono latti di terracotta » scri¬ 
ve Maurizio Cilene di Campiglia 
Marittima. Ma è l'unico ad equi¬ 
vocare cd ha iH?r questa avuto 
l’onore rii aprite la » accolla 

Il lituo pinprio penile atiliz 
za impressami e ricordi dt barn 
bini, riesce a mettere a fumo lo 
Stretta lapparlo esistente tia la 
Cucina e le condizioni evonomi 
Che di un luogo, tra cucina e 
folklore. 

Cosi impariamo che le ♦ chiac¬ 
chiere » è « d dolce più semplice 
e misero di tulli e si la in tutte 
le case » (Ravenna) : o che a 
Mamoiada. in Sardegna. « il gra¬ 
noturco veniva cotto con la ce¬ 
nere e con l'acqua tu una pen¬ 
tola di terracotta. Dopo cotto Io 
lavavano bene c lo manpiavano »: 

Più ricercate le ricetto della 
cucina siciliana: il « cuscusu » o 
« cuscnso » (equivalente del cu 
•eus ara!x>) ci viene domito m 
più nitxfi e veniamo a concistoro 
di questo piatto orientale mene 
tosi particolari, finanche che « n 
posa due ore sotto le coierie, 
dopo di che si può mangiare hel¬ 
lo. croccante e caldo e... può ar¬ 
rivare caldo perfino in Amen 
ca ». 

Dai componimenti si possono 
cogliere anche spunti legati più 
direttamente alla fantasia dei 
bambini. Ci sono delle vere e 
proprie cuoche: « io frequento la 
quinta classe elementare cd ho 
imparato a fare i cicatelli » ha 
scritto una bambina di Bovino 
(Foggia); tale è la gioia di un 
bambino di Rìmim per i « pas¬ 
satelli » che arriva a dire: « £T 
Natale' la mamma per farmi 
contento ha promesso che si pre 
parerà i i>assatrlli. Dalla amia 
sono andato a comprare le uova. 
La bottegaia quando ha saputo 
che lacero i passatelli me le ho 
date molto grosse ». 

Sfogliando il libro, inoltre, si 
possono cogliere veri e propri 
Quadri di vita familiare. Una 


bambina <h Cannobio (Novara) 
scrive: « lo mi ricordo quei bei 
pentoloni di polenta che faceva 
la mia nonna c stava li delle ore 
vicino al camino a girarlo e rigi¬ 
rarlo ». Nel Friuli « ogni anno al 
5 di gennaio dopo aver benedet¬ 
to il saie, l'acqua e le mele tri 
chiesa, all'uscita tutti i bambini 
vanno a vedere d falò Selle ca¬ 
se dopo il falò le mamme prepa¬ 
rano la "messa" che è un piat¬ 
to preparato con la zucca dolce... 
I vecchi alla sera mangiano pò 
lenta e latte. Questi due piatti 
sono locali cioè del mio paese 
che è Maniagn famoso per i col¬ 
telli ». Un volume simpatico, che 
trova forse la giustificazione del 
>tio titolo (L’importanza della sal- 
>a) ncH’entusiasmo di un bambi¬ 
no piemontese: « Il ragù mi fa 
sognare ad occhi aperti c fa lec¬ 
care i baffi... v : ma clic con le 
sue cinquecento ricette rappre¬ 
senta tutta la cucina casalinga 
e tradizionale italiana. 

f. r. 
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1 USA, PACIFICO E MODA 
I « Poiché il Pacìfico è al I 
■ centro degli interessi degli • 

• Stati Uniti (e, possiamo dire, ■ 
I del mondo), qualche spunto I 
1 malese, filippino, polinesiano 

I potrà movimentare come una I 
| piacevole invenzione l'abbi- I 
giumento estivo ». . 

I (da « v rona^he per le donne » I 
•su «Ut Stampa») 1 

I IL MURO I 

1 « Per quel che riguarda le ’ 

I gonne, il "muro" tra le due I 
| Germanie passa all'altezza del I 
ginocchio, for$« un tantino. 
I più su ». 1 

I (da « cronache per le donne » * 

• su « La Stampa ». i 

• SIGNORA DA 18 CARATI 

I « Ho ordinato lutti gli ac> I 
| cessori del bagno in oro mas* I 
lìccio. E* il bagno che fa la . 
I signora ». I 

I (Romy Schneider su « No * 
« velia ») | 

’ PULPITO-BAR 

I * Usare un pulpito, anche I 
I se adattato, quale mobile-bar,! 

è un'Idea chi scarterei sen- , 
I z'altro ». | 

• (da « Madre ») 1 

L_I 


(unità di misura che compren¬ 
de circa 20 fiaschi) realizzando 
una media di 800 lire a « ba¬ 
rile ». 

Rina Tirusci, una vicina di 
casa deila Bartolucci, annuiste 
e aggiunge: « Anche noi siamo 
in sette e lavoriamo un podere 
di 4 ettari e mezzo. Ci ammaz¬ 
ziamo di fatica e quando doh 
biamo mettere al mondo un li 
glio, ci auguriamo che non 
debba trovarsi nella stessa si¬ 
tuazione nella quale siamo 
noi ». 

E le giov ani? « Se ne van 
no », rispondono. Questo il filo 
rosso che ha collegato tutti i 
nostri colloqui. 

« Le giovani se ne vanno »: 
quasi un luogo comune, clic 
trova la sua origine nella di¬ 
sumana condizione della don 
na che lavora la terra: un me 
stiere divenuto sinonimo di fa 
tica, di sacrificio, di rinunce. 
i Abbiamo la pensione a 5,5 
anni — ci ha detto Nella Lae 
chini, moglie di un mezzadro 
di Cambiano. — Ma che cosa 
prendiamo? Dodicimila lire! 
Chi può vivere, oggi, con così 
pochi soldi? Non siamo noni 
meno comprese negli assegni 
familiari, e quando abbiamo 
un figlio ci alziamo appena 
siamo in grado di cammi¬ 
nare... ». 

Poi c’è stata l’alluvione del 
4 novembre che ha distrutto 
le campagne e le colture, che 
ha raddoppiato la fatica e fat¬ 
to nascere una surta di dispe¬ 
razione che si inasprisce nel¬ 
la vana attesa di aiuti che non 
vengono, o che rappresentano 
soltanto una goccia nel mare. 
« Una maledizione — ci ha 
detto ancora Nella Lacchini. 
die lia perduto fi bestie e 2 
suini — una maledizione che 
ci ha portato via quel poco 
che avevamo ». 

L’onda di piena che si è ab¬ 
battuta su tante zone della 
provincia, non ha infatti che 
esasperato una condizione in¬ 
sostenibile. accentuato l’esi¬ 
genza di riforme radicali e 
indilazionabili. . 

« Restiamo qui con la spe¬ 
ranza che qualcosa cambi. Se 
non avessimo questa speran 
za, ce ne andremmo via tutti 
quanti — ci dice Maria Ra 
gazzini. sollevando appena la 
testa dalle borse di rafia che 
sta rifinendo assieme alla co 
guata Graziella. — Guardi qui. 
la cucina è stata distrutta dal¬ 
l’acqua; in casa ne abbiamo 
avuta per quasi due metri. 
I campi sono stati allagati 
e abbiamo perdute undici be 
slie. Si è salvato soltanto il 
cavallo ». 

Così, in questo podere, su 
bito fuori dell’abitato di Poti 
te a Signa. alla consueta fa¬ 
tica si è aggiunto ora il lavo 
ro straordinario per tentare di 
rimettere a coltura qualche 
campo, per cercare di ripor 
tare la vita in quello che ap 
pare un deserto allucinante. Il 
lavoro delle borse in rafia pe¬ 
rò, non può essere abbandona¬ 
to. I danni dell’alluvione hanno 
assorbito ogni lira e quel poco 
che si può guadagnare — ap 
pena 75 lire por ogni borsa, e 
in un giorno se ne possono fare 
circa .30 — va per i figli, per 
vestirli. per mandarli a 
scuola. 

Le ore di lavoro ormai non 
si contano. Rina Gennai, una 
donna giovane, madre di un 
ragazzo di 9 anni e di una 
bambina di 6 dice: « Curo la 
casa, sbrigo le faccende nel 
podere e rifinisco i golf. Pa¬ 
gano poco e pretendono molto. 
Dobbiamo anche andare a pren 
dere il lavoro fino a Signa. ma 
cosa dobbiamo fare? I bambi- 
bini vanno vestiti, e a me pia 
ce che vadano vestiti bene ». 
Anche Rina Gennai lavora quin 
dici ore al giorno e la dome¬ 
nica. per tutto riposo, sbriga 
le faccende più grosse della 
casa e fa le pulizie più a 
« fondo ». 

Alla casa del mezzadro Ber¬ 
telli — una famiglia di ben 
dicci persone — arriviamo con 
mezzi di fortuna. Il Bisenzio. 
provocò nei giorni dell'alluvio¬ 
ne danni enormi, tanto che an¬ 
cora oggi a distanza di oltre 
due mesi, le strade sono in più 
punti impraticabili. 

Nell’ampia cucina parliamo 
con le tre donne di casa: Lola 
Bertelli, madre di due barn 
bini: Marianna Bertelli, che 
ha tre figli, e con la suocera. 
Ro«a Bertelli. L’alluvione, qui. 
è un tema d’obbhgo. i danni so 
no stati tali e la paura è stata 
tanta che lo choc non è stato an¬ 
cora superato. « Abbiamo fatto 
quel che abbiamo potuto per 
salvare il salvabile, mentre i 
nostri uomini erano fuori per 
cercare di aiutare chi aveva 
più bisogno di noi ». Le con¬ 
seguenze di quelle giornate so¬ 
no state tremende. « Quest’an¬ 
no non abbiamo avuto nemme 
no la possibilità di guadagna 
re qualcosa con i lavoretti di 
rifinitura delle confezioni di 
maglieria II lavoro adesso non 
ei manca, ma si arriva alla 
sera senza più forza. Abbiamo 
un podere di 6 ettari. Se c’è 
tanto da fare in tempi norma¬ 
li, ora che è tutto distrutto c’è 
da fare il doppio». 


Anche in questa zona — Si 
gna. Lastra a Signa, Calenza- 
no — come in tutta la provin 
eia. la condizione della donna 
contadina non muta. 

La fuga dalle campagne non 
si arresta, il lavoro a domi 
cilio si ramifica sempre più. A 
volte, si fanno lavori dannosi 
per la salute: nella bassa di 
San Mauro a Siena o di Mal 
maritile ad esempio, dove si 
preparano suole e tacchi per 
lo scarpe usando il collante a 
base di benzolo. 

Dopo tante lotte, qualcosa è 
mutato in meglio, ma in modo 
del tutto insufficiente: le pcn 
sioni, l’assistenza farmaceuti 
ea e di malattia. Ma quanta 
strada c’è ancora da percorre 
re per dare a queste famiglie 
una condizione di vita civile! 
Resta la speranza. La fiducia 
che con la lotta qualcosa pos 
sa cambiare profondamente è 
l’unica cosa che lega ancora 
queste famiglie, queste don 
ne. alla terra. « Qualcosa deve 
cambiare — dice Rosa Ber 
felli — devono darci la terra 
che ci prende tanto sudore, 
‘-cimò saremo costretti ad an 
darcene, tutti ». 

Renzo Cassigoli 



cava una moglie, ma 
gli appartamenti - Il 


i suoi ettari di terra o 
peso della tradizione 
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Paola Bartolucci: sono pochis- 


! NAPOLI, gennaio 

I « Figurati chi se ne importa 
se la fidanzata ha i soldi oppa 
re no: non la scelgo certo in 
base a questo! ». Anche la 
j t dote t dunque — nelle paro 
i le e nei pensieri di alcuni gio 
I vani napoletani, dei ventenni 
| — è uno dei tanti fatti « vcc 
ehi » e tramontati? Parrebbe 
di si. a sentirne alcuni: ma 
I sono — fra i ventenni — quel 
I li « emancipati »■ lavorano. 
I studiano, non hanno paure o 
' dubbi sul loro avvenire. 

1 II discorso cambia parecchio 
I nelle famiglie « tradizionali 
ste ». in provincia, nei pyesi. 
La dote, cioè i beni, i denari 
e gli immobili che la famiglia 
della sposa « regala » al ma¬ 
rito (con la annunciata rifor 
ma del ministro Reale v ioti 
I mew) finalmente nel codice 
che il regalo è fatto ari ambe 
due gli sposi) rappresenta anco 
ra una radicata tradizione. Un 
giovane operaio tipografo ci ha 


sime le giovani donne disposte precisato che essa va però in 
a restare in campagna tesa come un tentativo di assi 


A colloquio con Annamaria Guarnieri, 
interprete di « Black Comedy » a Milano 

D’inerzia si muore 


Pessimismo e rabbia contro tutti coloro che vegetano, in¬ 
vece di vivere — E' vero che i trentenni sono stati « gio¬ 
cati dalla storia » ? *— E che la speranza è solo nei giova¬ 
nissimi? — Il dritto e il rovescio del mestiere d'attrice 


curare una certa tranquillità 
economica alle figlie femmine: 
t Le mie sorelle lavorano tilt 
te. ma mio padre ha voluto 
che per anni anche noi contri 
buissimo a versare soldi in 
famiglia, per fare loro la do 
te » 

E’ un fatto di « onore » della 
famiglia: ei sono padri che 
firmano cambiali per centinaia 
di migliaia di lire, purché le 
loro figlie entrino spose in una 
casa già completa di mobili 

E* anche una * pretesa » del 
futuro marito? In un certo 
senso, sì. Anche se non del 
tutto sua. della sua famiglia: 
è l’ambiente, il paese, clic 
mantiene ancora ferme certe 
tradizioni Ma è anche la prò 
spettiva di una vita nient’af 
fatto facile, di un lavoro poco 
redditizio, la certezza di dover 
spaccare ogni giorno la lira, 
che induce parecchi giovani a 
cullarsi volentieri nella spe 
ran/a di « fare un buon ma 
trimonio t. 

Quest’ultima frase evoca pe¬ 
rò subito, in un gruppo di gio 
vanissime operaie intervistate 
di corsa prima dell'entrata in 
fabbrica (una vetreria), pessi 
mistiche previsioni: « Se un 
uomo la pensa cosi, quel ma¬ 
trimonio non sarà affatto ’’buo 
no”; lui conterà sull'aiuto del 
li moglie, lei potrebbe ribel 
larsi. e a questo punto il ma 
trimonio sarebbe già fallito t 
* La mia dote è il lavoro: por 
to lo stipendio a casa, ogni 
rrc-e: le «pese, le decisioni 
dnla no-tra vita familiare, 
quando «arò sposata, bisogne 
rà prenderle con me! ». Oppu 
re* t So: siamo cinque figlie 
•• "':r. -e. e rr. o padre è u:. 
•: > : e. r d'.'.e vuole- cr.e nrc.n 
c.rque d :.? ». 

A d-.re li v-to cue-: j’-s'/e 


« L’aspirazione (iella donna ad 
un lavoro stabile e qualificato 
ha costituito sempre una delle 
più valide rivendicazioni fonimi 
odi. ma ciò significa in pi imo 
luogo richiedere la garanzia elio 
la salute della donna sia ade¬ 
guatamente tutelata t. Cosi ha 
esordito ieri al convegno inizio 
naie sii « La salute della donna 
che lavora-, la prof. Noia Fe 
dorici. dell’Università rii Roma, 
prima telati iu* ìillaiTollatissima 
assemblea che si (. apoita icu 
pomeriggio a Palazzo 1.ascari-, 
Nella leiazione è >t<ito i«islo l'ac¬ 
cento sci due partiiolart mondi 
(•azioni. In pruno luogo m vista 
della maternità e propiio in in 
gione dcU'iinihiitanza sociale di 
questa funzione, h salute della 
donna che la voi a devo costituite 
oggetto di .s|H*ciale miei esse: in 
secondo luogo ocioire ricordare 
che la situazione della lavora 
trice differisce da quella del la¬ 
voratole in quanto al lavoro e\ 
tradome«tico si somma il lavoro 
della casa. La prof Federici ha 
|xii fornito una sene di intcìc> 
santi dati statistici >uH'octupa 
/ione femminile, rilevando, fa 
Tallio, come oramai i! Vi pei 
cento delle doma- con.uga’.e la 
v oi ano 

II p*ot Giovanni Bei lingue!. 
ncll'nftiontdie il ionia •- Piatire* 
*o tecnico r lai oro tirila don 
na s ha rilevato che quando la 
donna affollila il vaiolo del la¬ 
voro. m quanto conquista di au 
tonomia personale e motivo d’in¬ 
serimento sociale, si prospetta ni¬ 
trosi un pauroso accrescimento 
degli aspetti oppressivi del la 
coro. Cosi, m una società che si 
vorrebbe definita dal termine be¬ 
nessere sentiamo più vivo il ma¬ 
lessere che aggredisce e circoli 
da anche la salute. Sono state 
vinte le cause naturali delle ma 
lattie — ba detto Rerlimitier — 
ma ci sentiamo inermi contro il 


dilagare di malattie causate dal¬ 
l’uomo stesso. Intossicazioni, trau¬ 
matismi. usura precoce, malat¬ 
tie mentali, diffusione di sostan¬ 
ze cancerogene sono fenomeni 
che hanno d massimo di concen¬ 
trazione nella fabbri a. la quale 
oltre a imporro i! suo ninni 
alla società, le impone la sua 
patologia. 

La lelazione della prof Ango¬ 
la Massucco Costa ha affrontato 
il tema: .< Contributo della p>.co 
logia allo studio del lavoro fom 
minile v. I.a rolatiice si ,> parti 
colai mente sof fettunta mii l.tvnr. 
scarsamente qualificati cd in-cxt- 
disfacenti cui le donne suno r|» 
stiliate. 

Il motivo e ovviamente da r- 
eoicaisi ne'la seai'ii piep.ua/io- 
uo professionale spesso unito - 
secondo Tornirne — ad una più 
debole propar.i/mne alla lot*a evi 
ul'n ( omix'tizione. La istruzione 
tecnico professionale sen/.i iti 
Minzioni di sessi, da pò parti 
iiebiesta, è oggi determinata an¬ 
che dalla realtà economica c-d in¬ 
dustriale per il fatto che non est- 
s'ono pici professioni «olo o qua 
si «olo femminili 

La donna dunque, lui ned ""A 
cii una p*epaiazione pn valente, 
ile abbracci a ventigbo cu'te 
po-'ibilita aiielie nel scttoro ter- 
z.ai ai 

Il di Di Sli-fai o lui p->l pur 
tato il «a l'ilo dpi m tubero iel'ii 
Sanità Do|xi le relaz om eri 
coni interventi tra t quali di 
poi t tentine v.cloro I libro nero 
pi esentato dalle iavoia'iici tos¬ 
sii, di Biella, il convegno s, <v 
aggiornato a domani Alla pie 
sidonza sedeva Fon Rodano vi- 
ce presidente della Camera l'av 
vocato Magnani Nova, il consi¬ 
gliere comunale di Torino Vera 
Pagella. Tardi. Maria Vernettn 
della presidenza provinciaV del 
ll’DI. 


Sesa Tatò 
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Annamaria Guarnieri: polemica, amara, « arrabbiala » nell'intervista e sorridente nella tote* 


MILANO, gennaio. 

« Bla bla bla... parlano par¬ 
lano ma son tutti cadaveri, stec¬ 
chiti. Han perso da un pezzo 
l'autobus ed il tram insieme e 
continuano bla-bla bla... ». An¬ 
namaria Guarnieri è nera pro¬ 
prio. Più nera di Black Comedy 
di cui è la protagonista femmi¬ 
nile. Questa « Commedia nera » 
c'entra e non c'entra con la rab¬ 
bia dell'attrice. La sua parte è 
divertente, il pubblico pare che 
rida, allora perché « bla bla bla » 
viene spontaneo chiederle. In¬ 
gomma chi è che blatera ed è 
morto? 

Sugli spalti, tra i merli della 
cittadella teatrale c'è di nuovo 
odore di pece liquefatta Chi si 
avventura sul ponte levatO’O sen¬ 
za essere conosciuto da lontano 
come « addetto ai lavori teatrali 
da lunga data e in buona fede ». 
rischia la pentolata d'olio bol¬ 
lente. Nel bel mezzo dei sorrisi, 
delle scappellale, dei < siamo 
tutti qui per dare una mano al 
teatro » Franco Zeffirelli è entra¬ 
to facendo rotolare con gran ru¬ 
more questa Black Comedy, un 
petardo innocuo, una commedia 
come tante. E invece buonanot¬ 
te! Già all'anteprima al Teatro 
dell'Arte un gruppo di pn>vo3 
aveva espresso senza mezzi ter¬ 
mini d proprio dispenso. A lan 
ciare. dopo la prima, il pomo 
doro più grosso e stato però 
Giorgio Bocca. Il nolo scrittore 
e giornalista con la spregiudica 
\ lezza che gh è riconosciuta ha 
1 scelto il oeslo non equivocabile. 
— € Black Comedy è una solenne 
boiata » —, ma generalizzando 
un po' come bersaglio. Qualche 
schizzo di pummarola è arrivato 
anche agli attori e Annamaria 
Guarnieri sj ribella a muso duro. 

<Cè posto per tutti Non c’è 
solo il teatro impegnato, non ci 
sono solo i classici Non si può 
sputar perle ogni momento, ma 
pam fosse! Il teatro è anche una 
impresa commerciale, e il signor 
Franco Zeffirelli è uno che paga 
di tasca sua ». 

Questo Zeffirelli che rischia del 
suo, è per l'ambiente teatrale 
una specie di folle eroe roman¬ 
tico. Qui dove vige T* ognuno 
per sè e sovvenzioni (dello Sta¬ 
to) per tutti » strabilia tanto co¬ 
raggio. E la Guarnieri da attrice 


e donna in assoluta buonafede 
solidanzza col regista, ed è com¬ 
prensibile che i blateramenti dei 
« morti, cadaveri stecchiti e al¬ 
tro * come li chiama lei. le strap¬ 
pino espressioni di ira e di sde¬ 
gno acerbissime, come e peggio 
di quelle sopradette. « Sarà an 
che forse perchè è un periodo 
che sono depressa. Sono una aso¬ 
ciale. ho ereditato il carattere 
difficile di mio padre... ». Ag¬ 
giunge subito, ma non per scu¬ 
sarsi. per mitigare la sparata 
contro i nemici del teatro. ET 
uno sforzo sincero e sofferto, 
per essere obiettiva, t Io sono 
egoista, idealista. Vorrei vivere 
in mutande in un luogo deserto ». 
Depressione psicofisica allora? 
Sorride e non solo per compatir¬ 
si « fi solito cervellino d'attrice, 
eh? ». la pronta risposta. 

Annamaria Guarnieri non è una 
diva, nemmeno ora sta recitando 
la parte dell'intellettuale sradi¬ 
cata. S'angustia veramente, le 
ingiustizie la rimescolano, non 
soppesa col bilancino la parola 
o un sorriso. Non è davvero po¬ 
co per un'attrice, che ha dietro 
le spalle dieci anni abbondanti 
di lavoro coscienzioso, di parti 
impegnative, di successi non et 
àmen. La sua Gigi, la sua Anna 
Frank. Giulietta. Ofelia, la ìun 
ga stagione con De Lullo nella 
compagnia dei Giovani e quindi 
non solo classici, ma anche con 
medie di Patroni Griffi come. 
« Anima Sera » o « D'amore si 
muore » fino a quest'ultimo diver- 
tissement; Black Comedy. E 
poi il cinema, la televisione. 

« La mia generazione è bug¬ 
gerata. fregata in pieno in par¬ 
tenza. Chi adesso ha trentanni 
come me, era troppo giovane per 
il fervore degli anni deU'imme- 
diato dopoguerra, e la genera¬ 
zione precedente ha perso l’auto¬ 
bus » aggiunge, e l'ironia vela 
appena la tristezza. « Adesso è 
mutile che si affannino a pren 
dere il lari II mondo poteva co¬ 
minciare di nuovo, il vecchio era 
stato distrutto, bastava volere 
per cambiare la vita e loro hanno 
sciupato tutto, hanno fallito e ora 
bla bla bla... ». fi verso le vie¬ 
ne bene, e lo ripete spesso. 

Come per voler affrontare il 
« nemico > a viso aperto si è 
tolta i grandi occhiali scuri, solo 


vezzo professionale dell ahb’jt:.i 
mento dimesso. Un tiitigltniu-ino 
vinaccia su una gonna scozzese 
e gli stivali di « vacchetta » nem 
meno troppo lunghi. In testa una 
cupoletta gialla da fare orrore o 
tenerezza. Siamo nella sala di 
un vecchio Hotel frequentato da 
attori di passaggio a Milano. La 
atmosfera è di nuovo ovattata 
e sonnacchiosa, adesso che è ap 
pena uscita Paola Borboni dalla 
voce autoritaria e incisiva co¬ 
me un laser. Distratta un mo¬ 
mento dai complimenti di Franca 
Valeri c di Caprioli che le sor 
ridono da due divani più in là. 
coccolata dalla scardina di prò 
dazione, vici qualche dubbio su 
questa angoscia es;stenz-a!e di 
Annamaria Guarnieri. Si è vù 
propensi a considerarla integra¬ 
ta in un ambiente stimolante e 
ricco di evasioni, che non nella 
palude in cui invece per colpa 
degli altri si dibatte. 

Questo fatto della generazione 
dei trentenni giocati dalla Sto¬ 
na è uno scaricabarile o un ten¬ 
tativo di cercare una spiegazio¬ 
ne alla propria condizione poco 
soddisfacente non tanto come don 
na e attrice ma come persona 
in una dota società? 

« Noi siamo in una p rozi, ed 
è già tanto non farci scirocchi 
re... I a-oia *.t sono l'unica spe 
ronza, la spugna che sgozzerà 
ria i cadaveri, e r.oi > trentenni 
in mezzo.. Traditi dal mondo in 
cui abbiamo creduto » Ma si ac¬ 
corge di ripetersi, che anche lei 
bla. bla. bla, è in cerca di giu¬ 
stificazioni. * Be' non è colpa 
mia, se passa un gatto che alza 
la coda e fa miao, e già lo sto 
a imitare... ». Sorride un po’ più 
sollevata. Recitare può essere si 
un'evasione, una finzione, un gio¬ 
co di magia ma vivere senza ro 
fere o potere cambiare il mondo 
che insopportabile parte, che vi 
cenda assurda « Abbiamo biso 
gno anche dt poesia e di spe 
rama, di parlarci, di comunica 
re ». Ed è questa la tensione di 
Annamaria Guarnieri: essere 
* vera » nella vita, per coraggio 
e passione almeno quanto sul 
palcoscenico per bravura d'at¬ 
trice. 

Vittorio Granata 
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studentessa d.. i a 
sua collega di cla««e « N r 
vedo che cn«a ho da «pa*r re 
in con i soldi di mio pacr-: * 
lui fa quello che vuole d- - : 
suoi, io quello che voglio ri': 
miei, appena mi metterò a la 
volale» E ancora: «Sono le 
donne elle non lavorano che 
hanno bisogno della dote, e 
alit ile In onesto cast* serv e m» 
lo a fatte stale ancora più 
-■oggrllr al manto Specie *.r 
I clolno si fa I -suiti, e sjsi-.a 
la ' maggioro ottrientr ’’ » 

l-iandl lisate tea le tie *.tn 
denle-.-e e -inaili-- cinipe 
giovani o|-etnir > t-.e la ta,' - r. 
colo Intel I-Hpiritdo ut -jnest a. 
gomentn ipinn-lo viro i a.so¬ 
lida loro nna marna militate 
gli ufficiali vii calcina pinna 
di sposarsi, dovevano sottopos 
re alle superi, ni autouta leu 
tilà della dote della tt-taiiiata 
Con obbligo ubidissimo ct*e 
fo«se da una certa citta in su 
se no. niente matrimonio' « 1 c 
somma, con qucMo >htriu.i m 
sposano eli ettari di terra o 
gli appartamenti, non le do:: 
ne ». è uno dei commenti pia 
benevoli 

Nel quartiere operaio di Por. 
tieelb. uno di qutlli che costi 
tuiscono la « cintura rossa » 
intorno a Napoli, fino a pochi 
anni fa er«mo frequentissime 
le « fughe > dei fidanzati, non 
chè i matrimoni solo civili. 
Entrambe le usanze erano det¬ 
tate dal disagio economico: 
con la « fuga » i fidanzati ri 
sparmiavano le spese del ma 
trimonio (e appunto, la dote) 
facendolo senza tanta pompa, 
con il matrimonio civile si ri 
mandava la spesa a tempi mi 
Siluri, al giorno in cui finivano 
le cambiali firmate per la pri 
ma figlia e si poteva incornili 
ciare di nuovo la serie per la 
seconda. Ora, specialmente di 
questi ultimi matrimoni « a ra 
te» non ce ne sono più tanti: 
« Le donne lavorano, anche se 
soltanto per smettere al mo 
mento di sposarsi — dichiara 
un dirigente della locale sezio 
ne comunista; — i tempi sono 
cambiati anche qui: le ragaz 
ze non "aspettano” lo sposo, 
ma si muovono, escono di ca 
v '(. hanno rapporti diversi con 
la famiglia: la dote — l anci 
lo di una catena di soggezio 
ne. al padre prima, al marito 
poi — non ha più ragione di 
essere ». 

Eleonora Puntillo 


MAGNADYNE 

KENNEDY 
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un’inchiesta sull’economia sovietkdxy&% 
condotta da Giorgio Napolitano, 

Gianni Cervetti, Napoleone 
Colajanni, Silvio Leonardi, 
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PAG. 14 7 a colloquio con I lettori 


l’Unità / domenica 29 gennaio 1967 


IL DIBATTITO SUI GIOVANI 

Perchè sta cambiando il 
rapporto tra generazioni 

Abbiamo ricevuto numerose lettere In risposta a 
quella del compagno Renzo Lapiccirella, da noi pub¬ 
blicata domenica 15 gennaio, e con la quale apriva¬ 
mo un dibattito su « cosa significa oggi essere gio¬ 
vani ». Pubblichiamo oggi gli Interventi della compagna 
professoressa Laura Conti di Milano e di una giovane 
lettrice di Roma. Altri verranno pubblicati, in questa o 
In altra pagina del giornale, nel prossimi giorni. 


Cos’ è Hong Kong 

i 

✓ 


risponde GIUSEPPE CONATO 


Cara Unità, 

la radio, la tv, 1 giornali citano quasi tutti I giorni 
Hong Kong. So che è una colonia Inglese dove vivono 
tre milioni di cinesi, centro commerciate e punto stra¬ 
tegico importante, ma vorrei sapere qualcosa di più 
e anche, se è possibile, come, e da quando è nata 
questa colonia. 

Giacomo Russo - Roma 

Sullo stesso argomento cl ha anche scritto Alfredo 
Roiati di Savona. 



Il nostro giornale è venuto 
esprimendo negli ultimi tempi 
un atteggiamento favorevole e 
di simpatia nei riguardi di cer¬ 
ti gruppi e movimenti giovani 
li, o forse della « gioventù » in 
genere. Di fronte a questo at 
teggiamento, il compagno La- 
piceirella ha suggerito la ne¬ 
cessità di riesaminare con me¬ 
todo la questione. Il suggerì 
mento è giusto, e possiamo su¬ 
bito cercare di seguirlo. 

Che il rapporto tra le gene¬ 
razioni stia cambiando, è « sen 
sazione » diffusa: ma le «sen¬ 
sazioni » non sono nò argomen¬ 
to nò strumento di discussioni 
scientifiche, e quindi si do¬ 
vrà passare subito all'esa¬ 
me di altre domande che da 
ciucila « sensazione » derivano. 
Se ci si chiede « perchè » e 
« in qual senso » il rapporto 
tra le generazioni sta cambian¬ 
do, si hanno subito molti argo¬ 
menti da porre in discussione. 
E prima di tutto bisognerà di¬ 
stinguere i cambiamenti che 
avvengono nelle diverse clas¬ 
si. e il significato e le cause 
dei diversi cambiamenti. Alcu¬ 
ni di essi sono tali da circo¬ 
scrivere la funzione del gio¬ 
vane nella società, altri sono 
tali da svilupparla. 

Alcune, delle ragioni di cam¬ 
biamento. sono demografiche e 
fisiologiche, e incidono su tutte 
le classi sociali. Intendo dire 
che l'aumento della vita me¬ 
dia è di per sò un fatto che 
trasforma molto sensibilmente 
la società, e crea tensione fra 
le generazioni. Alcuni secoli 
fa un uomo di sedici anni, se 
apparteneva alle classi subal¬ 
terne. era sprovvisto di qualsia¬ 
si protezione e doveva « ar¬ 
rangiarsi » da solo per vivere; 
se apparteneva alle altre classi 
andava in guerra, combatteva, 
ai sentiva protagonista della 
storia: ci sono stati re e impe¬ 
ratori. vescovi e papi, che han¬ 
no acquisito ed esercitato il 
potere durante quella che oggi 
si chiama « fanciullezza »: in 
tutto il Medioevo i quaranten¬ 
ni erano già considerati come 
degli interessanti patriarchi, 
delle curiose eccezioni; la tra¬ 
gedia di Romeo e Giulietta con¬ 
cerne le passioni e le battaglie 
dei quattordicenni, e del resto 
ancora le nostre bisnonne anda¬ 
vano spose a quattordici anni. 
Il prolungarsi della vita media 
ha fatto enormemente aumen¬ 
tare. nei nostri paesi, il nu¬ 


Lofta per la 
libertà senza 
distinzioni 
anagrafiche 

Cara Unità. 

il compagno Lapiccirella cri¬ 
tica il compagno recensore del 
la TV per il suo entusiasmo 
per le generalizzazioni super¬ 
ficiali. molto più comode evi¬ 
dentemente clic « ogni serio 
tentativo di osservazione e di 
indagine ». Nella recensione del 
6 gennaio, a firma dì Vice, il 
compagno Lapiccirella critica 
espressioni come questa: « ... In 
un tempo in cui i giovani por¬ 
tano avanti con grande forza 
la rivolta a ogni conformismo, 
ad ogni ipocrisia... ccc. ccc. » 
in quanto giudizi buttati là 
tanto per fare c non motivati, 
anzi presentati come verità in¬ 
contestabili. quasi frutto di una 
divinazione. Di quali gio\ ani 
ai jiaria e di quali rivolte? — 
ci si domanda perplessi. 

La risposta a queste inge¬ 
nue domande è venuta a mio 
parere dal numero di Contro¬ 
canale del 15 gennaio, in cui 
Vice dimostra evidentemente di 
non parlare nè dell'emfgrofo 
meridionale, nè dei provos olan¬ 
desi. nè dei giovani che ran¬ 
no a Firenze a togliere ì libri 
dal fango, esternando piuttosto 
tutta la sua ammirazione alla 
gioventù cosiddetta yé-vc e ai 
suoi canori rappresentanti. 

La canzonetta italiana si rin 
nova, abbandonando edere e 
cancelli fra le rose, gli indu¬ 
striali del disco manovrano an¬ 
cora migliaia di giovani facen¬ 
doli sentire rivoluzionari per¬ 
chè cantano canzonette inneg¬ 
gianti magari alla libertà del 
capellone, i lunghi capelli sono 
ormai diventati simbolo del neo¬ 
conformismo dei giovani ram¬ 
polli della borghesia, e il no¬ 
stro Vice parte alla carica, 
inneggiando ai simboli di una 
rivolta sterilizzata. Perchè la 
protesta oggi non ha senso se 
non si comprendono i termini 
reali dello scontro oggi Oggi 
la posta in gioco ha un solo no¬ 
me: Vietnam, la lotta dei po¬ 
poli per la libertà. la. lotta 
di tutti, giovani c vecchi, sen¬ 
ta distinzioni anagrafiche, per 
il socialismo. 

Simonetta Masserom 


mero degli anziani: essi ten¬ 
dono a conservare invariata la 
proporzione tra gli anni della 
vita media e gli anni della 
fanciullezza o della giovinez 
za: quando la vita media del¬ 
l'uomo era di quarant’anni cir¬ 
ca, si riteneva che la fanciul¬ 
lezza finisse a quattordici anni; 
oggi che la vita media supera 
i sessanta, si tende a conser¬ 
vare l'uomo nella fanciullezza 
sino ai vent’anni. Questo è un 
fatto che già di per sè genera 
tensione. Tensione acuita dalla 
circostanza che lo sviluppo cor¬ 
poreo è invece precoce, gra¬ 
zie all'alimentazione più ricca 
e razionale, tanto che si arri¬ 
va a un vero paradosso: un 
tempo gli uomini erano già re¬ 
sponsabili di se stessi quando 
non avevano ancora finito di 
crescere (crescevano sino ai 
ventidue anni di età), oggi a 
quindici anni sono molto più 
alti e robusti dei loro padri ma 
non hanno autonomia e capaci¬ 
tà di decisione. Un tempo ini¬ 
ziavano la vita sessuale prima 
di averne conquistato la reale 
capacità fisica (le anemiche 
mingherline quattordicenni che 
si sposavano, a quindici anni 
avevano il primo figlio: rogo 
larmente destinato a morire 
neonato): oggi siamo circonda 
ti da ragazzoni e ragazzone 
sani, robusti, esuberanti: ma 
la società finge di non aceor 
"ersi della loro carica vitale, 
finge di credere che per un 
decennio quella vitalità possa 
esprimersi soltanto in gare di 
sci. Già qui. a livello demogra¬ 
fico e fisiologico, si hanno le 
prime violente contraddizioni, 
che creano, e non possono non 
creare, una certa tensione so¬ 
ciale. 

Ma le cose si complicano an¬ 
cor più. per fattori tra loro 
contrastanti, quando si va a ve¬ 
dere il meccanismo produttivo, 
e le sue trasformazioni che in¬ 
cidono sul rapporto tra le ge¬ 
nerazioni. Il progresso tecnico 
rende necessaria una lunga 
preparazione, prima che un uo¬ 
mo possa entrare nel processo 
produttivo. La società capitali¬ 
sta affida questa fase prepa¬ 
ratoria. che si dovrebbe consi- 
siderare parte integrante del 
rapporto tra l’uomo e la socie¬ 
tà, al rapporto padre figlio: 
questo avviene perchè, in un 
rapporto di produzione capita¬ 
listico. il capitale cerca investi¬ 
menti: il capitale del padre 
cerca di investirsi nella pre¬ 
parazione tecnica e professio¬ 
nale del figlio, trasformando la 
preparazione tecnica e profes¬ 
sionale in « capitale » essa 
stessa, e impedendo che essa 
assuma la propria fisionomia 
di « lavoro ». Ne risulta una se¬ 
rie di tensioni, e nella fami¬ 
glia e nella scuola: in fami¬ 
glia. un giovane studente sente 
come paradossale e sbagliata 
la propria situazione: se ha in¬ 
differenza o repugnanza per lo 
studio, si sente oppresso per¬ 
chè il capitale del padre, cer¬ 
cando investimenti, lo forza a 
un sacrificio insopportabile: so 
invece è appassionato per lo 
studio, e studia seriamente per 
otto ore al giorno, non capisce 
perchè debba « dire grazie a 
papà *: percepisce il valore so¬ 
ciale del proprio sforzo, com¬ 
prende di essere una persona 
utile alla società, e invece de¬ 
ve essere « riconoscente ». co 
me di un privilegio. Viene te¬ 
nuto lontano dalla vita e gli 
si rimprovera di non conosce¬ 
re la \ ita: sgobba come un ne¬ 
gro. viene frustrato e inibito 
nella sua naturale sessualità, 
e riceve una « mancia » setti 
manale che ha un sapore di 
carità. Tutto questo crea in lui 
un'inevitabile tensione. 

La tensione si acuisce ancor 
più quando la « mancia » set¬ 
timanale cresce oltre un corto 
limite. Il benessere ha aumen¬ 
tato enormemente le capacità 
di consumo dei giovani: nel 
medio ceto accade spesso che 
il figlio abbia molta più capa¬ 
cità di acquisto del padre, per¬ 
chè il padre lavora tutto il 
giorno e non ha neppure il tem¬ 
po materiale di spendere il de¬ 
naro che guadagna. Si spoeta 
quindi sul giovane, ne! medio 
ceto, quella funzione che un 
tempo spettava alla donna: il 
consumo « di prestigio »: un 
tempo il prestigio si manife¬ 
stava nell’acquistare gioielli 
o abiti per le donno, ora si ma¬ 
nifesta nell’acquisto dell’auto¬ 
mobile o degli sci o della giac¬ 
ca sportiva per il ragazzo o la 
ragazza. Nascono le industrie 
e i commerci « per giovani ». 
il ragazzo viene adulato e lusin¬ 
gato perchè è trasformato in 
« cliente ». 

Come dal punto di vista fi¬ 
siologico c’è contraddizione tra 
la minoro autonomia che viene 
al giovane e la maggiore vali 
dità fisica che possiede, cosi 
dal punto di vista economico 
e sociale c’è contraddizione tra 
il fatto che il suo lavoro (lo 
studio) non viene pagato, ma 
le sue capacità di consumo 
(« parassitario ». in quanto non 
commissurale al suo lavoro e 


non provenienti da esso) au 
mentano giorno per giorno. 

Che fare, di fronte a questi 
giovani irrequieti? Si è dimo 
strata loro affettuosa simpatia: 
ma bisogna anche discutere 
con essi i loro problemi, biso 
gna acquisire coscienza del 
fatto che la loro irrequietezza 
è qualcosa di diverso dalla tra¬ 
dizionale « irrequietezza giova¬ 
nile ». perchè è il segno delle 
contraddizioni interne della so 
cietà capitalista. Si ha sim 
patia per loro, poiché la po 
lizia li carica e perchè il ben 
pensante si scandalizza dei loro 
riccioli e dei loro stravaganti 
costumi, ma questo non basta 
Si ha simpatia por loro per 
che cantano « tutti uniti con 
le chitarre» e «I>e basi ameri 
cane * e « Auschwitz ». e stan 
no costruendo un ideale pacifi¬ 
co e gentile: e questo è già 
qualcosa di più. ma ancora 
non basta. Abbiamo in mano 
— ne siamo sicuri — gli strii 
menti per analizzare la con 
traddittorietà della loro situa 
/ione: e allora dobbiamo prò 
porre loro questi strumenti, in 
citarli a verificarne l'efficien 
za e. naturalmente, a miglio 
farli, ad arricchirli con le espe 
rienze nuove. Aiutiamoli a tra¬ 
sformare quello che hanno, un 
senso oscuro della contraddi¬ 
zione in cui si muovono, in 
coscienza critica della contrad¬ 
dizione e volontà di superarla: 
sarebbe un peccato se la loro 
inquietudine rimanesse soltan 
to un fatto di costume e il por¬ 
gere il fiore al poliziotto, un 
fatto di giovanile grazia biz 
zarra. 


Certo che nel Mezzogiorno 
c’è la possibilità di « impian¬ 
tar » fabbriche, ossia c'è la 
più ampia possibilità di indu¬ 
strializzazione. Del resto non 
si potrehbe neanche affermare 
che questa sarebbe nel Sud 
una « piantamene » del tutto 
nuova: ci «mio già molte vec¬ 
chie e nuove fabbriche e sono 
state costruite — nel più lon¬ 
tano passalo o negli ultimi 
venti anni — sulla base di do 
terminate scelte politiche più 
o meno occasionali od obbli¬ 
gate e di determinati « mo¬ 
menti » economici. 

Come stanno dunque le coso? 

I « capi » vogliono e le fabbri¬ 
che si fanno, cioè avete torto 
sia tu che il tuo amico? Una 
risposta di questo genere non 
oserebbero dartela neanche i 
redattori del * Popolo ■* i quali 
sfanno lì a difendere tutto ciò 
che i » capi » feioè il governo, 
il potere esecutivo) hanno fatto 
negli ultimi venti anni e tut¬ 
ta'ia ogni tanto riscoprono lo 
impegno a... industrializzare il 
Mezzogiorno cioè riconoscono il 
fallimento della politica fin ora 
seguita (almeno nella pretesa 
di dare un nuovo, moderno as¬ 
setto economico al Sud) e ri¬ 
nunciano l’« impegno d’onore» 
che la DC prese — se non er¬ 
riamo — por la prima volta 
nel suo congresso del ’54. 

Questo impegno però è stato 
costantemente contraddetto dal¬ 
le impostazioni politiche ed eco¬ 
nomiche della DC ad incomin 
ciare dalla istituzione della 
«Cassa del Mezzogiorno* che 
indica il « disegno * di offri 
re. nell'ambito di una concreta 
e generale politica che non si 
pone affatto l'obiettivo storico 
di portare a soluzione la que¬ 
stione meridionale — che è que¬ 
stione di libertà e di democrazia 
oltre che dì miseria edi « sotto¬ 
sviluppo » — il contentino di 
qualche «elargizione straordina¬ 
ria » che dovrebbe tappar la 
bocca ai meridionali e comun¬ 
que verrebbe distribuita — an¬ 
zi viene distribuita — secondo 
piani e scelte che quasi sem¬ 
pre sfuggono al Mezzogiorno. 

Altro esempio di una politica 
fallimentare — e di concreto 
inganno — por le regioni meri¬ 
dionali è quello della politica 
sbandierata negli anni scorsi 
come « politica dei poli di svi¬ 
luppo » e seguita poi dalla con¬ 
centrazione delle scelte nel 
Nord, dalla drastica limita- 


La curiosità dei lettori, sol 
lecitata certamente dall'inte¬ 
resse per gli sviluppi della si¬ 
tuazione in Estremo Oriente, 
è più che legittima. La soprav¬ 
vivenza sul suolo della Cina 
di un minuscolo rottame del- 
l'imperialismo britannico sem¬ 
bra. ed è. un'anomalia stori¬ 
ca. E soltanto nell’esistenza di 
una particolare ed eccezionale 
congiuntura politica è possibile 
trovare una spiegazione al fat¬ 
to che la Cina popolare, che 
pure ha spazzato via ogni ve 
stigio dell'imperialismo, riten 
ga opportuno mantenere per 


zinne delle opere pubbliche ecc. 

Quale è dunque la risposta 
alla tua domanda? 

Si. nel Mezzogiorno è possi¬ 
bile una politica di industria¬ 
lizzazione. Essa però, per cam¬ 
biare veramente le sorti del 
Sud. per non ridursi a una 
nuova forma di colonizzazione, 
per riportare veramente i me¬ 
ridionali emigrati a lavorare 
al loro paese, deve essere vi¬ 
sta come la conclusione di una 
programmazione organica del¬ 
l'economia meridionale, deve 
fare alcune « scelte » che non 
sono produttive per i monopoli 
ma per la collettività (deve ri¬ 
solvere. per esempio — in par¬ 
ticolare in Puglia — la que¬ 
stione deirin«ufTìcien7a d'acqua 
che è problema antico ma risol¬ 
vibile e che sarebbe già sulla 
via d’una radicale soluzione se. 
por esempio, vi fosse stato in¬ 
vestito il denaro profuso nelle 
aufo«trade). 

Una effettiva industrializza¬ 
zione inoltre non può prescin¬ 
dere da una radicale trasfor¬ 
mazione dcH’agricoltura (e da 
un rinnovamento dei rapporti 
di proprietà, in definitiva dal¬ 
la riforma agraria) anzi deve 
per buona parte realizzarsi pro¬ 
prio come industria di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli 
e come produzione di macchi¬ 
ne agricole. Ma perché tutto 
questo non è stato fatto? E’ 
colpa veramente dì un « caprìc¬ 
cio dei capi »? 

Non si tratta di « capricci * 
ma del prevalere — spali inte¬ 
ressi collettivi — degli inte¬ 
ressi dei gruppi monopolistici 
nati e via via cresciuti e con¬ 
solidati nelle varie traversie 
polìtiche dello Stato italiano. 
Il centro sinistra — malgrado 
tutti ì suoi particolari e con¬ 
clamati « impegni d’onore » — 
ha ormai dimostrato ampia¬ 
mente di non voler interrom¬ 
pere questo corso delle cose, 
di non poter scardinare la leg¬ 
ge ferrea del prevalere del 
profitto anzi di avere ben sal¬ 
de in sé le forze che oggi la 
realizzano. 

Dunque la battaglia per la 
industrializzazione del Mezzo¬ 
giorno — aspetto essenziale di 
una politica che tenda al suo 
rinnovamento — è un momen 
to essenziale della lotta delle 
forze d’avanguardia di tutto il 
Paese per una nuova prospet¬ 
tiva. per la sua trasformazio¬ 
ne in senso democratico e so¬ 
cialista. 


ora in sospeso la questione del i 
ritorno di Hong Kong sotto là 
sovranità cinese. (Hong Kong 
è colonia della Corona inglese 
e comprende i seguenti terri 
tori: isola di Hong Kong. 82.88 
kmq., penisola di Kowloon, 

10 kmq., e i Nuovi Territori. 
1.022 kmq.: in totale 1.11-1 
kmq., con una popolazione di 
3.622.000 abitanti, nel 1963. dei 
quali 30.000 europei. Nel 1900 
gli abitanti erano 260 000; nel 
19-11 erano un milione e 600 
mila). 

Pensiamo che anzitutto due 
fatti debbano essere tenuti 
presenti quando si parla del 
problema di Hong Kong: 1) 
gli Stati Uniti continuano a 
perseguire una politica di iso 
lamento della Cina e l’impon¬ 
gono ad un gran numero di 
paesi: 2) la Gran Bretagna 
ha riconosciuto la Repubblica 
popolare cinese fin dal gen¬ 
naio del 1950 e intrattiene con 
essa rapporti diplomatici ed 
economici. Da queste premes¬ 
se. quasi per sillogismo, si ar¬ 
riva alla conclusione che Hong 
Kong, essendo colonia della 
Corona inglese, è diventata ad 
un certo punto uno strumento 
del quale la Cina può servirsi 
per sventare, almeno in parte. 

11 boicottaggio deH’Ameriea e 
dei suoi satelliti. In altre pa¬ 
role: l'America non può im¬ 
pedire alla Cina e a nessun 
altro paese di inviare proprie 
merci ad Hong Kong e di com¬ 
prare ad Hong Kong le merci 
che gli interessano. 

Superfluo a questo punto è 
sottolineare che spetta al go¬ 
verno di Pechino stabilire il 
momento nel quale dovrà es¬ 
sere posta la questione della 
restituzione della colonia alla 
madrepatria. 

Non superfluo, invece, è ri¬ 
levare che se questo è lo sron¬ 
do. il quadro del problema è 
denso di elementi complessi, 
contraddittori e pericolosi. C’è 
ad esempio il tentativo degli 
americani di servirsi di Hong 
Kong come di una base per 
l'aggressione al Vietnam: c’è 
la presenza di una fitta rete 
di agenti e di provocatori di 
Ciang Kai scck e deeli ame¬ 
ricani: c’è il ricordo di recenti 
repressioni coloninliste (1 ulti¬ 
ma. nel 1956. costò la vita a 
59 persone): c’è la miseria 
(spesso estrema miseria) di 
gran parie della popolazione e 
c’è la ricchezza smisurata di 
un ristretto gruppo di indi 
ridui. 

Questo groviglio di interes¬ 
si e di contraddizioni fa cer¬ 
tamente di Hong Kong, al di 
fuori del suo precario mito, 
un episodio particolarissimo 
della situazione intemazionale: 
un anacronismo che nuò in¬ 
serire nuovi gravi turbamenti 
nell'Estremo Oriente, ma nuò 
anche servire ad impedirli. 
L’uno o l’altro svilupnn dipen¬ 
de. per così dire, dalla sag¬ 
gezza delle due potenze inte¬ 
ressate. ma in primo luogo dì 
quella che si trova nella po¬ 
sizione di chi viola il diritto 
e lede la sovranità di un po¬ 
polo. cioè la Gran Bretagna. 

Quanto al modo come gli in¬ 
glesi misero le mani su que¬ 
sto piccolo lembo della Cina è 
presto detto. \1 fermine della 
guerra drll’oonio. Londra «trap 
pò aH’imnerafore cinese, nel 
1842. risoletta di Hong Kong 
che avrebbe dovuto restare in 
glese per semnre. Nei decenni 
successivi aìl’isnlelta rocciosa 
si aggiunsero la penisola di 
Kowloon e le isole Stonecut- 
ters (1860) e infine (1898) un 
retroterra abbastanza vasto, 
denominato Nuovi Territori, e 
concesso in affitto per 99 anni. 
Teoricamente dunque la fine 
del dominio inglese dovrebbe 
cadere nel 1997. Quando la re¬ 
gione dei Nuovi Territori (su 
cui si trova la maggior parte 
degli impianti industriali e sen 
za la nuale è impossibile che 
Hong Kong e Kowloon possa 
no sopravvivere) ritornerà 
alla Cina. Tn realtà è assai pro¬ 
babile che la questione di Hong 
Kong trovi una soluzione pri¬ 
ma di quella data: quando e, 
come, tuttavia, nessuno può 
prevedere. 


Laura Conti 


I «capricci» dei capi 
e le industrie 
nel Mezzogiorno 


risponde ALDO DE JACO 


Cara Unità, 

un mio amico afferma che, nel Meridione special- 
mente in Puglia, c'è la possibilità di impiantare tabi- 
brictie (ad es. per la lavorazione dei prodotti locali: 
barbabietole, lana, lino ecc.) ma che non si vuole da 
parte dei « capi ». Mentre io sono convinto che non si 
può e che questo non è un capriccio dei suddetti «ca¬ 
pi ». Ci puoi spiegare come sta la situazione e dire 
chi ha ragione? Grazie 

Roselli Rella (Altamura - Bari) 


Un raro libro dono 

ai nostri abbonati per il 1967 

Socialismo 
e socialisti in Italia 

di Alfredo Angiolini 

Ristampato esclusivamente per gli abbonati a Rinascita 1967 
Prima cronistoria del movimento operaio e socialista italiano 
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ANNUNCI ECONOMICI 


MOTORI 


GLI AEREI 
SUPERSONICI 
PER 

TRASPORTI 
PASSEGGERI 

Cara Unità, 

- ho letto a più riprese, su 
vari giornali e riviste, no¬ 
tizie sugli aerei supersonici 
di linea in corso di studio. 
Vorrei sapere a che punto 
sono questi studi ed aver 
qualche dato più preciso 
sui progetti In corso. 

Lettera firmata 
Verona 

Sono attualmente in avan¬ 
zato corso di sviluppo due 
progetti di aerei supersonici 
per trasporto passeggeri: il 
Concorde anglo francese e il 
TU-144 sovietico. Il pii) noto, 
in guanto oggetto di discus¬ 
sione e polemiche, è il pri¬ 
mo. che presenta sagoma a 
delta (freccia) con quattro 
propulsori allineati, in coda, 
peso circa 120 tonnellate, co 
parità di trasporto circa 120 
passeggeri, velocità circa 2300 
chilometri all'ora, autonomia 
0200 6500 chilometri. Il TU-144 
presenta pur esso forma a 
delta, ma con uno sviluppo sul 
tato inferiore di una struttu¬ 
ra destinata ad accogliere an¬ 
teriormente carico e carbu¬ 
rante. jMsteriormente i quat¬ 
tro propulsori. Le prestazioni 
e i dati tipici sono tutti circa 
del 10 per cento superiori a 
(pielh del Concorde. 

In ambedue i modelli à sta¬ 
ta raggiunto l'apprezzabile ri¬ 
sultato di decollo e atterrag¬ 
gio entro 2000 2300 metri, e 
cioè su piste normali. La quo¬ 
ta di crociera dorrebbe esse¬ 
re di circa 15 000 metri. 1 
maggiori problemi costruttivi 
che i proaettisti hanno af¬ 
frontato sono la necessità 
di ottenere strutture as 
sai sviluppate in lunphez 
za e in superficie, e nei 
contempo assai leggere e re¬ 
sistenti a forti variazioni rii 
temperatura e a sollecitazio 
ni meccaniche fortemente va 
riabili. In normali condizioni 
di volo un supersonico di li 
nea dere affrontare variazio 
ni di temperatura, sulle sue 
strutture esterne, da meno 
30 a più 300 gradi circa; i 
forti riscaldamenti si hanno 
al decollo e all'atterraggio 
quando l'apparecchio percor¬ 
re gli strati più densi della 
atmosfera. 

Tali condizioni precludono 
1'impiego delle leghe leggere 
e impongono invece l'impiego 
di leghe al titanio e altri ma¬ 
teriali speciali assai costosi. 
più difficilmente lavorabili e 
più pesanti. E' stato fatto am¬ 
pio ricorso a strutture a ni¬ 
do d’ape o simili in elementi 
saldabili. Altro problema, vi¬ 
sta la necessità di usare ma¬ 
teriale di più elevato peso 
specifico, è stato quello di ot¬ 
tenere un sufficiente carico 
utile e un'autonomia adegua¬ 
ta. Come misura dell'autono¬ 
mia gli anglo francesi hanno 
assunto la trasvolata atlanti¬ 
ca che a seconda delle per¬ 
correnze si aggira sui 6200- 
6500 chilometri, t sovietici 
hanno assunto la rotta Mosca- 
Vladivostok. leggermente più 
lunga. Sia i tecnici anglo-fran¬ 
cesi che quelli sovietici han¬ 
no preferito un progetto di di¬ 
mensioni contenute (capacità 
di trasporto 120 persone), sia 
per affrontare il problema con 
gradualità, sia perché, in vi¬ 
sta di una gestione economi¬ 
ca dei supersonici di linea, 
occorre che il traffico passeg¬ 
geri sia a un certo livello. 

Un aereo tipo Concorde o 
TU-144 può facilmente com¬ 
piere nelle 24 ore tre viaggi 
di andata e ritorno, traspor¬ 
tando cosi nei due semi 350 
persone. La disponibilità mi¬ 
nima economica per poter or¬ 
ganizzare il servizio quanto a 
pilotaggio, manutenzione, ecc. 
e che è di almeno 5 6 unità, 
darebbe una capacità di tra¬ 
sporto di oltre 1500 passegge¬ 
ri nei due sensi nelle 24 ore. 

E' dubitativo che nei prossimi 
tre o quattro anni si raggiun¬ 
gano intensità di traffico 
simili. 

Gli americani hanno posto 
in discussione due differenti 
progetti. Lockheed e Boeing, 
ambedue di dimensioni dop¬ 
pie di quelli europei, ritenen¬ 
doli globalmente più economi¬ 
ci. Tali progetti però non so¬ 
no ancora entrati in fase co¬ 
struttiva. né è siala fatta 
una scelta definitiva sull'uno 
o sull’altro; le spese di svi¬ 
luppo sono tali che le indu¬ 
strie private hanno chiesto un 
contributo del governo, di 140 { 
milioni di dollari, oltre a i 90 
già stanziati, il che presuppo¬ 
ne la scelta di un solo proget¬ 
to. ET certo comunque che 
la formula americana del su¬ 
personico definirà un appa¬ 
recchio di pc.-o nettamente 
superiore alle 200 tonnellate, 
capace di trasportare sulle 
200-300 persone a una veloci¬ 
tà vicina ai 3000 chilometri, 
orari. L'autonomia sembra 
portarsi nettamente al di so¬ 
pra dei 7000 km. 1 progetti 
europei, già a buon punto pos¬ 
sono far prevedere l'entrata 
in servizio degli aerei omolo¬ 
gati entro il 1969-1970. Anche 
se il progetto americano fosse 
avviato con tempestività, esso 
entrerebbe in linea con olme- 
non un paio (Tonni di ritardo. 
Rimane poi, ancora più am¬ 
pia la riserva sull'economicità 
della realizzazione, il cui pun¬ 
to nevralgico è sempre l'in¬ 
tensità del traffico passeggeri 
che si avrà tra 4 o 5 anni. 

Giorgio Bracchi 


4) AUTO MOTO CICLI L. 50 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

K « M A 

IMlf./.ZI tJIOKNAI.IHII FERIALI 
Vallili «Imi al n marzo lyfil 
lincili*! km SII -4- II)) 


PIAI 500-1) L- 1.150 

1)1 ANCHINA 4 post) » 1 450 

FIAT 50O-L) Gturdineila » 1.550 

BIANCHINA Panoramica » 1.60u 

FIAT 750 (tiUO-D) » 165(1 

FIAT 750 Trasformabile » l-70o 

FIAT 750 Multipla » 1.900 

FIAT H50 » 2 100 

AUSTIN A 40/S » 2 2IK) 

VOLKSWAGEN 1200 » 2.300 

FIAT 1100-D • 2.500 

FIAT 850 Coupé » 2 500 

FIAT 850 Fam (8 poeti) » 2.600 

FIAT 1100 R » 2.600 

FIAT 1100 DSW (Fam.) • 2.650 

FIAT 850/Spvder » 2 750 


FIAT 

124 


» 

2.900 

FI A l 

MliU 

S W (Fami 

» 

3 01 Hi 

PIA 1 

I5UO 


• 

) Olio 

FI A 1 

l.riK» 

Lumia 

* 

3 2IH 

FI A l 

1H00 


• 

J .UH 

FI A l 

wu»u 

S W iFiim ) 

• 

J 111! 

FI A 1 

2300 


■ 

3 500 

FI A l 

2.IOO 

Lusso 

• 

7 MIO 

Trlrfmil: 1211942 . 425.B24 - 

t 

2(1 SIS 

Aeroporto 

Interna/limale 

CUI 521 


26) OFFERTE IMPIEGO • 

E LAVORO L. 50 


A PISTOIA offro camera indipen¬ 
dente uso cucina bagno cambio 
copiatura a macchina un’ora al 
giorno. Scrivere cassetta 373 E 
SPI - Firenze. 

CERCO agricoltore per assistenza 
e piccoli lavori vicìnanz.e Pistoia. 
Scrivere cassetta 373-E SPI - Fi¬ 
renze. 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nei Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO »3 

Medico specialista dermatologe 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
aenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varici*»* 
VENEREE, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

tei. 3M.MI . Ore »-*•: tritivi •-» 
(Aut. M. San. n. 779/22315* 
del » maggio 1959) 
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3HPABCTBYI7 EP&33HHK 
lit^TPYafllIIRXCR BCIX CTFAH! 


Manifesti della 

Rivoluzione russa 

1917-1929 

Ricerca fotografica di Caio Garrubba 
Introduzione e testi dì Giuseppe Garritano 
Realizzazione grafica di Giuseppe Montanucci 

Quaranta manifesti in bianco e nero e a co¬ 
lori di Majakovskij, Moor, Lisitskij, Rod- 
cenko, Denì, Kocerghin, Ivanov, Radakov, 
Tysler, e di autori sconosciuti di Pietrogra- 
do, Mosca e della provincia russa, apparsi 
negli anni della rivoluzione, della guerra 
civile e della ricostruzione civile ed econo¬ 
mica, fedelmente riprodotti in grandezza 
naturale e presentati in elegante cartella. 

Un'opera grafica di eccezionale impegno 
pubblicata per la prima volta nel mondo 
in occasione del 

50* anniversario della Rivoluzione di Ottobre 

In vendita nelle migliori librerie 
L. 8.000 

Editori Riuniti 
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SI C CHIUSA UN'ALTRA INUTILI [DIZIONI DEL FESTIVAL 


Ancora Villa ! Dopo «Scala reale» 


Wagner al Teatro delPOpera 



anche Sanremo 


(con la Zanicchi) 


Una parata di « K.O 
fronte prestigioso 


. » dei più noti cantanti - Sbaragliato il 
degli stranieri (come già si sapeva) 


Dal nostro inviato 


Gene Pitney e Lynn Gayton si scambiano gli anelli durante la 
cerimonia del loro matrimonio che si è svolta ieri mattina a 
Sanremo 


SANREMO. 28. 

Claudio Villa ha vinto, in cop 
pia con Iva 7.anicchi. il XVII 
Festival di Sanremo con la 
canzone Non pensare a me di 
di Testa Sciorini. La sua affer¬ 
mazione era già nell'aria fin 
dal primo giorno della manife¬ 
stazione e si è andata delineati 
do sempre più chiaramente con 
la scomparsa progressiva dei 
temibili concorrenti: solo i Gi¬ 
ganti. con la loro Proposta. 
sembravano poter ostacolare 
l'apoteosi del « reuccio ». Il '67 
e notti insomma all'inseana di 
Villa: dopo Seal alleale. San 
Ilemo. Un colpo non da poco, 
fra tante mistificazioni, com¬ 
promessi, verdi messaggi di 
speranza da « anime morte » 
non poteva che spuntarla, a 
questo punto un sano e batta- 
«/Itero pro/essiotiisla che da an¬ 
ni tiene tenacemente in piedi 
il proprio personaggio. Merito 
tutto suo. certo, questa vittoria 
perchè la canzone è ben poca 
cosa. Di riflesso. Ira Zanicchi. 
dopo anni di delusioni sanre- 


Una iniziativa senza precedenti nel mondo 


La Quadriennale di Praga 


deditata alla scenografia 


Dodici paesi hanno 
già inviato la loro 
adesione alla pri¬ 
ma edizione della 


mostra 


le prime 


PRAGA. 28 


Cinema 


i 


La prima mostra intemazio¬ 
nale di scenografia, che si 
chiamerà « Quadriennale di 
Praga * avrà luogo que.st’anno 
nella capitale cecoslovacca. 

L'iniziativa è dovuta al Mi¬ 
nistero della Cultura e delie 
Informazioni ed ha Io scopo di 
dare la possibilità agli specia¬ 
listi in materia di ogni paese 
di mettere a confronto le loro 
realizzazioni. Finora una mani¬ 
festazione del genere si svolge 
soltanto come una particolare 
sezione della Biennale di arti 
figurative di San Paulo. La 
« Quadriennale di Praga * ha 
carattere di concorso ed è pre 
vista l'assegnazione di premi 
da parte di una giuria inter¬ 
nazionale. Avrà due sezioni: 
una per le scenografie e una 
per i costumi. Ogni paese sarà 
libero di presentare i soggetti 
che desidera. La prima di que 
ste manifestazioni, che come 
dice il nome avrà luogo osmi 
quattro anni, si svolgerà entro j 
la metà di settembre del 19(77. I 
L’interesse che l'annuncio I 
della manifestazione ha susci I 
tato all'estero è testimoniato 
dalle adesioni già pervenute, 
precisamente da dodici paesi, 
oltre la Cecoslovacchia natu¬ 
ralmente: Finlandia. Bulgaria. 
URSS. Tunisia. Olanda. Reputi 
blica democratica tedesca. Re 
pubblica federale tedesca. Nor¬ 
vegia. Polonia. Austria. Roma 
nia, Svezia. 

Si può dire che l'istituzione 
della * Quadriennale > sia la 
prima iniziativa del nuovo Mi 
nistero della Cultura e delle 
Informazioni. Il ministro della 
giustizia Ncuman ha spiegato 
ai deputati della commissione 
costituzionale della Camera 
neU'illustrare il progetto di Ire 
ge. die nell'interesse della 
coordinazione e della collabo 
razione tra gli organi cultu 
rali c di informazione centrali 
dolio Stato e le varie associa 
rioni degli artisti, sarà creato 
un organo collettivo composto 
dai rappresentanti di tali as¬ 
sociazioni con a capo il mini 
stro della Cultura e delle In 
formazioni, alla cui carica è 
stato nominato, come già^ ab 
biamo dato notizia. Karcl 
Hofman, 

• Nella sfora di competenza 
del nuovo Ministero sono com 
prese le attività dell'arte e del 
la cultura in genere, riguar¬ 
danti cioè la letteratura, il tea 
tro, i musei, le gallorie, i con¬ 
certi. le riviste teatrali la cura 
dei monumenti. ì diritti d*au 
toro in editoria, la stampa, i 
rapporti con l'agenzia di in 
formazioni CTK, la TV c la 
radio c, infine, ampi rapporti 
le autorità religiose. 


Se sei 


vivo spara 


Western all'italiana, ma di fat¬ 
tura singolare, questo Se set vi¬ 
vo spara, cito segna l’esordio nel 
lungometraggio del regista Giu¬ 
lio Questi, dono una lunga e mul¬ 
tiforme attività cinematografica. 
Si tratta, in sostanza, di una pa¬ 
rabola o allegoria: protagonista 
un bandito mezzosangue, spieta¬ 
to. ma. a suo modo, giusto: egli 
scampa, quasi miracolosamente, 
alla strage dei suoi compagni, 
perpetrata da fuorilegge « bian¬ 
chi ». insieme coi (piali ita 
compiuto un grow» coIjk». Cura 
to da due pellirosse, il nostro 
eroe raggiunge i briganti fettoni 
in una vicina città, e si vendica 
uccidendone il capo: gli altri es 
sondo stali già massacrati dagli 
abitanti del i»o-to. che. nonostan¬ 
te le apparenze rispettabili, sono 
anche loro un bel gruppetto di 
carogne: tra le quali emergono 
il proprietario «lei saloon : un 
maggiorente bigotto, che seque¬ 
stra la moglie in casa, definen¬ 
dola par.za: e. a qualche distan¬ 
za. un ricco signore, circondalo 
di baldi e brutali fi «vani in at 
tillate divise nere. 

Avversi fra loro, perché inte¬ 


ressati a mettere le mani sul ca¬ 
rico doro appartenente ai de 
fonti banditi, i « potenti * locali 
cercano dunque di arruolare, cia¬ 
scuno al proprio servizio, il for¬ 
midabile pistolero: il quale per¬ 
seguirà invece, sino in fondo, 
una sua passione normatrice: an¬ 
che se. procurando la morte dei 
cattivi, non potrà far rivivete i 
buoni, né raddrizzare tutte le 
stortine di un mondo dominato 
dalla ferocia e dalla distruzione. 

Confezionato a regola di me¬ 
stiere. particolarmente nelle se¬ 
quenze introduttive. Se sei vivo 
spara tocca tuttavia solo in parte 
i suoi ambiziosi obiettivi emble¬ 
matici: anche jierché la notevo¬ 
le qualità delle immagini è scar¬ 
samente sostenuta dal dialogo: 
clic pure, in una storia del ge¬ 
nere. ha la sua importanza. Nel 
l’intento di mostrare la violenza 
a nudo senza orpelli, nella sua 
«oscenità» (anche quando essa 
sia crudelmente necessaria», l'au¬ 
tore rischia poi d; procedere 
IH’r accumulazione e iterazione 
di dettagli, più che attraverso 
quella loro scelta e sintesi si¬ 
gnificai i\a che è del resto la 
prova della piena presa di pos¬ 
sesso d’uno stile, al di là e più 
in alto delia bravura e sicurezza 
prnfrss-onale. Interprete espres¬ 
sivo. nel personaggio centrale. 
Toma.- Milian: generalmente a 
posto eli al:ri. tra i quali sono 
Piero fallii. Milo Quesada. Paco 
Sanz. Co’ore. schermo grande. 


ag. sa. 


Totò sarà 
« L'inesauribile 


ispettore Poppon » 


Sugli schermi 
« I villeggianti » 
di Gorki 


L'inesauribile ispettore Poppon 
d. Violetto Pobcnone sarà por¬ 
tato sjg’.i schemi nella prossima 
p'ima vera lì successo (li questo 
oer-cnaggro è dovuto ai fatto che j 
J fatta oi ri ani: 007 :n chiave j 
iron.ca: Coft Poppon viene defi 
! mto infatti come « qualcosa di 
I esp'.o-'vo « ne. campo de.la * sa 
tira del deliro ». 

P'otagvn:--: ì de.la vicenda sarà 
Totò. a, q la.e ;1 cos dde'.'o ispei 
:«ve-f«».le — secondo i. rifarò so 
marco deìl‘au:«vv - rassomiglia 
anche un po' fisicamente E s.c- 
come nella « stona * entrano an 
che molte «enne di contorno, 
tutte prestare colpevoli, i! cast 
prevede la partecipazione di nu 
morosa attric; e si fanno già 
il nome di Agno? Spaak. Sy.va 
Kosctna. Maria Grazia Baccella. 
Giovanni Radi. Mita Medici e 
altre. Ad affiancare To*ò saranno 
forse Pietro de Vico. Raffaele Pi 
>u Carlo Croccialo ed Enzo Gan- 
noi che dovranno ricoprire il 
ruolo dei quattro fedelissimi, mai- 
tacenioni agenti di Poppon. 

li copione, g à in fase di eia 
horaz.Kme. sarà pronto per i pri¬ 
mi di marzo. Sceneggiatore, auto 
re delle m.isiche e resista sarà 
Violetto Po’.ignono che metterà un 
po' da patte la sua attività di 
scrittore 


mesi, ha finalmente potuto se¬ 
gnare. c non immentamente. il 
suo nome nell’albo d'oro del 
Festival. 

F. cosi il sipario è calato 
questa notte sul VII Festival di 
Sanremo, senza portare alla 
luce una sola canzone che giu 
slifichi questa gigantesca mes¬ 
sinscena, senza portare alla ri 
balta una sola voce mima ed 
originale. Un Festival, tutto 
sommato, assolutamente imiti 
le, anche sul piano delle pos¬ 
sibili indicazioni che esso po¬ 
teva fornire sullo direzione rlel 
gusto canzonet ti.stivo nei pros 
situi mesi 

FV stato, più che altro, il fe 
stivai delle sconfitte: da Mo 
dugno alla Caselli, da Hobby 
Solo a Mitra. E' stato umilia¬ 
to chi ha voluto ripetere se 
stesso, come la Caselli, e lo è 
stato anche chi voleva offrire 
una nuova immagine di se. co 
me Mitra. 

Ed è stato, soprattutto, una 
parata di K.O. sul fronte pre¬ 
stigioso degli stranieri: dalla 
veterana Connie Francis alla 
londinese pura Marianne Faith 
full, dagli llollies di Liverpool, 
la patria della musica « beat ». 
ai popolarissimi e ultraquotali 
Los tìraros, che sono gli alfie 
ri della nuora corrente, dalla 
splendila Diotnie Wurtcick. che 
ha fatto impallidire tutti per 
la sua intelligenza vocale, a 
Sonng and Cher. 

Ma la sconfitta degli stranie¬ 
ri era una cosa prevista fin dal¬ 
la vigilia. Perché? Perchè non 
si può pretendere che una War- 
wick vinca in un contesto, in 
una cornice che non hanno nul¬ 
la a che vedere con lei. 

A festival appena finito, non 
si può neppure dire chi in 
realtà abbia vinto e che cosa 
significhi la sua vittoria. Ab 
biamo fatto un passo indietro, 
verso la melodia tradizionale? 
Ma allora perchè tanti melodi¬ 
ci messi fuori combattimento? 
Sono stati sconfitti i « giovani»? 
Già. ma dov''erano questi gio¬ 
vani? Si sono messi in mug 
gioranza. nelle giurie esterne, 
i giovani, si è detto: ma che 
cosa potevano mai votare? In 
fondo hanno risposto condan 
nando il festival con una no 
tcroie dose di saggezza: « loro 
personaggi non erano fatti per 
i/uello che contavano, e i loro 
fans non hanno potuto credere 
in essi. Tutto qui. Ed è molto 
semplice. 

Un altro discorso merita in¬ 
vece la giuria locale che ha 
operalo nelle prime due sere, 
con il compito di ripescare ogni 
volta una canzone. Questa giu¬ 
ria era composta da elementi 
della HAI-TV, che si professa 
vano incompetenti, e da eie 
menti dpII’ATA. che erano uffi¬ 
cialmente troppo interessati al 
la manifestazione di loro lucro 
e competenza, e fra cui spic¬ 
cava Gianni Ravera, organizza 
tore artistico della manifesta¬ 
zione. Guarda caso. la prima 
sera è stata ripescata la can 
zone La rivoluzione, di Gianni 
Pettenuti e Gene Pitneg, cui 
Ravera si era dimostrato, nel 
pomeriggio, terribilmente inte 
ressato. A chi importava, fra 
questi personaggi, che venisse 
ripescata una canzone come 
quella di Tenco? Bersani ha 
preferito dimettersi . facendosi 
sostituire dalla Mauro, e ieri 
sera si è arrivati alla contrad 
dizione di eliminare una crea¬ 
tura di Castrocarro dello stes¬ 
so Rarera, la bolognese Ro¬ 


ta delle romanze melodramma¬ 
tiche o dei valzer austriaci ti¬ 
po Io. tu e le rose, che ha aper¬ 
to questa sera, con la rotonda 
Orietta Berti, la sfilata finale? 

hi una ristretta cerchia di 
persone, stamattina. Gene Pit 
nei/ ha salito le scale dell'al¬ 
tare della chiesa di San Gio¬ 
vanni Battista: la sposa velata 
si è cosi svelata ai curiosi, che 
hanno finalmente potuto consta 
tare l'aspetto tipicamente ante 
ricniio e i rossi capelli di Lumi 
Gayton, la « sposa segreta » 
sbucata dallo yacht di Pit nei/. 

Ma ormai l'attenzione e la 
carica di suspense erano sullo 
esito fintile della competizione 
F. cosi, anche l'elezione di Or 
nella Valloni a < Lady Festi 
vai ». questo pomeriggio, è pus 
sala Ira gli « inutili ozi x. 

La strage di canzoni ha pro¬ 
vocato anche la reazione di 
Fred Bongusto. il quale, poi 
che la FÓNIT Cetra gli ha an 
lepo.sto Gianni Pettenati. ha 
deciso di non rinnovare il con 
tratto, scaduto un mese fa. con 
la casa torinese. 


I barattoli 


di Sigfrido 


Contraddizioni nella regia di Witt e om¬ 
bre nella direzione di Maerzendorfer 


Daniele Ionio 


All'esteio ci hanno copiato 
l’idea di quei barattoli vuoti, con 
intorno una fascetta pubblicità 
riotuii.-tica. v via 

Un'invenzione come un'altra. 
Dentro i barattoli c'è lana di 
Roma, uno se la |>oita appi osmi 
per godersela quando gli paté, 
ma è colpa vasti a se api elido 1 
barattoli, l’aria se uè va. Oia 
hanno pollato a Roma, i tede- 
si I». l’aria di Wagner in barat¬ 
toli con la fascetta Sigfrido e leu 
che questi burnitoli sono stati 
aperti l’aria di Wagnci si è 
subito volatilizzata e noi non 
siamo ancora convinti di aver 
fatto in tempo almeno ad amili 
sarla. Barattoli vuoti, dunque. 
( In* però danno il senso di que 
sto Sigfrido, presentato ieri, in 
edizione originale, dal Teatro 
dell'Opeia. 

Un Suijrido svuotato 

Il pnmo barattolo che non hm 
zinna è tinello dello stile, di un 
qualsiasi atteggiamento, dì un 
punto di vista, eccetera, preso da 
qualcuno nei confi onti dell'ese¬ 
cuzione. E’ un'aria scombinata 
(niella che iiuoa tia scene 
astratteggmnti (di Ilainer Hill 
iHual'in già viste m passatori e 
tra i peisnnaggt del (iiamnia 
che mantengono invece il gosio 
d'ima recitazione accentuatameli 
te naturalistica. Questo conferì 
sce a Sigfrido un nonsoche di de 
menza nel suo brancolare nel 
vuoto e nel suo afferrarsi ad 
ombre. 

l.a battaglia con Fafner. il dra¬ 
go. diventa una battaglia con¬ 
ilo variopinte vampate d. fumo, 
ora rossastro, ora verdasuo. 
schizzato in palcoscenico da un 
invisibile bottiglione di -e.lz. 
Perchè il drago diventa fumo, 
mentre per la forgia della spi 


da. Sigfrido si è servito di una 


CAPRICCI 


IN SERIE 



musUhiont cu tuona con il buie- 
ciò del mantice puntato contro 
il ciclo come un glossi» cannone? 

Insistiamo nel ritenere tali sce¬ 
ne e tali contraddizioni non un 
stipe! amento di qualcosa, ma 
pi oprai una incapacità di date 
agli eun vvaguei limi un paesag¬ 
gio ci edibile Tale incapacità è 
del lesto tilludila piotino dal- 
l'aver lasciato com irrisolto il 
problema della levitazione. t he 
e pioblcma di legni. Ma la ioni 
pagina tedesca, e pei essa il u* 
cista Josef Witt. non si e por- 
'alo dìeti o neppure un hai attuto 
con una qualsiasi aria di regia 
I personaggi hanno tutto il tem 
po di stare un po’ qui e un po' 
là. mi libitum. 

Il Imi attolo della dire/.uno or- 
chestiule venuta a mancare l'eti¬ 
chetta di Kngen .lochimi è stato 
apeito dal più giovane (inetto 
it- Ernst Maer/endorfci. il qua 
le ha lasciato nella gola tàgli 
sii (unenti l'uria non tanto di un 
più vivido smalto Ionico pur 
e-so indispensabile a tour fuor, 
dai ns'agni d grilli tuli ente wa¬ 
gneriano. ma proprio di (niella 
magia del suono nella quale vi¬ 
ve questa musica (com|x>sta tia 
I IH ili e i. Hi71 > in 'l'Ut i 
suo piogiessivo ascendete dalle 
tcnehie nibelungiche alla pio ab 
bagnante Iute del sole Ma la 
luce manca (teismo in ptlcosct* 
n.co. !" mancata anelli* m orche¬ 
stra l’ana dello stile, sicché Miti 
midi* al tcizo atto sciolini asso¬ 
luta tra i violini d’ima Traviata. 
lettamente bellesimi ma tnn'u 
vicini a Vio'etta quanto estro 
nei alia ribelle valehma. 

E' stillo fatale pei tanto, che 
hi sciir.se/zii della ti.sonan/a or 
illesirale e lo scafo rilievo del¬ 
le st one t» della telila abbi.ino 
mciso pc'.intemente stille voci 
Rei calo' Noti e è nessim'altia 
fatica pili tspl.i — pei i (an 
t.nit i - ( he quella h iiiiiim ger 
s. nella vomirà vv,ignei i;in.i e di 
iimiir.ervi dcntio da (.imponi lì 
im all’ultimo stendete de' sipa- 
i io. Rer quanto riccamente dota¬ 
ta. la 'i|u.idt.i vviignei lana lui 
dati» rimpirss.nne di correte in 
una lunga tappa cu listici comi 
ima squadra di giegari che non 
avessero affatto la voglia di ap¬ 
pi (dittare dei barattoli con dett¬ 
ilo l'aria dei campioni. 

Ma bast.i nei l-'oce lo -'e 
s: abbiamo perduto i barattoli 
ioli lana deM'entusiasmo: finse 
quali osa nel coi so del tempo tia 
perduto hi stessa musica ih Wa 
gnor. Fin lunatamente d pubbli- 


non lui perduto i bai attui» 


ite 


gli applausi (quelli con rana tic 
gli applausi li ha la cinque. 
quale con li* opete di W.ignei fa 
se.operai generosamente el.ugl- 
t* agli 'Idei pioti tutti Rei chi 
pii-mesM i limiti dello spe'taco 
■o. è semine con alto rispetto 
<on piotonda amili tazione thè 
vanno tuied.di i nomi di Hans 
Heirer (veemente e mctuihihdt* 
Kigftidol d; Giada K u htu a 
i dente Bnmddet. di Krvm Wulil 
f.dirt (squillante e capi lolanti 
Mime», e di Marga Hnffgen 
Edmund Hur*hell, Gustav N'eid 
Imgcr, Ottokan Schofcr nei ri 
spettivi ruoli di Erda. Wotan 
Fafner. insistenti le chiamate 
anche al dire’tote. apparso alla 
ribalta più volte, insieme con gl 
altri artefici dello spettacolo. 

Nelle repliche di domani, del 
i 2 e del 7 febbraio !t> spettaro'i 
— attenzione — avrà inizio alle 
20.80. Rimane per le ore 17 la 
replica domenicale de) 5 feb 
braio. 


MOSCA 28 

Sulle pittoresche rive dell'Oka. 
presso il piccolo villaggio di Ve 
logozh. si è cominciato a girare 
un lilm tratto dal dramma I cd 
ìcoivanii. di tìorki Rer la sua 
produzione sono stati .nettati tut¬ 
ti gli attori che nel 1964 hanno 
recitato / nllcppia’iti nel Teatro 
Mah sotto la direzione ri; Bori? 
Babockin 

L'attività artist.ca di Babockin 
è collegata da molti anni a que 
sto dramma. Egli mt*e in scena 
per la prima voita I villeggianti 
ventinole ann; or sono, nei 1938. 
quando divenne direttore artisti¬ 
co del Teatro Boìsc.oi di Lenin 
grado. Il dramma ebbe molto 
successo. Soltanto la guerra, che 
costrinse gli attori a recarsi in 
differenti parti del paese, pose 
fine alle repliche. Dopo La guer 
ra Babockin riporto sulle scene 
io spettacolo con altri attori. Nel 
1952 Io diresse per la terza vol¬ 
ta ne) teatro drammatico di Sofia. 
Due anni fa. quando gli è stato 
proposto di dirigere uno spet¬ 
tacolo. la sua scelta è caduta di 
nuovo su l villeggianti. Ora. infi 
nc, sta girando un film. 

« Trasformare un dramma in 
una sceneggiatura è sempre dif¬ 
ficile », ci ha detto Boris Ba- 
boclun. 


berta Amadei! Fra Antoine e 
la Warurick. questa splendida 
commissione ha scelto il primo, 
per il semplice motivo che fa- 
cera molto più spettacolo. 

Cosi, a festival finito. Tltalia 
canora si è trovata con un pu- 
’ gnn di mosche Fra età. tutto 
1 sommato, la Proposta dei Gì 
ganti, votatissima nella prima 
serata, è stata In cosa più di 
qnitosa e la sola che non tenes 
se troppo H piede in due scar¬ 
pe, come hanno fatto le altre 
canzoni di < linea verde ». Non 
a caso. Proposta è il disco san¬ 
remese, pare, finora tra i più 
rendati. Quanto a Villa, quota- 
tissimo alla vigilia per aver di¬ 
sperso tutti gli inseguitori nel¬ 
la seconda serata, ha neon 
fermato il totale stato di diso¬ 
rientamento, se non creato, per¬ 
lomeno esasperato da questo 
Festival. La bramirà di Villa 
è vn fatto che non viene più 
messo in discussione da nessu¬ 
no. In questa grigia aula di 
canzoni rattrappite. Villa ha 
brillato tutto di luce propria 
(Non pensare a me non è cer¬ 
to un capolavoro). Ma chi se 
la sentirà di affermare che 
l'Italia fi avvia a una rinasci- 


Erasmo Valente 


Bernardo 
e Dorothy 
al Cabaret 


PARIGI — Marie Laforel (nella foto) e Pierre Brice saranno 
i protagonisti del film Treizieme Caprice. che segna il debutto 
nella regia dello scrittore Robert Boussìnot. Il film descriverà 
un incontro durante una notte di San Silvestro, un incontro breve 
ma che si rivelerà sconvolgente per la vita di quattro persone 


Anche l'URSS 


ad Agrigento 


Anche l’Uniune Sovietica par¬ 
teciperà al XIV Festival Inter¬ 
nazionale dei Folklore che si 
svolgerà ad Agrigento dal 2 al 
5 febbraio prossimo, neii’ambi 
to della « Sagra del Mandorlo 
in Fiore ». giunta alla XXIV 
edizione. 

Il folklore sovietico sarà rap 
presentato dal balletto ucraino 
« Justinho » di I^opoli. che, in 
tutti i Paesi del mondo ha seni 
pre suscitato grande ammira 
itone per la preparazione dei 
ballerini e per le spettacolari 
danze presentate nei tradizio 
nali e coloratissimi costumi na 
zionali dell’Ucraina. 

Al XIV Festival Internazio 
naie del Folklore parteciperà, 
come in precedenza annuncia¬ 
to, il balletto della Ghinea 
< Djoliba », composto da 50 de¬ 


menti v diretto dal ccltbrt- arti 
sta e ballerino negro Amadou 

I Paesi europei, tradizional 
mente presenti in gran numeri» 
al Festival del Folklore, sarai» 
no rappresentati dalla Ceco-Io 
vacchia con il balletto * Sko 
da ». dalla Jugoslavia con il 
Gruppo di Sarajevo, dalla Spa 
gna con il balletto « Aires de 
Montana ». dalla Francia con 
il Gruppo di « Vichy » c dal 
Portogallo con il balletto t Fa 
zenda de Almeiriem ». Naturai 
mente sono molto attesi alla 
prova i gruppi italiani, cioè 
quello dell'Alto Adige, di Filo 
trano (Ancona) e di Agrigento. 

L'incasso degli spettacoli che 
avranno luogo durante la « Sa 
gra * sarà interamente devolu¬ 
to, attraverso la CRI. a favore 
dei sinistrati di Agrigento. 


Labe!.a e Cristiano Censi han 
no tenuto a battesimo un nuovo 
locale che 'orge nel cuore ri 
Trastevere, il « Setteperotto: r>7 » 
'il nome dovrebbe d.mostrare che 
'.e appa-en/e pi«sono ingannare 
t* (he fattivi»» del lirviie tenderà 
a i;n:os*ra'e q ie-tr> assunto», una 


i anima !« :i vr-r, o c.i 


M H. 


i ( .imer ie'i -i 


i ** ri .'pr 

. ca b:an 


H-n rui.eg-.va -li un nano 


RBIl!/ 


controcanale 


Cinismo 


Visto? Sono bastate poche 
ore e l'ingranaggio disumano 
e cinico del Festival ha già 
ìquidato la tragica vicenda del 
suicidio di Luigi Tenco. Ma 
che vale scandalizzarsi? Nini 
te. e d'accordo, ma è (/insto 
però, alla luce di questi fatti, 
tenere meditatamente pi esente 
dove può /tartare la logica a 
berrante basata sugli pseudo 
valori della cosiddetta società 
dei consumi \ que-to proposito 
sarebbe interessante sapere, ad 
esempio, che casa spinge quel 
’ inclito. elegante pubblico che 
vediamo da alcune sere nel 
parterre del Casinò a ostenta¬ 
re così apertamente la propria 
soddisfazione per come vanno 
e cose del Festival. 

Inoltre, vorremmo sapere 
perché Mike Bandiamo — che 
pure, ci hanno detto, si è sin 
veramente commosso per la 
scomparsa di Tenco — ha. mi 
seta, cori tanto compiacimeli 
to dato conto che tutto va per 
il meglio, che il Festival, in- 
somma, stara liti scendo nel 
modo più convincente l'rubuhil 
niente non a eremo mai risposta 
a que-te domande, ina a noi 
semina una iosa già per sè 
stessa sconsolante dovercele 



Lo collimiti* Aura d'Ange'o 
i nello luto' prende parte a « Set- 
tevoci », che va In onda oogi 
alle ore 18 sul primo canale te¬ 
levisivo. 


fondamentalmente nociuta al 
programma, lo ha forse un 
tantino ridimensionato. 


/torre, non senza amarezza. 

A parte ciò. comunque, la se 
tata canora si è svolta con 
ritmo affannoso: il Festival, 
insamma, ha dato la sensoria 
rie gitasi pai pabde ili essere 
quel meccanismo farraginoso e 
mostruoso che e ostacolato un 
provrisamente e imprereduta- 
mente da avvenimenti che so 
no in modo assoluto al di filo 
ii della sua comprensione, an¬ 
che che non debbono in essa 
avere luogo nè /ter un moto di 
commozione uè per alcuna me 
dilazione. 

Forse è reni che te s.siaia è 
individualmente responsabile di 
questa poro edificante facceli 
da. ente i cantanti fanno seni 
/ilice ine ut e d loro mestiere. 
Ulte Uongioi no aia he. gli or 
( bestiali pure; persino il pub¬ 
blico. ma possibile (diora che 
sia ineluttabile una cosa del 
genere? No, noi non lo crediti 
ino: e soltanto che appunto la 
società dei constimi sta dimo¬ 
strando di essere risoluta a ce¬ 
lebrare, in questa circostanza, 
costi quel che costi, i suoi di 
simulili fasti. Eppoi, basta, non 
vogliamo aggiungere altro su 
una manifestazione che in una 
sola /tamia può essere definita: 
cinismo. 

I restanti programmi in un 
da ieri sera, /ter fortuna, era 
no decisamente più confortali 
ti quale il concerto (li musiche 
operistiche, ispirate a Shake¬ 
speare. trasmesso sul secondo 
conale e il successivo dibatti 
tu della serie » Il '67 nel moti 
do i. dedicato per raccostane 
al tema * Dove fanno gli Stati 
Uniti? ». 

II concerto, in particolare, ha 
avuto l’indubbio pregio di ri¬ 
proporre brani lirici popolanti 
simi, ma al tempo stesso ci è 
parso che abbia puntato forse 
un po' troppo sugli aspetti ili 
dascalici, cosa che se non ha 


vie© 


Si è conclusa 


la vertenza 


per la biografia 
di Hedy Lamarr 


IIOl.l.S MOGI) 28 
stateli/.i fi.i Beili Lamarr 


o Li e.fu i-ditiici- del!,! -o.i au 
tohiogialia, lutiti* .ita Er-fa-j/ 
and Me. -i è i «un lti-a ioo una 
ttan-az one **\ti .mitili /uiv ha 
attrite. soMenenili» elle alene 
parti del hbm ciano ei>'iiii'i*t.i 
mente mi eli',ite un q t.iri'o '1 
vilumi* mitili .tallente 'nn •*r.i 
M ilo -( r it'o da le, ma la ir* 
r r.e'J ‘o ■ I .i v eV a , 're-in ,i -o 
-, ieri-, urie de! 1 » leu.ite le ' n h* 
la e uri tutte "nleuni//n ! v 
mini dell’accordo non -uno -\t 
ti resi noti, ma e—, ev .(liuto 
mente dehlxeu» aver -udii -fatti* 
Hedy Lamarr. dal momento die 
questa ha dcci-o di non *>n 
(torsi più alla vendita negli Sta- 
ti Uniti e all'estero del libro 
cosi com'ò «en/.t moditii .rr 
neppure una riga 


Rassegna di 
disegni animati 
di Pino Zac 


Per iniziatila del Cu oli* 
« Cltarlie Chajilm < domani ’u 
gennaio, nella tr.uh/innale M*’ii 
dei * Lunedi de! Rialto *■. -ara 
piesnit.it. t una iassegna di ih-e 
gru ammali di Pino Zac ' ..c < *»!• i 
-irto i! titolo L'mciirreiiuthilc l'o 
ha La ia--egna. lo-'ituita da 
i orbimeli aggi d amili.i/ione in 
centrati -o|> r attu"o sii ali uni 
a-|K*tli del co-lumi* italiano ( om 
prende: l.a vita bollata. /’(,<'< 
maledetti e .-ritrito. Ru< C("i | <t> da 
to r r.. L'Ira di I),o. Italia -oro 
ammore. Decima inii.-a. Crnpien 
tota. Homo honuni I epri-. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10.15 
11,00 
12,00 

15.15 
16,10 
17.00 


18,00 

19,00 

19,10 


19,55 

20,30 

21,00 

22,25 

23,10 

23.20 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 

CORSO DI CARNEVALE DI VIAREGGIO 

PARIGI: GRAN PREMIO D'AMERICA DI TROTTO 

SEGNALE ORARIO LA TV DEI RAGAZZI - TUTTO 

DISNEY 

SETTEVOCI . Giochi musicali. Prelenta Pippo Baudo 
TELEGIORNALE - Edizione del pomeriggio 
CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE - Edizione della strz 
I PROMESI SPOSI . Quinta puntata 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE Edizione della notte 


TELEVISIONE 2' 


forte che offr» ir. tate li ni t-ica 
leggera: tn-omnu q uico-a a 
metà tra :! night e i! e.ituret aì- 
lit.iùana 

L imita parie veramente caba- 
retti.-tiea è lo spettacolo di Cristia¬ 
no e Isabella (« Uno-r una=? »: 
evidentemente : nitmen sono !a 
passione degli animatori del .o 
cale/, costruito sui testi te.oe. 
-ti.le str-cei (Le Fe.fle- na de¬ 
dicato a Bernard e a Dorothy. 
•Ine tipici sposi americani E’ 
ufficile r .bare a.le -:r-<e e 
quindi a, disegno le -tur.e 


di 

Feiffer M.i I-.ib-ìla e C-.c 
-.1 -or.-, r. .-v .ti iuiMòran io-i 

pad'.im di '..na mimica che con 
-ente loro d. re montare -.1 trat¬ 
to del disegnatore americano. 
Hanno -upito »mt*e » ustifi ar.e 
-cen c a-i«-n*e. an. he se qualche 
volta hanno dovuto arrampicarsi 
-ug.: specch, ;e-r arirr.re -‘or.e 
la Feiffer d.-eguale .mmoòù;. 
Succc--o p.er.o e ca.ck*. 

Nella seconda parte, seguen¬ 
do uno s.hema g.à col.au.iafo da 
altri cabaret, spettacolmo di can¬ 
zoni con Ferruccio Ca--tronuoio. 
Lui sa De Sanetis e Bo--ano Ja- 
lenti ed imperniato, per i primi 
l:e. sulla musica popo’are. per 
i, ’erzo - il folk USA e * il a can 
zone francese. Nessuno dei tre 
-esondo no:, e-co dall eq i.voco 
trattando invise i! matonaie a 
fini escili*.vamen*e duertentisti 
ci. Preoccupazione che nasce 
forse dall'uso del iocale. conce 
pito evidentemente più come « ca 
féconcerto * che come cabaret: 
e nel quale la tensione artistica, 
poetica e — perché no - ’ — civile 
è completamente, cocciutamente, 
fa-ud.osamente assente. 

I. S. 


i La Dal 


19.00 I BALLETTI DI MARCELLA OTINELLI 
lata dell’angoscia » 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 CONCERTO SINFONICO . diretto da Ferracele 
Scaglia 

21,50 CONCERTO Ol MUSICA DA CAMERA 
22,45 ORGANIZZAZIONE U.N.C.LE. . < Il sosia » 

23.15 PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

6,35: \I ;e .a Jun** 

r ca; 7,10: \;mana,n>: 7,30: 
Puri e d -pari; 7,40: Cu.to 
evangelico: 8,30: Vita nei 
camp.; 9: M i-;ca per ar 
chi: 9,30: S. Messa; 10,15: 
Tra*m.-sione per ,e Forze 
Armate: «Tutti in gara». 
10,45: D.*e Jockey. 11.40: 
Il Circolo de: gcn ton; 12: 
Contrappunto: 12,52: Ztg 
Z.ag; 13: G.orna.e radio; 
13,15: l’unto e sirgo.a; 13,25: 
Carillon; 13,28: Canta Oret¬ 
ta Berti: 14: M is.eorama; 
14,30: Beat-beat beat; 15,10: 
Motivi all'aria aperta; 15,30: 
Tutto il calcio minuto 
m.nuto; 16,30: Pomer.gg ,> 
con M na: 18: Concerto s.n 
fonico: 19,30: Internili o rru 
'fcale: 19,55: Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20,25: Oplà... e rideva 
mo*. 21,05*. l.a giornata spor¬ 
tiva; 21,15: Concerto del 
« Quartetto di Sofia »: 22: 
Mtis.ca da ballo; 22,30: Pic¬ 
colo trattato desìi ammali. 
SECONDO 

6,30: Buona festa; 8,15: 


tLon v.agg.o; 8,20: Pur. « 
o.-pari; 8,40: G.u s eppe ( a* 
- eri vi invi a ad asco/art 
con : e i programmi; 8,45: 
Il giorna.e del'e donre. 9,35: 
(Iran Va.-età; 11. Cor. da 
tu’to il mondo; 11,35: Juk» 
Boa; 12: AnVp-ima 'port: 
12,15: Ht Parade; 13: I! 
Gambero; 13,45: l.e.ottro 
shake; 14,30: Voc: da; mon¬ 
do; 15: Abbiamo trasme-* 
-o: 16,30: Domen,ca spon: 
18: II Clacson: 18,35: Ape- 
r.tivo ir musica: 19,23: V. g 
zag: 19,50: Punto e virgo a; 
20: Corrado fermo po-ta; 
21,05: Vedette- a Parigi; 
21,40: Organo da teatro; 22: 
PnlTToniS'-ma 


TERZO 


18,30: M isica icg.e'a: 

18,45: I-a lanterna. 19,15: 
Concerto di ogni *era: 20,30: 
Cultura operaia; St.iazmne 
e problemi culturali nel 
mondo del lavoro; 21,05: 
Club d’ascolto; 22: Il gior¬ 
nale del Terzo; 22,30: Kr«v 
sleriana: 23,10: Rivista del¬ 
le riviste. 


















PAG. 16 / varietà 


100 parole, un fatto 


L’ultima occasione 

Tutto pronto: lei commossa, lui orgo¬ 
glioso, i parenti in lacrime, il sindaco in 
nastro tricolore. Nessun dubbio: vogliono 
sposarsi, come Renzo e Lucia. Nessun don 
Rodrigo all'orizzonte. Eppure all'ultimo 
momento, il bravo di turno, nella persona 
di un occhialuto impiegato comunale, dice 
con voce minacciosa: « Questo matrimonio 
non s’ha da fare * e aggiunge con aria 
di vago rimprovero * fra uomini non ci 
si sposa ». Come sarebbe a dire < fra 
uomini >? Eh si, per lo Stato Michela 
Barsi, vent'anni, figlia di un bracciante 
di Gaiatro (Reggio Calabria), è Michele 
Barsi, figlio, ecc. ecc. Cosi risulta nel 
certificato di nascita depositato vent'anni 
fa in comune. « Ma io... », sussurra la 
sposina prima di svenire. Giusto, lei d 
una donna. Bisognerà rimediare, e subito, 
correggendo il certificato. Però, benedet¬ 
ta figlia, possibile che non si fosse mai 


accorta prima che questo sciagurato cer¬ 
tificato era un tantino sbagliato? Povera 
Michela. A pensarci bene la colpa non è 
mica tutta sua. Lo sbaglio non è stato 
mai corretto perchè — come si dice — 
* non c'è stala occasione di conoscersi >. 
Fra Michela e lo Stato i rapporti sono 
stali scarsini. Michela non s'è mai curata 
a spese dello Stato, non solo, nemmeno 
vaccinata contro il vaiolo, la polio, la dif¬ 
terite o che so io. Lo Stato non l'ha mai 
mandata non dico all'università o al liceo, 
ma nemmeno alle medie, alle elementari, 
all'asilo; non le ha mai regalato una vil¬ 
leggiatura, un cappottino, una colazione, 
un panino. Non le ha mai procurato un 
lavoro, non le ha mai chiesta: * Be’, Mi¬ 
chele, come stai? ». Sennò se ne accor¬ 
geva che lei era Michela, non Michele. 
Insomma se non trovava uno straccio di 
marito. Michela poteva pure restare ma- 
,cHio per .Pila la pila. p arfare |, 
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PCQM1AMO UN | UNPCERD- 
CLUB DI CODARDI/ Ijw NULLA* I 

-—f contro un 
Geo ppo/ ! 
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Detto troppo veloce? 



DAMA 

Problema del Maestro 
FRANCO PISCTOTTARO 


il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

SOLUZIONE del problema di 
Domenica 15 gennaio: 3-7, 4-11; 
11-14, 10-19; 13-10, 6-13; 18 14, 
11-27; 31-22, 20-11; 22-6. 29 22; 
6-11, 8-15; 11-2 e vince. 


iV .y t fC* ^ ‘ ; V V' -■ - ' • V l ;)'l 





ORIZZONTALI: 1) il più docile degli ani¬ 
mali domestici; un carbon tossile; grande 
fiume italiano; 2) se cade imbianca; segno 
che sottrae; segue l'ottavo; grande lago asia 
fico; 3) consumati dal vento e dall'acqua; 
coperti di venature; si rendono agli eroi; 
4) collana di volumi; città e valle italiana 
nonché regione autonoma; 5) famosissimo 
imperatore romano; musicista francese; nome 
d'uomo; 6) uno dei cinque continenti; oggi 
lo sarà domani e domani dopodomani; 7) il 
nomo della Pica; segnate galleggiante; co¬ 
stumo da bagno; 8) stato africano che fu un 
protettorato inglese; il rapporto, la relazione 
del medico; 9) lago della Finlandia; inzup¬ 
pati, imbevuti; cittadina nei pressi di Pota; 
10) il suo territorio fa parie del Paesi Bassi; 
antica contrada dell’Asia Minore; 11) va 
bevuto con una certa moderazione; Il nome 
di Mondadori; acerbe. 


VERTICALI: 1) Il fedele amico dell’uomo; 
seguo II giorno; 2) vi si coltivano fiori; sol¬ 
cano I mari; 3) attore del cinema; quadru¬ 
pede nordico; 4) legame, relazione; uccello 
trampoliere; 5) un animalo cho ride; freddo 
intenso; 6) possono facilmente trasformarsi 
in risse; 7) hanno un curioso difetto di pro¬ 
nuncia; nome di donna; t) tutta di un sol 
pezzo; Il nome di Montanelli; 9) nome russo; 
gruppo di isole nell'arcipelago delle Filip¬ 
pine; 10) spedizione, inoltro; 11) la Lollo; di¬ 
vinità moabita; 12) somme di addendi; tra¬ 
sferimento In massa; 13) lo fu Leonardo; si 
può dare da torcere; 14) se è mala è sfor¬ 
tuna; 15) recipienti di pelle; poco diffusa, 
non fitta; 16) per amarla Giova al trasformò 
in pioggia d'oro; megera; 17) si corra in Ita¬ 
lia; depositi di cereali; 11) scrittore e stati¬ 
sta francese del XVIII sec.; viaggio burocra¬ 
tico; 19) non coprono completamente; pro¬ 
fana, sacrilega. 



1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 II 12 13 14 15 16 17 18 19 
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Differenze 

Quando Colombo 
come Minosse 
severo ringhia 
il mio padrone 
stringe i tempi 
e io la cinghia. 

Anche noi 

Anche noi sappiamo 
quanto sa di sale 
il pane altrui 
e il grano tuo, 

Bonomi. 

Redenzione fiscale 
di una mondana 

Come la Maddalena 
sei redimibile, 
sistemata la coscienza 
e l'imponibile. 

Ospitalità 

Svizzera, quieta 
e ospitale, 

un tempo gli anarchici 
adesso il capitale. 

Geometrìa padronale 

Chi è intelligente 
è acuto, 
chi è fesso 
è concavo 
oppure convesso 
ma guadagna lo stesso. 

I nipotini 

Dopo la destra 
storica 
c'è quella 
della borsa, 
trepidi nipotini 
della cedolare 
secca 

e di Spadolini. 



Nell’organizzazione 
c'e* sicurezza, conforto 

r 



ECCO QUELLA DI 
THOE ... E SONO 
Finite/ 


CE ETÀ LI ENTE !... M 
corneo cui rissia¬ 
mo VINCERE, 

ORA ^ 
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vieni ,8uB(J Bandiamo) 

A. VEDERE DUE_ J 

"-7 SUCCEDE / J 




/VL'JNUNC>0, ELGArrt-> 
SEUBS2A CM E OO SLCUK O 
SIA CluecfTOA UETTEEE J 

i in iK/.e^szazzo . / 

V L'oecHEsrea 



f CM HA tAAJ N 
SENTITO UNNO* 
HE PIU* SAPIDO 
PESI OH R/ilLO* 
VUN- FOX-TBOTV 


r eòGòzzi » ' 

UN BALIO SW* 
Pi CO COME 
QUEUO NON 
0 fAB/C MAI J 
PCESA/V 
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Nelle fornaci della Val di Chiana 

Quaranta giorni di battaglia 
unitaria contro i licenziamenti 


23 anni fa 
i fascisti 
assassinavano 
il partigiano 
Oberdan Chiesa 


VIAREGGIO 



Approvate le varianti 
al piano regolatore 


ItOSIGNANO. 28. 

Domani mattina, domenica 29, 
Rosignano commemora il venti¬ 
treesimo anniversario della 
morte del martire antifascista 
Oberdan Chiesa fucilato dalle 
orde fasciste sulla spiaggia del¬ 
le cittadina. 

La commemorazione, indet¬ 
ta dal Comitato comunale del¬ 
la Resistenza, inizierà alle ore 
10 in piazza della Repubblica 
dalla quale si snoderà il cor¬ 
teo che si recherà a deporre 
una corona di fiori al cippo 
eretto a suo tempo sul luogo 
a ricordo del barbaro eccidio. 


Dal nostro corrispondente 

VIARhXIGIO. 2H 
11 Consiglio comunale ha definì 
tivarncnte approvato tutte le va¬ 
ranti al Piano regolatore. A par¬ 
tire da oggi i progettisti hanno 
ov^aii'a giorni [*■; tradurla gra¬ 
ficamente dopo dt < hè il Cottsi- 
g.io comunale dottò effimere un 
\o’o Mt! 1 '«l'ero Piano So tatuo 
al ora «arò nviato al Ministero. 

I.i .«ed'i'.i con,il ate «Il ieri è 
.-'a’ii pi i''o.to ni'tii'.i i>o ehé era¬ 
no riman «Lm u." « ne (pi.it 
”o ui.il’ i m «Pi<«\ et-i : ! dtx»li/u*ie 
del !o*io minimo nel << litio cr 
ladino. a'>j)rovato «l.i DC. PS1'. 
PI.1. mentre eomunL-i'i e PSIl'P 
li ulti») \o'.t'o por i! in,tip.n 
risolo; t• .l'fo' m.i/ieni- della /«ma 
d. Picchio n piccolo cultio *nb.i- 
tuz/zi'o lhanno votato a favore 
IX’. PSU. PCI»: riduziotit* del 
'otto minimo nel Li zona agricola 
a -4000 metri per le case coloni¬ 
che m«nt!<* |ht ahi’a/ioni civili 
non co'aniche il loro inni tuo è 
stato stabilito iti d'ecimila metri; 
su quea'o pun’o hanno vo’ato a 
f.nore DC. PSl' e PCI: «piarto e 
ultimo punto è stato quid lo rela¬ 
tivo alla f"d/ione di To-re del 
I.ag«» sul (pi. ile battio espresso 
\o'o favo: et ole IX’ PSC. PI.l 
liuti're ha ui'.ile coi'rii ! grupjK) 
eouvinis’a d.i|xi a««* r e p: ojHXsto 
(piatilo e:ii'-(ulami«i'i 

Se un giudizio (M.s.tivo deve 
essere dato sulla lunga vicenda 
del Piano regolatore, questo noti 
può comprendere le deci.s’one su 
Torre del l-ago. Non a caso su 
questo punto si è avuta la con¬ 


vergenza tra tvttiio S’tu.stra e libe 
tali. « Ix* projxjste dell'Ammini 
.strazione per la fra/.iotte di Torre 
del Lago, non avranno il nostro 
vo’o favorevole — ha detto il 
compagno (ioidi in Ctxisigho co 
mimale — jx*rché sono assurde e 
demagogiche; assurde [Vché si 
basano sulla prev.sutie di una 
(| iad’uplKM/uxu* della po:*>'az o 
ne nei p"Os-iuii <pi ndici ami 
« o.sa impin-ahile per una zuia 
dove ncn vi s«*io ndustrie: dema 
gogielle [R-i'thé. sapindo elle il 
•mti’s'eio n«xi V .lu'irmei.ì a\e'e 
••.itat«* d' p - « tiriw in 1 una dec- 
si.xie giu-ta e noti imix>;x>.ari\ 
Itif ne — ha ceoc'.u.so il eo.uipa 
gno Guidi — avete dimostra'o eia 
mo'-o.saniente la vo.stra vocazione 
eli* trelare i. 

Guido Bimbi 


Conferenza 
a Bagnoli 
di Antonio Tato 

AHCinoSSO. 28 
Il circolo di cultura popolare 
di Bagnoli comunica che nella 
sua sede, martedì 31 gennaio 
'67 alle ore 20.30 il direttore 
di a Rassegna sindacale » — 

quindicinale della CGIL — An¬ 
tonio Tato terrà una conferenza 
pubblica sul tema: « La fun¬ 
zione del sindacato nella società 
moderna ». 


PISA : a un punto decisivo 

-* la lotta degli universitari 


Prosegue l'occupazione alle 
facoltà di chimica e fisica 

Verso una nuova unità delle forze studentesche 


Dalla nostra redazione 

PISA. 28 

l,a battaglia degli studenti pi¬ 
sani per la riforma democratica 
dell'Università è arrivata ad un 
momento decisivo: Chimica e 
Fisica sono occupate, assemblei* 
sono programmate in numeriv-e 
facoltà, la discussione nel mot i- 
mento studentesco è intensa, il 
dibattito va toccando .'empie di 
più larghe masse di un.ter.sitari 
pisani. Ci si pretura in questo 
modo alla lotta nazionale previ 
sta per i primi dieci giorni di 
febbraio con la astensione dagli 
esami dei professori incaricati, 
degli assistenti, dei professori 
di ruolo. 

Tutto questo posta a gravissi¬ 
mi danni per gli studenti i qua¬ 
li però in larga parte, qui a 
Pisa, non hanno mai messo in 
dubbio la esigenza di una grande 
lotta per la riforma dell'univer¬ 
sità. consci anche dei sacrifici 
da sopportare. A questa lotta 
«li studenti intendono tvirtecipa- 
re in modo con.su t>evo!e. su un 
piano di parità con tutte le al¬ 
tre forze: soprattutto sogliono 
che la lotta sia incisiva. t>oni 
a risultati concreti e non al solo 
slittamento delle ses.s,«»ii di esa 
me. E' questo Io sp:r.to ohi cui 
hanno discusso awmbiee che 
hanno visto, prima delLa occu 
Dazione. la paiteciiuz’one di I V) 
studenti a fisica e I VI a chimica. 

* Gli studenti di fi.s.ca — «'• 
scritto in un comunicato — si 
dichiarano tuttavia disponibili 
per un colloquio chiarif calore 
fra tutte le categorie al fine di 
chiarire ulteriormente le rUpet- 
thè posizioni e ricercare e\en 
tuali pi siti comuni ». Identica po 
sizione è stata assunta daga stu¬ 
denti di chimica, flessione di C'U 
mi. sita interna e funziorumen 
to degli istituti sono i problem. 
contingenti da cui parte, ancora 
una volta daUTn ters tà di Pi 
sa. che già nel passato è s’a’a 
all'avangiMrdia delle battaglie 
studentesche, la attuale ag ’a 
zioie. 

Ma il tenia d; fondo. ch'ara 
mente espresso nei d«v.monv 
nelle assemblee, dove s: va ri 
creando. «eppure a fatica. Vari! 
tà fra le vane componenti de’, 
mondo studentesco — tn.tà rot 
ta al vertice con La uscita del- 
l'UGI dalla Giunta interfacoltà, 
e con la sterzata a destra del 
l’Intesa cattolica che ha finito 
per allearsi eoo i liberali e con 
i aocìaldemocratici deU’ADUPP 
— è quello della riforma gene 
rale dell'Università. I documenti 
approvati a grande maggiorati 
za sono una chiara «lentineia del¬ 
l’operato del governo d; centra 
•inirtra. 

« Il governo — è scruto in un 
documento degli vtudent. di fi¬ 
sica — continua a manifestare 
la sua cattiva volontà ed nca 
pacità di risolvere ì problemi 
cardine dell'Università italiana, 
che si concreta nel rinvio siste 
matico dei ncce.ss.iri provvedi¬ 
menti ed ancora di più nc'lla re¬ 
cente presentazione dei disegni 
di legge, i quali non tengono 
minimamente di conto delle ri¬ 
chieste e dei pareri tecnici delle 
categorie universitarie ». Pro¬ 
blema della riforma dell'Uni- 
sità. unità di azione con le 
«•tegori* universitari*, mo¬ 


do di conduzione del movimen¬ 
to studentesco: questi i proble¬ 
mi che si affronteranno nei gior¬ 
ni della occupazione. 

A Fisica solo se interverran¬ 
no fatti nuovi, infatti, gli stu¬ 
denti usciranno. Altrimenti pri¬ 
ma del giorno 11 febbraio non 
saranno abbandonate le aule. 
A Chimica decideranno lunedi 
sulle forme di prosecuzione ma 
anche qui si prevede che ia lot¬ 
ta durerà jx*r rimiti giorni. 

Per gli studenti pisani si pon 
gono. oltre a questi grossi pro¬ 
blemi. anche quelli della orna 
ni/za/ione della lotta: c'è una 
autodisciplina veramente ammi¬ 
revole. il controllo è severissi¬ 
mo. non si vuole dare adito a 
nessun attacco da parte dei soliti 
< benpensanti ». L'entrata agli 
istituti occupati è jierrncssa solo 
a coloro che mostrano regolare 
tesserino di Iscrizione: gli stu¬ 


denti entrano ed escono ad ore 
stabilite dai turni, molti resta¬ 
no all'interno degli Istituti an 
che la notte, le aule sono state 
trasformate, qualcuno si è prov 
visto di sarchi a pelo, altri si 
adattano a dormire sui banchi. 

I daimi di questa lotta sono 
enormi: non solo |K*r gli stu¬ 
denti die si pretura no a sopj ur¬ 
ta re disagi notevoli per giorni 
e giorni. Fisica e Chimica sono 
due centri di ricerca scientifica 
di valore intemazionale: tutto è 
ì bloccato, paralizzato: sono giorni 
preziosi ili attività perduta. Ma 
questo non può infirmare la va¬ 
lidità di una battaglia che da 
molti anni ha «cosso il mondo 
della scuola e della cultura ita¬ 
liana. cui ha costretto il governo 
di centro sinistra. 

Alessandro Cardulli 


Domani manifestazione 
antifascista a Pisa 



PISA, 2$ 

Lunedì prossimo alle ore 21 
alla Casa del Popolo di Pisa- 
nello avrà luogo una grande ma 
nifestazione popolare indetta dal- 
l'ARCI in risposta al vile at¬ 
tentato di cui sono stati prota¬ 
gonisti l'altra sera tre fascisti 
pisani non nuovi ad imprese de! 
genere. Alla manifestazione so¬ 
no stati invitati i partiti e le 
organizzazioni popolari e demo 
cratiche. Anche il Consiglio pro¬ 
vinciale è stato investito della 
questione con una mozione ur¬ 
gente iscritta all'ordine del gior¬ 
no presentato dal nostro gruppo 
consiliare che verrà discussa nel 
pomeriggio di lunedì. 

L'attentato alla Casa del Po. 
polo, cha ha suscitato Indigna¬ 


zione in tutta la nostra provin¬ 
cia, è stato al centro di un col¬ 
loquio avuto stamane con il que¬ 
store di Pisa da una delegazione 
formata da dirigenti della Casa 
del Popolo, della Segreteria pro¬ 
vinciale dell'ARCI, accompagna 
ti dall'on. Leonello Raffaelli. AI 
questore è stata avanzata una 
viva protesta per una denuncia 
a piede libero nei confronti dei 
tre fascisti, che non rappresen¬ 
ta certo la misura più idonea 
per colpire secondo il mandato 
costituzionale, gruppi e organiz¬ 
zazioni di chiara ispirazione fa¬ 
scista. 

NELLA FOTO: I danni causati 
dall'attentato fascista alla Casa 
dal Popolo di Pisano!)* 


Nostro servizio 

SINALUNGA. 28. 

I lavoratori dipendenti dalle 
fornaci Vitolo della Val di Chia¬ 
na. le altre categorie economi¬ 
che e tutta la popolazione si 
battono ormai da quaranta ijtor- 
zii con alto senso di responsabi¬ 
lità e coi rettezza per respinge- 
re l'assunto provvedi mento a 
dottalo dal Vitolo contro la no 
tifica del licenziamento a cen¬ 
toventi operai e l'annuncio di 
altri centoventi licenzia menti a 
breve scadenza. 

Venerdì mattina si è svolta 
a Turrita una nuova manifesta 
zione dei fornaciari liberi dai 
turni e di lineili posti m cassa 
iiiteiirazione a cui si sono affian¬ 
cati solidali i cittadini e le altre 
catenarie. Lunedì mattina una 
numerosa rappresentanza di for¬ 
naciai si recherà con alcuni 
pullman a Siena per sensibihz 
zare l'opinnine pubblica del ca 
polnofio al mare problema e 
per '(illecitate Luiieivento delle 
autorità e dei pai liti politici. 

La i asta inalidita: mie e la 
unita dei lavoratoli hanno per 
mewo intanto di respingere le 
/nonna: uni della due:ione del 
l'azienda con cui è stato possi 
Iole riallacciare un dialoao e 
un discorso complessivo sulle 
possibili soluzioni della verten¬ 
za tenendo conto delle i/iuste 
e.sip enee delle due porti e con 
sentendo di evitare sacrifici ai 
lavoratori, l'n dialoao che le 
organizzazioni sindacali aveva¬ 
no semine cercato di portare 
avanti in muda positivo prò 
spettando soluzioni articolate e 
concrete ma che si era inter¬ 
rotto per Tatteggoiniento della 
dilezione 

II campatilo Mecacci. seri re¬ 
tano della Camera ilei Lacaro 
di Siiialunaa è stato denunciato 
infatti per avere invitata i la 
varatoli a /niitcn/iare allo scio 
pero indetto unitariamente dalla 
CCIL, CISI. e ( II. e un'altra 
denuncia Ita colpito l'operaio 
Gommilo .Vappitii che neon as 
solidamente di avere pronuncia 
lo le tinsi maini mse che oli 
.sono contestate dalla direzione. 

Contemporaneamente nei tre 
stabilimenti Vitato di Sìnalunt/a. 
e Turrita è stata intrapresa una 
pravissima azione di repressione 
delle libertà sindacali. « Sello 
stabilimento di Munti-martino, ci 
testimonia il compagno Adolfo 
Caselli sepretario della commis- 
sione interna — si è impedito 
alla commissione interna di svol¬ 
gere i suoi normali compiti e 
di parlare con i lavoratori. Gli 
attivisti sindacali sono stati mi¬ 
nacciati di denuncia o di essere 
posti in cassa integrazione se 
avessero visitato i rari reparti 
per avvertire i lavoratori dello 
sciopero. Inoltre si è cercato 
insistentemente di intimidire i 
lavoratori che avevano sciope¬ 
rato: ad alcuni operai che non 
godono di piena salute perchè 
logorati dal duro lavoro delle 
fornaci si è detto che se conti¬ 
nuavano nella lotta sarebbero 
stati immediatamente licenziati 
oppure trasferiti a lavori peg¬ 
giori e più pesanti. Ci siamo 
trovati perciò ad agire in una 
condizione diffìcilissima, conti¬ 
nuamente sorvegliati non solo 
dai caporeparto ma dagli stessi 
carabinieri sempre presenti sul 
Itiniio di lavoro ». 

Di fronte a questa offensiva 
padronale solo il profondo e ra¬ 
dicato spirito combattivo dei la¬ 
voratori della Val di Chiana Ita 
permesso che la lotta potesse 
continuare compatta e senza de¬ 
fezioni notevoli. K' ciò che ci 
dice il compagno Antonio Scior- 
tmo. dirigente della sezione sin¬ 
dacale dello stabilimento di 
VoggigicMi dove tutti i membri 
della commissione interna e gli 
attivisti sindacali sono stati 
sospesi dal lavoro e posti ni 
cassa integrazione uuadaqm. 
Inoltre la direzione ha minac¬ 
ciato come mezzo di ricatto ver¬ 
so i lavoratori, di chiudere lo 
stabilimento di Monlemarttno e 
successivamente, se i lavoratori 
avessero dato ulteriori « naie » 
di giungere alla chusura com 
pietà delle tre fabbriche. A ciò 
si è aggiunto l'annullamento di 
precisi accordi aziendali in vi¬ 
gore da cinque anni non effet¬ 
tuando più la trattenuta delle 
quote sindacali e annullando il 
premio di produzione. 

In questo disperato tentativo 
di piegare la lotta operaia la 
direzione è stata continuamente 
spalleggiata dai carabinieri di 
Stnalunga e di Torrita. 

Una precisa denuncia di que¬ 
sto attegaiamento della forza 
pubblica è stata fatta dal com¬ 
pagno senatore Mencaraglia che 
si è recato nei giorni scorsi dal 
prefetto di Siena invitandolo ad 
intervenire affinchè j tutori del¬ 
l'ordine con il (oro atteggiamen¬ 
to non riddassero di inasprire 
e turbare una lotta che i lavo¬ 
ratori conducono con grande 
senso di responsabilità. 

Il compagno Mencaraglia. in¬ 
sieme al compagno Albarello del 
PSIl'P ha inoltre presentato 
una interrogazione al ministro 
del lavoro e della Previdenza 
ì sociale e al ministro dell'In¬ 
terno dove tra l’altro si afferma: 

« All'interno e fuori della fab¬ 
brica. sottolinea Tmterrogazio 
ne — latteagiamtnto dei cara¬ 
binieri verso oli operai m ge¬ 
nerale e verso i denunciati in 
particolare anziché contribuire 
e mantenere l'ordine tende og¬ 
gettivamente a determinare ri¬ 
sentimenti che non favoriscono 
quella ordinata soluzione della 
vertenza che è coerentemente 
perseguita dagli operai e dalle 
lorze democratiche locali ». 

Il compagno Mencaraglia ha 
innato poi. su mandato delle 
assemblee operaie, una lettera 
in cui si invita ad una azione 
comune in solidarietà deila lot 
ta dei fornaciai, all'onorevole 
Piccinelh. dtmocri.stiano. allo 
onorevo' c Scricciolo, socialista 
r al senatore Bartolomei demo 
cristiano, con il quale ad >1 
compagna Mencaraglia ha preso 
primi accordi per giungere ad 
iniziative comuni o comunque 
convergenti. Intanto le organi: 
zaziom sindacali hanno momen 
taneamente sospeso gli scioperi 
per dimostrare la loro buona 
volontà di giungere ad un ac¬ 
cordo con la direzione 

Enrico Zinchi 


PISTOIA ‘ nt | e " 0 

_ dal Comune 


INCONTRO TRA 
AMMINISTRATORI 
E COMMERCIANTI 


Pistoia: oggi 
Giuliano Pajetta 
celebra il 
46° del PCI 



FISTOLA, 28 

Ha avuto luogo il primo tifi 
tre incontri die la Giunta co¬ 
munale ha programmato nel 
quadro di un piano di inizia 
live da condurli* avanti jxr 
l'attua/ione del Piano quin 
quennale. L’incontro cui bau 
no partecipato le varie oi ga 


PORTOFERRAIO 


Forte ripresa della 
lotta dei minatori 

Grande manifestazione in piazza della Repubblica 




mz/a/ione 


associazioni 


PISTOIA, 28. 

Domani mattina, dome¬ 
nica, alle ore 10,30, nei lo¬ 
cali del teatro Manzoni il 
compagno on. Giuliano 
Pajetta celebrerà H 46. an¬ 
niversario della fondazio¬ 
ne del PCI. 


commercianti e degli ai ligia 
ni. ha avuto come tema: «Gli 
j impegni «lell'Amministrazione 
! comunale per la zona della 
piccola industria ed artigiana 
I le; il centro annonario: gli 
! incentivi ai piccoli cominci’ 
i flauti ed agli artigiani ». 
j Nella i eia/ione, svolta dal 
j sindaco, sono stati toccati va 
| ri punti fra i quali lo svilup 
! po dell artigianato locale e del 
piccolo commercio. L'eroga 
/ione di somme più consisten¬ 
ti di quelle che non siano sta¬ 
te fino ad oggi eiogate costi 
misto un momento impoi tan 
te per indirizzare gli allighi 
ni alla costruzione di stabili¬ 
menti nella zona di « Sant'Ago 
stino », consentendo un ossei 
tu idoneo aU'artigianatn loca¬ 
le. con notevole beneficio 
Gli interventi e la discussio¬ 
ne c he m* è seguita hanno ap 
profondilo le questioni, sotto 
lineando il valore dell'incon¬ 
tro. che ha permesso di com¬ 
piere un esame approfondito 
dei problemi da cui tanto di¬ 
pende l'avvenire dell'econo¬ 
mia pistoiese. 



w . vv , 
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meta ilei Lavoro e dei sindacati 
ih categoria, ha preso la paro 
la il Segretario Nazionale della 
FILILI \ irqiho Sebastiani, il qua¬ 
le m e soffermato sui motivi che 
indili uno i Involatori a lottine 
pei il i invoco del contralto na¬ 
zionale. <■ Sono oltie 1S mesi che 
i •iniiiitoii Mi.stcfiooun, i on ami 


Dal nostro corrispondente 

POKTOFFKRAU). 28 
Oltre cinquecento minatoli vi¬ 
llani sono .scesi in .sciopero <lim¬ 
ilo vita od una ini/ioncnte e ci¬ 
vile intiiu’i , sta:"ini a, mote-ta 
per il ! invoco ilei corti otto di 
incoio e ino lo difesa del /talli 
manto ininei ni io Frollo tinnì thè i 'ino itivi e con JS giornate di 
l’isolti non viveva una così in 
Irrisa liuti nata ih lotta La cta.s e 
operaia villana ha così d’iuostio 
to tutta la sua vitalità e la sua 
volontà unitaria, rispondagli) con 
fermezza e decisione (drappello 
delle umanizzazioni sindacali di 
categoria. I minatori, giunti a 
Pnrtoferraio da tutti i comuni 
del versante orientale, hanno per¬ 
corso ai corteo de vie della cit¬ 
tadina cibami per confluire in 
piazza della Repubblica, ove la 
manifestazione si è conclusa con 
un comizio unitario 
Dopa alcuni brevi interventi 
dei responso bili locali della Ca- 


CARRARA 


A colloquio con i 
cavatori di marmo 


«ELIMINARE L’ASSURDO 
REGOLAMENTO ESTENSE» 


Dal nostro corrispondente 

CARILARA. 28 

« E' vero: per chi voglia ve¬ 
ramente valutare la decisione 
cui sono pervenuti gli incalliti 
burocrati di Roma e del centro¬ 
sinistra circa lo sfruttamento 
delle cave sotto il profilo umano 
e non giuridico, o di cose che 
non siamo nemmeno in guido 
di comprendere, la conclusione 
non può essere che una: biso¬ 
gna riprendere la lotta con de¬ 
cisione t>er arrivare ad abolire 
la regolamentazione estense, la 
quale ha permesso a i>oehe fa¬ 
miglie di arricchirsi sulle spalle 
di generazioni di cavatori ». 

E’ un cavatore di Gragnana, 
una frazione a monte di Car¬ 
rara. che ci parla della que¬ 
stione cui abbiamo già avuto 
modo di interessarci con prece¬ 
denti articoli e riguardante, ap¬ 
punto. la decisione del ministe¬ 
ro Industria e Commercio di ri¬ 
mettere dojx) sei lunghi anni di 
» burocrazia » i regolamenti che 
i comuni di Carrara e di Massa 
approvarono e che prevedevano 
la abolizione della retto! a men¬ 
ta zione detta del « settimo »: e 
il passaggio conseguente delle 
cave a. legittimi proprietari, che 
sono i comuni. 

Questa volta abbiamo preferi¬ 
to. per scrivere il « pezzo ». an¬ 


dare tra i cavatori per avere 
così la conferma di una verità: 
e cioè die la relazione mini¬ 
steriale che ha accompagnato il 
ritorno dei regolamenti è sul 
serio una casa grave e grotte¬ 
sca allo stesso tempo. Si prende 
l)effa. come ha sostenuto il no¬ 
stro partito, dei bisogni dei ca¬ 
vatori. 

Un altro cavatore, questa vol¬ 
ta di Turano infatti ci dice: « Io 
non mi intendo di cose giuri¬ 
diche. soltanto ima cosa conosco 
alla perfezione: il lavoro bestia¬ 
le e i pericoli cui siamo sotto¬ 
posti quotidianamente alle cave: 
uno sfruttamento che permette, 
ad esempio, alla Montecatini, 
quale concessionario di perce¬ 
pire qualcosa come duecento mi¬ 
lioni puliti alla fine di ogni an 
no ». Al La nostra domanda se 
questa situazione può essere 
cambiata ha risjiosto: « Sì. a 
patto che si lotti unitariamente ». 

I -a lotta è dunque la conclu¬ 
sione cui arrivano gli escava- 
tori di marmo. Del resto da po¬ 
co è stato rinnovato il contrat¬ 
to di lavoro: ha comportato gior¬ 
ni e giorni di sciopero: è stata 
una conquista importantissima, 
anche se i lavoratori .sanno bene 
che sul terreno della rivendica¬ 
zione l'obbiottivo che rimane è 
ancora uno: la abolizione della 
legislazione estense. E Io sanno 


Mostre 
Pisa e 


d'arte a 
Livorno 


LIVORNO. 28 

E’ in corso di svolgimento al¬ 
la Casa comunale della cultura 
di Livorno la mostra dcll'VIII 
Premio di pittura e scultura 
« Amedeo Modigliani ? che sta 
ottenendo il più largo consenso 
di pubblico. Abbinata alla ras 
segna del « Premio » è in corso 
anche una mostra di serigrafie 
americane Pop. I,e due manife 
stazioni stanno richiamando un 
pubblico da grandi occasioni: 
numerosissimi sono pure i visita¬ 
tori stranieri — specialmente ame¬ 
ricani. 

Il 5 febbraio, sempre alla Casa 
della Cultura, cosi come era 
nelle intenzioni degli organizzata 
ri. avrà luogo un interessante di¬ 
battito sulla pittura contempo 


l' morto il padre 
del compagno 
G. Finetti 

H compagno Giovanni Finet¬ 
ti. nostro corrispondente da 
Grosseto, è stato colpito da un 
gravissimo lutto. Il padre Re¬ 
nato, è morto l'altra sera, alle 
ore 20. nella sua abitazione di 
Bagno di Gavorrano. dopo una j 
lunga malattia. Aveva 53 an 
ni. Vecchio militante del PCI i 
era uno dei dirigenti della lo 
caie Sezione del partito. I fu¬ 
nerali av ranno luogo oggi alle 
oro 14.30. a Bagno di Gavor¬ 
rano. Al compagno Finetti. cosi 
duramente colpito in uno degli 
affetti più cari, esprimiamo da j 
queste colonne le condoglianze J 
fraterne della Federazione i 
grossetana del PCI. di tutti i 
comunisti e della nostra Reda- 
xtoo*. 


ranea. con particolare riferimen¬ 
to alla mostra « Modigliani ». A 
questo dibattito parteciperanno 
Marino Mazzacurati. Dario Rur- 
bc. Maurizio Calieri. Alberto 
Boato. Francesco Arcangeli e al 
tri critici c artisti di fama na 
zionale. 

• • • 

PISA. 28 

Alla Galleria « La Molla » sta 
riscuotendo un notevole successo 
la personale di Gianni Bertini. 
un pittore pisano che da ormai 
molti anni vive a Parigi. 

Gianni Bertini. laureato in scien¬ 
ze matematiche ha partecipato 
attivamente alle prime manifesta 
7ioni di avanguardia del dopa 
guerra. Dopo aver lavorato per 
qualche anno nella nostra città si 
trasferì a Milano dove, ce-sato un 
breve periodo di astrazione geo 
metrica, realizzò un cnmp'e«o di 
opere in cui vi è largo u^o di 
t macchie »: tali opere furono prò 
sentate a Firenze nell'ottobre 1951 
assieme ad un manifesto a firma 
dell'autore. Nel 1951 Gianni Ber¬ 
tini si trasferisce a Parigi e tra 
il '54 ed il '59 attua un ciclo di 
opere dove costante è l'allusione 
al mondo meccanico. Oggi è con- 
siderato il cofondatore della 
« mec - art ». movimento di cui 
Pierre Restany è il teorico. 


anche le organizzazioni sinda 
cali; non a caso esse, assieme 
alle AGLI si sono pronunciate 
contro la decisione ministeriale. 

A tal protesilo stupisce non 
poco il fatto che i iKirtiti del 
centro ‘•inistra non abbiano an¬ 
cora pre>o jHisizione: non voglio 
no andai e coni io !e decisioni dei 
«loro» governo. E quindi si na¬ 
scondono dietro un ?ilt*n/'o che 
definire t tombale » è jxico. De¬ 
magogia o op;x)rtunismo? E' dif¬ 
ficile risjMindere. Anche se certi 
notabili democristiani, non hanno 
ixttuto alcuni mesi fa. in un con¬ 
vegno di partito, fai e a meno 
di sostenere che orinai la col 
tivazione delle cave da parto 
dei concessionari va considerata 
come un diritto acquisito. Le 
argomentazioni? Elucubrazioni di 
natura « giuridica ». di interpre¬ 
tazione delle leggi. Anche se bi¬ 
sogna aggiungere, ad onore del 
vero, che jxx'hi giorni dojx) la 
Democrazia Cristiana doveva 
ribadire la sua posizione: contro 
il settimo 

Ma ora? Silenzio. Né meno 
positiva d’altra parte, la posi¬ 
ziono dei repubblicani i quali 
tropjx» sj*? 5 so si dimenticano di 
ciò clic 5 -rivocio in certe ovea- 
sor,.. Il PRI infatti, ne! novem¬ 
bre =cor.>o ha diffuso come ma¬ 
tonaie elettorale un opuscoletto 
nel «male tra l'altro era scritto 
die il PRI r sollecita la defi¬ 
nizione <* l'attuazione di " nuovi 
regolamenti " degli agri marmi¬ 
feri ». Sono passate le elez.oni. 
c arrivata la rclaz'one ministe¬ 
riale e i repubblicani... non si 
pronunciano. II nostro partito 
invece fin da quando apprese uf¬ 
ficiosamente La notizia si è mos¬ 
so: con una interpellanza al sin¬ 
daco di C-arrara. con assemblee 
nelle sezioni, con la affissione 
di decine e decine di manifesti 
e con un comunicato del Comi¬ 
tato direttivo provinciale. I com 
pagai del PSIL’P da parte loro 
hanno chiesto La convoca/onc 
de! Consiglio com inaic. 

Si tratta d: andare più avani 5 . 
e Cosa debbo dire: — è ancora 
un cavatore che parla — no: 
dobbiamo avere assieme alle 
braccia anche una precisa va 
Ionia: quella di batterci ». 

Luciano Pucciarelli 


Grosseto: sciopero 
all'istituto 
tecnico « Einaudi » 

GROSSETO. 28. 

E‘ proseguito anche oggi nel¬ 
la nostra città in modo compat¬ 
to e unitario. Io sciopero di 
quattrocento studenti dell'Isti¬ 
tuto professionale di Stato per 
il Commercio * Luigi Einaudi ». 
per protesta contro il provve¬ 
dimento governativo che stabi 
lisce l'abolizione del biennio su¬ 
periore delle classi quarta e 
quinta. 


Non faldati 
peggiorare la vostra 




Adoperile il SUPER NEO BARBERE P. P. 49 di Parigi 

FIRENZI!: Via Borgo S. I.orcnro 3 - T. 2t>»!072. OGNI GIORNO 
I.l’CfA: Farm. Dr. Giannini - p. S. Frrrtiano OGNI GIORNO 
StF.NA: Mere. I Febbraio - Farm. Parenti - Ranchi «li Sopra 
ARFZZO: Sab. 4 Febbraio - Dr. Martini - Via G. Monaco. 23 
PRATO: I.un. 13 Febbraio - Farm. Dr. Guasti - P.za «Jet Pesce 
I.1VORNO: Glnv. 16 Febbr. - Farm. Internazionale - V. Grande 
LA 8PF.ZTA: Ven. 1 4 rebbr. - Albergo Impero - Corso Cavonr 


• ( mpcro. un a lotta im/iosto dallo 
intransigenza e dallo capaitna 
icsistcn.a del padronato. Sin 
chiediamo, ha aggiunto Sella.stia 
ni. che Tlntersind e Tllnlsuicr 
.scindano le loro icspoiisabilda 
no quelle degli industriali, acco¬ 
gliendo le giuste rnlne.ste che lo 
latcporia avanza per affermale 
il proprio diritto ad ottcneie un 
sostanziale miglioramento delle 
attuali condizioni normative r .sa¬ 
lariali ». Rodolfo Valentino, della 
segreteria provinciale della VISI., 
ha affermato che « sarebbe peri- 
i tedioso mettere ancora per lun¬ 
go tempo a dura prora la pa¬ 
zienza e lo .spinto di sacrifìcio 
dei minatoli, i qual i miai min 
solo vedono respinte le loro ii- 
thteste contrattuali, ma addirà- 
tuia sano nelle condizioni di <lt- 
fendere il posto di lavoro e la 
stc<'ii esistenza delle inaneie. 
L’ltahider dine ibre con ehm 
rizza quali sano le sue svelti• 
per le miniere cibane. Si sappia 
comunque fin (Loia che se Lltnl- 
sider tendesse ad una smobilita¬ 
zione del patrimonio minerario, 
i lavoratori saranno pronti a ri¬ 
spondere 

E’ intervenuto a questo punto 
il compagno Aldo Arzilli, segre¬ 
tario responsabile della Camera 
Confederale del Lavoro. « l.e mi¬ 
niere. ha detta Arzilli, sona una 
delle componenti pai importanti 
rum solo della economia elbana 
ma di tutta la provincia. Per 
questo la lotta che oggi i mina¬ 
tori sono costretti a condurre 
per difendere il loro posto di 
lavoro è una lotta che interessa 
e coinvolge tutta la popolazione 
elbana e che va al di là degli 
stessi confini dell'isola. La pre¬ 
senza dei minatori qui a Porto- 
ferraio e la grande manifesta¬ 
zione a cui es<i hanno dato lun¬ 
go. assume quindi il significato 
di una forte e decisa testimonian¬ 
za della volontà unitaria con cui 
tutti gli elhani intendono difen¬ 
dere ed affermare il loro diritto 
di vivere e lavorare su questa 
che è la loro terra. 

Chi pone l'alternativa turismo 
miniere, ha aggiunto Arzilli, o In 
fa per fini speculativi o non rie¬ 
sce a capire la realtà cibano. 
Questa alternativa non esiste. Il 
turismo c le maniere possono 
coesistere, «fermio necessaria¬ 
mente coesistere, perché è pro¬ 
prio su queste due componenti 
fondamentali che poggia resi¬ 
stenza e lo sviluppo dell'econo 
mia dell'ìsola. Gà in passato 
l’Elba ha pagato duramente, con 
la chiusura dell'industria side- 
rurgica. quelle che furono scel¬ 
te novrrnntivr profondamente 
sbagliate ed antisociali. 

Per questo, ha continuato \r 
villi, noi nani esìgiamo che l'Ital- 
sider si assuma l'impegno di ga¬ 
rantire l'occupazione e di esten¬ 
dere e sviluppare la produzione. 
I.e condizioni relatirr ai giaci¬ 
menti accertati sono tali da per¬ 
mettere che la vita delle minie¬ 
re possa continuare senza alcuna 
preoccupazione. Così come csi. 
a<amo che si ninnaci al più pre¬ 
sto ad una impostazione organi 
ca di tutto il problema del turi, 
smo elf>ano. attraverso un inter¬ 
vento pubblico che coordini, in¬ 
sieme con il settore privato, oh 
indirizzi e le scelte che devo¬ 
no essere operate per sviluppare 
l'industria turistica. Soltanto in 
questo mr>dn. ha concluso il se 
orelor'o della Camera del /irro¬ 
ro. i problemi della economia 
cibano potranno trai are una lo¬ 
ro giusta collocazione. Sto agh 
enti Ricali, alle forze politiche, 
ai parlamentari, alle autorità 
periferiche e centrali, far si che 
le pop»,fazioni cibane possano 
anardnre con tranquillità al loro 
futuro ». 

Danilo Alessi 


Nella foto: m 
manifestazione rie: 


annetto della 
minatori. 


schermi 
e ri baite^ 

LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI 

lini Master, t'inaffcrrnhlla 
GRANDE 

t .«Inculici! 4M 
GRAN GUARDIA 

Ina iii\a pei tulli (\M ’4 > 
MODERNO 
Incompreso 
METROPOLITAN 

Tevas olile il fiume 
ODEON 

1) doitor ZI Vago 

sh.COM ih VISIONI 
QUATTRO MORI 
‘lite lloiinthv Killer 
SORGENTI 
l.a eaeila 
JOLLY 

l n uomo, una donna <VM 1-1) 
ALTRE VISIONI 
ARDENZA 

Delmo perfetto 
ARIECCHINO 

I 'implacabile ('onlolics - Su- 
pct sei eli «-litania (.uro 
AURORA 

Itila la zanzara 
LAZZERI 

li giurilo piò lungo - 1 lupi 
del Tc\as 

POLITEAMA 

Cinrina rlvisla Sullo schei - 
ino l/iinmo di Ilio 
S. MARCO 

I.e late (VM 14) 

VICARELLO 

l'n.» (illesiione «I onore 

MONTENERO 

OSS-OìT. operazione ftnr d! loto 
COMUNALE (Rosignano) 

OCt; Orient Fvpress 

CARRARA 

ODEON (Avenza) 

I nostri mariti 
NUOVO (Avenza) 

Trias .Intuì, il giustiziere; 
Miuailrìglia «II eroi 
OLIMPIA (Marina) 

I nostri mariti 

LUCCA 

ASTRA 

Incompreso 

ITALIA 

Vna Gringo 
MIGNON 
FI Itojo 
NAZIONALE 

Sciarada per (inauro spie 
MODERNO 

OSS 117 a Tokio si muore 
CENTRALE 

lo, io. io e gli altri 
PANTERA 

11-112. assalto ai qurcn Man 

PISA 

ARISTON 

II buono, il brutto, il vanivo 

(\ M Iti 

ASTRA 

questa ragazza e ili tutti 

(VM :4* 

ITALIA 

Spettando «Il varietà Sullo 
Mlniin.i I affare ticket 
ODfcUN 

l «noi o muori 

MIGNON 

Per <|iialclir dollaro in mrno 
NUOVO 

l.a truffa che piaceva a Scol¬ 
lami Yard 
LANIERI 

Gli inesorabili 
ARISTON (San Giuliano) 
Nessuno mi può giudicare 
CENTRALE (Rigllone) 

N. 5. codice diamanti 
MASSIMO (Mezzana) 

PerrhC uccidi ancora « 

ARNO 

Decisione al tramonto 

SIENA 

METROPOLITAN 

Cammina, non correre 
SMERALDO 

l~na spia di troppo 
MODERNO 

i «lue Osti «li nineo 
ODEON 
qurn sabr ? 

SENESE 

in Winchester per Et DlaUo 
IMPERO 

Il ranch deell spietati e com¬ 
pagnia di varietà 
NUOVO (S. Ouirico d'Orcla) 
Operazione tre gatti gialli 
ASS. SPORTIVA TORRENIERI 
Serata danzante, suonano * I 
lunatici • 


IA PRIMA • LA MIGLIORE • L'UNICA 



LA COPERTA 
ELETTRICA 

O- ESPERIENZA 
ULTRADECENNALE 

GARANZIA 

ASSOLUTA 

X 

PER LA VOSTRA 
SICUREZZA, 

PER UN LIETO IN¬ 
VERNO. 

RICHIEDETE ! 
PRETENDETE! 


ELETTROPLAID!!! 

di CESARE CHITI — FIRENZE 

VIALE MANFREDO FANTI «9 — TELEFONO 571410 
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CAfiLIADI Occupata da 5 giorni 
- la Facolta di chimica 

PROSEGUE LA LOTTA DEGLI 
UNIVERSITARI SARDI 
CONTRO IL PIANO GUI 

Respinto l’invito del rettore a cessare l’occupazione - I presidenti dei 
Consigli di Facoltà ribadiscono il valore non solo settoriale della lotta 
iniziata - Affollate assemblee - Gli incaricati si asterranno dagli esami 


CARBONIA 

Impegno del PCI 
a sostegno della 
lotta dei minatori 

Da 14 mesi dura la lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro — Esigenza di collegare 
questa lotta a quella delle altre categorie 


Come gli agrari pugliesi non pagano i contributi assicurativi 

II caso del salariato Lorusso 


& 




m 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 
All’Università di Cagliari si 
intensificano le manifesta/m 
ni degli studenti e dei docen¬ 
ti contro il Piano Cui. La fa¬ 
coltà di chimica è occupata da 
cinque giorni. Un ordine del 
giorno approvato aH'unanimi 
tà al termine di una affolla¬ 
ta assemblea di studenti, chie¬ 
de una radicale modifica del 
la legge sugli organici, ora al 
l'esame del Senato 
Nel ribadire la loro opinisi 
zione al Piano Oui, gli uni¬ 
vo! sdori cagliaritani denun/ia 
no * la cattiva volontà del go 
verno di affi untai e e risolve 
re conci etamente e adeguata 
mente ì piatitemi della seno 


di tutti gli studenti dell'Ate- nicne per discutere, con i rap vo politico e sindacale dei ccn 
neo. presentanti degli studenti, la tri interessati al bacino metal 

« L'agitazione — hanno con- possibilità di una azione co lifero dell'lglesiente con la par- 
fermato i delegati degli uni mune. Il Presidente della tecipazione dei compagni Pug 
versitari al rettore — si ri- AMPUI, dottor Pompei, della gioni e Salis della segreteria 
collega alle lotte che gli stu facoltà di matematica, ha co- federale, Congiu presidente del 
denti hanno condotto e inten- municato in una assemblea di gruppo comunista alla Regio 
dono condurre contro il dise- studenti, che l’Associazione de- ne e del compagno senatore 
gno di legge Cui ». gli incaricati ha deliberato per Luigi Pirastu. 


Nostro servizio 

CARBONIA. 28 
Si è tenuta nei locali del Co¬ 
mitato Cittadino del PCI di 
Iglesias una riunione deU’atti 
vo politico e sindacale dei ccn 


presentanti degli studenti, la tri interessati al bacino metal 


possibilità di una azione co 
mune. Il Presidente della 


lifero dell'lglesiente con la par¬ 
tecipazione dei compagni Pug 


AMPUI, dottor Pompei, della gioni e Salis della segreteria 
facoltà di matematica, ha co- federale, Congiu presidente del 


gno di legge Cui ». 

Dopo il colloquio con il pro¬ 
fessor Peretti, i presidenti dei 
Consigli di facoltà si sono riu¬ 
niti per un esame della situa- 


gna, l'incuria e la politica di 
abbandono: prima della Giun 
ta Corrias. oggi della Giunta 
Dettori. anche quest’ultima ca 
duta come la precedente per 
aver subordinato gli interessi 
pubblici a quelli dei monopoli, 
tentando, qualche volta, di fa 
re una politica di velleitaria 
contestazione nei confronti del 
Governo centrale ma. di fatto 
e in sostanza, adagiandosi nel 
la più piatta acquiescenza del 
programma di contenimento c 
di totale abbandono delle ri 


Nel convegno di Putignano 0 Jq/ pfCSÌddltC 

Le richieste degli Jgg/j agricoltori 

artigiani baresi Il massimo dirigente degli agrari di Bari si è 

a « a a a « a . a • » \ 


La relazione di Testini e le conclu¬ 
sioni del sen. Francavilla 


li massimo dirigente degli agrari di Bari si è 
rifiutato di riconoscere le prestazioni: perciò 
il Lorusso non potrà usufruire dell’assistenza 
e degli assegni familiari 


la astensione dagli esami e Dopo una breve introduzione forme di struttura del gover 

dalle attività didattiche dal illustrativa del compagno Gio- no dj cen tro sinistra 

primo al 10 febbraio. vannino Salis. il compagno An p . r n . mntn rieunrdn snnrat 


primo al 10 febbraio. vannino Salis. il compagno An 

Emerge in ogni facoltà, la tomo Puggioni, nella sua rela 


zione. Al termine dell'incontro tendenza degli studenti ad in- zione, ha sottolineato 1 esigen sua co qt an te parabola dicceli 
è stato diramato un comunica lenificare la protesta, oecu- za. più viva che mai. che il dpntc n povc rno regionale sar 


Per quanto riguarda, soprat i he delle vane organizzazioni sin 
tutto, il settore minerario e la dacali di categona. dei rappre 


veisitati cagliaritani denunzia ' motivi che hanno indotto gli 

no la cattiva volontà del go stticlcnti di chimica all'occupa 

verno di affi untai e e risolve zinne non sono settoriali, ma si 

re conci etamente e adeguata ricollegano alle critiche, alle 

mente ì pioblemi della seno liscive che anche in sede ria 

la. (urne conici ma il piogit i zinnale vengono avanzate nei 


to con il quale « preso atto che P an do. se sarà necessario, i partito si batta per sbloccare 


locali degli istituti. 


la situazione venutasi a crea 


Stamane si 


svolta una re nel bacino metallifero in 


do ha delle pesanti responsa 
lolita. 


Dal nostro corrisoondente ?/! l,pp '" 7 'i f, "n' 

contribuì! e emuii emulile «illa 
H\R1. 28 ripie-a economica del l’.ic-e in 

Un convegno rii artigiani mriet generale e del Mezzogiorno in 

to dall'Associazione comunale del parta olaie. e opportuno l'unita 

la Confederazione nazionale del di tutti gli attignila a qualsiasi 

l Aitigianato si è svolto nella sa- oig.imz/azione sindacale essi ap 
la Perla di Putignano II conve pai tengano, iov estuando dunque, 

gno ha avuto un carattere inter gatteggiamento antiumtaiio di 

comunale per la presenza, oltre coloro che attuano la nonna di 

i he « elle vane organizzazioni s,n- tenere ,’ artlgianato m una slUia . 

rinculi d. categona. de. rappre 710np attesi „ tica L . paternalistica, 

sentali , ri. diversi comuni limi « enza dare alla categona indica- 

trof, 1 segre ano provinciale Te /lom umtane e (il 1(>tta por ,, 
stm. ha .atteggiato i problemi « oUere , e , olo Clu , te ru ,. n d.ca 


Dal nostro corrispondente 


l orusso 


BARI. 28 
■ un hi ac 


dagli agi ari della piouncia di 
Bau è di 1 IH $ 000 guuna'e. 

(X-corie tener pre-cnte che 
nella stessa prm meta ì salariati 


parta olaie. e otiportuno l'unita ( ialite agnco'o di Altamura. Con fissi denunciati dagli stessi agrari 


di tutti gli aitigiam a qualsiasi 
oig.iinzzazione sindacale essi ap 
pai tengano, lovesciando dunque, 
l’atteggiamento antiumtai io di 


la qualifica di salariato fìsso (pa sono 3 285 te fra questi coni 
siore) fia lavorato da. inalzo «t» piesi mil'e guardie (ampestri). 


all'agosto dello stesso anno alla 


masseria « Notar Vincenzo » in 985 nula 


die sigillili berebbe che ben 


sono assorbite 


agio di Ituvo ili Puglia, di prò 
prietà dall'avv Giannaiuo Bru 


da questi lavoratori Rimarreh 
bero qumifi emm 4 giornate ef- 


sentanti di diversi comuni limi 
trofi II segretario provinciale Te 
stini ha ti atteggiato i problemi 
d,i affienirne e per ì quali era 
stato organizzato il (onvegno- 


netti che è il pi espiente della fettuate dai braccianti appena 
Associazione provinciale degli 378 nula g ornate 


grande assemblea generale nel seguito alla sordità del padro 
la facoltà di lettere: vi hanno nato minerario nel non volere 
pieso parte centinaia di stu rinnovare il contratto na/iona 
denti, assistenti e incaricati è le* di lavoro. 


A tutti è nota l'odissea dei assistenza medita, pensione oh 


to di legge sugli oi gallici, ca 
lente in ogni sua patte». 

Lo stato di agitazione è sta¬ 
to pei tanto pioclamato ad ol 
tran/a. «fuuhc il governo 
non dara chiare garanzie di 
un preciso impegno per l'at¬ 
tuazione della riforma ». 


“nóTiiro '"lìhmSiH >» l»™»* * Wtoro. eh. è .ni- i mmatur. dell., Pert„inl„. del 
c di adoperarsi ' nelle sinpol'e Unta enei «Ile oro !3 Contea,- la Vlontepou, Monte Ejd.sn,, c 
facoltà ix 4 r contribuire alla poranenmente sono state occu- AMMI si battono per il rumo 
n en riuscita S e agUaziò d le facoltà di giurispru- vo del contratto d. lavoro, ef- 

Sroìrammate » g clenza e scienze politiche. situando ben 26 giornate di 

c ’ . Stasera sarà decisa l'occu- sciopero e sopportando così. 

Stamane nella facoltà di let- pazfone dc | le faco | tA di scienze oltre ai sacrifici imposti dal 
tere. matematica, giurispru- n „ tllt . n ii hinlnoin m^rmnfiV» duro lavoro minerario e dallo 


pieso parie centinaia di stu 
denti, assistenti e incaricati è 
stata decisa l'occupazione del 
la facoltà di lettere, che è ini- 


minatori del bacino carbonile 
io die dopo anni di lotta pii 
impedii e Di totale chiusili a 


bli'-Mtoriotà dcll'u'-sicui azione in 
foilum riedito insci intento del 
I aitigianato nella rimami! a dilla 
pi ogi animazione redimimi a na 


K' tempo ha ((incluso fianca 
villa, che gli attignila si muova 
no pei metteie in movimento (In 
deve muovei si per miei ire lai 
tignmato nel ( (intesto ridici mio 


agucoltori di Bari Quando il 
Lorusso, al tei mine delle sue 
postazioni dui ale ben sei mesi 
ha chiesto ai propi tetano di lar 
gli i ingoiai 1 fogli ili ingaggi» 
come dice la legge, questi s, e 
ì.liutaio, il che s giuliva pii il 
lavoiatote non giKieie dcua-u 
utenza e (lega assegni lami iati 


1 hi acciaili i m provincia di 
Bau sono oltie 100 nula ed è 
evidenti 4 clic e i ag-a'i evadono 
quas' totalmente la contribuzione 
a-siiuratva e pagina contrbn’i 
come '(• i brace ariti effettuasse 
io 1 o 4 giom ite lavorative 
I .l’ino 

sono cullali q lesti (onteimati 


Ul ri vuiu. , ,, . » |n imi (iiiiiii.i/MMif rttiiimiiiid idi ^ u-fu **«**«» *»»« * ’mp'hj Vimini t j it m i t uinn indù 

Infatti è da oltre 14 mesi di- dl,lt ' minl , m dl t,,lbone c per /lona | P Sl sviluppava quindi un mM nazionale pei daie ad <“-'i 11 caso e stato segna.aio dal i 11 11 ’ 1 'l'dn-'a m • ita data dal 


Convinti della necessità di denza. economia e commercio 
una azione comune, gli iscrit- si sono svolte affollate assem- 
ti alla facoltà di chimico (cir- blee di universitari: anche i 
ca trecento giovani) hanno professori incaricati e gli as¬ 
lanciato un appello a tutti gli sistenti hanno tenuto una riu- 
studenti, gli assistenti, agli in 

caricati e ai docenti dell'Ate- __ 

neo cagliaritano « perchè agi 

scatto e paitocipmo alle ma f rnuAni 

infestazioni di pintcsta pei jFNNQRl 

una democratica riforma del 
la scuola italiana ». L’apiiello 
cosi conclude: « Una azione 

unitami di tutte le eomponen _ _ _ 


e di adoperarsi nelle singole 7,n l a aPe ore 13 Contem- 
facoltà per contribuire alla P° ra oeamente sono state occu- 
ptena riuscita delle agitazioni P <de e ^ acoba d | giurispru* 


tmpotre l<t (ostruzione (Iella 
tei mot enti ale del Sulcis, bau 
no. m seguito, dovuto attruota 


ampio dibattito cui paitetipava 
no i memtni (iella pie-iden/a pio 


una assistenza medita completa 
e a tosti soppoitabih con il ioti 


Luiu-so da Lttiuu piovmcian 
dei conti riniti un,beati all (spot 


m.m-ei i n del I uv ,«i o a ) una 
lutei togizioiie pir'nmen'arc il 


. .. i- 4 ' . .. ■ : • . j . / . | cvìiu lumi miiiiv.au mi iq>u i . . . i .. - *- 

unciale S.ilainanna Innamorato, tributo nei o M«ito per e.eva { j e | j a ^ OIO a j Puntello ma tni (1onun7»«i\a (pipata situa 


di lotte e di sacufiei Tiisolmi e mininoci aitigiam 


programmate ». 


per ottenere il più elementare 
riconoscimento previsto dalla 


le conclusioni ni Inviai del 
convegno sono stale tratte dal 
seti. Carlo Fiancavilla. piesiden 


naturali, biologia, matematica duro l avoro minerario e dallo ,. E ‘ 
e fisica. I! primo febbraio l’oc- scarso salario anche la perdi- p. ‘ 

* .. tn .rii rwzxsrx /] t rtìzvonn *- ,Ul *' 


, « • 1- . i "VII. vili IV» i 1 (Il IV. ZI V Ilici. IJir'VIUUI 

legge di nazionalizzazione- il t e provinciale della CNA il qua 
passaggio delle maestranze al- le s , è soffermato sulla situa/io 


cupazione sarà estesa alla fa¬ 
coltà di magistero. 


ta secca di un mese di giorna- 

coltà di magistero. te lavorative. elettorale, il governo regiona- «o italiano, che non è aiutato ria 

Alla sordità dei monopoi] mi- . nnrtitn di moggio Rh or R anismi competenti, ad arie 

9- P* ncrari si aggiunge, in Sarde- * . D P p , guare le sue strutture per essere 

ranza la UL, proclamarono. n j p asso con j tempi. Frnncavil 

_ ben tre volte <elezioni ammini- j a ha affermato, fra l'altro, che. 

strative. politiche e regionali) 

il passaggio dei minatori al __ 

tessa in minoranza sui bilancio la l'Enel, e puntualmente, ogni 

1 .#. I. . .. __ volta, era necessaria la npre 

qualificata Giunta diretta dalla DC sa della lotta per le remore, gli 

intralci che frapponeva l'Ente fVlIllUCdClIU 
Elettrico Nazionale. 

1 • I# Oggi, dopo il passaggio al- ■ 11/ • 

ICA Al AUinTAallA dell assiste 

Ul «A IIanche sede governativa. 

l'Enel, attraverso i trasferi- I* -• 

menti in ogni parte d'Italia, di- 

# # m • sperde la manodopera specia- • BB BB J 

1 0000 ■ lizzata: persistendo così nella 

III lAig | lH| jlg I sua negativa di abban- 

FWI pi wpi ICiai I Non approvato il bila 

zione della nafta per la produ- artigiani di Cagliari • 

me strumento di difesa di ristretti interessi pri- 2 p ' a ” r n t e e S n Soct!S c e dei regionali del PCI per « 

e realizzazioni della precedente Giunta popolare Su £ r s - impedire la re3liKari0 tivo che affronti il 

delle sinistre alla direzione della cosa pubblica ne del disegno dell’Enel, consi¬ 
stente nell'abbandono di un n „ , . 

grande patrimonio sardo e na- l/alla nostra redazione 
ritornino sulle loro posizioni, bliche il bilancio è ancora più zionale (500 milioni di tonnel CAGLIARI. 28. 

Si dice anche che il sindaco fallimentare: i problemi rela- late di carbone accertate) il j consiglieri regionali conili 
vuole rimanere abbarbicato al- ti vi alla sistemazione della rete governo regionale, a parte i n j 5 tj Angelino Atzeni. Nini 
la sua poltrona con la speran- idrica e fognante e delle stra- soliti impegni, in sostanza, non Ji anca e Andrea Raegio bau 


1 Enel. ne economica italiana e meridio- 

Durante quegli anni, al solo naie, affrontando la particolare, 
fine di una bassa speculazione precaria posizione deil'artimana- 


to italiano, clic non è aiutato da 
gli organismi competenti, ad arie 


Messa in minoranza sul bilancio la 
squalificata Giunta diretta dalla DC 


. .. ..*-- 

ìl\ ti universitarie può (jortare ad 

una soluzione della controver- 
Wi sia prima che venga compro¬ 
messa la sessione di esami ». 


fp fi- 

m 


I professori e gli assistenti 
della facoltà di chimica e Ti- m 

sica dal loro canto hanno de- w _ 

nunciato. un ordine del 

giorno, «il particolare stato di ■■■£1 ■■■ I 

disagio in cui si trovano gii «I" ^ 

istituti, specialmente a causa 
della insufficienza del perso¬ 
nale per i laboratori ». || ComUUe COUCepItO C 

« Il progetto di legge sugli . „ , r 

organici — continua l'ordine V3ll * Il COIIfTOIITO C0U 
del giorno — nelle forme at- j- 

tualmente in discussione in se- NfiCBSSltà Ul UU TltOm 
de deliberante presso la Com¬ 
missione istruzione dei Sena- . . . 

to. lungi dal risolvere in sen- Dal nostro corrispondente 
so positivo la situazione, l ag- SASSARI. 28 

grava, fino a conseguenze che La Giunta comunale di Sen- 
possono diventare particolar- nori. nell’ultima riunione di 
mente dannose per la didat- Consiglio per l’approvazione 
tica ». del bilancio, è stata messa in 

Infine gli assistenti, gli in- minoranza. Il sindaco Conti ha 
caricati, i docenti tutti, han- infatti raccimolato solo 8 voti 
no deciso di « aderire all'ina su 20 (gli 8 consiglieri de), a 
sprimento dell'agitazione in favore del suo fallimentare bi- 
corso presso tutti gli istituti di lancio. La DC. anche in que- 


Un sindaco al guinzaglio 


io il mimmo di pensione a 18 000 
lue e ridurre tela pensionabile 
a 00 anni per gli uomini e 55 per 
le donne: per intuire i conti dui 
ti die gli artigiani pagano allo 
IN All,: per affrontare immedia¬ 
tamente e positivamente il pro¬ 
blema degli assegni familiari ai 
titolali delle imprese artigiane: 
per aprire il eredito anche a co¬ 
loro die non hanno tieni immo¬ 


tinola inutilmente Menile il ri 


re^lo basta no'are 


rigente malsano degli agi ari che la supeiliei 4 attiara colti 


della provincia di Hai ì viola 
apodamente la legge e gli uttiei 


valide della piovutela di Bari 
è di 400 mila il'aii per eonsi- 


pieposti non dovano il modo pel derare che m bi-e alle coltine 
faiglie,a rispettare, il fiscalismo P p r ogni superficie occorrono 


dei grossi proprietari 

Il Comune concepito come strumento di difesa di ristretti interessi pri¬ 
vati - Il confronto con le realizzazioni della precedente Giunta popolare 
Necessità di un ritorno delle sinistre alla direzione della cosa pubblica 


guare le sue strutture per essere hili con la garanzia dello Stato 
al passo con i tempi. Frnncavil • 

la ha affermato, fra l'altro, clic. *• P* 


Minacciata sospensione 
dell’assistenza medica 
agli artigiani sardi 

Non approvato il bilancio della Cassa Mutua 
artigiani di Cagliari - Iniziativa dei consiglieri 
regionali del PCI per un provvedimento legisla¬ 
tivo che affronti il problema delle spese 


degli stessi enti verso i lavora 
tori ha assunto forme veramen 
te vessatorie e anlilegali. Du 
rante tutto l'anno I9G6 sono sta 
te notificate a mezzo raccontali 


ben 26 840 000 giornate lavorati¬ 
ve. 10 tri lioni di giornate ven 
gono effettuate do coltivatori di¬ 
retti e 'oro famiglie e le altre 
(o'tie IO mi! orni vvivono effet 


data a centinaia e centinaia di tu.Vo da’ bramami (ili agrari 
lavoratori della piovine,a di Ba pvù pagano (O’ituhuti unTicati 
ri le’tcre dell'Unic.o contributi P<?r sole 500 600 nula giornate, 
un.beati con le quali venivano ( ,fia questa confermata dal mi- 
informati che non si procedeva nistro dei Lavino Dalla ''tes’-a 


al pagamento de,lTndc*nn,ta di 
disoccupazione pei 1 anno 1965 
m quanto 1 Inp-, aveva accettato 


t o!azi(ve al iend conto deM’cscr 
ozio t‘1‘,5 de'la -ede piovine,a c 
rie'ITnam c, può v ev ire (he 


una indebita peri ezione della l^r quell'anno mentre iter i 1<6 


indennità rii rivoccnpazione agii 


braccianti 


cola per l'anno 1955. risalente stati rvto'-si |xho pu di 90 tui 


cioè a 10 anni prima 
Verso i la volatori Cioè si 
adottano ci iteri fiscali clic cut 
minano a volte in trattenute in 
debite di prestazioni pieviden 
z.iali od in definitiva i privilegiati 
di tale disfunzione sono i datori 
di lavoro inadempienti. 1 quali 
dilTicilmente denunziano il nu 
mero esatto delle giornate la¬ 
vorative che il dipendente effet- 


Iioni. ivi le dome-Zii he lavo 
ranti a doni cibo -ino stati n 
^lo-si ben 28 milioni 1 

I.c considera/ om clic derive 
rebheio da questo stato di cose 
sono molte Ne faremo una. e 
Cioè die gli agrari non imtreb 
beio (O'ì gì av (unente e palese¬ 
mente frodare la legge e lo Sta¬ 
to. danneggiando ì lavoratori nei 
loro diritti più elementari, se 


» vii uu > f v.iic i* uqn.uui.iiiv. vtiv-v .. « 

tivamente presta nel mese. La non avessero I appoggio diretto 
media mensile delle giornate la e indiretto del governo e della 
vorative denunziate dai datori ^ c * ,e S1 esprime con il non 
di lavoro della provincia di Ba intervenire nei r,guardi degù 
ri non raggiunge mai il numero c con 1 optwr -,1 a que la 

di 26. ma oscilla tra le 20 e le riforma riila previdenza per i 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28. 

I consiglieri regionali conni 


i fondi dei programmi di ri¬ 
nascita sul conto capitale e i 
mutui privilegiati, rendere age- 


23 giornate mensili, il che coni 
oorta una grossa evasione con¬ 
tributiva. In provincia di Bari 


liburna della previdenza por 
ritti agli altri settori produttivi 
e alla riforma di tutto il siste- 


t consiglieri regionali comi. vo)p p acccssibllc ,, lTedlto dj | n contntartl »r ogni 

insti Angel.no Atzen. Nino oseremo. I glórffa^^ làv ora ma è d. "hre S 


si r, scuotono ogm anno da 200 nia prev ìdenz. ale per a-sicurare 

a 300 milioni di lire per con 1,11 sistema di sicurezza -ocia e 

tributi unificati in agricoltura il unno per tutti \ lavoratori co-i 

che significa (tenuto conto che cuoio eh oiooo ria tempo e per 


za di trovarsi in condizioni fa- de interne non hanno seguito ha mosso un dito. 


no rivolto una interpellanza al 


vorevoli (speranza vana, in il passo con le soluzioni del- Lo stesso discorso vale per Presidente della Giunta re- 


giornata lavorativa è di lire 220) 
che il totale delle giornate la 
vorative denunziate annualmente 


univo per tutti 1 lavoratori cosi 
come eh eiono da tornito c per 
quo-to si battono le ma'-p brni 
c. untili 

Italo Palasciano 


Il sindaco Conti ha ( l uan . to * a sua posizione appare l'amministrazione precedente e il bacino metallifero: la Regio- gjonalc e all'assessore all'In- 


1 ( 1111(11 cinz ca. ai .iniuaLw sviliti uà • _ _ » * * ., . _ , , . ... a*-- -- -— 

infatti raccunolato solo 8 voti assai compromessa) al mornen- si sono quindi aggravate. ne Sarda che in materia mine- dustr ia. per sapere quale giu- 

su 20 (gli 8 consiglieri de), a f° , 6 ,u o ,z J° eoe dovrà emet- c on jj ritorno delle grosse raria ha una competenza pri- d j z jo e quali provvedimenti in¬ 
favore del suo fallimentare bi- * cre . ma 6 i stratura per 1 ìm- famiglie alla direzione del Co- maria: con facolta, in caso di tendano assumere o abbiano 


assumere 


corso presso tutti gli istituti di lancio. La DC. anche in que- P ataz,one ni omicidio colposo mune anche la politica tribù- 8 rav .' inadempienze, di revoca gj^ assunto in riferimento alla 

chimica astenendosi da ogni sta circostanza, è rimasta sola, phe pesa su di lui per la mor- taria ha subito una svolta de- persino della concessione mi- ma n C ata approvazione del bi- 

forma di attività didattica e I 4 consiglieri delia Lista civi- te fi?' S'ovani coniugi Natalina cisiva. stabilendo di fatto il nerana. lascia indisturbati t | an cio di previsione per il 1967 
scientifica nel periodo corri- ca due dei quali erano asses- i e Y' ovann,no Casada. travolti i criterio «chi più ha meno pa- monopoli nell attuare il piu de j| a Cassa Mutua artigiani di 

spomicile nuli esnm, ,11 foli- snri. hamio invialo una Ictiera 44 <’ l >=> loro casa di via Bastio ^hi.. Incendo gravare le las- inumano sfrullnmenlo sia con Cagliari. A lai proposito gli 


NEI COMUNI DEL CATANZARESE 


sta circostanza, è rimasta sola. 
I 4 consiglieri delia Lista civi- 


braio ». 

In un colloquio con il retto 
re professor Peretti. il quale 


.km «. umiliti un i et tu uno lutivi ci * r » * i -7 r ll • ‘ - D ~ - 

al sindaco (che si è rifiutato ?£r dal,a frana del 17 fcbbrai ° ?=e sui lavoratori e sul ceto me¬ 


di leggere in Consiglio) giusti 
tirando il loro disimpegno con 


dio della campagna 


la riduzione degli organici che 
con i! taglio degli orari dei cot- 


interpellanti. considerato equo 
il rifiuto da parte degli arti- 




aveva invitato gli studenti a l'incapacità del sindaco e del 


... , .. v- UV IMI . . . . I II UIIUIU UC1 lidi IL' UL'lill etili 

V. è PO. un altro motivo per citlA . Infine . e Ia cosa non è e non 'n cnC nendo. con pjanj dj subjre un in ^ pporta 

11 il sindaco non vuole di- meno importante, l'ammini- | l'autorità che le compete, per | HJIo nnmonl „ f ,„ ; - 


cessare l'occupazione, minac¬ 
ciando perfino rinlervento del 


la DC di affrontare e risolvere 
anche i problemi più semplici. 


mettersi. Essendo sempre sta¬ 
to un uomo di scarsa iniziativa 


bile aumento dei contributi. 


strazione Spnnu Conti è stnln il padronato min^ 'e T. |^' 

del mito incapace di affronta. tesi, e la rimostranza per il 


Confusione nel centrosinistro 
per lo crisi esplosa nel PRI 


- r . . v»vi «invili 1 ìm nuli mi izii» lui u_i. _» ___ _ • •• . . • r -— T.. i n ((ì (rii i nt nri'nrtf ì nr\mr» (vciu v iu 1 mivju uiizo 1 ^* » 

la polizia, una delegazione di Nonostante eid. il sindaco Con- e porco porlnto som- r0 i| discorso sulla funzione ' ' mancalo adempimento degl, 

dirigenti del Cnnsigl.o di inter- li e la sua squalificala e im Bmnzag ,n da, gross, del Comune nella programma- sfata 'M |-«mènTa ™pcgni antorevolmenle assnn- 

facoltà ha ribadito con fer- popolare Giunta non vogliono anch< '. t l uest . a V 0 J; Mone regionale, è mancata I Jj. S ( tata coordinata ! li dal 6 °' erno. ritengono giu- 

mez/a rhp 7Ìnno rnn I __«_I la. chi decide dei suoi gesti l’attuale Giunta nel riiscnrsn ( 1 . lina P un u<l . 0 e c °or ina a _._. r .. _ S _, ” _ 


mezza che l'agitazione conti¬ 
nua con la solidarietà attiva 


andarsene, con la speranza che 
i consiglieri della Lista civica 






In provincia di Foggia 


Denunciata I 1 illecita 
attività edilizia 
di un sindaco de 


ta. chi decide dei suoi gesti Fattuale Giunta nel discorso d«.«na pun.ua.e e cooro.naia " 0 èh e la h nia^regionale sar 

è un grosso proprietario: law. su il a funzione di Sennori nella a7,one . dl , ? a r rt,to . P a l , a , f da nromuova maca^rd accor 

Giorgio Spano, capo gruppo progettata trasformazione del P amcnto ' d ^ fronte dcl,a -, lott t a ^ nresid^nfi dei Iruo^ 

della DC al Comune. A Sennori Nucleo di industrializzazione in f apace d ' far a ^ an7ar ' d conSLi un orov v èdfmenK 

si dice: Giorgio Spanu coman- a rea di sviluppo industriale* tore P ubbl,co come asse del consiliari, un provvedimento r __ ..... 

da. Dino Conti ubbidisce. I non è riuscita ^portare avanti hìUì ™ svll,, PP 0 I m(l f 1 l 1 n:1,e ^ legislativo d quale affronti po pheazioni allinterno della mag- 
grnssi proprietari sennoresi. Fazione imDOstata dalla Drece- e J soc,a le della zona e sitiyamente la questione dei gioranza di centro - sinistra, 

abituati a concepire il Comune dente amministrazione per la de . a Sardegna, cosi come c carichi debitori delle casse mu- Questa volta è in crisi il FRI. 

come strumento di potere per valorizzazione delle terre della s ! a,a , sottolineata 1 e^igonza tue artigianato e m particola- 

la difesa di interessi familiari- 70 na del fiume Silis* non ha 1 partito si faccia promo- re il problema della quota de¬ 
stici (così è stato durante il svolto nessuna valida azione t0re ' nr ) r, r Pf,t l° deH a ” ° n ° b,tona con,;obdata c da am 

fascismo e sino al I960, cioè per la difesa dei piccoli e me mia -" nd, T-‘' f '' d ' unaau,nn " mortizzare nel cor^o del bilan 


In viiffi crii intorvrnri pomo v »« » • • vi unta jn. « ■■ 

nelle conclusioni del relatore, mancato adempimento degl. Dal nostro corrispondente fa ‘'° r *^P re ancb ^ > a ^ a 

è stata sottolineata l'esigenza > m Pff a ‘>torevo!mcnte assun- CATANZARO. 28. nómianà nrovincia e I'on Puc 

di una puntuale e coordinata ll dal f^ rno * ritengono giu- Situazione politica molto con ri l 

azione di partito per Fallar- s l° cbe l a Giunta regionale sar- fusa nel catanzarese. Nella .. p p , ^ 

gamento del fronte della lotta da promuova, magari daecor- Clttà ca poluogo la riunione del nella c,tta dl G a t anzar O- Ed 

capace di far avanzare il set do con i presidenti dei gruppi Consiglio comunale è stata rin- a PP un l° m una di queste cli- 

tore pubblico come asse del consiliari, un provvedimento v iata per sopraggiunte coiti- niche egli avrebbe «sistema¬ 


fatto che ricopre anche la ca 
rica di presidente della bo- 
nomiana provinciale. I/on. Puc 
ci è proprietario di cliniche 


provincia le rose non stanno 
certo diversamente A Nica 
stro. Sambiase le crisi vanno 
e vengono e tutto si risolve 
con il cambio di un assessore 


pheazioni all'interno della mag- 


appunto in una di queste eli- 0 con , * a nomina di un nuovo 
niche egli avrebbe «sistema- pr f ,dcnte del1 f' C , A * A 


della Sardegna, così come è carichi debitori delle casse mu- 
stata sottolineata Fe^igcnza tue artigianato e m particola- 


sinn a quando non è diventato d j contadini, degli ambulanti, 
sindaco il compagno onorevole degli artigiani 


tore. nel rispetto delFautono 
mia sindacale, di una aufnr.o 
I ma iniziativa comunale c di 
zona perchè venga portata avan 


il più piccolo della compagnia. 
Nel suo seno si è venuta a 


bitoria consolidata c da am creare una strana e quante 
mortizzare nel cor*o del bilan mai intricata situazione La di 
ciò 1967. Tutto ciò al fine di rezione nazionale è interventi 


to » il segretario della Fede¬ 
razione repubblicana. 

Quale delle due versioni sia 
vera non è facile a stabilirsi: 
in entrambi 1 casi ci troviamo 


evitare la minacciata sospcn 


creare una strana e quanto di fronte ad un grave fatto 
mai intricata situazione La di- di malcostume politico 
rezione nazionale è interventi Nei più grossi centri della 


presidente delFECA. A Vibo 
Valentia i socialisti, non indi 
spensabili numericamente alla 
DC. sono fuori da tempo. Cro 
tone. invece, attende le eie 
zioni cbe dov rebbero essere 
convocate per la prossima pri 


Luigi Berlinguer), non voglio¬ 
no accettare l'idea di essere 
cacciati via e lanciano così al 


Si giustifica cori Fimpopola- e la più larga possibile, capare 
rifa della Giunta, del sindaco e di saldare le lotte dei minato 


ti una politica, la piu unitaria 5 mne dcll assistenza agli arti 
e la più larga possibile, capare g )a r,i 

1?_1 !__ 1_ l.il . J _!_?.. i ^ 


variati » i<i 1 - iri mi min ctiM ai ______ j_ii_ nr 4 - n j - 1 . - . , I compagni Atzcm. Manca e : »>■ v,m 

lo sbaraglio uomini come Dino n ^ t l uelIp drI . la' ora ton del- R agg j 0 hanno chiesto infine d, straordinario nella persona 

rnni; hanno 'o'uto questa situazione le altre categorie e con le n- __ Hnii mc/ T»rr 3 na ino* nrrct. 


ta qualche settimana fa per 
decretare lo scioglimento di 
tutti gli organismi direttivi, 
nominando un Commissario 


ATTIVITÀ' I.C.I.P. 1967 


Conti, esponendoli a meschine " n"" j ,7' sapere quando si inlenda con dell ,n 6 . Terrana. vice prc 

fìsure e additandoli all'impo- fnTf.avnita P t rom,mUii a Jf' , riCa n C C vocarc la prerista conferenza dente nazionale del partilo, 

polarità di tutu ■ sennoresi 2 G*™ ,5 h ' 1 sarda dell-artieianato. e se sra U causa deU-inlervento ■ 


dell’ing. Terrana. vice presi- 


„ . noresi, coscienti delle loro re 

JL dl . sponsabilit e della loro fun 


tocn «i . a . . . sponsabilit e della loro fun- governo centrale e regionale - , , . „ 

a rappresentare legalmente la rx'Jglat^dM^corn popolare ca- I r^quid^f"rattCaìe 0 ^Giunt?. l^S^JdSVfquel^'deì mò- I nX prov^Xnentfintesi a con 
o_ F ^ GGI A'. 28 ' . amministrazione comunale, con SSSs„ * a prospettando la necessità_ di nonoli: sceglie sempre questi J***®' 


miopie i/tim/Mitiwin liuti udir _ 

no più fiducia nella politica del ? arda , del1 artigianato., e se sia 
' - - intendimento della Giunta re- 


La causa dell’intervento pa¬ 
re vada ricercata nella lotta 


FOGGIA. 28. 

Sono venute fuori, a distanza 


aono venute iuon. a costanza Fintervento del secretano co- B ^JÌ a P i er. p er effetto della | un ritorno deI]e for7e popolari 1 ultimi ed è per questo, soprat- ,azio . na, J e e a ^\omrc imam, i rcpuooncan. spera- 

di diversi anni. fK-r il tramite munafe raj ,_ An|on > De lannm ^ lf J ca della legge elettorale. . e dj sìn } stra alIa direzione del tut{o . che ]a G i unta rettori è [ nc . nt< > dei mutu \ contraU ' P° T no ,. dl P? ter «uscire questa 


gionale proporre per la categm apertasi in seno al PRI cala¬ 
ria. provvedimenti intesi a con- brese per le prossime elezioni 
cedere gli assegni familiari, di politiche. Calcoli alla mano, 
lazionare e agevolare il paga- infatti, i repubblicani spera- 


NUOVI CORSI 01 MECCANOGRAFIA 

Le iscrizioni si chiuderanno il 1° febbraio 


d. una interrogazione molta al w ed aIla prcsenza di testimo- " '\’T U ,d 

ministero degl, mtem. da. com ni notl ^ ]done , si 50no csen ^^uale e da responso 

pago. sen. Luigi Conte e Fede tatl , s non Michele Con versa fi''T^T ' 
rio» Kuntzc. delle gravi irrogo „ Antonio D) Lccce Prcm csso R T J- C ° f i 8 d ° 3 Mn,Str3 
larda che si sono verificate nel chc a)n %crba , e dc , l7 . n 1930 e 4 d. una lista civica etero 

Comune d. Margherita d, Sa n 79 d, repertorio. .1 lotto n. 7 

voia ^ Ì C '^ 1,C dl àci suoli edificatori comunali in A ^cuito ddl accordo tra de 

suol, cdificab.li del Comune wa Afnca Orientale, esteso in <* « civici >. le sinistre sono sta- 
medesimo a privati e ad alcun. me{n jadri 32730 venne de fi ‘ e escluse dal governo locale, 
amministratori, in modo parti- nitiv amente aggiudicato al si- 1 nsul,atl negativi di questa 
colare delFattuale sindaco dc gnor Michele Conversa in nome operazione sono subito emersi 
Antonio Di Lecce di Giuseppe, e per conto da persona da di- 1 .o 00 ™ «utli- L ammini- 
il quale ha proceduto illega!- chiarore ai sensi delFart. 80 ^trazione popolare vantava 
mente alla vendita del lotto n. 7 dc i regolamento. Per il prèzzo mo ^ e realizzazioni ed aveva 
di v ia Africa Orientale di metri unitario di lire 1.050 e comples- «ruP 051810 una serie di proble- 
quadri 227.50 a se stesso. sivamente per L. 238.873 già dì grande importanza eeo- 

Qucsti i fatti. In data 17 no- versati alla tesoreria comunale nomica e sociale, n ^fallimen- 


a Sennori si è votato con la 
proporzionale e dal responso 
delle urne sono risultati eletti 


comune. 


Salvatore torelli 


caduta 


la installazione di nuovi impian 
ti. estendere Fassi'tcnza medi 


m • 1 u. it i ani'iui/a «nini 1 ut i^uvoia i.iii.u3ai i/iwiil ivgiu 

GlOVanninO Salis i ca e farmaceutica, aumentare I naie Fra i pretendenti natu 

! Talmente lo stesso ingegner 


no di poter riuscire questa L’LC.I.P. inizia presso il prtr ria preparazime avvalendosi rii 
volta a strappare un deputato pno centro meccanoeratieo eri ingegnanti «pecializzati e di una 
in questa circoscrizione regio c.etlrocontabile 1 cor«i autonz completa attrezzatura dette mai 


quadri 227.50 a se stesso. 
Questi i fatti. In data 17 no 


vembre 1950. con atto n. 79 di con polizza n. 324 del 17 ll-’50: to dell'attuale amministrazione 
repertorio del Comune di Maf- che l'aggiudicazione venne fat- appare perciò ancora più cla- 
ghenta di Savoia, il sindaco ta a tutte le condizioni e prc- moroso se confrontato alle rea- 


Per l'immobilismo in cui è caduta la Giunta comunale dc 

Copertoio: il gruppo cooiuoista riaaova 
la richiesta di coavocazioae del Coasiglio 


j Terrana. Il vice presidente del 
I la RAI — calabrese anch’esso 
— pare abbia individuato in 
un repubblicano delta Federa¬ 


zione catanzarese il più do- 2) Operatori pannelli»!! mecca- 


/ati dal Min.iero PI. tranv.e chine piu moderne Olivetti non 
il Consorzio Provinciale per !a che di un Centro n e< Crtnografico 
Istruzione Tecnica di Firenze I B M unico in Faenze 
per il conn-guimento delle «c I coro mirano m piati otto a! 
guer.ti «peciahzzaz.oni: !a preparazione pratica degli 

I) Programmatori stilemi elei- allievi che domani *1 troveran 
Ironici [ no di fronte al reale lavoro nel 


antagonista 


quindi 


nografici I.B.M.; 


le aziende e I Ltiluto si preoc¬ 
cupa per il collocamento degli 


avrebbe deciso di far inter- I M Meccanoflrafia a scheda per- allievi che hanno con-eginto la 


venire la Direzione per elimi 


forata I.B.M.; 


nare sin dora ogni^ile " 


pericolo alla sua candidatura. 

C’è. però, chi non è d’accor¬ 
do con tale versione, ed ac¬ 
credita quella che lo stesso 
Terrana avrebbe fatto cirro¬ 


si Computisteria a Ragioneria; 

6) Operatori contabili Olivetti; 

7) Contabiliti aziendale; 

8) Dattilografia; 

9) Stenografia. 

L’I.C.I.P. offre a chiunque una 


geom. Antonio Di Lecce aggiu¬ 
dicava il suddetto lotto al sig. 


ta a tutte le condizioni e prc- moroso se confrontato alle rea- Per la terza volta il gruppo | che non sia quella della nor 
scrizioni vincolative di cui alla libazioni, alla capacità e allo consiliare comunista al Comu male e burocratica ammini 
deliberazione consiliare n. 19 s * de d °H amministrazione di ne di Copertino ha rivolto al strazione, con grave pregiudi 


LECCE. 28 sce di fatto qualsiasi attività j cioè dal 9 maggio 1966 ». E lare negli ambienti bene in- vasta scelta di corsi ed 

Ita il gruppo che non sia quella della nor- questo «sia per dare la pos- formati della città. Secondo 


idoneità alle prove di enarro. 

Per favorire gli iscritti che 
lavorano o che risiedono fuori 
Firenze, sono stati istituiti oltre 
ai corsi diurni anche quelli se¬ 
rali e domenicali 

Per le iscrizioni gli interes¬ 
sati possono rivolgersi diretta¬ 
mente alla segreteria in vi* 4 , dei 
Servi n. 49. tei. 287 991, Firenze. 


Michele Conversa fu Luigi in dc| 16 6’50; il signor Michele sinistra. Grave appare la si- sindaco della città (e per co z ‘° P cr gb ingressi della po che la Giunta spesso usa pren cessario dal momento che il 

nome e pcr conto di persona da Conversa con questo atto e ad tuazione nella zona franante n oscenza anche al prefetto di P° ,az ' or >e e d < luffa i'econo dere con i poteri del Consiglio, segretario della locale Fede- 

dichiarare. Tale persona altri integrazione dei precedenti, di di via Bastione dove, per la len- . . , richiesta di ennvn mia c °P ortinese - sostituendosi ad esso, esauto razione, lungi dal rappresen 

non era che tl sindaco Di Lee chiara esplicitamente che la realizzazione delle t ; ,a ncaiesi ? La richiesta del gruppo co rando e svuotando la funzione tare le istanze del suo partito 

ce. come dimostrato dal ver- persona in nome e per conto opere dì protezione, non sono *r a 1 z ' on€ de consiglio Lomu- mun j s t a domanda al sindaco cbe democraticamente spetta in sede di trattative di coali- 

bale del 18 novembre delio della quale egli partecipò alla per niente diminuiti i rischi di nai “; « se non ritiene necessario ed al più alt0 con5 * sso cittadino; zione. sarebbe divenuto I’uo- 

stcsso anno. In tale verbale pubblica asta ed acquistò il franamento, tanto che gli sfrat- L’immobilismo in cui è ca- . . - ■ .. r • sia per affrontare responsa- mo dell'on. Pucci, il deputato 


sibihtà agli eletti del popolo queste voci l'intervento della , 

di conoscere l'opera e gli atti Direzione si sarebbe reso ne- ( m* ■ AiAMakakiA ? 


a da Conversa con questo atto e ad tuazione nella zona franante noscenza anche a j prefetto di 
?'il‘ * SI? u«*) là richiesta di «ava- 


chiara esplicitamente che la lezza nella realizzazione delle 


limi v 1 <1 viil 11 .inivniv v» mi ^ v 1 im 1 «7 AN.^iiLUd(iicmt* tue la —•—-• • 11 pr»ncìolÌA fnmii 

ce, come dimostrato dal ver- persona in nome e per conto opere dì protezione, non sono ‘ aei '- on 51 8 uo (-oniu- 
bale del 18 novembre dello della quale egli partecipò alla per niente diminuiti i rischi di nai “* 


polazione e di tutta i’econo 
mia copertmese. 

La richiesta del gruppo co 


stesso anno. In tale verbale pubblica asta ed acquistò il franamento, tanto che gli sfrat- L’immobilismo in cui è ca- ' .'7 " d ‘‘ ^ ^r, r irè '"n °rn n e,** sia P 01 " affrontare responsa- mo dell'on. Pucci, il deputato 

infatti si legge tra l’altro: suolo di cui trottasi è il signor tati in occasione della frana dì duta la Giunta democristiana umc , bilmonte tutti quei problemi democristiano catanzarese più 

« Sospensivi. Innanzi a me Rus- Antonio Di Lecce di Giuseppe ». febbraio sono ancora alloggiati — che per altro vanta l'ap- 8 li0 % ' 1S{0 cne 10 stess o 'iene tuttora insoluti e che riehie- in vista, e per ia sua carica 

ap Luca fu Massimo delegato nei locali dell’asilo. poggio di due missini imprimi- convocato raramente, tanto che dono una decisione ed una n- di segretario amministrativo 

dal sindaco per i casi di assen- *• Nel settore delle opere pub- «traente convertitisi — impedì- non si riunisce da otto mesi e soluzione immediata ». della DC nazionale e per il 


Antonio Di Lecce di Giuseppe ». 

r. c. 


— che per altro vanta lap- b uo 10 viene tuttora insoluti e che nehie- in vista, e per la sua carica 

poggio di due missini imprimi- convocato raramente, tanto che dono una decisione ed una n- di segretario amministrativo 


nei locali dell’asilo. poggio di due missini improvvi- convocato raramente, tanto che dono una decisione ed 

Nel settore delle opere pub- « «traente convertitisi — impedì- non si riunisce da otto mesi e 1 soluzione immediata ». 


Dancing GIARDINO D'INVERNO 

P 0 GGIB 0 NSI 

Pomeriggio damante con il complesso di 

BRUNO E i JET'S 

nini I GIORNI FESTIVI POMERIGGI DANZANTI 


della DC nazionale e per il 


1 
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PESARO La crisi degli enti locali 

Intervista con il 
compagno Del Bianco 

Appello a tutte le forze democratiche per respin* 
gere la manovra de che tenta di coinvolgere nella 
crisi della Provincia i Comuni di Pesaro e Fano ^ 


L’amministrazione comunale di Fa¬ 
no ha fra i suoi impegni prioritari 
la costituzione di un Centro ortofrut¬ 
ticolo per migliorare la produttività 
e razionalizzare democraticamente 
un settore di grande rilievo per la 
agricoltura marchigiana - Alpini 
ziativa hanno aderito numerosi enti 
ed associazioni 


PESARO, 28 

Abibamo avuto un incontro 
ùott il compagno Elmo del Bian¬ 
co, segretario della Federazio¬ 
ne comunista di Pesaro, per 
fare insieme il punto sul susse¬ 
guirsi delle vicende relative al¬ 
la pesantissima crisi dell'Ente 
Provincia, crisi nella quale la 
DC — con sovrano disprezzo 
della normale dialettica demo¬ 
cratica e degli interessi delle 
popolazioni — tenta di coinvol¬ 
gere anche le amministrazioni 
comunali di sinistra di Pesaro 
» di Fano ovvero dei due mag¬ 
giori Comuni del Pesarese. 

in questi giorni, come uubiu- 
mo già aaw notizia, u gruppo 
consiliare vumtunstu ha Lutezio 
la convocazione urgerne uet 
Consiglio provinciale, mai lesta 
convunautu au precisa nonna 
Oi legge essenau il gruppo co¬ 
munista Jone ut ulne un ter¬ 
so uet consiglieri. 

« biamo siati costretti a que 
sto passo — ci ha detto il com¬ 
pagno Del Bianco — causa la 
lunghissima crisi che attanaglia 
ogni attivila delia Provincia. 
Vi e nell opinione pubblica una 
forte spinta critica e di prote¬ 
sta verso i partiti uel centro 
sinistra ed in particolare verso 
la OC, prima responsabile nella 
grave situazione cne svilisce ed 
ouende le istituzioni uemoci,» 
tiene. 

« bi impedisce 1 attiv ità della 
Provincia in un momento in cui 
oltreiutiu la presenza e 1 inter¬ 
vento dell'Ente nelle questioni 
economiche appaiono piu clic 
necessari. Pasti pensare al di¬ 
battito in corso all'ISSEM sui 
problemi della programmazio¬ 
ne. Si avverte il profondo bi¬ 
sogno che dalla Provincia di 
Pesaro vengano precise indica- 
sioni circa il mollo di risolvere 
problemi quali quelli dell'agri¬ 
coltura, della montagna, della 
difesa delle piccole aziende, 
•cc., indicazioni che possono e 
debbono essere inserite nel pia¬ 
no di sviluppo della regione co¬ 
me contributo sia sul piano ge¬ 
nerale che su quello specifica¬ 
mente provinciale ». 

Come si muove e quali sono i 
propositi della DC? 

« Abbiamo detto — ci ha ri¬ 
sposto del Bianco — che le re¬ 
sponsabilità primarie sono della 
DC che non si rassegna alla 
serie di sconfitte subite dal cen¬ 
tro sinistra in Provincia e in 
particolare al fatto di aver per¬ 
duto la maggioranza del Con¬ 
siglio e tenta ogni espediente 
per rimanere aggrappata al po¬ 
tere e far prevalere le proprie 
imposizioni. Clamorosa e gra¬ 
vissima la chiamata del com¬ 
missario straordinario per la 
approvazione del bilancio al po¬ 
sto del Consiglio provinciale. 
Ultimo esempio, in ordine di 
tempo, è la lettera che la DC 
ha inviato al PSU. In essa risul¬ 
ta che la DC non solo vuole 
un’assurda ripetizione — clic 
nessuno può accettare — del 
centro sinistra minoritario in 
Provincia, ma la collega alla 
messa in crisi delle amministra¬ 
zioni comunali di sinistra di 
Pesaro e Fano. In sintesi, la 
DC vuol far piombare nella pa 
ralisi anche i maggiori enti 
locali del Pesarese instaurando 
collegamenti artificiosi fra la 
situazione in Provincia e quella 
nei due Comuni. K’ la riprova 
dello spirito integralistico, della 
mancanza di ogni senso di ri¬ 
spetto verso le regole democra¬ 
tiche dello strapotere e della 
mentalità di regime che anima 
la DC. 

< Nei Comuni di Pesaro e di 
Fano vi sono larghe maggiorai 
re di sinistra e la DC sa bene 
che ad esse non esistono altre 
alternative che le gestioni com¬ 
missariali. 

« Noi affermiamo che le anti¬ 
democratiche pretese della DC 
debbono essere decisamente re¬ 
spinte da tutte le forze che 
credono e si battono per la de 
mocrazia. Intanto noi chiediamo 
che s« convochino subito anche 
1 consigli comunali. Da essi può 
e deve uscire l'impodimcntn ad 
ogni ulteriore sviluppo della 
manovra democristiana. Ciò an 
che perchè i Comuni come quel¬ 
li di Pesaro e di Fano hanno 
tuttaltro che bisogno di arre 
stare la loro attività. A Pesaro, 
ad esempio, si devono nominare 
eoo sollecitudine gli urbanisti 
per la elaborazione del piano 
urbanistico ed economico com 
prensoriale. si devono formare 
1 consigli di quartiere, delibera 
re il bilancio di prensione por 
il 1967, istituire il Centro assi 
stenza contadini, creare la Con 
trale del latte Pesaro Fano, da 
re il \ ia airutilizzazionc a scopo 
industriale del mattatoio, utiliz¬ 
zazione collegata alle forme as 
sociativc dei contadini ecc. 
Sono problemi avviati a soluzio 
ne. che non possono attendere 
ulteriormente pena pesanti ri- 
percussioni negatile sugli inte¬ 
ressi delle popolazioni ». 

« E' chiaro che il PCI respin 
gc queste manovre: in portico 
lare denuncia con fermezza il 
significato oltraggioso per la 
democrazia di una ripetizione 
del centro sinistra minoritario 
nella Provincia, già battuto e 
Incelato dagli elettori e dal 
OnnÉgUo provinciale ». 1 


Non ti sembra che sia giunto 
il momento anche per il PSU di 
scindere le proprie responsa¬ 
bilità dalla DC? 

« Non si tratta solo — ha os- 
vato Del Bianco — di una scis¬ 
sione di responsabilità. I citta¬ 
dini — ed i suoi stessi elettori 
— attendono dal PSU un ampio 
contributo atto a sbloccare la 
mortificante situazione in cui la 
manovra democristiana ha get¬ 
tato la Provincia e vuol gettare 
anche i Comuni di Pesaro e di 
Fano. Il PSU non può non tener 
conto dei larghi pronunciamenti 
della propria base che a più 
riprese ha sottolineato l'esigen¬ 
za di troncare con il trasformi 
sino e le prepotenze della I)C 
la finale trova suppnito nello 
stesso atteggiamento di alcune 
forze interne al PSU stesso. 

« 11 nuovo partito unificato ha 
di fronte a sé la realtà politica 
della provincia di Pesaro Urbi¬ 
no: non la può ignorare se non 
vuole divenire il partito dei 
commissari prefettizi, un par¬ 
tito staccato dalla propria base 
e dalla propria opinione pub¬ 
blica. 

« Il solo modo per evitare 
questa involuzione è per il PSU 
quello di scegliere coraggiosa¬ 
mente le uniche, chiare soluzio¬ 
ni esistenti alla Provincia e nei 
Comuni di Pesaro c Fano: mag¬ 
gioranze di sinistra o. comun¬ 
que. nuove maggioranze imper¬ 
niate sull'unità di tutte le for¬ 
ze di sinistra sulla base di prò 
grammi democratici, corrispon¬ 
denti alle esigenze delle popola¬ 
zioni. 

« Sappiamo che all'interno del 
PSU per queste soluzioni si 
battono forti ed autorevoli 
gruppi. Profonde divergenze si 
sono manifestate anche nell'ul- 
tima riunione del direttivo so¬ 
cialista nella quale l'ala dello 
ex PSDI — che sollecita com¬ 
missari con estrema facilità — 
ha incontrato forti resistenze 
nella corrente proveniente dal 
PSI. 

c E' cerio, comunque, che il 
successo di questi gruppi di¬ 
penderà prima di tutto dal tra¬ 
sferimento delle loro posizioni 
e indicazioni alla base del par¬ 
tito e nelle masse popolari svi¬ 
luppando con esse uno stretto 
collegamento su chiare prospet¬ 
tive ». 

Quali sono in questo momen¬ 
to l'azione e le proposte del no¬ 
stro partito? 

« Mi pare —■ ci ha infine, ri¬ 
sposto Dej Bianco — che dalla 
esposizione sin qui fatta emer¬ 
gano le posizioni del nostro par¬ 
tito. Comunque, il PCI sta susci¬ 
tando tra le popolazioni del 
Pesarese un largo dibattito ed 
accoglie ampissime adesioni. La 
nostra linea è molto chiara: la 
abbiamo già esposta e proposta 
al PSU. Noi siamo favorevoli 
senza preclusioni verso qualsia¬ 
si forza democratico. Siamo 
convinti che questa è la strada 
per sbloccare l’attuale situazio¬ 
ne, perchè si possa ritornare 
ad operare serenamente sulla 
base di programmi corrispon¬ 
denti alle esigenze ed alle aspi¬ 
razioni delle popolazioni ». 

w. m. 






Da Fano un progetto per 
contadini e consumatori 


Il Consiglio Provinciale 
convocato 
per il 9 febbraio 

All'ultimo momento abbiamo 
appreso che il Consiglio Pro¬ 
vinciale di Pesaro è stato con¬ 
vocato per giovedì 9 febbraio. 
Una comunicazione in tal sen¬ 
so è giunta ieri mattina ai con¬ 
siglieri provinciali. Nella pros¬ 
sima seduta si proseguirà la 
discussione interrotta il 1- di¬ 
cembre scorso, all'atto delle di¬ 
missioni della Giunta. 


ANCONA. 28. 

Una delle indicazioni scaturite 
dal convegno economico della 
valle del Metauro, promosso dal 
nostro Partito — che vide, in 
Fano, così targa partecipazione 
di ogni categoria interessata — 
fu quella della rilevante impor¬ 
tanza che assumevano gli or Io- 
frutticoli nelle vicende economi¬ 
che delle zone litoranee marchi¬ 
giane. 

La programmazione regionale 
e gli studi del Prof Orlando per 
l'ISSEM — per il contributo 
scientifico arrecato concomitante 
alla reale rispondenza della si¬ 
tuazione nel settore — ebbero 
noterolr influenza in quella in¬ 
dicazione. Anche alla luce di 
queste sollecitazioni la Ammini¬ 
strazione Comunale di Fano ha 
avvialo la progettazione per co¬ 
stituire un grosso centro orto- 
frutticolo nella nostra città. Un 
Comitato promotore, presieduto 
dal sindaco, cui hanno aderito, 
sino ad oggi. IH tra Enti ed As. 
sociazioni a livello provinciale, 
ha di già lungamente esaminato 
gli aspetti fondamentali del pro¬ 
blema; assicurazioni per ciò che 
concerne il finanziamento sono 
state ottenute dai competenti or¬ 
gani ministeriali. 

E' questa, di certo, una scella 
programmatica suscettibile di 
radicali mutamenti nell'ambito 
della commercializzazione degli 
ortofrutticoli, soprattutto per In 
stato di minorità in ciò. allo sta¬ 
ta attuale, sono tenuti i princi¬ 
pali protagonisti: i produttori. 

Gli obiettivi che con il Centro 
ci si propone di attuare — nella 
prospettiva di una indispensabile 
ed indilazionabile trasformazione 
agraria — rivestono un significa¬ 
to che va al di fri della semplice 
predisposizione di un servizio (o 
struttura) per essere una scelta 
prioritaria a livello regionale. 

Infatti, oltre la funzione di 
mercato all'ingiosso di prodotti 
ortofrutticoli — la ubicazione 
consente per il transito interno 
di quelle produzioni, dalle zone 
meridionali alle settentrionali, 
una facile distribuzione sui mer¬ 
cati interni, in particolare, sul¬ 
la riviera Adriatica in conse¬ 
guenza della concentrazione tu¬ 
ristica -- col Centro potranno 
attuarsi anche quei prò-essi di 
trasformazione e conservazione 
destinati a mutare gran parte 
delle odierne condizioni di acqui¬ 
sto e vendita. 

Tali obicttivi possono, quindi, 
cosi brevemente sintetizzarsi: 

1) Eliminazione di oneri pe¬ 
santissimi alla produzione, oneri 
causati dalla attuale dispersione 
dei servizi e da sistemi distriku 
tiri che. affidandosi ad interme¬ 


diari disinformati, creano squi- 
libri sui mercati interni ed in¬ 
ternazionali; 

2) Il Centro ortofrutticolo ri 
velatosi — anche in viriti del 
contributo di esperienza dei Cen¬ 
tri olandesi — il più idoneo ed 
efficiente strumento a vantaggio 
della produzione e del consumo 
consentirà, con la vistane diretta 
del mercato da parte dei prò- 
dottori, la evoluzione qualitativa 
delle colture e l'adeguamento 
verso quelle di migliore collo 
cazione; 

3) Quale elemento di guida rd 
orientamento nelle scelte e di¬ 
stribuzioni nel tempo delle col¬ 
ture; quale stimolo per produ¬ 
zioni convenienti ai nostri terre¬ 
ni e al nostro clima: con il con 
tatto immediato tra pioduttnri e 
consumatori; con la istituzione 
di corsi di aggiornamento prò- 
fcssianale sulle tecniche di col¬ 
tivazione (particolarmente caren¬ 
ti nelle nostre zone): per il no¬ 
tevole valore dietetico degli or¬ 
tofrutticoli tirila alimentazione 
dell'uomo, riconfermate anche da 
recenti indagini scientifiche, il 
Centro potrà assumere la fun¬ 
zione economica di immediata 
utilità che più si attende: essere 
uno strumento di programmazio¬ 
ne economica razionale. 

In questo ambito un ruolo de¬ 
terminante avranno le Associa 
zioni di produttori e l'Ente di 
Sviluppo in Agricoltura delle 
Marche (che ad otto mesi dalla 
pubblicazione della legge non è 
tuttora operante). 

Son può non attribuirsi, infat¬ 
ti. a questi istituti, per altro ver¬ 
sa sollecitati anche da Trattati 


internazionali, un decisivo ruolo 
di propulsione: onde evitare lo 
isterilirsi di iniziative e l'emar¬ 
ginazione di categorie, essenzia¬ 
li al nostro sviltipt>o economico 
e per la risoluzione dei mali più 
tangibili della nostra Regione 
che sono, ancora, la emigrazione 
ed il perdurare del rapporto di 
mezzadria. 

La produzione ortofrutticola 
può avere grande rilievo per la 
Regione (e contribuire, quindi, a 
risollevarla dallo stato di de¬ 
pressione economica) ma alla 
condizione che si riesca a supe¬ 
rare il momento della improvvi¬ 
sazione. del cosi è perchè cosi si 
è sempre fatto, della precarietà 
ed arcaicità nel momento della 
commercializzazione. 

Per queste, seppure sommane 
considerazioni. Fano attribuisce 
grand? fiducia al divenire del 
Centro, t Per inciso sottolineiamo 
che il 20>1 dell'intera esportarti 
ne nazionale di cavolfiore parte 
dalle nostre zone). 

Ma ribadiamo come determi¬ 
nante Tapparlo e l'impegno dei 
produttori e delle associazioni 
che li rappresentano: i sindacati, 
le cooperative, la Federmezzadri. 
la Alleanza contadini, ecc. E' 
i questa tuia occasione in rui essi 
non possono non inserirsi quali 
diretti promotori. 

Nino Ferri 

Nel grafico: i canali di esporla 
zione all'estero dei prodotti orto- 
frutticoli delle campagne fanesi 
o. comunque, concentrati per vie 
commerciali a Fano da altre 
provincie e regioni italiane. 


Presieduto dal compagno on. Barca 

Ascoli: convegno del PCI 
sullo crisi economica 


Gli spettacoli della domenica 


ANCONA 

METROPOLITAN 

Il doilor Z.iut n . con Omar 
Sh.mf. Jnlie Chrisln*. Ro«J 
Steigcr. Geralctine Cliaplm. 
Drammatico Siona di un mo¬ 
dico durame la rivoluzione 
russo 

SUPERCINEMA COPPI 

Penelope. la macnifira ladra. 

con Natalie Wood. lan Ran¬ 
neri Dick Shuwn Innamora- 
tis«.mt ilei marito si improv¬ 
visa ladra per riconquisiare 
I affetto Comico-brillante. 
GOLDONI 

Stazione Luna, con Jerrx Le¬ 
wis. Conine Sten*. Anita Ek- 
b -rg Satira umoristica sulla 
corsa alla Luna degli ameri¬ 
cani e russi 
MARCHETTI 

I due figli di Ringo. « on F 
Franchi e C.ccio Ingr..ssia I 
line aiv.’.'i coinvolti n"! Far 
West in spericolate imprese 
per recuperare l’oro strappato 
agli abitanti di un villaggio 
dal solito cattivo. Comico- 
brillante. 

ALAMBRA 

Uttiin... bambole e karaté, 
coti Silva Ko*ciria e Roger 
itamn Comico brillante con 
molto sfoggio di belle donne 

ASTRA 

Arizona ColL con Giuliano 
Gemma, Corinn* Merchant • 


Fumando rancho I.a limila 
degli i sterminatori » ai.n.di¬ 
tata dal formidabile Arizona 
Colt Avventuroso 

FIAMMETTA 

Arabesque, con Sophia I.oren 
e Gregory Peck Professore 
egittologo si trova nei guai a 
causa di un misterioso papiro 
egiziano Poliziesco 

SENIGALLIA 

ROSSINI 

Texas Addio, con Fianco Ne¬ 
ro. Cow boy. lampione di ju¬ 
do e karaté \.t in .V-rssico per 
cercare I assassino di suo pa¬ 
lli c E ci riesce. 

EDEN 

?<cu>t. lei e fa\orr\ole o con¬ 
trario?. con Alberto Sordi e 
Silvana Mangano Favorevole 
o contrario al ilivarzio -4 Lui e 
contrario ma «i organizza in 
moilo da avere piu famiglie 
Coni.co-hr tllante 


JESI 


POLITEAMA JESINO 

The F.ddy Chapman Story, 
con Crtstophcr Plummer. Ro- 
mv Schneider. Trevord Ho¬ 
ward e Yul Brynner. Storia di 
un avventuriero inglese che 
per amore del danaro e del 
rischio si mise contemporanea¬ 
mente al servizio dello spio¬ 
naggio Inglooo a tedeaeo. 


ASCOI.I. 28 

Avrà luogo domani, ad Asco'.’. 
la riunione congiunta dot due Co¬ 
mitati Federai; del PCI di Ascoli 
Piceno e di Formo, per la di¬ 
scussione <ii un odg la cu; im¬ 
portanza ed attualità hanno de¬ 
terminato la trasformazione del¬ 
la seduta in un convegno pubbli¬ 
co. aperto ad ogni discussione, 
ad ogni intervento che porti un 
concreto lontnbjto aita lotta con 
tro !a crisi dell'econoirua prò 
vmcia’e e ceti; !e basi por ma 
solida ripre-a delle attuta prò 
(Lift.ve. 

Il tema deila discussone è .1 
seguente: t Por una programma- ; 
zione oconom ca ihe «upc'i squ;- 
ibr ; ed arretrate «tratture, che 
r-evnla a IV evgen/e d: lavoro 
e di progresso iivùe delia p*ov,n 
eia di \ -ci »! ; Puono». 

La r,unione avrà inizio al.e ore 
9 dO ne! «alone deli'Hote! ENAI.C i 
fne. pre-'i dech impianti della i 
Fiera Av cunico.a). Alia man: 
fe«tuz:one. che sarà preceduta 
da! compagno on. Limano Barca 
del Com tato Centrale del PCI. ] 
saranno piO'cnti ;i compagno 
Guido Cappeilon.. «e-gretur.o re ] 
g.onaie de! Part io. oltre ad al¬ 
tri dirigenti regionai . Sono sta 
ti inoltre invitai, ad intervenire 
ì segretari provinciali di tutti ì 
partiti, numero'i ammim-tratori 
comuna’i e prov mciali. persona¬ 
lità della prò.mela di panico’a 
re rilievo per la loro attività 
e i loro «tildi nel campo del.a 
poht.ca e dell'economia. 

Abbiamo già avuto modo di ac 
ce.nr.are al.’e cond.-.om di arre 
tratezza in cui «i trova la nostra ' 
provincia, «pecìalmente nel set ! 
tore dell'agricoltura, che occupa 
attualmente il 48.2^ della popo 
lazione attiva ed il cm reddito 
globale è sceso in soli tre anni 
(dal '62 al '65ì dal 39.4^ al 
26.4'T-. Fattore determinante di 
questa preoccupante rilevazione 
statistica è stata la fuga dalle 
CAmpAgm (26.508 unità negli ul¬ 


timi 15 an:t:> a causa del per¬ 
manere delle attuali «tratture 
mezzadrili che costringono i con¬ 
tadini ad tmpos«ib.!i condizioni 
di Lavoro e di vita. I>o stesso pa¬ 
trimonio zootecnico marchigiano, 
per quanto rigjarda • bovini, è 
sceso dalle 589.000 unità del 1961 
alle 494.000 de! 1961. 

Per quanto riguarda l'indjstna. 
il fallimento di iniziative come 
quella del Nucleo industriale di 
A«co!i è appena attorniato dal 
mantenimento delle posizioni nel 
settore calzatur.ero. fclie ha pe 
raltro trovato uno .-fogo nella 
e-portaz.one» mentre permane la 
grave cnsj del travertino e del¬ 
l'edilizia. 

Questi, appunto, sono i terre e 
g ì scopi che la manifestazione 
d: riomcn ca «; propone di ren 
dere concrete dopo una appro 
fondita e aperta discussione. 


Artigiani 
a congresso 

ANCONA. 28. 

Si apre domani mattina alle 
ore 9.30 presso la loggia dii 
Mercanti di Ancona ij congres 
so provinciale dell'Unione degli 
Artigiani. 

I rt i relazione introduttiva sarà 
-volta dal direttore dcllTnionc 
p ov limale, compagno Alberto 
Zavntti. 


Precisazione 

Contrariamente a quando in¬ 
dicato per errore nel titolo ap¬ 
parso ieri sulla nostra cronaca, 
la prima sfilata dei carri carne¬ 
valeschi di Avoli Piceno, non 
avrà luogo oggi, domenica, ben¬ 
sì domenica prossima 5 f tbtania 


Enfi locali popolari e di centro-sinistra a confronto 


Ingrao: unità per arrestare 
la degradazione dei Comuni 


« Il Sindaco come il capolega: organizzatore delle 
masse popolari» - Dichiarazioni di Rasimelli e 
Menichetti sull'attività deile due Province rosse 


Nostro servizio 

TERNI. 28. 

Vorremmo concludere questa 
no.-tra inchie-ta, i he ha posto a 
confronto la politica e le e-perien- 
ze degli enti locali popolari, di¬ 
retti da amministrazioni unitane 
di sinistra, con quelli di centro 
sinistra, con alcune considera¬ 
zioni di carattere generale. 

L'esperienza di que-ti due anni 
ha dimostiato a tutti quanto sia 
profondamente sbagliata la j>oli- 
tica del rovesciamento delle al¬ 
leanze. che ha portato i sociali¬ 
sti aii innaturali » matrimoni » 
con la Di’, la quale ha potuto — 
per la prima volta in questo se¬ 
colo! — mettere le mani su co¬ 
muni come Amelia, aprendo [>or 
altri la via alle gestioni eomims- 
sanali e quindi alla crisi e alla 
paralisi di immutanti ammutì 
«ti azioni comunali Si tratta di 
un fenomeno sul quale «i deve 
i (lettere m que-ti g.orm. in cui 
-ì annulla.un» nuovi atti di rot 
tura del te-sutu unitario da par¬ 
te del |»SI l’SDl unificati 

l'n cremimi di feconda azione 
unitaria, tra le forze di sinistra, 
e data invece dalle (lue Ammi¬ 
nistrazioni provinciali dirette da 
PCI. PSI PSDI e PSIUP. 11 com¬ 
pagno Rasimelli. Presidente del¬ 
la Provincia di Perugia, e il com¬ 
pagno Menichetti, vice presiden¬ 
te della Provincia di Terni, han¬ 
no sottolineato innanzitutto che 
le due amministrazioni si sono 
mos«e sulla linea tracciata uni 
tariamente dal « Piano Umbro ». 
affrontando i grossi problemi del¬ 
la Regione. 

Basti ricordare l'intervento 
previ«to dalle due Province ixer 
la riforma agraria. A Perugia, 
la Provincia ha destinato 350 
milioni di lire di contributi ai 
mezzadri braccianti e coltiva¬ 
tori diretti per i piani di trasfor¬ 
mazione; 40 milioni sono stati 
stanziati a questo fine dalla Pro 
vinchi di Terni. 

Per quantno riguarda la viabi¬ 
lità. la Provincia di Perugia ha 
previsto una siMtsa di 9 miliardi 
e mezzo per la sistemazione di 
tutta la rete viaria (1.150 km. di 
strade: oliera per il 40ri in cor¬ 
so di esecuzione che si conclu¬ 
derà nel ’(>!»>. Et Provincia di 
Terni ha previsto un intervento 
rii 1 miliardo e mezzo sulle stra¬ 
de. oltre al normale bilancio an¬ 
nuo che prevede interventi per 
250 milioni. 

Per quanto sj riferisce alla po 
litica deH'igiene e sanità. la Pro 
vincia di Terni ha chiesto un 
contributo di 2 miliardi e mezzo 
per un ospedale psichiatrico; en 
trerà in funzione entro l'anno il 
Centro psicopedagogico. ecc. La 
Provincia ili Perugia ha avviato 
la ristrutturazione deH'ospedate 
psichiatrico, secondo i metodi 
scientifici più moderni, consen¬ 
tendo già di ridurre le presen¬ 
ze di duecento unità, e creando 
centri d'igiene mentale. 

Le due Province hanno affron¬ 
tato piani di sviluppo turistico. 
A Perugia sj è raggiunta dalla 
Società di navigazione del Trasi¬ 
meno la quota di cento mila hi 
ghetti in un anno. Sempre sul 
Trasimeno questo servizio verrà 
migliorato mentre si costruirà 
una piscina od un villaggio tu 
ristico. lui piano turistico, che 
prevede lo sviluppo del Trasi 
meno, della Montagna di Nor 
eia. di Gubbio, della zona Mar 
more Piediluco. Orvieto ed altri 
centri. 

Per IT'struz.ione pubblica. la 
Provincia di Prrugia ha stanzia 
to altri due miliardi e mezzo di 
lire, mentre a Terni è in avanza¬ 
to stato di attuazione la politi¬ 
ca per gli istituti tecnici e pro^ 
fessionah Una fruttuosa politica 
si sta realizzando per la caccia 
e la pesca. 

E sj tenga conto che alle due 
Province lo Stato deve dare an 
cora un miliardo e mezzo di li¬ 
re sulle compartecipazioni go¬ 
vernative. 

Dinanzi a questa situazione di 
feconda attività unitaria delle 
due Prov ince e dei 40 comuni 
rossi e alla negativa esperienza 
del contro sinistra, abbiamo eh e 
sto il narere del compagno In- 
eran il quale < i ha dichiarato: 

« La crisi degli Enti Locali è 
cri c i di poteri, ri’ adeguati stru¬ 
menti di intervento, di mezzi fi¬ 
nanziari; a cau«a di questa perri - 
ta di poteri e rii reale autono¬ 
mia. purtroppo 'i «*a indebolen¬ 
do il locarne tra masse popola¬ 
ri e vita del Connine. Il centro¬ 
sinistra sta aggravando que«ta 
cri'i non solo per la politica gè 
nera’e che conduce ma anche 
perché sta recando in una 'er e 
di centri la r>aruli«i: o so’to la 
forma dei commissari pre'ettizi 
o «otto la forma rii G un'e che 
«or.o logorree e =crori.'a'e dai 
contrasti ntcrr con program 
mi matti e eh* restar** sulla 
caria 

In Umb'-a po' -1 cererò «~» - 
«tra «;a rneferdo n «ella fo-- 
7 e clerico modr'.a'e che o'arn 
«t.i’e da reni*: racemi f-y-.v-re = 
«e e batti.v e che rapp*c«en‘a 

ni 'ì i \ \ f’-.-i m—’ —po- do veerho 
’ezato a me'od' r’ conciar: p che 
«o-rioponemo ;] l’SU a pe«an*; 
um ; ’ ; a 7 ion- e a .ma con:-mia 
contesa «ni no-::. 

I comun.«;: r.vdo-io affronta 
re qpo«ta situaz one. prima di 
tutto «ni terreno della lotta per 
arrestare la decradaz'or.e delle 
a~«emb'.oo loca!.. j>er r dare for¬ 
za. [>;'er’. 'trumen'i ri m’erven 
to ai Comuni e alle Prov .note, e 
per rafforzare 'ti que-ta base il 
legame tra poteri locai: e mav 
«e opera.e e popolari 

Q..e-to è il campo docovn sn 
cui «j costrui'ce e «ì difendo 
l’un tà rìe’le forze ri, «Tu-tra. 
=i morie al’e corde la DC e « 
«’imnla l'ala cattolica progre— 
«i«:a dove c«i«te. Non si *.:at*a 
di fare una battaglia di ordini 
de! giorno ma di promuovere una 
azione di su rivendica¬ 

zioni definite, con forme di pres¬ 
sioni adeguate. Mi sia consenti 
to di rifare qui. l'immagine che 
mi sembra efficace, de! «indaco 
che deve essere come il capo 
lega: non deve cioè eh nuderei tra 
le carie • le mura del palano 
comunale • bob deve tote affi¬ 


darsi alla lnintà delle deliberarlo 
ni, ma deve essere capace di or¬ 
ganizzare le masse, di farle par¬ 
tecipare alla lotta e alla elabo- < 
razione dello decisioni e trovare 
in ciò la forza, l'autorità, il po 
tere coiitrattuale. per condurre 
di fronte all'esecutivo e contro 
ì gruppi conservatori la batta 
glia per una nuova collocazio 
ne dell'ente locale nella società 
e per le autonomie. Questo è an¬ 
che il terreno su cui si fron¬ 
teggia il clientelismo, la 'poli¬ 
ticizzazione. il qualunquismo, che 
sono le armi di cui la DC si ser¬ 
ve |>er tenere in piedi il suo mo¬ 
nopolio per accelerare l'involu¬ 
zione del centro-sinistra, per in¬ 
gabbiare il PSU e la sinistra cat¬ 
tolica. Questo vuol dire che la 
nostra unità eoi PSU e con le 
forze cattoliche avanzate non la 
dobbiamo fondare su pateracchi 
e sii rattoppature abborracciate 
e nemmeno «u richiami «enti- 
mentali. Consideriamo esiziali le 
rotture delle giunte di Mm«tra 
che il PSU va de'erminando in 
alcuni centri umbri Faremo tilt 
to il necessario ix>r mantenere 
l'unità. Crediamo ihuò ad una 
unità che si fondi sii basi tiro 
grammatiche chiare che promuo 
va la lotta e non l'inerzia, dei 
tortuosi patteggiamenti e che re¬ 
spinga le discriminazioni che 
sono inaccettabili per un partito 
quale il nostro, che ha sempre 
lottato contro le discriminazio 
ni. Patti chiari e amicizia lun¬ 
ga. dice il proverbio. Siamo con¬ 
vinti che su questa base di chia¬ 
rezza e di azione alla lunga la 
causa della unità vincerà contro 
tutte 'e manovre e le esitazioni ». 

Alberto Provantini 


SPOLETO 

Il PCI indica le vie 
per dare alla città 
una Giunta popolare 


SPOLETO. 28 

Vivaci commenti ha suscitato 
a Spoleto l'atteggiamento assun 
to in Consiglio comunale dai 
gruppi del centrosinistra che, ac¬ 
codandosi alle posizioni missino, 
hanno disertato la seduta di gio 
vedi impedendo le votazioni per 
la esezione del sindaco e della 
giunta e riapiotirio la via alla 
protrazione (lolla gestione coni 
missariale. -\ questo punto, non 
essendo almeno per il momento 
andata in porto la manovra de. i 
die mirava alle dimissioni di j 
venti consiglieri pe» giungete 
allo scioglimento automatico del 
Consiglio, questo è anco:a fnr 
malmente m vita ed in eonrimo 
ne di essere riconvocato 

Io .seguito a quanto accaduto 
giovedì, la segreteria di Zona 
del PCI ha diramato il seguen 
te manifesto: « Ancora una voi 
la le manovre della DC tendenti 
a non rispettare il voto popolare 
stanno gettando la nostra città 
nell'immobilismo amministrativo. 
Purtroppo gli intrighi democri¬ 
stiani trovano la connivenza de 
gli altri gruppi di centrosinistra 
che non si avvedono della gra¬ 
vità del loro atteggiamento non 
pure quando la DC si accoda 
alle iniziative missino come è 
accaduto per la riunione di gio 
vedi scorso del Consiglio comu¬ 
nale. Gravi problemi sono in 


(inerii giorni in discussione In 
relazione alla programmazione 
regionale, alla riforma degli uf¬ 
fici giudiziari, ni riordinamento 
della ferrovia. 

A questo dibattito Spoleto do¬ 
vrà ancora essere assente per¬ 
chè così vogliono coloro che non 
hanno potuto imporre alla città 
l'estensione del -s regime » di 
centrosinistra, tra l'altro boc¬ 
cheggiante a Roma, nelle Regio¬ 
ni ed in tanti Comuni I comi! 
insti ritengono clic tale gravis¬ 
simo colpo al futuro della città 
miò anco! a cs-e-e evitato e ri 
p’-opongono .meo-u una volta le 
soluzioni che il PC! ha presen¬ 
tato ner la crisi comunale, ri¬ 
nunciando a oiinlsiasi pregiudi¬ 
ziale per la distribuzione degli 
incarichi: P Giunta di sinistra: 
2> Giunta (h coalizione PSD- 
PSIl’P PRI Rum. Citt con l'ap¬ 
poggio esterno del PCI su un 
programma eonrordato: 3) Giun¬ 
ta PSU - PSIUP - PRI - Rtnn. 
Citt con l'appoggio rsterno del¬ 
la DC c del PCI su un program 
ma concordato 11 PCI fa appel¬ 
lo a tutti i cittadini, ni lavora¬ 
tori perchè sostengano queste 
proposte, la cui attuazione non 
menoma l'autonom'a politica di 
t»es«un gruppo e può evitare a 
Soo'e'o il prolungarsi della ge 
stinne commissariale ed il per¬ 
durare della paralisi 


PERUGIA Presenti parlamentari e personalità 
_ delle province umbre e della Romagna 

Forti crìtiche al governo 
a! convegno sall'«Earopa 7* 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA, 28. 

11 convegno sulla « E.7 ». svol¬ 
tosi questa mattina a Perugia, 
ha visto la larga partecipazio 
ne di parlamentari e persona¬ 
lità delle province umbre e del¬ 
la Romagna. Unico assente di 
rilievo, purtroppo, è stato l'ono¬ 
revole Benigno /accaglimi — 
co|x> del gruppo parlamentare 
della DC alla Camera, nonché 
presidente del Comitato parla¬ 
mentare umbro romagnolo per 
la « E.7 » — che è stato impe¬ 
dito nella partecipazione da al 
tri impegni. 

Nei numerosi interventi suc¬ 
cedutisi è scaturita la sostan 
ziale concordanza su alcuni 
punti fondamentali. In primo 
luogo è stata rilevata la man 
canza di un preciso impegno 
politico da parte del governo 
nella realizzazione rapida di 
questa arteria a carattere in 


terna/.ionale. mancanza di im 
pegno che, di conseguenza, ha 
bloccato tutte le iniziative di 
rette in questo senso. 

Pure concordi sono stati gli 
intervenuti nel sostenere la ne¬ 
cessità di difendere in maniera 
unitaria il trattato firmato dal 
la convenzione di Ginevra (clic 
indica l'itiiierario Cesena Peni 
già Roma) e la variante dii 
Polesine (Cesena Mestre), al) 
bandonando invece ogni altra 
rivendicazione di carattere lo 
cale. 

L'accordo è stato unanime 
anche nel riconoscimento della 
■t supestrada ». come infrastrut 
tura fondamentale per favorire 
la ripresa economica di vasti* 
zone depresse dell'Umbria e 
della Romagna e del suo par 
ticolare interesse dal punto rii 
vista turistico. Tutto ciò non 
fa quindi che riconfermare la 
esigenza di una rapida realiz. 
zazione. A proposito si è ricor- 


Situazione finanziaria 
pesante agli Ospedali 

La conferenza stampa del senatore Jorio 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 28 

In una conferenza stampa te 
natasi ieri mattina il Presidente 
del Consiglio rii Amministrazione 
degli Ospedali Ramiti di Perugia, 
sen. Michelangelo lor;o. ha dìu 
strato il lavoro scollo in questo 
primo anno di attinta del nuovo 
Consiglio, facendo particrJari ri¬ 
ferimenti alla situazione finanzia 
ria dell'Ente. 

Lo snluppo del Potici-mco. co- 
stante m que-ti ult-rr.i ann-_ e 
ampiamente confermato da'le c> 
tre. Le granate di degenza sono 
passate dalle 33$ 9 54 del alle 
34$ >f$ del J:*>5 ed alle 3f/>(fD del 
i rirorrri sono sfati 21 27 > 
nel J‘*.L 23.412 nel Ì9t,5 e 2òte,2 
iri r*» « Con canali ritmi .«.* e 
incrementata anche la me<[-a 
g.òrno'.irTa celle pre enze che e 
;wìs.gta dalle c >73 4l pre-enze del 
Tiòf. alle 1040.41 del 5. al’e 
jf'iSS.Ts acl'o sborso anno. 

Tale * ? lupT’O è notrvct, mente 
crr,tra-iatn Italia < Inazione i 
nanz aria e creditizi, nei con 
’ronfi rìelU 7 maggior parte ne 
alt Ent< mutua!-soci e a altri 
enti in a, cerale che e imprc.s 
- onantr: un totale compcs* i o 
•l c rea 1 miharao c W' m boni. 

Menni e-empi: I7.V4U e debi¬ 
tore comp’cssiramcnt '* p.s-r o.lre 
rrt’boni. ìa Casso Mutua Colti 
rotori Diretti per 2II m boni. la 
Ca"'a Mutua Arho-am per l f *> m - 
I ioni. TE\P.\S per 3 r > milioni. 
! FNP4DEP per 25 ir, boni e 
co -1 ita 

\ c o fa r’-co-.'ro una pe.ar.tr 
s tuaz-on, deb tnr a con impegni 
nei confronti dei fornitori di oltre 
S S> milioni, per compensi medici 
di 217 milioni, per Cassa Pensioni 
del personale di 5S3 milioni, per 
mandati bancari d t 74 milioni, ed 
uno scoperto di cassa di circa 
300 milioni. .4 migliorare un poco 
la situazione è la graduale dimi¬ 
nuzione del disavanzo di bilan¬ 
cio. che i passato dei 491 milioni 
dei 1K4 a 445 milioni del IMS 


et : agli attuali 4<t0 milioni circa. 

Tale disaianzo ebbe origine net 
J9.54 a seguilo della stipulaznme 
con l'ISAM di una convenzione as 
.'Oi sfavorevole per l'ospedale che 
ha significato la perdila di alcune 
centinaia di milioni. A ciò si sano 
agg-unte le maggiori .-pe-e per il 
perdonale tpa-.-ato dalle 4'i‘j unta 
del 1958 alle S00 attuali), il m'uor 
redd-to dell'Azienda Agraria, l'au¬ 
mento generale dei co.li e delle 
retribuzioni e. ;xirt>co:are non tra- 
.curali,le. i naaa ori interessi 
j-O'.'in che M soi.o maturati an 
che a seguito dei Titani i nella li- 
qu dazione nelle ..pettanzr r gnor 
riardi gli Enti mutualistici cne 
hanno costretto il Po,ichn co a ri 
correre ai mutui bancari. 

Da que.fa .s'tnaz.one e scaturì 
ta ani',e per il Policiin.co di Pe 
rna’a l e-igenza d» aumeiPare la 
ri ita g ornabera. che na avuto un 
incremento ai '.eri pre giornata re 
pos ando dalle 8 io *> iire del passa 
to alle 7 JOi) 1 ?re attuali. Aumento 
che porta la retta del Pohchn.co 
ai ì’erug a al bi ella d: quella 
pagata ri med a negli o.penali O’ 
prima categoria in ltal,a <cate 
goT’a alla quale ap;xirUer.c anche 
I Tf’.ro Pobchmco i. Compie- si 
i amcntc m ha qua,di lira i i-,one 
nel Po.'cbnico non mollo contar 
tante i il 70"r delle entrate e a., 
sorbito dalle .v;>e-e riguardanti 
il personale e con il restante 
3>y c occorre r.capir,re tutte le 
a.tre ..pi «e. m< a,anali, vitto. 
riscaldamento . itluma.az.one, ec¬ 
cetera/. 

Per quanto 
p enzo }ve lo 
ha amate...o 


Per quanto r- giarda la ca 
p enzo tee lo -te.-o «e*i fero 
ha amniC'.'O che To- pelale e 
saturo t un est rapo: (-orili ’a al 
la clinica medica .w sono re¬ 
gistrate c.rca 1 .50 presenze con 
120 porii letto a disposizione, 
in-r cui alcuni malati sono stati 
sistemati, per forza maggiore, 
nei corridoi ). Si pone quindi più 
che mai con urgenza il problema 
dell’apertura di un secondo ospe¬ 
dale nel capoluogo. 

e. p. 


dato come a suo tempo fo«M 
stata assicurata l'entrata in 
funzione di tale arteria, unita¬ 
mente alla « Autostrada del so¬ 
le ». Queste assicurazioni sono 
state evidentemente disattese 
in quanto, mentre l'Autostrada 
del sole è in funzione da oltre 
cinque anni, la » E.7 * inv ece 
non ha visto lappine stabilito 
il suo tracciato definitivo. 

Criticati sono stati anche i 
modi di intervento del governo 
nella viabilità regionale. Infat 
ti. come è stato sottolineato 
dall cui. Radi (DC) e da altri 
oratori, menti e in questi ulti 
mi anni sono stati investiti per 
le strade umbre circa trenta 
miliardi, nessuno dei problemi 
fondamentali è stato risolto e 
soprattutto deficienti appaiono 
i collegamenti esterni della no 
stra regione che di fatto risulta 
chiusa in se stessa e di diffi¬ 
cile accesso. 

Da parte sua il compagno 
on. Maschiella ha sottolineato 
il perieolo che si crei nella po¬ 
polazione sfiducia nella demo 
crazia e nelle istituzioni demo¬ 
cratiche. pericolo reale rbe 
parte dalla costatazione del 
progressivo deterioramento del¬ 
le strutture economiche e so¬ 
ciali della regione, e dalla in¬ 
capacità dimostrata nel risol 
vere le questioni che vi sono 
connesse. 

Si rende necessario pertan 
to. come anche altri oratori 
hanno ribadito, una mobilita¬ 
zione più generale delle forze 
attorno ai parlamentari ed al 
Comitato umbro romagnolo, una 
mobilitazione che veda parte 
cipare enti, organizzazioni sin¬ 
dacali r rii categoria, impren¬ 
ditori privali, ecc. 

Mentre telefoniamo il dibat¬ 
tito sta proseguendo e ancora 
numerosi oratori sono iscritti a 
parlare. Con tutta probabilità 
al termine verrà approvata una 
mo 7 : one che pubblicheremo In 
una prossima corrispondenza. 

e. p. 


Comizi unitari 
ad Amelia 
! e Montecastrilli 

TERNI. 28. 

Domenica 29. alle ore 11. ad 
Amelia si svolgerà una mani¬ 
festazione umtaria della sini 
stra sulla grave soluzione data 
al Comune, dove il PSU ha 
c onsegnato alia IX' la Giunta 
dopo venti anni di collabora 
ziom unitane di sinistra. 

Alla man,fest,i/ione n cui tl 
. PCI prospetti ra !t linee della 
az one polii.ia popolare per la 
autonomia comunali . parlerai! 
no ì tompagnr on. Guidi del 
PCI. on. Anderlini del Movi 
mento sm udisti autonomi, il 
segretario ridia federazione dH 
PSIUP Benvenuti. 

1 Ad Av igliano. sulla crisi del 
comune di Montecastrilli par 
lerà. sempre domenica, tilt 
ore 11 i| compagno mti SmL 












